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ABBONAMENTO AL  BOLLETTINO  UFFICIALE  (dal  1° febbraio  2003)

Abbonamenti e  Inserzioni
Esclusivamente tramite C/C  Postale n. 30306104, intestato a

REGIONE PIEMONTE  - Bollettino Ufficiale - Servizio Tesoreria - Piazza Castello 165,  10122 Torino.
La Direzione del Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali.

CONDIZIONI  DI  PAGAMENTO

INSERZIONI

Modalità

COSTI COPIA  SINGOLA  (dal  1° febbraio  2003)

VENDITA

Torino Libreria Lattes, Via Garibaldi 3

Libreria Giuridica, Via Sant’Agostino 8

Atti della Regione e Atti dello Stato � 2,60

Concorsi, Appalti, Annunci � 1,60

Supplementi fino a 256 pagine � 2,60

Supplementi oltre 256 pagine Prezzo in copertina

Raccolta annuale in CD-ROM a partire dal 2000 � 25,82

Gratuite Pubblicazione Statuti Enti locali, Riclassificazione strade, Eventi alluvionali novembre 1994, ottobre 2000

Costi per ogni
riga o frazione
di riga (dal 1°
febbraio 2003)

Solo cartaceo (spedizione tramite posta, fax o consegna a mano) � 1,80

Fax + E-Mail � 1,20

Consegna a mano + Floppy disk � 1,20

Spedizione tramite posta + Floppy disk � 1,20

Le richieste di inserzioni devono pervenire alla
Redazione del Bollettino Ufficiale entro le ore
12.00 del mercoledì della settimana precedente la
data diuscita del fascicolo per il quale si richiede
la pubblicazione.
Il testo deve essere inviato su carta bollata o,
in caso di esenzione dalla tassa, (gli Enti pub-

blici ne sono esentati) su carta libera, corredato
da una lettera di richiesta e dall’attestazione di
avvenuto pagamento.
È possibile richiedere lapubblicazionedegli av-
visi usufruendo di una tariffa ridotta se questi
vengonoinoltratiallaRedazionemedianteposta
elettronica all’indirizzo bollettino.ufficia-

le@regione.piemonte.it o tramite floppy disk;
in ogni caso alla Redazione deve pervenire il car-
taceotramiteposta, faxoconsegnaamano. L’im-
portovienecalcolatoperrigaintendendositaleuna
riga di 13 centimetri - Corpo 12 - Times New Ro-
man (o similare). Le pubblicazioni sono gratuite
per lematerieelencatenellacasella sottostante.

Atti della Regione e  Atti dello Stato Concorsi, Appalti, Annunci Internet

12 Mesi � 104,00 Codice A1 � 46,00 Codice A3 Consultazione gratuita

6 Mesi � 52,00 Codice S1 � 23,00 Codice S3

L’attivazione cronologica dell’abbonamento
decorrerà dalla data di inserimento del
nominativo del nuovo abbonato nell’appo-
sito elenco e comunque non prima della
ricezione da parte della Redazione dell’at-
testazione di pagamento.

Al fine di velocizzare la pratica e quindi
l’inserimento nella banca dati è possibile
inviare l’attestazione di pagamento alla
Redazione tramite fax al numero 0114324363.
È prevista la possibilità di sottoscrivere
abbonamenti in qualunque periodo dell’anno.

I dati personali inviati alla Redazione del
Bollettino Ufficiale per l’attivazione
dell’abbonamento saranno utilizzati
esclusivamente ai fini della spedizione dei
fascicoli, nel rispetto del disposto della
Legge n. 675/1996.

Si rammenta che, al fine di permettere l’immediata attivazione delle richieste di abbonamento, con qualsiasi modalità vengano
effettuate, è indispensabile inoltrare, contestualmente, le ricevute di pagamento tramite fax (011 4324363).

AVVISO



D.G.R. 2 marzo 2004, n. 37-11885
DOCUP ob. 2 Regione Piemonte 2000/2006 - Definizione di compiti e responsabilità dell’attuazione
delle misure - Modifica parziale della deliberazione n. 73-4223/2001 e della deliberazione n. 52-
6799/2002 pag. 30

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 41-11889
Legge Regionale  2  luglio 1999, n. 16, art. 29. Ordine  del  Giorno del  Consiglio Regionale  n. 1058 del
9/9/1999. Criteri per l’assegnazione delle risorse  alle Comunità Montane  per l’anno 2004 pag. 33

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 53-11899
Approvazione della revisione delle linee guida per la gestione, l’organizzazione e la realizzazione dei
piani  di  prelievo  degli  ungulati  selvatici ruminanti nella  Regione Piemonte pag. 37

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 57-11903
Approvazione dell’Atto di indirizzo sulle azioni di orientamento per l’obbligo formativo (diritto/dovere
all’istruzione e alla formazione nei sistemi di Istruzione e di Istruzione e Formazione professionale)
2004-2005. Spesa  prevista 2.385.181,00 Euro pag. 49

D.G.R. 23 marzo 2004, n. 12-12040
Approvazione programma per la decontaminazione e/o lo smaltimento degli apparecchi contenenti PCB
soggetti ad inventario dei PCB in essi contenuti ai sensi dell’articolo 4 della direttiva 96/59/CE. Pro-
gramma supplementare di aggiornamento ed integrazione della D.G.R. 23.12.2002 n. 39-8085 pag. 70

D.G.R. 23 marzo 2004, n. 15-12043
L.R. n.  38/94  “Valorizzazione e promozione del volontariato”, art. 11: Consiglio  regionale del  volonta-
riato: composizione e modalità  di funzionamento pag. 110

D.G.R. 30 marzo 2004, n. 47 - 12143
Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 (Reg. CE 1257/99): misura E (indennità compensativa) e misura F
(azioni agroambientali). Prosecuzione Reg. CEE 2078/92. Proroga scadenza termini di cui alla D.G.R. n.
47-11955 dell’8/3/2004 pag. 112

D.U.P.C.R. 11 febbraio  2004, n. 27
Approvazione  del  manuale per l’esecuzione  dei  lavori  in economia pag. 112

Codice  12.3
D.D. 11 marzo 2004, n. 17
Applicazione in Piemonte del D.M. 10.IX.1999  n. 356 “Regolamento recante  misure per  la lotta obbli-
gatoria contro il colpo di fuoco batterico (Erwinia amylovora) nel territorio della Repubbli-
ca” pag. 115

Codice  12.3
D.D. 12 marzo 2004, n. 18
Applicazione in Piemonte del Decreto Ministeriale del 21.08.2001 “Lotta obbligatoria contro la diabro-
tica del  mais  Diabrotica  virgifera  virgifera  Le  Conte” pag. 121

Codice  12.3
D.D. 17 marzo 2004, n. 21
Approvazione dei disciplinari di concimazione, difesa e diserbo per l’azione F1 - applicazione delle
tecniche di produzione integrata del Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006, Regolamento (CE) n. 1257/99
e per  le tecniche di  coltivazione a  basso impatto ambientale ai sensi del  Reg. CE  n.  2200/96. Aggior-
namento 2004 pag. 123

Di particolare interesse in questo numero:
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Codice  27.1
D.D. 2 marzo 2004, n. 32
Individuazione delle zone idonee e non idonee alla balneazione per l’anno 2004 nel territorio della
Regione Piemonte pag. 182

Comunicato dell’Assessorato alle Politiche Sociali della  Regione  Piemonte
L.R. n. 18/94 e successive modificazioni e integrazioni - Norme di attuazione della legge 8 novembre
1991, n. 381 “Disciplina delle  cooperative  sociali” - Pubblicazione dell’albo regionale  delle cooperative
sociali, ai  sensi  dell’art. 2, comma IV, quale  ambito unitario  delle sezioni provinciali pag. 207

Iniziative Torino 2006: vedi gli atti amministrativi collocati nell’apposita voce
dell’indice  sistematico.

In data 25 marzo 2004, è stato pubblicato un Supplemento al Bollettino Ufficiale
n. 12/2004, parte I, contenente le Leggi Regionali n. 6, 7 e 8 del 23 marzo 2004,
Deliberazioni di Giunta Regionale, Determinazioni Dirigenziali e Comunicazioni di
avvio  del  procedimento.

Quale allegato a questo Bollettino Ufficiale, è pubblicato un Supplemento contenen-
te  le  seguenti  Determinazioni  Dirigenziali:

Codice 32.1 - D.D. 26 marzo 2004, n. 48: “Approvazione elenco delle domande am-
missibili per l’assegnazione del contributo regionale alla libera scelta educativa. Anno
scolastico 2003-2004 (Bando di cui alla determinazione n. 193/2003 e art. 7 Regola-
mento  n.  11/R2003  di  attuazione  della  l.r.  10/2003)”;

Codice 32.1 - D.D. 26 marzo 2004, n. 49: “Bando Modalità e procedure per la pre-
sentazione delle domande di assegnazione del contributo regionale alla libera scelta
educativa. Anno scolastico 2003-2004 (Determinazione n. 193/2003 e art. 7 Regolamen-
to n. 11/2003 di attuazione della l.r. 10/2003). Risultanze istruttorie (elenco) delle do-
mande  non  ammissibili”.
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Si specifica che le biblioteche centro rete aventi diritto alla corresponsione dell’abbona-
mento in omaggio al Bollettino Ufficiale, ai sensi della D.G.R. 30.11.1998, n. 36-
26202, sono esclusivamente le biblioteche dichiarate tali con le DD.GG.RR. 30.11.1994,
n.  470-41339,  6.3.1995,  n.  110-43623,  9.6.2003,  n.  31-9606,  e  di  seguito  elencate:

Sistema bibliotecario Centro rete

1 Acquese Biblioteca civica di Acqui Terme
2 Delle Langhe Biblioteca civica di Alba
3 Astigiano Consorzio per la gestione della Biblioteca Astense
4 Biellese Biblioteca civica di Biella
5 Medio-novarese Biblioteca pubblica Fondazione Marazza di

Borgomanero (NO)
6 Monferrato Biblioteca civica di Casale Monferrato
7 Cuneese Biblioteca civica di Cuneo
8 Fossanese-Saviglianese-Saluzzese Biblioteca civica di Fossano
9 Canavese Biblioteca civica di Ivrea
10 Delle Valli di Lanzo Biblioteca civica di Lanzo Torinese
11 Monregalese Biblioteca civica di Mondovì
12 Basso-novarese Biblioteca comunale di Novara
13 Ovadese Biblioteca civica di Ovada
14 Pinerolese Biblioteca civica di Pinerolo
15 Tortonese Biblioteca civica di Tortona
16 Del Verbano Cusio Ossola Biblioteca civica di Verbania
17 della Piana Vercellese Biblioteca civica di Vercelli
18 Novese Biblioteca civica di Novi Ligure

AVVISO AGLI ENTI LOCALI
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.P.G.R. 23 marzo 2004, n. 20 pag. 22

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 1-11849 pag. 22

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 2-11850 pag. 22

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 3-11851 pag. 23

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 4-11852 pag. 23

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 5-11853 pag. 23

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 6-11854 pag. 23

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 7-11855 pag. 23

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 8-11856 pag. 24

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 9-11857 pag. 24

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 10-11858 pag. 24

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 11-11859 pag. 24

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 14-11862 pag. 25

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 15-11863 pag. 25

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 16-11864 pag. 25

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 17-11865 pag. 25

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 18-11866 pag. 26

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 19-11867 pag. 26

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 21-11869 pag. 26

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 22-11870 pag. 26

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 23-11871 pag. 27

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 24-11872 pag. 27

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 26-11874 pag. 27

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 27-11875 pag. 28

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 28-11876 pag. 28

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 29-11877 pag. 28

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 30-11878 pag. 28

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 31-11879 pag. 28

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 32-11880 pag. 29

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 33-11881 pag. 29

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 34-11882 pag. 29

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 35-11883 pag. 30

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 36-11884 pag. 30

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 37-11885 pag. 30

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 38-11886 pag. 32

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 40-11888 pag. 32

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 41-11889 pag. 33

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 42-11890 pag. 34

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 45-11891 pag. 34

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 46-11892 pag. 34

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 47-11893 pag. 35

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 48-11894 pag. 35

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 51-11897 pag. 35

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 52-11898 pag. 36

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 53-11899 pag. 37

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 55-11901 pag. 48

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 56-11902 pag. 48

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 57-11903 pag. 49

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 58-11904 pag. 56

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 59-11905 pag. 57

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 61-11907 pag. 57

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 62-11908 pag. 58

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 63-11909 pag. 58

D.G.R. 15 marzo 2004, n. 66 -12028 pag. 58

INDICE CRONOLOGICO
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D.G.R. 23 marzo 2004, n. 4-12032 pag. 62

D.G.R. 23 marzo 2004, n. 12-12040 pag. 70

D.G.R. 23 marzo 2004, n. 15-12043 pag. 110

D.G.R. 23 marzo 2004, n. 67-12094 pag. 111

D.G.R. 30 marzo 2004, n. 47 - 12143 pag. 112

DELIBERAZIONI
DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA

DELLA GIUNTA REGIONALE

D.U.P.C.R. 11 febbraio 2004, n. 27 pag. 112

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 228 del presente Bollettino
(Ndr)

Giunta regionale

Codice 12.3
D.D. 11 marzo 2004, n. 17 pag. 115

Codice 12.3
D.D. 12 marzo 2004, n. 18 pag. 121

Codice 12.3
D.D. 17 marzo 2004, n. 21 pag. 123

Codice 16.1
D.D. 26 novembre 2003, n. 197 pag. 124

Codice 16.1
D.D. 26 novembre 2003, n. 198 pag. 124

Codice 16.1
D.D. 26 novembre 2003, n. 199 pag. 124

Codice 16.1
D.D. 26 novembre 2003, n. 200 pag. 125

Codice 16.3
D.D. 26 novembre 2003, n. 201 pag. 125

Codice 16.2
D.D. 26 novembre 2003, n. 202 pag. 125

Codice 16.3
D.D. 27 novembre 2003, n. 203 pag. 126

Codice 16.3
D.D. 27 novembre 2003, n. 204 pag. 126

Codice 16.3
D.D. 27 novembre 2003, n. 205 pag. 127

Codice 16.3
D.D. 27 novembre 2003, n. 206 pag. 127

Codice 16.3
D.D. 27 novembre 2003, n. 207 pag. 127

Codice 16.3
D.D. 27 novembre 2003, n. 208 pag. 127

Codice 16.3
D.D. 27 novembre 2003, n. 210 pag. 128

Codice 16
D.D. 27 novembre 2003, n. 214 pag. 128

Codice 16.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 215 pag. 128

Codice 16.1
D.D. 28 novembre 2003, n. 216 pag. 128

Codice 16.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 217 pag. 129

Codice 16.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 218 pag. 129

Codice 16.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 221 pag. 130

Codice 16.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 222 pag. 130

Codice 16.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 224 pag. 130

Codice 16.3
D.D. 2 dicembre 2003, n. 225 pag. 134

Codice 16.2
D.D. 9 dicembre 2003, n. 227 pag. 134

Codice 16.3
D.D. 10 dicembre 2003, n. 230 pag. 134

Codice 16.3
D.D. 10 dicembre 2003, n. 231 pag. 134

Codice 16.1
D.D. 15 dicembre 2003, n. 232 pag. 135

Codice 16.2
D.D. 16 dicembre 2003, n. 233 pag. 135

Codice 16.2
D.D. 10 dicembre 2003, n. 234 pag. 140

Codice 16.3
D.D. 10 dicembre 2003, n. 239 pag. 142
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Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2003, n. 240 pag. 142

Codice 16.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 241 pag. 143

Codice 16.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 243 pag. 146

Codice 16.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 244 pag. 149

Codice 16.2
D.D. 22 dicembre 2003 , n. 245 pag. 153

Codice 16.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 246 pag. 159

Codice 16.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 247 pag. 161

Codice 16.2
D.D. 24 dicembre 2003, n. 249 pag. 163

Codice 17
D.D. 25 marzo 2004, n. 49 pag. 169

Codice 18.1
D.D. 2 marzo 2004, n. 46 pag. 170

Codice 19.20
D.D. 18 febbraio 2004, n. 35 pag. 170

Codice 19.20
D.D. 24 febbraio 2004, n. 37 pag. 171

Codice 19.20
D.D. 24 febbraio 2004, n. 38 pag. 171

Codice 19.20
D.D. 27 febbraio 2004, n. 39 pag. 172

Codice 19.20
D.D. 3 marzo 2004, n. 40 pag. 175

Codice 25.4
D.D. 4 marzo 2004, n. 345 pag. 176

Codice 25.4
D.D. 8 marzo 2004, n. 367 pag. 177

Codice 25.4
D.D. 9 marzo 2004, n. 370 pag. 177

Codice 25.4
D.D. 9 marzo 2004, n. 371 pag. 178

Codice 27
D.D. 9 ottobre 2003, n. 152 pag. 178

Codice 27
D.D. 13 ottobre 2003, n. 154 pag. 178

Codice 27
D.D. 15 ottobre 2003, n. 157 pag. 178

Codice 27
D.D. 15 ottobre 2003, n. 158 pag. 179

Codice 27.2
D.D. 13 novembre 2003, n. 191 pag. 179

Codice 27.2
D.D. 13 novembre 2003, n. 192 pag. 181

Codice 27.2
D.D. 18 novembre 2003, n. 196 pag. 181

Codice 27.1
D.D. 27 novembre 2003, n. 203 pag. 181

Codice 27.1
D.D. 1 dicembre 2003, n. 211 pag. 181

Codice 27.1
D.D. 5 dicembre 2003, n. 213 pag. 182

Codice 27.1
D.D. 2 marzo 2004, n. 32 pag. 182

Codice 28.3
D.D. 31 ottobre 2003, n. 444 pag. 187

Codice 28.5
D.D. 19 novembre 2003, n. 500 pag. 187

Codice 28.5
D.D. 24 novembre 2003, n. 515 pag. 187

Codice 28.2
D.D. 24 novembre 2003, n. 525 pag. 187

Codice 28.5
D.D. 25 novembre 2003, n. 533 pag. 188

Codice 28.5
D.D. 25 novembre 2003, n. 534 pag. 188

Codice 28.5
D.D. 25 novembre 2003, n. 535 pag. 188

Codice 28.5
D.D. 25 novembre 2003, n. 536 pag. 188

Codice 28.5
D.D. 25 novembre 2003, n. 537 pag. 189

Codice 28.2
D.D. 25 novembre 2003, n. 538 pag. 189

Codice 28.2
D.D. 25 novembre 2003, n. 539 pag. 189

Codice 28.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 562 pag. 189

Codice 28.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 564 pag. 190

Codice 28.1
D.D. 17 dicembre 2003, n. 582 pag. 190
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Codice 28.1
D.D. 19 dicembre 2003, n. 585 pag. 190

Codice 31.3
D.D. 26 novembre 2003, n. 425 pag. 190

Codice 31.2
D.D. 28 novembre 2003, n. 427 pag. 190

Codice 31.2
D.D. 28 novembre 2003, n. 428 pag. 191

Codice 31.2
D.D. 28 novembre 2003, n. 429 pag. 191

Codice 31.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 430 pag. 192

Codice 31.2
D.D. 28 novembre 2003, n. 431 pag. 192

Codice 31
D.D. 28 novembre 2003, n. 432 pag. 192

Codice 31.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 433 pag. 193

Codice 31.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 434 pag. 193

Codice 31.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 435 pag. 193

Codice 31
D.D. 28 novembre 2003, n. 436 pag. 194

Codice 31
D.D. 28 novembre 2003, n. 437 pag. 195

Codice 31
D.D. 28 novembre 2003, n. 438 pag. 195

Codice 31.1
D.D. 28 novembre 2003, n. 439 pag. 195

Codice 31.1
D.D. 28 novembre 2003, n. 440 pag. 195

Codice 31.1
D.D. 28 novembre 2003, n. 441 pag. 196

Codice 31.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 442 pag. 196

Codice 31.1
D.D. 28 novembre 2003, n. 443 pag. 196

Codice 31.4
D.D. 2 dicembre 2003, n. 444 pag. 197

Codice 31.3
D.D. 3 dicembre 2003, n. 445 pag. 197

Codice 31
D.D. 28 novembre 2003, n. 446 pag. 197

Codice 31.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 447 pag. 198

Codice 31
D.D. 12 dicembre 2003, n. 448 pag. 198

Codice 31.4
D.D. 12 dicembre 2003, n. 449 pag. 198

Codice 31
D.D. 19 dicembre 2003, n. 450 pag. 198

Codice 31.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 451 pag. 198

Codice 31
D.D. 22 dicembre 2003, n. 452 pag. 199

Codice 31.1
D.D. 22 dicembre 2003, n. 453 pag. 199

Codice 32
D.D. 20 novembre 2003, n. 316 pag. 199

Codice 32
D.D. 10 dicembre 2003, n. 334 pag. 199

Codice S1.4
D.D. 10 novembre 2003, n. 758 pag. 200

Codice S1
D.D. 10 novembre 2003, n. 891 pag. 200

Codice S1
D.D. 11 dicembre 2003, n. 893 pag. 200

Codice S1
D.D. 24 dicembre 2003, n. 926 pag. 200

Codice S1.1
D.D. 29 dicembre 2003, n. 934 pag. 201

Codice S4
D.D. 18 dicembre 2003, n. 145 pag. 201

COMUNICATI

Regione Piemonte - Assessorato alle Politiche per la
montagna, foreste, beni ambientali pag. 201

Regione Piemonte - Assessorato Agricoltura, caccia
e pesca pag. 203

Regione Piemonte - Assessorato Agricoltura, caccia
e pesca pag. 205

Comunicato dell’Assessorato alle Politiche Sociali
della Regione Piemonte pag. 207
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ENTI STRUMENTALI
ED AUSILIARI

DELLA REGIONE PIEMONTE

Agenzia Piemonte Lavoro pag. 225

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO)
Deliberazione 15 marzo 2004, n. 1 pag. 225

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO)
Deliberazione 15 marzo 2004, n. 2 pag. 225

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO)
Deliberazione 15 marzo 2004, n. 3 pag. 225

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO)
Deliberazione 15 marzo 2004, n. 4 pag. 226

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO)
Deliberazione 15 marzo 2004, n. 5 pag. 226

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO)
Deliberazione 15 marzo 2004, n. 6 pag. 226

AFFARI INTERNAZIONALI E
COMUNITARI

Codice S1.4
D.D. 10 novembre 2003, n. 758

L.r. 1/1987: art. 18 - Prosieguo ed ampliamento della ge-
stione del sito internet “piemontesi nel mondo.it” - Spesa euro
57.400,00 (cap. 11892/03) pag. 200

AGRICOLTURA

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 14-11862
L.R. 8/7/99 N. 17 - Approvazione del piano di riparto tra le

Province del fondo a finalità generale per la L.R. 63/78 -
prenotazione   impegno Cap.   16005 anno   2005 - euro
3.340.000,00 e anno 2006 euro 3.340.000,00 pag. 25

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 15-11863
DGR 26-9522 del 5 giugno 2003. Programma regionale

d’intervento, monitoraggio ed assistenza tecnica contro l’in-
setto diabrotica del mais (Diabrotica Virgifera Virgifera Le
Conte) pag. 25

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 52-11898
D.P.R. n.616/77 art.70 - L.n.185/92 - L.256/02 - l.r. n.63/78

e successive modificazioni e integrazioni - Delimitazione
zone e riconoscimento carattere eccezionalità delle intense
piogge a carattere alluvionale avvenute tra il 28 novembre e
il 4 dicembre 2003 nelle province di Alessandria, Biella,
Cuneo e Vercelli pag. 36

D.G.R. 30 marzo 2004, n. 47 - 12143
Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 (Reg. CE 1257/99):

misura E (indennità compensativa) e misura F (azioni agro-
ambientali). Prosecuzione Reg. CEE 2078/92. Proroga sca-
denza termini di cui alla D.G.R. n. 47-11955
dell’8/3/2004 pag. 112

Codice 12.3
D.D. 11 marzo 2004, n. 17

Applicazione in Piemonte del D.M. 10.IX.1999 n. 356
“Regolamento recante misure per la lotta obbligatoria contro
il colpo di fuoco batterico (Erwinia amylovora) nel territorio
della Repubblica” pag. 115

Codice 12.3
D.D. 12 marzo 2004, n. 18

Applicazione in Piemonte del Decreto Ministeriale del
21.08.2001 “Lotta obbligatoria contro la diabrotica del mais
Diabrotica virgifera virgifera Le Conte” pag. 121

Codice 12.3
D.D. 17 marzo 2004, n. 21

Approvazione dei disciplinari di concimazione, difesa e
diserbo per l’azione F1 - applicazione delle tecniche di produ-
zione integrata del Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006, Re-
golamento (CE) n. 1257/99 e per le tecniche di coltivazione a
basso impatto ambientale ai sensi del Reg. CE n. 2200/96.
Aggiornamento 2004 pag. 123

Regione Piemonte - Assessorato Agricoltura, caccia e
pesca

Disciplinare di Produzione della Denominazione di Origine
Controllata e Garantita “Dolcetto di Dogliani Superiore o
Dogliani” pag. 203

Regione Piemonte - Assessorato Agricoltura, caccia e
pesca

Disciplinare di Produzione della Denominazione di Origine
Controllata “Dolcetto di Dogliani” pag. 205

ASSISTENZA

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 16-11864
Istituto di Assistenza “Ernesto Stillio” con sede in Torino.

Scioglimento del Consiglio di Amministrazione e nomina del
Commissario pag. 25

INDICE SISTEMATICO
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D.G.R. 23 marzo 2004, n. 15-12043

L.R. n. 38/94 “Valorizzazione e promozione del volontaria-
to”, art. 11: Consiglio regionale del volontariato: Composizio-
ne e modalità di funzionamento pag. 110

Comunicato dell’Assessorato alle Politiche Sociali della
Regione Piemonte

L.R. n. 18/94 e successive modificazioni e integrazioni -
Norme di attuazione della legge 8 novembre 1991, n. 381
“Disciplina delle cooperative sociali” - Pubblicazione
dell’albo regionale delle cooperative sociali, ai sensi dell’art.
2, comma IV, quale ambito unitario delle sezioni provincia-
li pag. 207

BENI AMBIENTALI

Codice 19.20
D.D. 18 febbraio 2004, n. 35

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) - Beni
Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi nelle
zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni Culturali
e Ambientali pag. 170

Codice 19.20
D.D. 24 febbraio 2004, n. 37

Rettifica della determinazione del dirigente del Settore
Gestione Beni Ambientali n. 232 del 26/11/2003 in seguito ad
errore materiale contenuto nell’elenco A allegato alla stessa.
Comune di Ovada (AL) - Istanza: Canepa Luigi pag. 171

Codice 19.20
D.D. 24 febbraio 2004, n. 38

Rettifica della determinazione del dirigente del Settore
Gestione Beni Ambientali n. 78 del 30/5/2003 in seguito ad
errore materiale contenuto nell’elenco A) allegato alla stessa.
Comune di Valstrona. Istanza: Tambornino Renato e Silvano
e non Tamburino Renato e Silvano pag. 171

Codice 19.20
D.D. 27 febbraio 2004, n. 39

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali (D.Lgs. 29.10.1999 n. 490) - Beni
Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi nelle
zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni Culturali
e Ambientali pag. 172

Codice 19.20
D.D. 3 marzo 2004, n. 40

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali (D.Lgs. 29.10.1999 n. 490) - Beni
Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi nelle
zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni Culturali
e Ambientali pag. 175

BENI CULTURALI

Codice 31.3
D.D. 26 novembre 2003, n. 425

Parrocchia Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù di
Torino: reintroito di euro 10.000,00 (cap. 3050/2003). Impe-
gno di spesa euro 10.000,00 (cap. 40170) pag. 190

Codice 31.2
D.D. 28 novembre 2003, n. 427

Concorso all’acquisto del cofano limosino di Guala Bic-
chieri (XIII secolo). Spesa euro 143.000,00 (Cap.
20370/2003) pag. 190

Codice 31.2
D.D. 28 novembre 2003, n. 428

D.G.R. n. 90-7546 del 28.10.2002. Acquisto scultura in
terracotta del Cerano (XVI-XVII secolo) e di cinquecentina
piemontese. Spesa di euro 76.900,00 (Cap.
20370/2003) pag. 191

Codice 31.2
D.D. 28 novembre 2003, n. 429

Acquisto di beni destinati ad attività culturali. Spesa euro
756,09 (Cap. 20370/2003) pag. 191

Codice 31.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 430

Partecipazione al 7° Salone dei Beni e delle Attività Cultu-
rali di Venezia. Spesa euro 58.871,18 (euro 39.823,18 cap.
20370/2003 - euro 19.048,00 cap. 11615/2003) pag. 192

Codice 31.2
D.D. 28 novembre 2003, n. 431

Acquisto del Marchio ARTissima, denominativo e figura-
tivo, in comproprietà con la Città di Torino e la Provincia di
Torino. Impegno di spesa 122.784,00 euro (capitolo 20370
acc. 100197) pag. 192

Codice 31
D.D. 28 novembre 2003, n. 432

Organizzazione di eventi in occasione della Prima Edizione
del Salone Internazionale dell’Infanzia e della Gioventù “Cre-
scendo”. Spesa di euro 2.800,00 (cap.
11615/2003) pag. 192

Codice 31.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 433

Progetto CASTRUM finanziato sul Programma Interreg III
B Medocc: 1) Revoca determina n. 373 del 12/11/2003 e del
relativo impegno di spesa. 2) Acquisto biglietti aerei dalla
Cisalpina Tours a favore dei partners del Marocco - Associa-
tion de Sauvegarde de la medina et des Monuments historiques
de Mekmess. Impegno di euro 1.951, 16 sul cap. 11602/03 e
di euro 1.951,16 sul cap. 11604/03 pag. 193
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Codice 31.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 434

Realizzazione di uno studio di fattibilità per il recupero e la
valorizzazione dell’Abbazia di Lucedio in Comune di Trino
Vercellese. Spesa di euro 30.000,00 (cap.
20450/2003) pag. 193

Codice 31.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 435

Integrazione al Piano di valorizzazione dei musei e del
patrimonio culturale del Piemonte per l’anno 2003. Spese di
euro 25.500,00 sul cap. 11720 e 20450 del 2003. Accantona-
menti nn. 101312 e 100176 pag. 193

Codice 31
D.D. 28 novembre 2003, n. 436

La Reggia di Venaria Reale e Borgo Castello della Mandria.
Individuazione degli interventi e della relativa spesa per il
periodo novembre 2003 - giugno 2004. Impegno di spesa
13.904.803,89 (acc. 100664 capitolo 26842, acc. 100665 ca-
pitolo 26840,  acc. 100667 cap.  26844,  acc. 100668 cap.
26842, acc. 100669 capitolo 26840, acc. 101221 capitolo
26840 a esaurimento della disponibilità) pag. 194

Codice 31
D.D. 28 novembre 2003, n. 437

Interventi di recupero e restauro del parco, giardino, bosco
torre del Roccolo e della Casa del Giardino del Castello di
Moncalieri. Impegno di spesa 1,5 Meuro (capitolo 26848 acc.
100680, capitolo 26846 acc. 100681 e capitolo 26822 acc.
225.000,00 ad esaurimento) pag. 195

Codice 31
D.D. 28 novembre 2003, n. 438

Spese relative alla partecipazione dell’iniziativa “Piemonte
- Fabbrica di cultura”. Spesa di euro 24.325,48 (euro
10.650,23 sul cap. 11615/2003) e (euro 13.675,25 sul cap.
20370/2003) pag. 195

Codice 31.1
D.D. 28 novembre 2003, n. 439

Acquisto di ulteriori 135 copie del volume “I luoghi del
contemporaneo”. Spesa di euro 1485,00 (Cap.
11615/2003) pag. 195

Codice 31.1
D.D. 28 novembre 2003, n. 440

Interventi di allestimento delle sedi di biblioteche, archivi,
istituti culturali e per il restauro di beni archivistici. Spesa di
euro 30.313,00 in favore del comune di Chieri (cap.
20450/2003) pag. 195

Codice 31.1
D.D. 28 novembre 2003, n. 441

Contributo per la realizzazione di un Progetto Multimediale
Volumina. Spesa euro 18.000,00          (cap.
11720/2003) pag. 196

Codice 31.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 442

Determinazione n. 433 del 28/11/2003 - Modifica di impe-
gno di spesa per progetto Castrum finanziati sul Programma
Interreg II B Medocc - Acquisto biglietti aerei dalla Cisalpina
Tours a favore dei partners del Marocco - Association de
Sauvegarde de la Medina et des Monumets historiques de
Mekness. Impegno di euro 1.166,00 sul cap. 11602/03 e di
euro 1.166,00 sul cap. 11604/03 pag. 196

Codice 31.1
D.D. 28 novembre 2003, n. 443

Acquisto di pubblicazioni. Spesa di euro 1.800,00 (cap.
11615/2003) pag. 196

Codice 31.3
D.D. 3 dicembre 2003, n. 445

Progetto Castrum finanziato sul Programma Interreg III B
Medocc. Spese di trasporto e di soggiorno per il rappresentante
dell’Association de Sauvegarde de la Medina et des Monu-
mets historiques de Mekness, in quanto partner esterno del
progetto. Impegno di euro 210,00 sul capitolo 11602/03 (acc.
n. 101094) e di euro 210,00 sul cap. 11604/03 (acc. n.
101095). pag. 197

Codice 31
D.D. 28 novembre 2003, n. 446

Approvazione convenzione tra la Regione Piemonte e il
Comune di Valenza per l’adesione al polo regionale del Ser-
vizio Bibliotecario Nazionale (SBN) e al Sistema informativo
regionale dei beni culturali (programma Guarini) pag. 197

Codice 31.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 447

L.R. 15/89 - Anno 2003 Riparto per Culto pag. 198

Codice 31
D.D. 12 dicembre 2003, n. 448

Rettifica determinazione n. 424/03, riduzione impegno dn.
6631 (cap. 14600/03) pag. 198

Codice 31.4
D.D. 12 dicembre 2003, n. 449

Erogazione all’Università degli Studi di Torino del contri-
buto per il finanziamento delle iniziative di cui all’art. 1,
comma  2, lettere c), d), e) della  L.R. 31/03. Spesa  euro
150.000,00 (acc. n. cap. 11285/03) pag. 198

Codice 31
D.D. 19 dicembre 2003, n. 450

Mostra “Piemonte Fabbrica di cultura” rettifica determina-
zione n. 438 pag. 198

Codice 31.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 451

Approvazione del progetto di recupero del Rifugio Molino
nel Comune di Sauze d’Oulx. Rinvio contributo nel piano di
interventi 2004 pag. 198
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Codice 31
D.D. 22 dicembre 2003, n. 452

Gara informale a trattativa privata per l’affidamento dell’in-
carico per l’ideazione e la stesura di un Marketing Plan, di una
Strategia di comunicazione e di un Brand Image program del
Progetto Interreg “La Memoria delle Alpi - I Sentiri della
Libertà”. Nomina commissione giudicatrice pag. 199

Codice 31.1
D.D. 22 dicembre 2003, n. 453

Approvazione convenzione tra la Regione Piemonte e la
Confraternita del SS. Sudario di Torino per l’adesione al
Sistema Informativo Regionale dei beni culturali (programmi
Guarini) pag. 199

CACCIA

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 53-11899
Approvazione della revisione delle linee guida per la gestio-

ne, l’organizzazione e la realizzazione dei piani di prelievo
degli ungulati selvatici ruminanti nella Regione Piemon-
te pag. 37

COMUNITA’ MONTANE

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 41-11889
Legge Regionale 2 luglio 1999, n. 16, art. 29. Ordine del

Giorno del Consiglio Regionale n. 1058 del 9/9/1999. Criteri
per l’assegnazione delle risorse alle Comunità Montane per
l’anno 2004 pag. 33

CONSIGLIO REGIONALE

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 35-11883
Spese per il funzionamento del Consiglio Regionale. Ac-

cantonamento fondi euro 54.033.000,00 alla Direzione Bilan-
ci e Finanze pag. 30

D.U.P.C.R. 11 febbraio 2004, n. 27
Approvazione del manuale per l’esecuzione dei lavori in

economia pag. 112

CONTENZIOSO

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 2-11850
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribunale

di Torino, proposto da (omissis) per ottenere la restituzione di
canoni per l’attraversamento del demanio idrico. Patrocinio
nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Pier Carlo
Maina pag. 22

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 3-11851
Liquidazione parcella all’avv. Franco Fortina. Spesa euro

3.251,08 (cap. 10560/2004) pag. 23

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 4-11852
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti al T.A.R.

Piemonte proposto da (omissis) avverso il VI Programma
delle opere conseguenti all’alluvione del 2000 relativamente
ad interventi nel Comune di Scalenghe. Patrocinio nel giudizio
e nella successiva esecuzione dell’avv. Anita Ciavar-
ra pag. 23

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 45-11891
Liquidazione competenze professionali quale C.T.P. al

Dott. Giancarlo Bruno. Spesa euro 841,29 (cap.
10560/2004) pag. 34

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 5-11853
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti al Tribunale

Superiore delle Acque Pubbliche proposto da (omissis) avver-
so il VI Programma delle opere conseguenti all’alluvione del
2000 relativamente ad interventi nel Comune di Scalenghe.
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione degli
avv.ti Anita Ciavarra ed Enrico Romanelli pag. 23

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 6-11854
Autorizzazione a costituirsi in giudizio avanti il TAR Pie-

monte nel ricorso proposto da (omissis) c/ (omissis) per l’an-
nullamento del provvedimento 15.12.2003 del Direttore Ge-
nerale dell’ASL 1 di diniego alla ricorrente della titolarita’
della Farmacia. Patrocinio nel giudizio e nella eventuale suc-
cessiva esecuzione dell’avv. Giovanna Scollo pag. 23

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 63-11909
Affidamento incarico di consulenza legale all’Avv. Giorgio

Santilli pag. 58

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 7-11855
Autorizzazione a proporre appello avanti al Consiglio di

Stato avverso l’ordinanza del T.A.R. Emilia Romagna, Sez.
distaccata di Parma n. 39/2004, emessa nel procedimento
instaurato da (omissis). Patrocinio nel giudizio e nella succes-
siva fase di esecuzione degli avv.ti Marco Piovano ed Enrico
Romanelli pag. 23

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 8-11856
Autorizzazione a proporre appello avanti al Consiglio di

Stato avverso l’ordinanza del T.A.R. Emilia Romagna, Sez.
distaccata di Parma n. 38/2004, emessa nel procedimento
instaurato da (omissis). Patrocinio nel giudizio e nella succes-
siva fase di esecuzione degli avv.ti Marco Piovano ed Enrico
Romanelli pag. 24

CULTURA

Codice 32
D.D. 20 novembre 2003, n. 316

D.p.r. 616/1977 art. 49 - Dinieghi moti alti all’inclusione
nel  Programma dei  contributi a sostegno delle attività di
educazione permanente a carattere regionale per l’anno
2003 pag. 199
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Codice 32
D.D. 10 dicembre 2003, n. 334

Rinnovo della convenzione tra la Regione Piemonte e la
Fondazione Teatro Regio di Torino per l’utilizzo di spazi del
Teatro Regio di Torino da destinare a manifestazioni culturali,
espositivi e cerimonie ufficiali pag. 199

DIRITTO ALLO STUDIO

Codice 31.4
D.D. 2 dicembre 2003, n. 444

L.R. 16/92 - Erogazione all’Ente per il diritto Universitario
del saldo del contributo annuale - Spesa euro 1.492.570,00
(acc. n. 100485 cap. 11290/03) pag. 197

EDILIZIA RESIDENZIALE

Codice 18.1
D.D. 2 marzo 2004, n. 46

Programmi di recupero urbano ( art. 11, L. 493/93) - Comu-
ne di Venaria - ambito “vecchio Altessano” - Assegnazione
all’ATC della prov. di Torino del finanziamento di euro
1.154.524,31 per la realizzazione degli interventi di manute-
nazione straordinaria del proprio patrimonio edilizio (P.I. n.
2042) pag. 170

EDILIZIA SANITARIA

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 23-11871
Costituzione gruppo di lavoro per le valutazioni propedeu-

tiche alla realizzazione di interventi di edilizia sanita-
ria pag. 27

ENERGIA

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 17-11865
Istituzione di un gruppo di lavoro interdirezionale per la

definizione dei criteri e delle procedure per rilascio delle
autorizzazioni alla costruzione di gasdotti non compresi nella
rete  nazionale  (articolo  9  del D.Lgs. 23  maggio  2000  n.
164) pag. 25

ENTI LOCALI

Codice S1.1
D.D. 29 dicembre 2003, n. 934

Assegnazione ai Comuni beneficiari di contributi ai sensi
della legge 2 maggio 1990 n. 104 - art. 4, comma 2 “Modifiche
ed integrazioni alla legge 24/12/1976 n. 898 “Nuova regola-
mentazione delle servitù militari” pag. 201

ENTI STRUMENTALI

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 46-11892
I.R.E.S. - Contributo ordinario 2004 - accantonamento a

favore della Direzione regionale Programmazione e Statistica
di euro 3.408.616,00. Cap. n. 10960/2004 (UPB N.
08041) pag. 34

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 48-11894
Art. 11 comma 2 della legge regionale 20 novembre 2002

n. 28; individuazione della data di decorrenza del trasferimen-
to all’ARPA del personale degli enti strumentali regionali e
dei consorzi a partecipazione regionale impiegato nell’eserci-
zio delle funzioni tecniche attribuite all’ARPA ai sensi della
legge regionale 28/2002 pag. 35

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 51-11897
Approvazione dello schema tipo di rendiconto dell’Agenzia

Regionale delle Strade del Piemonte   (ARES Piemon-
te) pag. 35

FORMAZIONE PROFESSIONALE
LAVORO

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 55-11901
Approvazione Direttiva relativa attività formative speri-

mentali afferenti diritto dovere di istruzione e formazione
professionale periodo 2004/2007 contenente atto di indirizzo
alle Province. Spesa prevista Euro 69.514.000,00 pag. 48

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 56-11902
Approvazione del nuovo Regolamento delle Commissioni

Tecniche del Settore Standard Formativi, Qualità Orienta-
mento Professionale, in sostituzione di quello approvato con
la D.G.R. n. 184-2323 del 16.10.95 e s.m.i. pag. 48

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 57-11903
Approvazione dell’Atto di indirizzo sulle azioni di orienta-

mento per l’obbligo formativo (diritto/dovere all’istruzione e
alla formazione nei sistemi di Istruzione e di Istruzione e
Formazione professionale) 2004-2005. Spesa prevista
2.385.181,00 Euro pag. 49

Agenzia Piemonte Lavoro
Bando attività di sostegno al reddito per i lavoratori licen-

ziati dal settore dell’indotto auto e da quello tessile ed orafo,
pubblicato sul B.U.R.P. del 9/10/03. Integrazione graduatoria
lavoratori ammessi al sussidio successivamente all’istanza di
riesame pag. 225

INDUSTRIA

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 32-11880
Costituzione gruppo interassessorile per la costruzione del-

la banca dati regionali denominata “Sistema Informativo dei
Contributi alle Imprese” pag. 29

Codice 16.1
D.D. 26 novembre 2003, n. 197

L.R. 44/2000 art. 22 - Programma di attività dell’Osserva-
torio regionale settori produttivi industriali; incarico al Ceris-
C.N.R. per la realizzazione dello studio: “Rapporto sul sistema
innovativo del Piemonte” - impegno di spesa a favore del Ceris
C.N.R. di euro 57.600,00 sul cap. 15997/2003. Approvazione
schema di Convenzione pag. 124
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Codice 16.1
D.D. 26 novembre 2003, n. 198

L.R. 44/2000 art. 22 - Programma di attività dell’O.S.P.I:,
incarico all’IRES per lo studio: “La Diffusione dell’Infrastrut-
tura a Banda Larga in Piemonte” - impegno di spesa a favore
dell’IRES euro 30.000,00 o.f.i. sul cap. 15997/2003. Appro-
vazione schema di Convenzione pag. 124

Codice 16.1
D.D. 26 novembre 2003, n. 199

L.R. 44/2000 art. 22 - Programma di attività dell’Osserva-
torio regionale settori produttivi industriali; incarico a R&P-
Ricerche e Progetti S.r.l. - per la realizzazione dello studio:
“Banche dati e statistiche sull’industria piemontese” - fase A
- Impegno di spesa a favore di R&P euro 19.000,00 o.f.i. sul
cap. 15997/2003 - Approvazione schema di Convenzio-
ne pag. 124

Codice 16.1
D.D. 26 novembre 2003, n. 200

L.R. 44/2000 art. 22 - Programma di attività dell’Osserva-
torio regionale settori Produttivi Industriali. Affidamento
all’IPI - Istituto per la Promozione Industriale - della ricerca:
“Indagine sugli interventi di sostegno alle imprese in Piemon-
te”. Impegno di spesa di Euro 59.340,00 o.f.i. sul cap.
15997/2003. Approvazione schema di Convenzio-
ne pag. 125

Codice 16.3
D.D. 26 novembre 2003, n. 201

Reg. (CE) 1260/99 DOCUP 2000-2006 (Aree ob. 2 e pha-
sing out)  e  Complemento  di  Programmazione.  Misura di
intervento 2.3. Impegno di spesa sul Bilancio 2003 di euro
15.500.000,00 (ob. 2) e di euro 3.600.000,00 (phasing out)
(capp. vari) pag. 125

Codice 16.2
D.D. 26 novembre 2003, n. 202

Reg. (CE) 1260/99 DOCUP 2000-2006 (Aree ob. 2 e pha-
sing out)  e  Complemento  di  Programmazione.  Misura di
intervento 3.2. Impegno di spesa sul Bilancio 2003 di euro
8.000.000,00 (ob. 2) e di euro 4.500.000,00 (phasing out)
(capp. vari) pag. 125

Codice 16.3
D.D. 27 novembre 2003, n. 203

Reg. (CE) 1260/99, art. 22. Programma Regionale di Azioni
Innovative della Regione Piemonte. Azione “Forum Regiona-
le per l’Innovazione”. Affidamento incarico al Prof. Sergio
Benedetto. Impegno di spesa euro 25.000,00. Capp. vari del
Bilancio 2003 pag. 126

Codice 16.3
D.D. 27 novembre 2003, n. 204

Reg. (CE) 1260/99 ob. 2 DOCUP 2000-2006. Azione di
Assistenza Tecnica. Approvazione schema di Convenzione
con lo Studio Legale Associato Avv. Prof. Andrea Comba e
Avv. Marco Pizzetti. Spesa euro 40.000,00 (capp. 15103,
15098, 15108/2003) pag. 126

Codice 16.3
D.D. 27 novembre 2003, n. 205

Reg. (CE) 1260/99 ob. 2 DOCUP 2000-2006. Azione di
Assistenza Tecnica. Conferimento incarico di collaborazione
coordinata e continuativa. Approvazione schema di conven-
zione. Spesa euro 30.000,00 (capp. 15103, 15098,
15108/2003) pag. 127

Codice 16.3
D.D. 27 novembre 2003, n. 206

Assegnazione a Finpiemonte S.p.A. delle somme necessa-
rie per gli adempimenti di cui alla Legge Regionale 1/12/86
n. 56 “Interventi regionali per la promozione e la diffusione
dell’innovazione tecnologica nel sistema delle imprese mino-
ri”. Impegno di spesa di euro 6.929.138,00 pag. 127

Codice 16.3
D.D. 27 novembre 2003, n. 207

Fondo unico per gli incentivi alle imprese - anno 2003 - (artt.
20 e 21 L.r. 44/2000). Assegnazione a MCC S.p.A. delle
risorse per l’attuazione degli interventi di agevolazione di cui
all’art. 11 L. 27/10/94 n. 598 ed alla L. 28/11/1965 n. 1329.
Impegno di spesa di euro 6.130.000,00 pag. 127

Codice 16.3
D.D. 27 novembre 2003, n. 208

Assegnazione a MCC S.p.A. delle risorse finalizzate agli
interventi straordinari a sostegno delle P.M.I. del settore au-
tomobilistico e del tessile - abbigliamento. Impegno di spesa
di euro 8.500.000,00 pag. 127

Codice 16.3
D.D. 27 novembre 2003, n. 210

Reg. (CE) 1260/99 FESR - Area Ob. 2 Docup 2000/2006
Misura 2.3: Completamento e sviluppo di strutture insediative
per il sistema economico. Rideterminazione contributo DO-
CUP ai soggetti beneficiari pag. 128

Codice 16
D.D. 27 novembre 2003, n. 214

Adesione della Regione Piemonte alla Fondazione Biella
Master delle Fibre Nobili - Impegno di spesa di euro 68.000,00
sul cap. 10940/03 - 10940/03 pag. 128

Codice 16.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 224

L.R. 24/97 “Interventi per lo sviluppo dei sistemi di imprese
nei distretti industriali del Piemonte”. Bando 2003. Parziale
modifica della Determinazione Dirigenziale n. 211 del
27.11.2003 pag. 130

Codice 16.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 215

Reg. 1260/99  - ob. 2 DOCUP 2000/2006 - Assistenza
Tecnica. Offerta di servizi aggiuntivi del CSI Piemonte. De-
terminazioni. Spesa euro 416.436,00 (capp. vari) pag. 128
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Codice 16.1
D.D. 28 novembre 2003, n. 216

Reg. (CE) 1260/99 Docup 2000-2006 (Aree ob. 2 e phasing
out) e Complemento di Programmazione. Misura di intervento
3.1 a). Impegno di spesa sul Bilancio 2003 di euro
3.000.000,00 (ob. 2) e di euro 1.500.000,00 (phasing out)
(capp. vari) pag. 128

Codice 16.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 217

Reg. (CE) 1260/99 - Docup. 2000-2006 - Zone obiettivo 2
e phasing out. Attuazione misure e/o linee di intervento a
bando. Impegno di spesa sul Bilancio 2003 a favore di Finpie-
monte S.p.A. di euro 3.528.463,53 (ob. 2) e di euro
2.868.682,61 (phasing out) (capp. vari) pag. 129

Codice 16.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 218

Fondo Parco Progetti (FPP) per l’avvio del DOCUP obiet-
tivo 2 della Regione Piemonte, periodo 2000-2006 ai sensi del
Reg. CE 1260/99. Spesa di euro 229.000,00 pag. 129

Codice 16.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 221

Interventi straordinari a sostegno delle P.M.I. operanti nel
settore della componentistica auto e del tessile - abbigliamen-
to: operazioni di consolidamento a medio termine di passività
a breve (art. 11 c. 2 lett. a) L. 598/94 s.m.i. - Impegno di spesa
di euro 106.858,31 (capp. vari) pag. 130

Codice 16.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 222

Reg. (CE) 1260/99 Docup Obietti 2 - 2000/2006. Misura
5.1 “Assistenza Tecnica” linea di intervento A. Impegno di
spesa sul Bilancio 2003 a favore di Finpiemonte S.p.A. per la
gestione delle linee di intervento a bando per euro 121.677,71
(capp. vari) pag. 130

Codice 16.3
D.D. 2 dicembre 2003, n. 225

L.R. 56/86. Approvazione del progetto “Iniziativa di svilup-
po industriale delle Scienze della vita”. Spesa di euro
450.000,00 pag. 134

Codice 16.2
D.D. 9 dicembre 2003, n. 227

Reg. (CE) 1260/99 - FESR - Area Ob. 2 DOCUP 2000/2006
Misura 3.2: Interventi di riqualificazione locale effettuati da
soggetti pubblici. Rideterminazione contributo DOCUP ai
soggetti beneficiari pag. 134

Codice 16.3
D.D. 10 dicembre 2003, n. 230

Reg. 1260/99. DOCUP ob. 2, Complemento di Programma-
zione. Periodo 2000/2006. Approvazione pista di controllo
della linea di intervento 2.1a “Finanziamento Legge
488/92" pag. 134

Codice 16.3
D.D. 10 dicembre 2003, n. 231

DOCUP 2000/2006 Obiettivo 2 - misura 2.3. Ridetermina-
zione quadri economici. Comuni di Albiano d’Ivrea, Borgaro
Torinese, Borgo Vercelli, Frassino, Ovada, Riva Valdobbia,
Samonte, Trofarello, Val della Torre e Unione Coser Bassa
Vercellese pag. 134

Codice 16.2
D.D. 10 dicembre 2003, n. 234

Reg. (CE) 1260/99 FESR - Aree a sostegno transitorio
(Phasing out) DOCUP 2000/2006 Misura 3.2: Interventi di
riqualificazione locale effettuati da soggetti pubblici. Rideter-
minazione contributo DOCUP ai soggetti beneficia-
ri pag. 140

Codice 16.3
D.D. 10 dicembre 2003, n. 239

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/2006 - Presa d’atto delle
domande  di ammissione  a  finanziamento  pervenute  negli
ambiti temporali successivi al primo (dal 15/7/2002 al
28/10/2003) pag. 142

Codice 16.1
D.D. 15 dicembre 2003, n. 232

Reg. Ce 1260/99 FESR - Ob. 2 DOCUP 2000/2006 Misura
3.1a): Progetti Integrati d’Area. Rettifica della determinazione
dirigenziale n. 99 del 18/7/2003. Finanziamento alle Ammi-
nistrazioni Provinciali delle spese per la predisposizione ed il
monitoraggio dei Progetti Integrati d’Area pag. 135

Codice 16.2
D.D. 16 dicembre 2003, n. 233

Reg. (CE) 1260/99 - FESR - Area Ob. 2 DOCUP 2000/2006
Misura 3.2: Interventi di riqualificazione locale effettuati da
soggetti pubblici. Rideterminazione contributo DOCUP ai
soggetti beneficiari pag. 135

Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2003, n. 240

DOCUP 2000/2006 phasing out - misura 2.3. Ridetermina-
zione quadri economici del Comune di Busano e della Società
Tecnogranda S.p.A. pag. 142

Codice 16.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 241

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/6 - Misura 2.3 ob. 2
“Completamento  e sviluppo di strutture insediative per il
sistema economico”. Ammissione a finanziamento interventi
in lista d’attesa relativi al primo ambito temporale nonchè di
interventi proposti a finanziamento in ambiti temporali suc-
cessivi pag. 143
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Codice 16.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 243

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/6 - Misura 2.3 ob. 2
“Completamento  e sviluppo di strutture insediative per il
sistema economico”. a) Ammissione a finanziamento inter-
venti in lista d’attesa relativi al primo ambito temporale non-
chè di interventi proposti a finanziamento in ambiti temporali
successivi; b) approvazione lista temporali successi-
vi pag. 146

Codice 16.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 244

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/6 - Misura 3.2 ob. 2
“Interventi di riqualificazione locale effettuati da soggetti
pubblici”. a) Ammissione a finanziamento interventi in lista
d’attesa relativi al primo ambito temporale nonchè di inter-
venti proposti a finanziamento in ambiti temporali successivi;
b) approvazione lista d’attesa degli interventi proposti a finan-
ziamento in ambiti temporali successivi al primo pag. 149

Codice 16.2
D.D. 22 dicembre 2003, n. 245

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/6 - Misura 3.2 phasing
out “Interventi di riqualificazione locale effettuati da soggetti
pubblici”. a) Ammissione a finanziamento interventi in lista
d’attesa relativi al primo ambito temporale nonchè di inter-
venti proposti a finanziamento in ambiti temporali successivi;
b) approvazione lista d’attesa degli interventi proposti a finan-
ziamento in ambiti temporali successivi al primo pag. 153

Codice 16.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 246

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/6 - Misura 4.1 ob. 2
“Riqualificazione edifici ed aree a funzione sociale plurima”.
a) Ammissione a finanziamento interventi in lista d’attesa
relativi al primo ambito temporale nonchè di interventi pro-
posti a finanziamento in ambiti temporali successivi; b) ap-
provazione lista d’attesa degli interventi proposti a finanzia-
mento in ambiti temporali successivi al primo pag. 159

Codice 16.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 247

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/6 - Misura 4.1 a) phasing
out “Riqualificazione edifici ed aree a funzione sociale pluri-
ma”. a) Ammissione a finanziamento interventi in lista d’at-
tesa relativi al primo ambito temporale nonchè di interventi
proposti a finanziamento in ambiti temporali successivi; b)
approvazione lista d’attesa degli interventi proposti a finan-
ziamento in ambiti temporali successivi al primo pag. 161

Codice 16.2
D.D. 24 dicembre 2003, n. 249

Reg. (CE) 1260/99 - FESR - Area Ob. 2 DOCUP 2000/2006
Misura 3.2: Interventi di riqualificazione locale effettuati da
soggetti pubblici. Rideterminazione contributo DOCUP ai
soggetti beneficiari pag. 163

INIZIATIVE TORINO 2006

Codice S1
D.D. 24 dicembre 2003, n. 926

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006 - Attivazione Segreteria tecnica-operativa regio-
nale pag. 200

MONTAGNA

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 42-11890
Regolamento CE n. 1257/99 - Misura E, azione 1 - Indennità

compensativa a favore degli imprenditori agricoli operanti in
zone montane - Provvedimenti di verifica e monitoraggio di
attuazione della misura pag. 34

Regione Piemonte - Assessorato alle Politiche per la
montagna, foreste, beni ambientali

Bando di concorso recupero della qualità nel paesaggio
montano pag. 201

MOSTRE

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 62-11908
Manifestazione ARTissima Internazionale di Arte Contem-

poranea. Affidamento organizzazione della Mostra alla Fon-
dazione Torino Musei pag. 58

MUSEI E BIBLIOTECHE

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 9-11857
Accantonamento della somma di Euro 129.115,00 per l’ero-

gazione del contributo annuale (2004) per il funzionamento
del Museo Ferroviario Piemontese (cap.
14410/2004) pag. 24

Codice S4
D.D. 18 dicembre 2003, n. 145

Modifica precedente     determinazione     n. 26 del
10.4.2003 pag. 201

NAVIGAZIONE INTERNA E PORTI

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 40-11888
Programma regionale d’intervento per la realizzazione di

opere afferenti la Navigazione interna. Anno 2004. Art. 7 bis
della l.r. n. 26/1995 (cosi come modificata dalla l.r. n.
48/1996). Accantonamento di euro 6.400.000,00 sul Cap.
25398 del Bilancio regionale 2004 a favore della Direzione
Trasporti pag. 32

NOMINE

D.P.G.R. 23 marzo 2004, n. 20
Nomina dei componenti l’Osservatorio Ambientale relativo

all’ammodernamento ed adeguamento dell’autostrada Tori-
no-Milano (dalla progressiva Km 0,00-Torino alla progressiva
Km 91,00-Novara Est) pag. 22
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D.G.R. 23 marzo 2004, n. 67-12094
Agenzia regionale per i servizi sanitari: Provvedimen-

ti pag. 111

Codice 17
D.D. 25 marzo 2004, n. 49

D.M. 24 luglio 1996, n.501, art. 7. Nomina dei componenti
il Consiglio della Camera di Commercio, Industria, Artigia-
nato e Agricoltura di Novara pag. 169

OPERE PUBBLICHE

Codice 25.4
D.D. 4 marzo 2004, n. 345

Autorizzazione all’occupazione temporanea del suolo de-
maniale, per recupero legna sita in alveo del Torrente Scrivia
in Comune di Tortona   (AL). Ditta: Chiarante Lucia-
no pag. 176

Codice 25.4
D.D. 8 marzo 2004, n. 367

Approvazione progetto definitivo di regimazione idraulica
di un tratto d’alveo del Torrente Curone nei Comuni di Pon-
tecurone (AL), Casalnoceto (AL) e Viguzzolo (AL), località
frontistante Cascina Rosano pag. 177

Codice 25.4
D.D. 9 marzo 2004, n. 370

Comunità Montana delle Valli Curone - Grue - Ossona.
Autorizzazione idraulica per lavori di manutenzione e siste-
mazione idraulica del Torrente Museglia nei Comuni di S.
Sebastiano Curone e Montacuto pag. 177

Codice 25.4
D.D. 9 marzo 2004, n. 371

Subentro  da parte della  Ditta Boero Bartolomeo  S.p.a.
relativamente all’autorizzazione idraulica già intestata alla
Società Attiva S.p.a. pag. 178

PARTECIPAZIONI REGIONALI

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 1-11849
Adesione della Regione Piemonte alla Fondazione “Clini-

cal Industrial Research Park” (C.I.R.P.). Accantonamento del-
la somma di euro 50.000,00 (cap. 10940/2004) pag. 22

Codice S1
D.D. 10 novembre 2003, n. 891

Adesione della Regione Piemonte al Comitato promotore
del Congresso UIA (Unione Internazionale Architetti) 2008 -
Impegno di spesa di euro 54.000,00 sul Cap. 10940 del bilan-
cio regionale 2003 pag. 200

Codice S1
D.D. 11 dicembre 2003, n. 893

Adesione della Regione Piemonte alla Fondazione Italia-
Cina - Impegno ed erogazione della somma di euro 5.000,00
(cap. 10940/2003) pag. 200

PERSONALE REGIONALE

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 33-11881
Modificazione  della  D.G.R. n. 1-27689  del 29.06.1999

avente per oggetto l’istituzione delle posizioni organizzative
delle strutture della Giunta regionale, esclusivamente per
quanto riguarda le posizioni organizzative delle Direzioni
Affari Istituzionali e Processo di delega, Programmazione e
valorizzazione dell’agricoltura e Sviluppo dell’agricoltu-
ra pag. 29

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 34-11882
Determinazioni dei limiti massimi di collaborazioni esterne

per l’anno 2004; applicazione dell’art. 4 del Regolamento di
attuazione della L.R. 23.01.1989 n. 10 pag. 29

POLITICHE COMUNITARIE

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 36-11884
Regolamento (CE) n. 1260/99. DOCUP ob. 2 - Periodo di

programmazione 2000/2006. Sostituzione componente Comi-
tato di Sorveglianza pag. 30

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 37-11885
DOCUP ob. 2 Regione Piemonte 2000/2006 - Definizione

di compiti e responsabilità dell’attuazione delle misure - Mo-
difica parziale della deliberazione n. 73-4223/2001 e della
deliberazione n. 52-6799/2002 pag. 30

REFERENDUM

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 61-11907
L.R. 16.01.1973 n.4 “Iniziativa popolare e degli enti locali

e referendum abrogativo e consultivo”. Assegnazione euro
4500 alla Direzione “Affari istituzionali e processo di delega”
per rimborso spese di cui all’art.4 (capitolo
10080) pag. 57

SANITA’

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 18-11866
Accantonamento a favore della Direzione Sanità Pubblica

della somma di euro 24.000,00 sul capitolo 13660/04 da
assegnare all’ASL 17 di Savigliano per il pagamento dei
compensi spettanti ai veterinari liberi professionisti autorizza-
ti ad eseguire la bonifica sanitaria degli allevamen-
ti pag. 26

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 19-11867
Accantonamento a favore della Direzione Sanità Pubblica

della somma di euro 60.000,00 sul capitolo 13620/04 per il
pagamento degli indennizzi spettanti ad allevatori che abbat-
tono e distruggono animali infetti da epizoozie o da encefalo-
patia spongiforme bovina pag. 26
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D.G.R. 2 marzo 2004, n. 21-11869
Accantonamento di Euro 10.730.000,00 sul cap.

12170/2004 a favore della Direzione Programmazione Sani-
taria per le attività di gestione e sviluppo del Sistema Infor-
mativo Sanitario Regionale, per la pubblicazione di avvisi
pubblici in materia di sanità e per notifiche di provvedimenti
di propria competenza pag. 26

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 22-11870
Individuazione della rete regionale per la prevenzione, la

sorveglianza, la diagnosi, la terapia delle malattie rare e costi-
tuzione c/o l’ASL 4 di Torino del Centro regionale di coordi-
namento pag. 26

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 24-11872
Ridefinizione degli ambiti territoriali di scelta dell’A.S.L.

22 di Novi Ligure per la Pediatria di libera scelta entro i quali
l’assistito può esercitare il proprio diritto di scelta / revoca del
medico pag. 27

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 26-11874
Accantonamento e assegnazione alla Direzione Controllo

delle Attività Sanitarie di euro 950.000,00 (cap. 12170/2004)
per l’acquisizione di ricettari standardizzati a lettura automat-
ica del S.S.N. pag. 27

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 27-11875
Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASL 9 di Ivrea.

Atto n. 70 del 30.1.04 “Modifica delib. n. 837 del 20.10.03.
Rinnovo conv. tra ASL 9 di Ivrea ed EMMECI SCRL - Centro
Studi di Terapia Familiare e relazionale di Torino per tirocinio
di allievi frequentanti la Scuola stessa. Periodo 1.9.03-
31.8.06". Approvazione pag. 28

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 28-11876
Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASO S. Luigi di

Orbassano. Atto n. 33 del 30.1.04 “Approvazione disciplinare
attuativo del Protocollo d’Intesa tra la Regione Piemonte,
l’Universita’ degli Studi di Torino e l’Universita’ degli Studi
Piemonte Orientale “A.Avogadro” di Novara per le Scuole di
Specializzazione anno accademico 2003/2004 - Medicina del
Lavoro". Approvazione pag. 28

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 29-11877
Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASO S. Luigi di

Orbassano. Atto n. 34 del 30.1.04 “Approvazione discipinare
attuativo del Protocollo d’Intesa tra la Regione Piemonte,
l’Universita’ degli Studi di Torino e l’Universita’ degli Studi
del Piemonte Orientale “A. Avogadro” di Novara per le Scuo-
le di Specializzazione anno accademico 2003/2004 - Anato-
mia Patologica". Approvazione pag. 28

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 30-11878
Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASO OIRM-

S.Anna di Torino. Atto n. 67 del 23.1.2004 “Convenzione tra
l’Azienda Ospedaliera OIRM-S.Anna e la Scuola di Specia-
lizzazione   in   Endocrinologia   e Malattie del Ricambio
dell’Universita’ degli Studi di Torino”. Approvazio-
ne pag. 28

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 31-11879
Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASL 5 di Colle-

gno. Atto n. 00017 del 22.1.04 Disciplinare attuativo del
protocollo d’intesa tra Regione Piemonte e Universita’ degli
Studi di Torino - Scuola di Specializzazione in Urologia . AA.
2003/2004 - Approvazione pag. 28

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 58-11904
Istituzione gruppo di lavoro regionale per la sorveglianza,

la prevenzione e il controllo delle Infezioni Ospedaliere: no-
mina dei membri e individuazione delle attività pag. 56

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 59-11905
Assegnazione di funzioni ed indicazione dei compiti al

Servizio Sovrazonale di Epidemiologia dell’ASL 20 di Ales-
sandria per la sorveglianza sull’occorrenza e sulle attività di
prevenzione e controllo delle malattie infettive pag. 57

Codice 27
D.D. 9 ottobre 2003, n. 152

Pagamenti dei compensi spettanti per il periodo agosto -
settembre 203 a medici convenzionati per fronteggiare l’emer-
genza SARS pag. 178

Codice 27
D.D. 13 ottobre 2003, n. 154

Impegno della somma di euro 24.929,51 sul capitolo
13620/03 per l’indennizzo spettante ad allevatori che hanno
distrutto animali infetti da influenza aviare nonchè prodotti
zootecnici ed agricoli pag. 178

Codice 27
D.D. 15 ottobre 2003, n. 157

Impegno ed erogazione della somma di euro 20.000,00 alla
Facoltà di Medicina Veterinaria di Torino, Scuola di Specia-
lizzazione in Sanità Animale per il potenziamento della Se-
zione Diagnostica (cap. 12292/03) pag. 178

Codice 27
D.D. 15 ottobre 2003, n. 158

Impegno della somma di euro 3.000,00 sul cap. 12183/03
per la realizzazione di una procedura informatizzata per la
gestione della valutazione dei progetti di ricerca scientifica
applicata a seguito di bando pag. 179

Codice 27.2
D.D. 13 novembre 2003, n. 191

Impegno della somma di euro 50.480,30 sul capitolo
12180/03, la somma di euro 100.000,00 sul capitolo 12292/03,
la somma di euro 150.000,00 sul capitolo 12183/03 per la
realizzazione di programmi di prevenzione e modifica dela
DD n. 77 del 12.6.2003 pag. 179

Codice 27.2
D.D. 13 novembre 2003, n. 192

Impegno della somma di euro 12.511,1 sul capitolo
12343/03 (101562) a favore delle ASL 7, 8, 11, 13, 18 in
attuazione dell’accordo tra la Regione Piemonte e CAVTO-
MI pag. 181
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Codice 27.2
D.D. 18 novembre 2003, n. 196

Impegno di spesa di euro 1.960.704,70 sul cap. 20910/2003
a favore degli Enti Locali proponenti interventi di lotta alle
zanzare anno 2004, ai sensi degli artt. 5 e 6 della L.R. 24
ottobre 1995 n. 75 pag. 181

Codice 27.1
D.D. 27 novembre 2003, n. 203

Approvazione convenzione tra la Regione Piemonte e il
Dipartimento di Sanità Pubblica e di Microbiologia dell’Uni-
versità degli Studi di Torino. Spesa di euro 56.810,26 (o.f.c.)
cap. 12180/2001 (l. 6112) pag. 181

Codice 27.1
D.D. 1 dicembre 2003, n. 211

Finanziamento progetti di ricerca sanitaria finalizzata di cui
alla D.G.R. n. 64.-28739 del 23.11.1999 - Erogazione saldo
10% a n. 40 beneficiari (cap. 12265/2003 - l.
5455) pag. 181

Codice 27.1
D.D. 5 dicembre 2003, n. 213

Finanziamento progetti di ricerca sanitaria finalizzata di cui
alla D.D. n. 39 del 12.4.99 - Erogazione saldo 30% a n. 5
beneficiari (cap. 12265/2003 - l. 5454) pag. 182

Codice 27.1
D.D. 2 marzo 2004, n. 32

Individuazione delle zone idonee e non idonee alla balnea-
zione per l’anno 2004 nel territorio della Regione Piemon-
te pag. 182

Codice 28.3
D.D. 31 ottobre 2003, n. 444

Reimpegno e contestuale liquidazione di Euro 58.021,23
sul CAP. 12537/2003 per il pagamento di fondi perenti in
relazione a contributi per iniziative in ambito sanitario ex art.
22 L.R. 61/97 pag. 187

Codice 28.5
D.D. 19 novembre 2003, n. 500

Finanziamento anno 2003 all’Agenzia Regionale per la
Protezione Ambientale del Piemonte (ARPA) - Impegno di
euro 2.582.285,00 sul capitolo 12332 del Bilancio
2003 pag. 187

Codice 28.5
D.D. 24 novembre 2003, n. 515

Saldo Convenzione tra la Regione Piemonte e il CSI-Pie-
monte per la gestione del Sistema Informativo Sanitario per
l’anno 2002 - Impegno di euro 281.174,00 sul capitolo 12170
del Bilancio 2003 pag. 187

Codice 28.2
D.D. 24 novembre 2003, n. 525

Rimborsi del Ministero della Salute alle Aziende Sanitarie
Regionali delle spese sostenute per ricoveri di cittadini extra-
comunitari Euro 33.221,62 da erogare all’A.S.O. di Cuneo sul
capitolo 40170 del bilancio 2003 pag. 187

Codice 28.5
D.D. 25 novembre 2003, n. 533

Finanziamento progetti informatici alle Aziende Sanitarie
Regionali - Impegno di euro 279.799,00 sul capitolo 12390
del bilancio 2003 pag. 188

Codice 28.5
D.D. 25 novembre 2003, n. 534

Erogazioni di cassa alle Aziende Sanitarie Locali ed Ospe-
daliere della Regione Piemonte per l’esercizio 2003 - Impegno
di euro 683.983.211,18 sul capitolo 12280/2003 e di euro
20.000.000,00 sul capitolo 12291/2003 pag. 188

Codice 28.5
D.D. 25 novembre 2003, n. 535

Finanziamento progetti informatici alle Aziende Sanitarie
Regionali - Impegno di euro 531.575,00 sul capitolo 12390
del bilancio 2003 pag. 188

Codice 28.5
D.D. 25 novembre 2003, n. 536

Finanziamento dei disavanzi dell’esercizio 2002 delle e
Aziende Sanitarie Regionali - Impegno di euro 40.000.000,00
sul capitolo 12277 del bilancio 2003 pag. 188

Codice 28.5
D.D. 25 novembre 2003, n. 537

Erogazioni di cassa alle Aziende Sanitarie Locali per la
spesa sanitaria corrente dell’esercizio 2001 - Impegno di euro
2.016.532,00 sul capitolo 12279/2003 e di euro 31.931.383,85
cap. 12400/2003 pag. 189

Codice 28.2
D.D. 25 novembre 2003, n. 538

Network per l’emergenza cardiologica - Impegno di euro
200.000 da erogare all’ASL 5 (cap. 12196/2003) pag. 189

Codice 28.2
D.D. 25 novembre 2003, n. 539

Progetto di informatizzazione “Sovra Dea/PS” - Impegno
di euro 100.000 da erogare all’ASO S. Luigi (cap.
12196/2003) pag. 189

Codice 28.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 562

Impegno di euro 83.057,50 sul capitolo di bilancio 12178
esercizio finanziario 2003, per il pagamento dei gettoni di
presenza delle commissioni regionali ex l.r. 30/84 e s.m.i. e
3/87 e s.m.i. pag. 189

Codice 28.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 564

Approvazione dello schema tipo di convenzione attuativa,
ai sensi dell’articolo 3 dell’accordo quadro sulla collaborazio-
ne istituzionale tra la Regione Piemonte e le Aziende sanitarie
regionali per lo studio e approfondimento delle problematiche
sanitarie; D.G.R. n. 12-10772 del 27 ottobre 2003 pag. 190
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Codice 28.1
D.D. 17 dicembre 2003, n. 582

Erogazione della somma di euro 180.785,12 a favore
dell’A.S.L. 15 di Cuneo per l’avvio del progetto speciale
sperimentale di residenza idonea alla riabilitazione e all’assi-
stenza per pazienti affetti da sclerosi multipla pag. 190

Codice 28.1
D.D. 19 dicembre 2003, n. 585

Approvazione del piano esecutivo del sotto progetto “Tori-
no Domiciliarità” ex art. 71 legge 448/1998 elaborato con-
giuntamente dal Comune di Torino e dalle Aziende Sanitarie
Locali 1, 2, 3 e 4 di Torino pag. 190

TRASPORTI

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 10-11858
Accantonamento della somma di euro 500.000,00 per l’ero-

gazione della prima rata del contributo regionale per i lavori
di costruzione della Funicolare “Breo - Piazza” in Comune di
Mondovì (CN) (cap. 25213/2004) pag. 24

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 11-11859
Legge Regionale 17 aprile 1990 n. 33 - Accantonamento a

favore della Direzione Trasporti di euro 1.750.000,00= sul
capitolo 25020 del bilancio 2004 in materia di piste e percorsi
ciclabili pag. 24

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 47-11893
Disposizioni in ordine all’organizzazione della manifesta-

zione denominata “Infrastructura: l’innovazione nel sistema
delle infrastrutture e della mobilità”. Cessione del 50% della
proprietà del marchio “Infrastructura” alla Regione da parte
di S.p.A. Promotor International pag. 35

TURISMO

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 38-11886
L.R. 6/77 concernente “Norme per l’organizzazione e la

partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni,
per l’adesione ad Enti ed Associazioni e per l’acquisto di
documentazione di interesse storico ed artistico”. Destinazio-
ne della somma di euro 250.000,00 accantonata (acc. n.
100457) sul cap. 14624, a favore del Comitato per l’organiz-
zazione delle Finali di Coppa del Mondo 2004 pag. 32

TUTELA DELL’AMBIENTE

D.G.R. 15 marzo 2004, n. 66 -12028
L.R. 40/98 giudizio di compatibilità ambientale favorevole

ed autorizzazione ai sensi della D.G.R. 52-9682 del
16/06/2003 relativamente al progetto “S.R.232 Panoramica
Zegna - Variante di Cossato - Valle Mosso - Trivero. Tratto
Cossato-Valle Mosso. Tronco Il lotto 3" pag. 58

D.G.R. 23 marzo 2004, n. 12-12040
Approvazione programma per la decontaminazione e/o lo

smaltimento degli apparecchi contenenti PCB soggetti ad
inventario dei PCB in essi contenuti ai sensi dell’articolo 4
della direttiva 96/59/CE. Programma supplementare di ag-
giornamento ed integrazione della D.G.R. 23.12.2002 n. 39-
8085 pag. 70

TUTELA DEL SUOLO

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO)
Deliberazione 15 marzo 2004, n. 1

Atti del Comitato di Indirizzo - Nomina del componente del
Comitato Tecnico in sostituzione dell’Arch. Nella Bian-
co pag. 225

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO)
Deliberazione 15 marzo 2004, n. 2

Atti del Comitato di Indirizzo - Istituzione di nuovi capitoli
di spesa nel Bilancio di previsione 2004 pag. 225

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO)
Deliberazione 15 marzo 2004, n. 3

Atti del Comitato di Indirizzo - Indirizzi e criteri per la
gestione delle pratiche espropriative pag. 225

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO)
Deliberazione 15 marzo 2004, n. 4

Atti del Comitato di Indirizzo - Modifica ed integrazione
alla delibera n. 3 del 19 febbraio 2003: delegazione trattante
di parte pubblica pag. 226

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO)
Deliberazione 15 marzo 2004, n. 5

Atti del Comitato di Indirizzo - Nomina della delegazione
di concertazione ai sensi dell’art. 6 del CCNL
2002/2005 pag. 226

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO)
Deliberazione 15 marzo 2004, n. 6

Atti del Comitato di Indirizzo - Presa d’atto della valutazio-
ne finale dei risultati della prestazione del Direttore e dei
Dirigenti pag. 226

URBANISTICA

D.G.R. 23 marzo 2004, n. 4-12032
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di Soglio

(AT). Piano Regolatore Generale Comunale. Approvazio-
ne pag. 62
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 23 marzo 2004,
n. 20

Nomina dei componenti l’Osservatorio Ambientale re-
lativo all’ammodernamento ed adeguamento dell’auto-
strada Torino-Milano (dalla progressiva Km 0,00-Torino
alla progressiva Km 91,00-Novara Est)

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

1. L’Osservatorio Ambientale Autostrada Torino-Mila-
no, istituito con  1’Accordo Procedimentale citato in  pre-
messa  è composto  da:

Presidente:
ing. Aldo Manto (designato dalla  Regione Piemonte);
Componenti:
ing. Gabriella Giunta (designato dalla Regione Pie-

monte  - Direzione  Trasporti);
dott.ssa Valeria Piacentini (designato dalla Regione

Piemonte  - Direzione  Tutela  e Risanamento Ambientale)
arch.  Antonino Rocchetti  (designato dal Ministero del-

le  Infrastrutture e dei Trasporti);
arch. Ferruccio  Caridi (designato  dall’ANAS S.p.A.) ;
ing. Federico Botto (designato dalla ASTM S.p.A., ora

SATAP  S.p.A.);
2. Allorquando si affrontino argomenti che interessino

aree comprese nei territori di rispettiva competenza,
l’Osservatorio è inoltre integrato dai componenti designa-
ti  da ciascuna  Provincia di Torino, Vercelli e Novara:

arch. Marta Petruzzelli (designato dalla Provincia di
Torino);

dott. Claudio Mombelli (designato dalla Provincia di
Vercelli);

ing. Giuseppe Gambaro (designato dalla Provincia di
Novara).

3. Il Presidente dell’Osservatorio  provvede, di volta in
volta, alla convocazione dei membri  designati dagli Enti
locali sulla base  degli argomenti all’ordine del giorno.

4. L’incarico affidato con il presente provvedimento
ha durata di due anni dalla data di comunicazione del
provvedimento medesimo.

5. I componenti dell’Osservatorio all’atto dell’accetta-
zione dell’incarico provvederanno a rilasciare dichiarazio-
ne di impegno a non assumere incarichi di qualsivoglia
natura da parte di società od imprese terze coinvolte e/o
interessate alla realizzazione delle opere relative al siste-
ma  autostradale  Torino-Milano.

6. Le modalità operative che regolano le attività
dell’Osservatorio sono definite dall’Accordo Procedimen-
tale citato in  premessa.

7. Il Presidente dell’Osservatorio riferisce alla Regione
Piemonte sugli esiti delle attività e periodicamente
sull’andamento  generale.

8. Ciascun componente potrà essere sostituito con
provvedimento del Presidente della Regione Piemonte ad
iniziativa del soggetto  che  lo ha  designato.

9. Il Presidente dell’Osservatorio in caso di due assen-
ze consecutive alle riunioni dei componenti dell’Osserva-
torio, o rilevando gravi inadempienze, ne dà comunica-
zione al Presidente della Regione Piemonte per la proce-
dura di sostituzione, ove si tratti di componente designa-
to dalla Regione stessa, ovvero per la segnalazione
all’Autorità designante.

10. La ASTM S.p.A. (ora SATAP S.p.A.) provvede al
supporto tecnico-logistico necessario per garantire l’ope-
ratività dell’Osservatorio e assicura la copertura delle re-
lative spese di funzionamento per  tutta la durata dei la-
vori, nel limite fissato dal comma 6 dell’art 4 dell’Ac-
cordo Procedimentale.

11. L’ammontare dei compensi per i membri dell’Os-
servatorio e le modalità con cui essi verranno corrisposti
saranno i medesimi stabiliti con Decreto del Ministro
dell’Ambiente per l’Osservatorio Ambientale della Linea
AC  Torino-Milano.

Enzo Ghigo

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 1-
11849

Adesione della Regione Piemonte alla Fondazione “Cli-
nical Industrial Research Park” (C.I.R.P.). Accantona-
mento della somma di euro 50.000,00 (cap. 10940/2004)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per  quanto motivato  in premessa:
- di aderire, in qualità di Socio fondatore, alla Fonda-

zione “Clinical Industrial Research Park” (C.I.R.P.), con
una  quota di euro 50.000,00,  esercitandone  i  diritti deri-
vanti;

- di accantonare a tale scopo la suddetta somma di
euro  50.000,00 sul cap. 10940 del bilancio di previsione
2004, assegnandola alla Struttura organizzativa speciale
“Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale”
(Acc. 100589  ).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 2-
11850

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribu-
nale di Torino, proposto da (omissis) per ottenere la resti-
tuzione di canoni per l’attraversamento del demanio idri-
co. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Pier Carlo Maina

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale a
costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale di Torino in
premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali
a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella even-
tuale successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e
difesa dell’avv. Maina Pier Carlo eleggendo domicilio
presso  lo stesso  in  Torino, Piazza  Castello n. 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n.8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 3-
11851

Liquidazione parcella all’avv. Franco Fortina. Spesa
euro 3.251,08 (cap. 10560/2004)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di liquidare, quali spettanze dovute per l’opera svolta
per  conto  della  Regione Piemonte, all’avv.  Franco  Forti-
na la somma di euro 3.251,08 al lordo della ritenuta
d’acconto.

La somma totale di euro 3.251,08 è impegnata sul
cap. 10560/2004 (imp. n. 488).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 4-
11852

Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti al T.A.R.
Piemonte proposto da (omissis) avverso il VI Programma
delle opere conseguenti all’alluvione del 2000 relativamen-
te ad interventi nel Comune di Scalenghe. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Anita Cia-
varra

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a
costituirsi nel giudizio avanti al T.A.R. Piemonte in pre-
messa descritto ed alle conseguenti attività processuali a
tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella even-
tuale successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e
difesa dell’avv. Anita Ciavarra ed eleggendo domicilio
presso  la  stessa  in  Torino, Piazza  Castello n. 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n.8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 5-
11853

Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti al Tribu-
nale Superiore delle Acque Pubbliche proposto da (omis-
sis) avverso il  VI Programma delle opere  conseguenti
all’alluvione del 2000 relativamente ad interventi nel Co-
mune di Scalenghe. Patrocinio nel giudizio e nella succes-
siva esecuzione degli avv.ti Anita Ciavarra ed Enrico Ro-
manelli

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a
costituirsi nel  giudizio avanti  al Tribunale Superiore del-
le Acque Pubbliche in premessa descritto ed alle conse-
guenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente
nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, me-
diante la rappresentanza e difesa degli avv.ti Anita Cia-
varra ed Enrico Romanelli ed eleggendo domicilio pres-
so  quest’ultimo in  Roma, Viale Giulio Cesare n.  14.

La spesa afferente all’incarico all’avv. Enrico Roma-
nelli verrà impegnata e liquidata con successivo provve-
dimento previa presentazione della relativa parcella debi-
tamente vistata  dal competente Ordine professionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 6-
11854

Autorizzazione a costituirsi in giudizio avanti il TAR
Piemonte nel ricorso proposto da (omissis) c/ (omissis) per
l’annullamento del provvedimento 15.12.2003 del Diretto-
re Generale dell’ASL 1 di diniego alla ricorrente della
titolarita’ della Farmacia. Patrocinio nel giudizio e nella
eventuale successiva esecuzione dell’avv. Giovanna Scollo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale a
costituirsi  nel giudizio avanti il  T.A.R. Piemonte  in  pre-
messa descritto ed alle conseguenti attività processuali a
tutela dell’interesse dell’Ente, anche in ordine alla pro-
posizione di eventuali motivi aggiunti, nel giudizio e
nella eventuale successiva esecuzione, mediante la rap-
presentanza e difesa dell’avv. Giovanna Scollo ed eleg-
gendo domicilio presso la stessa in Torino, Piazza Ca-
stello  165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 7-
11855

Autorizzazione a proporre appello avanti al Consiglio
di Stato avverso l’ordinanza del T.A.R. Emilia Romagna,
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Sez. distaccata di Parma n. 39/2004, emessa nel procedi-
mento instaurato da (omissis). Patrocinio nel giudizio e
nella successiva fase di esecuzione degli avv.ti Marco Pio-
vano ed Enrico Romanelli

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a
proporre appello avverso l’ordinanza del T.A.R. Emilia
Romagna, Sez. distaccata di Parma n. 39/2004 resa nel
giudizio in premessa descritto ed alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e
nella eventuale successiva esecuzione, mediante la rap-
presentanza, tanto congiuntamente che disgiuntamente
degli Avv.ti Marco Piovano ed Enrico Romanelli, presso
il secondo dei quali elegge domicilio in Roma, Viale
Giulio Cesare n.  14.

La spesa afferente all’incarico all’avv. Enrico Roma-
nelli, verrà impegnata e contestualmente liquidata con
successivo provvedimento previa presentazione della rela-
tiva parcella debitamente vistata dal competente Ordine
Professionale

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 8-
11856

Autorizzazione a proporre appello avanti al Consiglio
di Stato avverso l’ordinanza del T.A.R. Emilia Romagna,
Sez. distaccata di Parma n. 38/2004, emessa nel procedi-
mento instaurato da (omissis). Patrocinio nel giudizio e
nella successiva fase di esecuzione degli avv.ti Marco Pio-
vano ed Enrico Romanelli

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a
proporre appello avverso l’ordinanza del T.A.R. Emilia
Romagna, Sez. distaccata di Parma n. 38/2004 resa nel
giudizio in premessa descritto ed alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e
nella eventuale successiva esecuzione, mediante la rap-
presentanza, tanto congiuntamente che disgiuntamente
degli Avv.ti Marco Piovano ed Enrico Romanelli, presso
il secondo dei quali elegge domicilio in Roma, Viale
Giulio Cesare n.  14.

La spesa afferente all’incarico all’avv. Enrico Roma-
nelli, verrà impegnata e contestualmente liquidata con
successivo provvedimento previa presentazione della rela-
tiva parcella debitamente vistata dal competente Ordine
Professionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 9-
11857

Accantonamento della somma di Euro 129.115,00 per
l’erogazione del contributo annuale (2004) per il funziona-
mento del Museo Ferroviario Piemontese (cap.
14410/2004)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare la somma di euro 129.115,00 a favore
della Direzione Trasporti sul Cap.  14410 del bilancio di
previsione, per l’anno finanziario 2004 (100591/acc.), al
fine di erogare il contributo previsto per il finanziamento
del “Museo  Ferroviario  Piemontese”.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 10-
11858

Accantonamento della somma di euro 500.000,00 per
l’erogazione della prima rata del contributo regionale per
i lavori di costruzione della Funicolare “Breo - Piazza” in
Comune di Mondovì (CN) (cap. 25213/2004)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare la somma di euro 500.000,00 a favore
della Direzione Trasporti sul Cap.  25213 del bilancio di
previsione, per  l’anno finanziario  2004, al fine di  eroga-
re la  prima  rata della somma prevista per la costruzione
della Funicolare “Breo - Piazza” in Comune di Mondovì
in provincia di Cuneo.  (n. 100590/acc.)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 11-
11859

Legge Regionale 17 aprile 1990 n. 33 - Accantonamento
a favore della Direzione Trasporti di euro 1.750.000,00=
sul capitolo 25020 del bilancio 2004 in materia di piste e
percorsi ciclabili

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare a favore della Direzione Trasporti la
somma di euro 1.750.000,00= sul capitolo di spesa n.
25020 del bilancio 2004 da destinarsi al finanziamento
per la realizzazione di piste e percorsi ciclabili di cui
all’art. 8 della Legge Regionale 17 aprile 1990, n. 33
(n. 100592/Acc.).
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 14-
11862

L.R. 8/7/99 N. 17 - Approvazione del piano di riparto tra
le Province del fondo a finalità generale per la L.R. 63/78
- prenotazione impegno Cap. 16005 anno 2005 - euro
3.340.000,00 e anno 2006 euro 3.340.000,00

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Per le  considerazioni  svolte  in  premessa :
1. di prenotare a favore della Direzione Programmazione

e Valorizzazione dell’Agricoltura l’impegno    di    euro
3.340.000,00 sul cap 16005 dell’anno 2005 (100107/P) e
euro 3.340.000,00 sullo stesso capitolo dell’anno 2006
(100006/P),  per  il piano di riparto  del Fondo da trasferire
alle Province per le leggi a  finalità generale  (L.R.  63/78),
come specificato nell’ allegato 1 alla D.G.R. n. 41-10680
del 13.10.2003 ed in base al quale le somme da trasferire
alle Province relative all’anno 2005 sono le seguenti, pari
al 75% dell’importo quantificato:

- Provincia  di  Alessandria  euro  351.455,00
- Provincia  di  Asti  euro 250.401,00
- Provincia  di  Biella  euro 84.552,00
- Provincia  di  Cuneo  euro 867.174,00
- Provincia  di  Novara euro  150.903,00
- Provincia  di  Torino  euro  542.999,00
- Provincia  di  Verbano-Cusio-Ossola  euro 100.934,00
- Provincia  di  Vercelli euro 156.582,00
2. le somme da trasferire alle Province relative

all’anno 2006 sono le seguenti, pari al 75% dell’importo
quantificato:

- Provincia  di  Alessandria  euro  352.092,00
- Provincia  di  Asti  euro 277.133,00
- Provincia  di  Biella  euro 82.737,00
- Provincia  di  Cuneo  euro 873.496,00
- Provincia  di  Novara euro  135.643,00
- Provincia  di  Torino  euro  526.064,00
- Provincia  di  Verbano-Cusio-Ossola  euro 90.861,00
- Provincia  di  Vercelli euro 166.974,00
3. la quota aggiuntiva e la quota residua pari al 25%

per l’anno 2005 e la quota residua del 25% dell’anno
2006 saranno assegnate in sede di modalità di attuazione
per  gli anni 2005 e 2006.

Gli importi disponibili sul cap. 16005 di euro
3.340.000,00 sono prenotati  per gli  anni 2005 e 2006.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 15-
11863

DGR 26-9522 del 5 giugno 2003. Programma regionale
d’intervento, monitoraggio ed assistenza tecnica contro
l’insetto diabrotica del mais (Diabrotica Virgifera Virgi-
fera Le Conte)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1) di prendere atto che l’insetto del mais Diabrotica
virgifera virgifera Le Conte si è stabilmente insediato
sul  territorio  regionale;

2) di incaricare il Settore Fitosanitario regionale di
procedere alla riclassificazione del territorio regionale e
di stabilire  le  misure di contenimento del  fitofago;

3) di prevedere per l’attuazione del programma una
spesa di 41.000 Euro per l’anno 2004, di cui 3.000 sul
capitolo 12990/04 (attività di divulgazione), 6.000 sul
capitolo 12990/04 (acquisto trappole) e 32.000 sul capi-
tolo 12992/04 (realizzazione del monitoraggio sul territo-
rio).

Le risorse sono state messe  a  disposizione della  Dire-
zione 12 “Sviluppo dell’Agricoltura” con D.G.R. n. 13-
11731 del 16/02/2004.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65
dello Statuto e dell’articolo 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 16-
11864

Istituto di Assistenza “Ernesto Stillio” con sede in Tori-
no. Scioglimento del Consiglio di Amministrazione e no-
mina del Commissario

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di sciogliere l’attuale Consiglio di Amministrazione
dell’Istituto di Assistenza “Ernesto Stillio” con sede in
Torino e contestualmente nominare, quale Commissario
per la gestione temporanea dell’Ente medesimo per la
durata di mesi sei, il Dott. Giorgio Merlo, (omissis), de-
terminando l’indennità di carica nella misura di Euro
387,34 mensili,  al lordo delle  ritenute di  legge,  a carico
dell’Istituto commissariato;

*  di  affidare  al  Commissario l’incarico  di:
a) provvedere alla ordinaria e straordinaria amministra-

zione  dell’Ente;
b)  predisporre  la  proposta  di un  nuovo statuto da  sot-

toporre all’approvazione regionale anche valutando l’op-
portunità di richiedere il riconoscimento della personalità
giuridica  di  diritto privato.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 17-
11865

Istituzione di un gruppo di lavoro interdirezionale per
la definizione dei criteri e delle procedure per rilascio delle
autorizzazioni alla costruzione di gasdotti non compresi
nella rete nazionale (articolo 9 del D.Lgs. 23 maggio 2000
n. 164)

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

-   Di istituire un   gruppo di lavoro   interdirezionale
composto dai rappresentanti delle Direzioni :Opere pub-
bliche, Pianificazione Urbanistica,  Tutela ambientale,  Pa-
trimonio e Affari Istituzionali e processo di delega, al
fine di individuare le misure, i criteri e le procedure al
rilascio  delle  autorizzazioni  in  materia di gasdotti;

- Di affidare il coordinamento del gruppo di lavoro
alla Direzione  regionale  Opere pubbliche;

- di rinviare a successivi provvedimenti dei direttori
interessati l’individuazione dei partecipanti al gruppo di
lavoro  di  cui al  precedente punto.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 18-
11866

Accantonamento a favore della Direzione Sanità Pub-
blica della somma di euro 24.000,00 sul capitolo 13660/04
da assegnare all’ASL 17 di Savigliano per il pagamento dei
compensi spettanti ai veterinari liberi professionisti auto-
rizzati ad eseguire la bonifica sanitaria degli allevamenti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare, a favore della Direzione Sanità Pubbli-
ca, la somma di euro 24.000,00 sul cap. 13660/04,
(A.100587) da assegnare alla ASL n. 17 di Savigliano,
quale saldo 2003, per il pagamento di quanto spettante
ai veterinari liberi professionisti autorizzati ad eseguire
la bonifica degli allevamenti da tubercolosi, brucellosi e
leucosi.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no  Ufficiale  della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 19-
11867

Accantonamento a favore della Direzione Sanità Pub-
blica della somma di euro 60.000,00 sul capitolo 13620/04
per il pagamento degli indennizzi spettanti ad allevatori
che abbattono e distruggono animali infetti da epizoozie o
da encefalopatia spongiforme bovina

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare, per le ragioni in premessa esposte, a
favore della Direzione Sanità Pubblica, la somma di
60.000,00 Euro sul cap. 13620/04 (A.100588) per far
fronte  alle  spese derivanti dal pagamento degli indenniz-
zi spettanti ad allevatori che abbattono e distruggono in-
teramente od in parte animali infetti da epizoozie o da
encefalopatia spongiforme bovina, nonché l’80% del va-

lore di mercato delle strutture, dei mangimi e di altro
materiale distrutti in quanto non adeguatamente disinfet-
tabili.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no  Ufficiale  della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 21-
11869

Accantonamento di Euro 10.730.000,00 sul cap.
12170/2004 a favore della Direzione Programmazione Sa-
nitaria per le attività di gestione e sviluppo del Sistema
Informativo Sanitario Regionale, per la pubblicazione di
avvisi  pubblici  in materia di sanità  e per notifiche di
provvedimenti di propria competenza

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare, per permettere alla Direzione Program-
mazione Sanitaria  dell’Assessorato  alla Sanità l’assunzio-
ne di atti amministrativi a fronte delle necessità di com-
petenza e per il raggiungimento degli obiettivi in pre-
messa indicati, l’accantonamento di Euro 10.730.000,00
sul cap. 12170 del Bilancio dell’anno 2004 (UPB
28051) per le attività di gestione e sviluppo del Sistema
Informativo Sanitario Regionale, per le attività relative
alla pubblicazione di avvisi pubblici in materia di sanità,
nonché per i procedimenti di notificazione di provvedi-
menti ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Re-
gionali  piemontesi.  (Acc. 100578).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 22-
11870

Individuazione della rete regionale per la prevenzione,
la sorveglianza, la diagnosi, la terapia delle malattie rare
e costituzione c/o l’ASL 4 di Torino del Centro regionale
di coordinamento

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di istituire la Rete Regionale per la prevenzione, la
sorveglianza, la diagnosi e la terapia delle malattie rare,
composta dai presidi  sanitari regionali;

- i presidi sanitari regionali partecipano alla Rete Re-
gionale suddetta attraverso la segnalazione di tutti i pa-
zienti affetti da malattia rara attraverso  le  schede oppor-
tunamente  predisposte  dall’Istituto  Superiore  di  Sanità;

- di individuare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, l’ASL 4 di Torino quale Centro Regionale di co-
ordinamento della Rete suddetta con le seguenti funzio-
ni:

1. la gestione del Registro regionale, attraverso la rac-
colta  delle  schede di diagnosi e percorso ed il  loro  suc-
cessivo  invio all’Istituto  Superiore  di  Sanità,

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 1 aprile 2004

26



2. il coordinamento dei presidi territoriali della Rete
anche mediante l’adozione di specifici protocolli clinici
condivisi,

3. la promozione dell’informazione ai cittadino e della
formazione  degli operatori,

4. la collaborazione con l’Istituto Superiore di Sanità
e con le  altre Regioni,

5. la collaborazione con le associazioni di volontariato
operanti nel campo  delle malattie  rare;

- di dare atto che i tumori rari compresi nell’elenco
del decreto 279/2001 trovano la loro collocazione dia-
gnostica ed assistenziale nell’ambito della Rete Oncolo-
gica del Piemonte  e della  Valle d’Aosta;

- di approvare l’istituzione della Rete Regionale per le
malattie rare a condizione che lo sviluppo della stessa
non determini  costi superiori a quelli definiti compatibili
dalla Giunta Regionale con le proprie disposizioni di
programmazione finanziaria e non comporti, per l’orga-
nizzazione complessiva delle Aziende, aumenti di perso-
nale e  di  strutture  semplici  o  complesse.

- Il Centro Regionale di Coordinamento come previsto
dal P.S.R. vigente,  sarà sottoposto a verifica annuale re-
lativa al mantenimento delle caratteristiche specifiche da
parte dell’Assessorato  competente.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale  della Regione Piemontesi sensi dell’art. 65 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del  D.P.G.R. n.  8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 23-
11871

Costituzione gruppo di lavoro per le valutazioni prope-
deutiche alla realizzazione di interventi di edilizia sanita-
ria

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

a) Di costituire uno specifico gruppo di lavoro interdi-
sciplinare per coordinare la predisposizione degli atti
propedeutici  alla  fattibilità degli interventi di edilizia  sa-
nitaria previsti dagli articoli 8 e 9 della L.R. 4 marzo
2003,  n. 2.

b) Di stabilire che il succitato gruppo sarà composto
da:

- il direttore regionale della Direzione programmazione
sanitaria  o  suo  delegato;

- il responsabile del Settore edilizia ed attrezzature sa-
nitarie, o  suo delegato;

-  il direttore dell’Azienda sanitaria regionale interessa-
ta  dallo  specifico intervento, o  suo delegato;

-  il responsabile dell’ufficio tecnico dell’Azienda  sani-
taria regionale interessata dallo specifico intervento, o
suo delegato;

- i rappresentanti degli enti locali interessati dall’inter-
vento.

La costituzione del suddetto gruppo di lavoro non
comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale.

c) Che, in  relazione  a rilevanti e particolari problema-
tiche, il Gruppo di lavoro possa  avvalersi  di figure pro-
fessionali di provata competenza, provenienti da enti
strumentali  della  Regione od organismi  di diritto  pubbli-
co o di emanazione pubblica o di società a prevalente
partecipazione regionale, anche ai sensi dell’articolo 3,
comma 8 della legge regionale 25 gennaio 1988, n. 6,

previa adozione dei necessari atti amministrativi da parte
della  struttura regionale  competente.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 24-
11872

Ridefinizione degli ambiti territoriali di scelta
dell’A.S.L. 22 di Novi Ligure per la Pediatria di libera
scelta entro i quali l’assistito può esercitare il proprio
diritto di scelta / revoca del medico

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare quali ambiti territoriali di scelta
dell’A.S.L. n. 22 di Novi Ligure per la Pediatria di libe-
ra scelta entro i quali l’assistito può esercitare il proprio
diritto di scelta/revoca del Medico, i seguenti gruppi di
Comuni:

Novi Ligure,  Pasturana, Tassarolo,  Pozzolo Formigaro,
Basaluzzo, Fresonara,  Capriata d’Orba, Francavilla Bisio;

Acqui Terme, Alice Bel Colle, Ricaldone, Maranzana,
Cassine, Castelnuovo B.da, Grognardo, Morbello, Morsa-
sco,  Orsara  B.da, Prasco,  Rivalta B.da,  Strevi, Visone;

Ovada, Tagliolo Monferrato, Belforte Monferrato, Mo-
lare, Cassinelle, Cremolino, Carpeneto, Trisobbio, Mon-
taldo Bormida, Rocca Grimalda, Silvano d’Orba, Castel-
letto d’Orba, Mornese, Lerma, Casaleggio Boiro, Montal-
deo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale ai sensi dell’art. 65 dello Statuto e  dell’art. 14
del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 26-
11874

Accantonamento e assegnazione alla Direzione Control-
lo delle Attività Sanitarie di euro 950.000,00 (cap.
12170/2004) per l’acquisizione di ricettari standardizzati
a lettura automatica del S.S.N.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di accantonare la  somma di euro  950.000,00 sul  ca-
pitolo  12170/2004 (Acc. 100580) a favore della Direzio-
ne Regionale Controllo Attività Sanitarie per l’acquisto
dei ricettari standardizzati a lettura automatica e ricette a
modulo continuo per la prescrizione di specialità medici-
nali, prodotti galenici, proposte di  ricovero ospedaliero e
richieste di prestazioni specialistiche e cure termali, ai
sensi del DM 350/88. Il Direttore della Direzione Con-
trollo delle Attività Sanitarie provvede alla stipula del
contratto con l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
per la fornitura di ricettari standardizzati per il fabbiso-
gno  anno 2004.
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 27-
11875

Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASL 9 di Ivrea.
Atto n. 70 del 30.1.04 “Modifica delib. n. 837 del 20.10.03.
Rinnovo conv. tra ASL 9 di Ivrea ed Emmeci Scrl - Centro
Studi di Terapia Familiare e relazionale di Torino per
tirocinio di allievi frequentanti la Scuola stessa. Periodo
1.9.03-31.8.06". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L. 9 di Ivrea n. 70 del
30.01.2004 avente ad oggetto “Modifica deliberazione  n.
837 del 20.10.2003. Rinnovo convenzione tra ASL 9 di
Ivrea ed Emmeci SCRL - Centro Studi di Terapia Fami-
liare e relazionale di Torino per tirocinio di allievi fre-
quentanti la scuola stessa. Periodo 1.9.2003 - 31.8.2006";

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 28-
11876

Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASO S. Luigi di
Orbassano. Atto n. 33 del 30.1.04 “Approvazione discipli-
nare attuativo del Protocollo d’Intesa tra la Regione Pie-
monte, l’Universita’ degli Studi di Torino e l’Universita’
degli Studi Piemonte Orientale ”A.Avogadro" di Novara
per le Scuole di Specializzazione anno accademico
2003/2004 - Medicina del Lavoro". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.O. S. Luigi di Orbassa-
no n. 33 del 30.01.2004 avente ad oggetto “Approvazio-
ne disciplinare attuativo del protocollo d’intesa tra la
Regione Piemonte, l’Università degli Studi di Torino e
l’Università degli   Studi   Piemonte Orientale   ”Amedeo
Avogadro" di Novara per le Scuole di Specializzazione
anno  accademico  2003/2004  - Medicina  del Lavoro";

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 29-
11877

Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASO S. Luigi di
Orbassano. Atto n. 34 del 30.1.04 “Approvazione discipi-
nare attuativo del Protocollo d’Intesa tra la Regione Pie-
monte, l’Universita’ degli Studi di Torino e l’Universita’
degli Studi del Piemonte Orientale “A. Avogadro" di No-
vara per le Scuole di Specializzazione anno accademico
2003/2004 - Anatomia Patologica". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.O. S. Luigi di Orbassa-
no n. 34 del 30.01.2004 avente ad oggetto “Approvazio-
ne disciplinare attuativo del protocollo d’intesa tra la
Regione Piemonte, l’Università degli Studi di Torino e
l’Università degli   Studi   Piemonte Orientale   “Amedeo
Avogadro" di Novara per le Scuole di Specializzazione
anno  accademico  2003/2004  - Anatomia  Patologica";

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 30-
11878

Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASO OIRM-
S.Anna di Torino. Atto n. 67 del 23.1.2004 “Convenzione
tra l’Azienda Ospedaliera OIRM-S.Anna e la Scuola di
Specializzazione in Endocrinologia e Malattie del Ricam-
bio dell’Universita’ degli Studi di Torino”. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.O. OIRM - S. Anna di
Torino n. 67 del 23.01.2004 avente ad oggetto “Conven-
zione tra l’Azienda Ospedaliera OIRM - S. Anna e la
Scuola di Specializzazione in Endocrinologia e Malattie
del Ricambio  dell’Università  degli  Studi di  Torino”;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 31-
11879

Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASL 5 di Colle-
gno. Atto n. 00017 del 22.1.04 Disciplinare attuativo del
protocollo d’intesa tra Regione Piemonte e Universita’
degli Studi di Torino - Scuola di Specializzazione in Uro-
logia . AA. 2003/2004 - Approvazione

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L. 5 di Collegno n.
00017 del 22.01.2004 avente ad oggetto “Disciplinare at-
tuativo del protocollo d’intesa tra Regione Piemonte e
Università degli Studi di Torino - Scuola di Specializza-
zione  in Urologia  - A.A. 2003/2004 - Approvazione”;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 32-
11880

Costituzione gruppo interassessorile per la costruzione
della banca dati regionali denominata “Sistema Informa-
tivo dei Contributi alle Imprese”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di costituire formalmente, anche per le premesse di
cui sopra, il gruppo di lavoro interassessorile, per la rea-
lizzazione del progetto “Sistema Informativo dei Contri-
buti alle Imprese” formato da un rappresentante di cia-
scuna direzione regionale  interessata, ovvero:

Direzione  Commercio e  Artigianato,
Direzione  Turismo Sport e  Parchi,
Direzione  Industria,
Direzione  Formazione  Professionale  - Lavoro,
Direzione Organizzazione, Pianificazione, Sviluppo e

Gestione delle Risorse Umane,
Direzione Tutela e Risanamento Ambientale - Pro-

grammazione  - Gestione Rifiuti,
Struttura Speciale Gabinetto della Presidenza della

Giunta  Regionale,
Direzione  Programmazione e statistica,
Direzione  Affari Istituzionali  e Processo di  Delega
e da un referente tecnico del CSI, con il ruolo di Re-

ferente  tecnico informatico;
di affidare alla Struttura Speciale Gabinetto della Pre-

sidenza della Giunta Regionale, la nomina del referente
per gli adempimenti che, come descritto in premessa, è
il referente regionale autorizzato ad intrattenere i rapporti
con il Ministero delle Attività  Produttive, in ragione dei
compiti di coordinamento di quest’ultima nell’ambito del
gruppo stesso e, agli altri Direttori interessati, l’indica-
zione  del referente  o  dei  referenti per la  normativa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65
della Statuto e dell’articolo 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 33-
11881

Modificazione della D.G.R. n. 1-27689 del 29.06.1999
avente per oggetto l’istituzione delle posizioni organizza-
tive delle strutture della Giunta regionale, esclusivamente

per quanto riguarda le posizioni organizzative delle Dire-
zioni Affari Istituzionali e Processo di delega, Programma-
zione e valorizzazione dell’agricoltura e Sviluppo
dell’agricoltura

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare per le motivazioni esposte, la proposta
del  Responsabile della Direzione  regionale “Affari Istitu-
zionali e Processo di delega” di ridefinire la posizione
organizzativa evidenziata in premessa, così come risulta
dal prospetto allegato alla presente deliberazione per far-
ne  parte integrante  e sostanziale;

- di approvare la proposta del Responsabile della Di-
rezione regionale “Programmazione e valorizzazione
dell’agricoltura” di istituire la nuova posizione organizza-
tiva di tipo B evidenziata nella premessa, così come ri-
sulta dal prospetto allegato alla presente deliberazione
per  farne parte  integrante  e sostanziale;

- di approvare inoltre la contestuale soppressione di una
analoga posizione organizzativa di tipo B attualmente asse-
gnata alla Direzione regionale “Sviluppo dell’agricoltura”,
così come risulta dal prospetto allegato alla presente delibe-
razione per farne parte integrante e sostanziale;

- di prendere atto che, comunque, tali modificazioni
non determinano un’alterazione del numero complessivo
e della tipologia delle posizioni organizzative attualmente
vigente;

- di stabilire che i Responsabili delle Direzioni regio-
nali “Affari Istituzionali e Processo di delega” e “Pro-
grammazione  e valorizzazione dell’agricoltura”  provvede-
ranno con proprio atto al conferimento delle posizioni
organizzative in argomento sulla base dei criteri fissati
dal   Protocollo   d’intesa del   17 maggio 1999   maggio
1999, recepito con D.G.R. n. 50 - 27689 del 24 maggio
1999.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 34-
11882

Determinazioni dei limiti massimi di collaborazioni
esterne per l’anno 2004; applicazione dell’art. 4 del Rego-
lamento di attuazione della L.R. 23.01.1989 n. 10

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di confermare per l’anno 2004 i limiti numerici di
autorizzazione concedibili per i rispettivi tipi di incarico
previsti dalla D.G.R. n. 46-8590 del 3 marzo 2003 che
qui interamente si richiama, specificando che per  gli  in-
carichi di insegnamento il limite massimo di 5 autorizza-
zioni riguarda docenze la cui durata è superiore alle 20
ore di lezione; per docenze fino alle 20 ore invece non
esiste limite numerico, ma le stesse concorrono al rag-
giungimento di  complessive  100  ore;
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- di riconfermare altresì la procedura per la concessio-
ne delle singole autorizzazioni riportate nella citata
D.G.R. n. 46-8590  del 3 marzo 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 35-
11883

Spese per il funzionamento del Consiglio Regionale.
Accantonamento fondi euro 54.033.000,00 alla Direzione
Bilanci e Finanze

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare a favore della Direzione Bilanci e Fi-
nanze la somma di euro 54.033.000,00 per il funziona-
mento del Consiglio Regionale, sui capitoli sottoelencati
del Bilancio  per l’anno 2004:

Cap. 10000 euro 19.014.000,00 Accantonamento
100581

Cap. 10020 euro 24.000,00  “ 100582
Cap. 10030 euro 7.720.000,00 “ 100583
Cap. 10110 euro 15.983.000,00  “ 100584
Cap. 10210 euro 8.094.000,00 “ 100585
Cap. 10220 euro 3.198.000,00 “ 100586
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B. U.

della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto
e dell’art. 14 del D.P.G.R. n.  8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 36-
11884

Regolamento (CE) n. 1260/99. DOCUP ob. 2 - Periodo
di programmazione 2000/2006. Sostituzione componente
Comitato di Sorveglianza

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per  le considerazioni illustrate in premessa,  di  prende-
re atto della comunicazione pervenuta dalla Direzione
Commercio e Artigianato e di provvedere quindi alla no-
mina della dr.ssa Grazia Maria Calvano in sostituzione
della dr.ssa Lucia Barberis, quale membro effettivo in
rappresentanza  della Direzione Commercio e Artigianato,
in seno al Comitato di Sorveglianza del DOCUP (Docu-
mento Unico di Programmazione) della Regione Piemon-
te in  applicazione del  Regolamento (CE) 1260/99  - DO-
CUP ob. 2 - periodo di programmazione 2000/2006 e
del Phasing Out.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 37-
11885

DOCUP ob. 2 Regione Piemonte 2000/2006 - Definizione
di compiti e responsabilità dell’attuazione delle misure -
Modifica parziale della deliberazione n. 73-4223/2001 e
della deliberazione n. 52-6799/2002

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Di confermare, specificare od integrare i ruoli, le
competenze e le responsabilità come di seguito dettaglia-
ti, assegnati ai seguenti soggetti impegnati nell’attuazione
del DOCUP  2000/2006:

*  Autorità  di Gestione
*  Responsabili di misura
*  Referenti di misura
* Strutture di monitoraggio e di controllo di I° livello
* Altri soggetti esterni individuati per l’attuazione del-

le  misure (organismi  intermedi)

Autorità  di Gestione
L’Autorità di Gestione (A.d.G.) del DOCUP ob. 2

Piemonte 2000/2006, identificata nella Direzione regiona-
le  Industria, è  responsabile e  garante della sana  gestione
finanziaria dei fondi comunitari, in conformità ai principi
e alle norme riconosciute (art. 34 Reg. CE 1260/99 e
Capo  II e  III del  Reg. CE 438/01);

in particolare l’A.d.G.:
* è responsabile della compatibilità degli interventi e

delle operazioni cofinanziate con le politiche comunitarie
e del rispetto della normativa comunitaria e nazionale di
riferimento;

* istituisce un dispositivo di raccolta dei dati finanzia-
ri e statistici  affidabili  sull’attuazione del  DOCUP;

* vigila sull’andamento del Programma, di concerto
con il  Comitato  di Sorveglianza;

* organizza e supporta lo svolgimento dell’attività di
valutazione  intermedia;

* adatta su richiesta del Comitato di Sorveglianza o
di sua iniziativa il Complemento di Programmazione e
propone tali adattamenti - qualora  non siano  di  carattere
meramente formale e interpretativo - all’approvazione
della  Giunta  Regionale;

* predispone e presenta alla Commissione, previa ap-
provazione del Comitato di  Sorveglianza, il rapporto  an-
nuale  ed  il rapporto  finale di  esecuzione;

* è responsabile dell’utilizzazione, da parte degli orga-
nismi che partecipano alla gestione e all’attuazione del
Programma, di un sistema contabile distinto o di una
codificazione contabile appropriata per la registrazione di
tutti gli atti relativi a ciascun  intervento;

* è responsabile della regolarità delle operazioni finan-
ziate, segnatamente dell’attuazione di  misure di controllo
interne compatibili con i principi di sana gestione finan-
ziaria;

* coordina ed assiste i responsabili di misura nella
strutturazione e gestione delle  Piste di  Controllo;

* informa l’Autorità di Pagamento, mediante apposita
relazione, prima dell’invio di una dichiarazione di spesa
alla Commissione, in merito alle procedure applicate e a
riguardo  della  veridicità  delle spese dichiarate;

* verifica il rispetto degli obblighi in materia di infor-
mazione e pubblicità  del Programma;

* fornisce tutta l’assistenza necessaria all’Autorità di
Pagamento  nella  sua  funzione di  certificazione.
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Inoltre,  l’autorità di Gestione ha l’obbligo di garantire
il  ruolo  di  coordinamento e di  raccordo  con:

*  i  Servizi della  C.E.;
*  le  Amministrazioni  Centrali  dello  Stato;
*  il  Comitato  di Sorveglianza;
*  l’Autorità ambientale;
* i settori e le strutture responsabili della gestione

delle  misure interessate all’attuazione  del Programma;
* gli altri organismi intermedi individuati quali sog-

getti responsabili dell’attuazione degli interventi specifici
e/o di  settore.

Responsabili di misura
Le strutture responsabili della gestione delle misure (di

seguito:  Responsabili di  misura) provvedono:
- alla redazione dei bandi di selezione dei progetti e/o

delle manifestazioni di interesse, per le misure che pre-
vedono  tale modalità di attuazione;

- a promuovere e sovrintendere gli accertamenti e le
valutazioni preliminari idonei a verificare la fattibilità
tecnica, economica e amministrativa degli interventi da
ammettere a finanziamento, alla istruzione delle pratiche
e, ove delegati dal responsabile della direzione di appar-
tenenza, all’ammissione a contributo;

- alla verifica (in base alle dichiarazioni dei soggetti
attuatori dell’intervento o degli organismi intermedi) del
rispetto delle politiche comunitarie in materia di tutela
ambientale, pari opportunità, applicazione della normativa
in materia di appalti e forniture e regole della concor-
renza;

- ad accertare, in base alle dichiarazioni dei soggetti
attuatori dell’intervento, l’avvenuto collaudo positivo del-
le  opere e degli  investimenti  realizzati;

- a ricevere dai soggetti attuatori degli interventi e da-
gli organismi intermedi e quindi trasmettere (previa veri-
fica) all’Autorità di Gestione, i dati di monitoraggio (fi-
sico, procedurale e finanziario) aggregati per misura o,
ove richiesto, disaggregati per singola operazione;

- alla trasmissione entro il 31 marzo di ogni anno,
all’Autorità di Gestione,  delle previsioni aggiornate sulle
domande di pagamento per l’esercizio in corso e quelle
per  l’esercizio finanziario successivo;

-  a promuovere,  organizzare  e sovrintendere  a tutte le
attività  correlate all’attuazione  degli  interventi;

- a  definire, in collaborazione  con l’A.d.G. la  pista  di
controllo di ciascuna misura ed a verificarne l’attualità e
la validità, curandone l’aggiornamento periodico ogni-
qualvolta  si  modifichino  le procedure di attuazione della
misura;

- a trasmettere la pista di controllo e qualunque sua
modificazione a tutti i soggetti interessati a vario titolo
all’attuazione della misura, compresa l’Autorità di Ge-
stione, l’Autorità di Pagamento e i soggetti individuati
per  i controlli  a campione  delle  operazioni;

- ad archiviare e rendere disponibile per eventuali
controlli tutta la documentazione relativa all’attuazione
della misura, secondo quanto disposto dalla pista di con-
trollo;

- agli impegni (ove a ciò delegato dal responsabile
della  direzione) e  alla liquidazione delle spese;

- a supportare la struttura incaricata del controllo di
primo livello e del monitoraggio ed i soggetti esterni
eventualmente utilizzati  da quest’ultima  nell’effettuazione
delle  sopraindicate attività.

Referenti di misura
I referenti di  misura svolgono compiti di collaborazio-

ne e  supporto ai  responsabili  di misura  per  tutte  le  fun-
zioni attribuite a detti responsabili, coordinando le attivi-
tà esercitate dai responsabili di azione/intervento e for-

nendo le necessarie valutazioni per le conseguenti deci-
sioni  da  assumersi da  parte  dei responsabili  di misura.

Altri soggetti esterni individuati per l’attuazione delle
misure

Alcune delle funzioni proprie del Responsabile di mi-
sura o della struttura incaricata dei controlli di I° livello
possono essere esercitate da soggetti esterni (organismi
intermedi), nei limiti  imposti  dai  regolamenti  comunitari.
I compiti  e le funzioni di tali organismi sono definiti in
apposite convenzioni.

Possono essere affidate agli organismi intermedi una o
più delle  seguenti  funzioni:

- le attività di accertamento e di valutazione prelimi-
nare idonee a verificare la fattibilità tecnica, economica
e amministrativa degli interventi da ammettere a finan-
ziamento, l’istruttoria delle domande di finanziamento e
l’ammissione  a  finanziamento;

-  la verifica del rispetto delle politiche comunitarie in
materia di tutela ambientale, pari opportunità, della nor-
mativa in materia di appalti e forniture e regole della
concorrenza;

- l’accertamento dell’avvenuto collaudo positivo delle
opere e degli  investimenti  realizzati;

- i  controlli  di  I° livello;
- la predisposizione dei dati di monitoraggio a livello

di singolo intervento;
- la certificazione della spesa sostenuta secondo le

modalità  ed  i  tempi  definiti dall’Autorità  di  Gestione;
- l’archiviazione e la messa a disposizione, per even-

tuali controlli, di tutta la documentazione relativa all’at-
tuazione della misura, secondo quanto disposto dalla pi-
sta  di  controllo;

- l’erogazione del finanziamento concesso.
Gli  organismi intermedi devono  inoltre:
- procedere alla trasmissione della documentazione e

delle informazioni richieste (dal Responsabile di misura
o dall’A.d.G.), secondo le cadenze temporali previste
dall’Autorità di Gestione, nel rispetto delle normative
comunitarie, nazionali e regionali di riferimento e, infi-
ne,  nei limiti  imposti dalle  convenzioni stipulate;

- verificare e comunicare immediatamente al Respon-
sabile  di  misura eventuali  irregolarità riscontrate;

- raccogliere e trasmettere al Responsabile di  misura i
dati relativi alle erogazioni in regime di aiuti anche ai
fini di un controllo efficace che assicuri il rispetto dei
massimali  de minimis.

Gli organismi intermedi devono infine attestare e cer-
tificare, in base alle esigenze previste dal Programma, le
attività realizzate, rendendo disponibile per qualunque
controllo la documentazione a supporto. Tale documenta-
zione dovrà essere archiviata in modo separato per un
periodo di tempo non inferiore a 3 anni dalla data di
erogazione del saldo finale del Programma da parte della
Commissione Europea (art. 38 par. 6 del Reg. (CE)
1260/99):

- di attribuire, a conferma od a modifica parziale della
D.G.R. n. 73-4223 del 22/10/2001 e della D.G.R. n. 52-
6799 del 29/7/2002, le funzioni di Responsabile di misu-
ra alle strutture dettagliatamente elencate nell’allegato 1,
parte integrante della  presente  deliberazione;

- di demandare all’Autorità di Gestione di intraprende-
re le iniziative ed adottare i provvedimenti necessari a
costituire una o più strutture - indipendenti dai Respon-
sabili di misura - alle quali affidare l’espletamento dei
controlli, anche fisici, di primo livello sulle operazioni
finanziate a  valere sul  DOCUP  2000/2006;

- di demandare all’Autorità di Gestione di intraprende-
re le iniziative ed adottare i provvedimenti necessari a
costituire una o più strutture - indipendenti dai Respon-
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sabili di misura - alle quali affidare l’organizzazione ed
il coordinamento delle attività di monitoraggio sulle ope-
razioni  finanziate a  valere sul  DOCUP  2000/2006;

- di demandare ai Responsabili di Misura la facoltà di
individuare, nell’ambito della struttura di appartenenza
funzionari, responsabili di progetto, cui attribuire la ge-
stione della fase attuativa dei singoli interventi ammessi
al  finanziamento.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

RESPONSABILI DI MISURA

Misura Struttura Responsabile della misura

Misura 1.1a Responsabile Settore “Comunicazione Istituzionale della Giunta Reg.le”
Misura 1.1b Responsabile Settore “Promozione e Credito al Commercio”
Misura 1.2a Responsabile Direzione “Commercio e Artigianato”
Misura 1.2b Responsabile Settore “Promozione e Sviluppo delle P.M.I.”
Misura 2.1a Responsabile Settore “Promozione e Sviluppo delle P.M.I.”
Misura 2.1b Responsabile Settore “Promozione e Sviluppo delle P.M.I.”
Misura 2.1c Responsabile Settore “Promozione e Sviluppo delle P.M.I.”
Misura 2.1d Responsabile Settore “Promozione e Sviluppo delle P.M.I.”
Misura 2.2a Responsabile Settore “Promozione e Sviluppo delle P.M.I.”
Misura 2.2b Responsabile Settore “Promozione e Sviluppo delle P.M.I.”
Misura 2.2c Responsabile Settore “Promozione e Sviluppo delle P.M.I.”
Misura 2.3 Responsabile Settore “Promozione e Sviluppo delle P.M.I.”
Misura 2.4a Responsabile Settore “Promozione e Sviluppo delle P.M.I.”
Misura 2.4b Responsabile Settore “Promozione e Sviluppo delle P.M.I.”
Misura 2.4c Responsabile Settore “Promozione e Sviluppo delle P.M.I.”
Misura 2.5a Responsabile Direzione “Beni Culturali”
Misura 2.5b Responsabile Settore “Organizzazione Turistica”
Misura 2.6a Responsabile Settore “Promozione e Sviluppo delle P.M.I.”
Misura 2.6b Responsabile Settore “Promozione e Sviluppo delle P.M.I.”
Misura 3.1a Responsabile Settore “Osservatorio dei Settori Produttivi Industriali”
Misura 3.1b Responsabile Settore “Pianificazione Aree Protette”
Misura 3.2 Responsabile Settore “Valorizzazione dei Sistemi Produttivi Locali”
Misura 3.3 Responsabile Settore “Valorizzazione dei Sistemi Produttivi Locali”
Misura 4.1a Responsabile Settore “Promozione e Sviluppo delle P.M.I.”
Misura 4.1b Responsabile Settore “Promozione e Sviluppo delle P.M.I.”
Misura 4.2a Responsabile Settore “Promozione e Sviluppo delle P.M.I.”
Misura 4.2b Responsabile Settore “Promozione e Sviluppo delle P.M.I.”
Misura 5.1 Responsabile Settore “Promozione e Sviluppo delle P.M.I.”

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 38-
11886

L.R. 6/77 concernente “Norme per l’organizzazione e la
partecipazione a convegni, congressi ed altre manifesta-
zioni, per l’adesione ad Enti ed Associazioni e per l’acqui-
sto di documentazione di interesse storico ed artistico”.
Destinazione della somma di euro 250.000,00 accantonata
(acc. n. 100457) sul cap. 14624, a favore del Comitato per
l’organizzazione delle Finali di Coppa del Mondo 2004

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per  le  motivazioni  espresse in premessa,
- di destinare la somma di euro 250.000,00 accantona-

ta (acc. n. 100457) sul cap. 14624 “Spese per la promo-
zione di eventi di carattere internazionale, quali le Olim-

piadi invernali del 2006" a favore del Comitato per l’or-
ganizzazione delle Finali di Coppa del Mondo 2004, da
impegnare con provvedimento dirigenziale, per la com-
partecipazione della Regione Piemonte al Comitato stes-
so, con la finalità di promuovere l’evento in questione,
che ha rilevanza internazionale ed è strettamente collega-
to ai  XX Giochi  olimpici  invernali  di  Torino  2006.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 40-
11888

Programma regionale d’intervento per la realizzazione
di opere afferenti la Navigazione interna. Anno 2004. Art.
7 bis della l.r. n. 26/1995 (cosi come modificata dalla l.r. n.
48/1996). Accantonamento di euro 6.400.000,00 sul Cap.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 1 aprile 2004

32



25398 del Bilancio regionale 2004 a favore della Direzione
Trasporti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare per le motivazioni nelle premesse ripor-
tate, a favore della Direzione Trasporti, la somma di
euro  6.400.000,00 sul Cap.  25398 del Bilancio regionale
2004  (n°  100593/acc).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 41-
11889

Legge Regionale 2 luglio 1999, n. 16, art. 29. Ordine del
Giorno del Consiglio Regionale n. 1058 del 9/9/1999. Cri-
teri per l’assegnazione delle risorse alle Comunità Monta-
ne per l’anno 2004

A relazione dell’Assessore Vaglio:
Visto  l’art.9 della l. 2 luglio 1999, n. 16 e successive

modificazioni ed integrazioni, in cui si definisce che le
Comunità Montane svolgono le proprie funzioni e rag-
giungono le proprie finalità attraverso l’attuazione dei
piani pluriennali, dei programmi operativi annuali e di
progetti integrati  di  intervento  speciale per la  montagna;

visto l’art. 29 della citata legge 16/99 con il quale si
stabilisce che la Regione finanzia o concorre a finanziare
progetti integrati presentati dalle Comunità Montane coeren-
ti con il contenuto del piano pluriennale di sviluppo socio
- economico ed idonei a promuovere lo sviluppo economi-
co - sociale , demografico ed occupazionale, nonché la tu-
tela del patrimonio storico, culturale ed ambientale;

visto l’Ordine del Giorno del Consiglio regionale n.
1058 del 9/9/1999, con il quale si impegna la Giunta
Regionale a prevedere uno specifico finanziamento ag-
giuntivo  al Fondo regionale per la Montagna da destina-
re all’art. 29 della l.r. 16/99, riservandone la dotazione
finanziaria alle Comunità Montane , in tutto o in parte
escluse dalla zonizzazione obiettivo 2, nella cui area, in-
clusi o non inclusi i Comuni parzialmente montani, ven-
ga riscontrata la conformità ai parametri che determinino
l’eligibilità all’obiettivo  2;

vista la D.G.R. n. 41 - 40 del 15/5/2000, come modi-
ficata dalla D.G.R. n. 61 - 5599 del 19/3/2002, che in-
dividua le zone eligibili per il finanziamento aggiuntivo
al Fondo regionale per la montagna sulla base di quanto
indicato nel citato Ordine del Giorno del Consiglio Re-
gionale  e riporta in  allegato l’elenco delle zone eligibili,
raggruppate  per comunità  montana di appartenenza  ;

vista la legge regionale 22 luglio 2003, n. 19 di modi-
fica della legge regionale 2 luglio 1999, n.16, testo unico
delle  Leggi  sulla  Montagna, con la quale si  è  provvedu-
to, tra l’altro , al riordino del territorio delle Comunità
Montane , suddividendo il territorio in zone omogenee,
nel rispetto delle indicazioni di cui all’articolo 27, commi
3 e 5 del d.lgs. 267/2000 ed in particolare in base a cri-
teri di unità territoriale, economica e sociale;

preso atto della necessità di aggiornare l’allegato “A”
alla citata D.G.R. n. 41 - 40, come modificato dalla
successiva D.G.R. 61 - 5599 del 19/3/2002, tenuto conto

del riordino così disposto dalla l. r. 19/03, che ha pro-
dotto modificazioni nella composizione territoriale di al-
cune comunità montane e la formazione di nuove realtà
locali e sulla base della zonizzazione  del territorio  eligi-
bile al finanziamento aggiuntivo al fondo regionale per
la montagna, sulla base di specifiche parametrazioni in-
teressanti i territori delle comunità montane , in tutto o
in parte esclusi dalla zonizzazione obiettivo 2, nella cui
area , inclusi o non inclusi i Comuni parzialmente mon-
tani, sia stata riscontrata la conformità ai parametri che
hanno determinato  l’eligibilità all’obiettivo  2,  ;

preso atto del parere espresso all’unanimità dai Presi-
denti delle Comunità montane interessate nel corso
dell’incontro tenutosi in data 15/12/2003 nel quale si
propone che le risorse disponibili per l’anno 2004 siano
assegnate alle Comunità Montane per il 70% sulla base
dell’estensione del territorio eligibile e per il 30% sulla
base  della  popolazione residente;

ritenuto che le risorse disponibili per l’anno 2004 debba-
no essere assegnate alle Comunità Montane per il 70% in
proporzione diretta all’estensione del territorio eligibile indi-
viduato con la citata D.G.R. n. 41 - 40 del 15/5/2000,
come modificato con D.G.R. n. 61 -  5599 del 19/3/2002,
tenuto conto delle modificazioni apportate della legge re-
gionale 22 luglio 2003 , n. 19 come esplicitate nell’allega-
to “A” alla presente deliberazione e per il 30% in propor-
zione diretta alla popolazione residente in tali territori;

ritenuto che le Comunità montane debbano presentare
entro il 30 giugno 2004 progetti definitivi per  la realiz-
zazione di opere coerenti con le finalità di cui al citato
art. 29 della L.R. 16/99 che prevedano il concorso re-
gionale al finanziamento nei limiti delle risorse loro as-
segnate  secondo il  criterio  sopra  descritto;

ritenuto che l’istruttoria dei progetti di cui al punto
precedente debba essere conclusa entro il 30 settembre
2004;

la  Giunta  Regionale, unanime,

delibera

sulla base di  quanto  considerato in premessa,
1 - di assegnare alle Comunità Montane le risorse de-

stinate al finanziamento dei progetti di cui all’Ordine del
Giorno del Consiglio regionale n. 1058 del 9/9/1999  per
il 70% in proporzione diretta  all’estensione  del territorio
eligibile individuato con D.G.R. n. 41 - 40 del
15/5/2000, come modificato con D.G.R. n. 61 - 5599
del 19/3/2002, tenuto conto delle modificazioni apportate
dalla legge regionale 22 luglio 2003,  n. 19, come espli-
citate nell’allegato “A” alla presente deliberazione e per
il 30% in proporzione diretta alla popolazione residente
in tali territori;

2 - le Comunità montane nel cui territorio siano com-
prese zone eligibili al finanziamento, presentano alla Re-
gione Piemonte entro il 30 giugno 2004 progetti, i cui
interventi siano localizzati o abbiano ricaduta prevalente
nelle  zone eligibili, finalizzati alla realizzazione  di opere
coerenti con le finalità di cui all’art. 29 della L.r. 2  lu-
glio 1999, n. 16, che  prevedano  il concorso regionale al
finanziamento nei limiti delle risorse loro assegnate se-
condo il  criterio sopra descritto.

3 - l’istruttoria dei progetti di cui al punto 2 dovrà
essere effettuata  entro il  30 settembre  2004.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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QUADRO “ A ”

Provincia di Cuneo
Comunità Montana Territorio eligibile
Valli Mongia, Cevetta e Langa Cebana Limitatamente ai Comuni di Cigliè e Rocca Cigliè
Alta Langa L’intero territorio ad esclusione dei Comuni di Camerana, Mombarcaro e Trezzo Tinella
Valli Po, Bronda e Infernotto Limitatamente ai Comuni di Bagnolo Piemonte, Barge, Crissolo, Oncino, Ostana,

Paesana, Envie e Revello
Valle Maira L’intero territorio
Valle Stura L’intero territorio
Valli Gesso e Vermenagna L’intero territorio
Valli Monregalesi L’intero territorio, ad esclusione del Comune di Niella Tanaro
Valle Varaita Limitatamente al Comune di Costigliole Saluzzo
Della Bisalta Limitatamente ai Comuni di Boves , Chiusa Pesio e Peveragno
Provincia di Torino
Valli Chisone e Germanasca Limitatamente al Comune di Pragelato
Valli di Lanzo L’intero territorio
Valli Orco e Soana L’intero territorio
Val Chiusella Limitatamente ai Comuni di Issiglio e Vidracco
Provincia di Verbania
Alto Verbano L’intero territorio ad esclusione dei Comuni di Cannero Riviera e Trarego Viggiona
Provincia di Vercelli
Comunità Montana Territorio eligibile
Valsesia Limitatamente ai Comuni di Borgosesia, Breia, Cellio, Quarona e Valduggia
Provincia di Biella
Alta Valle Elvo L’intero territorio ad esclusione del Comune di Zubiena

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 42-
11890

Regolamento CE n. 1257/99  - Misura  E, azione  1 -
Indennità compensativa a favore degli imprenditori agri-
coli operanti in zone montane - Provvedimenti di verifica
e monitoraggio di attuazione della misura

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1) l’attività di monitoraggio e verifica in merito all’at-
tuazione della misura E, azione 1, del Piano di sviluppo
rurale della Regione Piemonte, dovrà essere condotta per
il  restante  periodo  dell’applicazione del Piano  stesso;

2) la Direzione Regionale Economia Montana e Fore-
ste è incaricata dell’attivazione delle disposizioni tecni-
che, procedurali ed organizzative necessarie all’espleta-
mento  dell’attività di  controllo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 45-
11891

Liquidazione competenze professionali quale C.T.P. al
Dott. Giancarlo Bruno. Spesa euro 841,29 (cap.
10560/2004)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di liquidare, quali spettanze dovute per l’opera svolta
per conto della Regione Piemonte al Dott. Giancarlo
Bruno la somma di euro 841,29 al lordo della ritenuta
d’acconto.

La  somma  totale di euro 841,29 è impegnata sul  cap.
10560/2004 (imp. n. 509).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 46-
11892

I.R.E.S. - Contributo ordinario 2004 - accantonamento
a favore della Direzione regionale Programmazione e Sta-
tistica di euro 3.408.616,00. Cap. n. 10960/2004 (UPB N.
08041)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

-di accantonare a favore della Direzione regionale Pro-
grammazione e statistica l’intera somma di euro
3.408.616,00     iscritta in bilancio al capitolo n.
10960/2004 (UPB N. 08041) quale contributo regionale
all’I.R.E.S. dovuto, per l’anno 2004, a’ sensi dell’art. 24
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della Legge regionale 3 settembre 1991, n. 43
(100595/A);

-di  vincolare la  medesima  Direzione regionale a gesti-
re la suddetta somma rispettando i limiti quantitativi sta-
biliti dalla legge autorizzativi dell’esercizio provvisorio
del bilancio  2004.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 47-
11893

Disposizioni in ordine all’organizzazione della manife-
stazione denominata “Infrastructura: l’innovazione nel
sistema delle infrastrutture e della mobilità”. Cessione del
50% della proprietà del marchio “Infrastructura” alla
Regione da parte di S.p.A. Promotor International

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di provvedere, per le motivazioni indicate in premessa,
alla stipula del contratto, parte integrante della presente de-
liberazione, di cessione del 50% della titolarità del marchio
“Infrastructura: l’innovazione nel sistema delle infrastrutture
e della mobilità” da parte di S.p.A. Promotor International
alla Regione Piemonte, dietro un corrispettivo simbolico di
euro 1 (uno) nonché della scrittura privata che regola i
rapporti tra le parti contraenti, anch’essa parte integrante
della presente deliberazione;

- di dare mandato al Presidente  della Giunta Regiona-
le di sottoscrivere il contratto di cessione e la scrittura
privata;

- di dare mandato al Vice Presidente della Giunta di
concordare i    termini    e le modalità di intervento
dell’ARES nell’organizzazione della manifestazione sulla
base dei costi preventivati, tenuto conto dell’entità degli
eventuali contributi economici da parte del Ministero per
le Infrastrutture ed i Trasporti e dell’ANAS a supporto
dell’iniziativa, nonché dell’eventuale progetto di specifica
iniziativa  coordinata da realizzarsi, in occasione dell’edi-
zione 2004 di Expoferroviaria, quale anteprima di pre-
sentazione  della  manifestazione medesima;

- di impegnare la somma di euro 1 (uno) sul cap. 10540
del   bilancio   2004   (I. 529) già accantonata con DGR
46/11593 del 26/1/04 (acc. n. 100388) e di provvedere alla
sua liquidazione a favore di S.p.A. Promotor International.

Alla spesa relativa sia alla compartecipazione finanzia-
ria dell’Amministrazione regionale ai costi organizzativi
della prima edizione della manifestazione, pari a euro
384.000 (Iva compresa), in tale importo ricomprendendo-
si l’eventuale contributo concesso dal Ministero per le
Infrastrutture ed i Trasporti e dall’ANAS, sia a quella
dell’eventuale iniziativa coordinata, in occasione di Ex-
poferroviaria 2004, quale anteprima di presentazione di
Infrastructura 2005, nonché, infine, alle spese che ver-
ranno sostenute  per  la  registrazione  del marchio e  le  at-
tività ad esso connesse, si farà fronte con successivi
provvedimenti amministrativi nei limiti  previsti  dai com-
petenti capitoli  del bilancio  regionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 48-
11894

Art. 11 comma 2 della legge regionale 20 novembre 2002
n. 28; individuazione della data di decorrenza del trasfe-
rimento all’ARPA del personale degli enti strumentali
regionali e dei consorzi a partecipazione regionale impie-
gato nell’esercizio delle funzioni tecniche attribuite
all’ARPA ai sensi della legge regionale 28/2002

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di dare atto che, ai sensi dell’art. 11 comma 2 della
l.r. 28/2002 e della D.G.R. 38-8398 del 10 febbraio
2003, il personale degli enti strumentali regionali e dei
consorzi  a partecipazione  regionale impiegato  nell’eserci-
zio delle funzioni tecniche di cui alla legge regionale
28/2002, può presentare richiesta di trasferimento
all’ARPA nel periodo  1  marzo 2003-29 febbraio 2004;

- di stabilire che gli effetti del trasferimento abbiano
decorrenza dalla data di effettiva presa di servizio del
personale interessato che dovrà aver luogo entro e non
oltre due mesi  dalla data di scadenza  del  termine per la
presentazione delle domande di cui all’articolo 11 com-
ma  2  sopra  citato.

- di precisare che l’inquadramento di tale personale nei
ruoli  di Arpa Piemonte abbia luogo in conformità  alle  ta-
belle di equiparazione approvate dall’ARAN ed in relazione
allo stato giuridico ed economico posseduto dal personale
medesimo alla data dell’effettiva presa di servizio.

- di rinviare ad un successivo provvedimento delibera-
tivo, da adottarsi ad avvenuta scadenza del termine per
la presentazione della richiesta di trasferimento, l’adegua-
mento della dotazione organica dell’A.R.P.A. sulla base
delle  unità  di personale  effettivamente  trasferite.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 51-
11897

Approvazione dello schema tipo di rendiconto
dell’Agenzia Regionale delle Strade del Piemonte (ARES
Piemonte)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare lo schema tipo di rendiconto
dell’ARES Piemonte, che viene allegato alla presente de-
liberazione per farne parte integrante e sostanziale (alle-
gato 1), in attuazione di quanto disposto dall’articolo 3,
comma  3 della  l.r. 19/2001.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 52-
11898

D.P.R.  n.616/77 art.70 - L.n.185/92 -  L.256/02 -  l.r.
n.63/78 e successive modificazioni e integrazioni - Delimi-
tazione zone e riconoscimento carattere eccezionalità delle
intense piogge a carattere alluvionale avvenute tra il 28
novembre e il 4 dicembre 2003 nelle province di Alessan-
dria, Biella, Cuneo e Vercelli

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di richiedere al Ministero delle Politiche Agricole e
Forestali,  ai sensi dell’art. 70 del D.P.R. n°616/77,  ai fini
dell’applicazione delle agevolazioni previste dall’art. 3 della
legge n. 185/92 la declaratoria dell’esistenza del carattere
di eccezionalità delle piogge a carattere alluvionale avvenu-
te nei giorni tra il 28 novembre e il 4 dicembre 2003 nelle
province di Alessandria, Biella, Cuneo e Vercelli.

- di delimitare i territori  danneggiati nei quali saranno
applicabili gli interventi previsti dalla legge n. 185/92
così come modificata dal DL. n. 200/02, come segue:

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

- Piogge alluvionali del periodo 28 novembre - 4 dicembre 2003
- Applicazione art. 3 comma 3 lett. b), della legge n. 185/92, per danni a opere di bonifica nel territorio dei seguenti comuni:

COMUNE RIPRISTINO FUNZIONALE delle INFRASTRUTTURE AGRICOLE DELIMITATO
Art. 3 comma 3 lett. b) euro

1 BALZOLA e MORANO PO Canale Magrelli - ripristino argine con Roggia Stura. 27.000,00
2 MORANO PO Sussidio Roggia Cornasso 12.000,00

TOTALE 39.000,00

PROVINCIA DI BIELLA

- Piogge alluvionali del periodo 28 novembre - 4 dicembre 2003
- Applicazione art. 3 comma 3 lett. b), della legge n. 185/92, per danni a opere di bonifica nel territorio dei seguenti comuni:

COMUNE RIPRISTINO FUNZIONALE delle INFRASTRUTTURE AGRICOLE DELIMITATO
Art. 3 comma 3 lett. b) euro

1 CANDELO Roggia Marchesa zona Floricoltura Rosso e Zanetti 45.000,00
Roggia Marchesa: difesa su Torr.Cervo 150.000,00

2 VILLANOVA B.SE Rio Ottina 80.000,00

TOTALE 275.000,00

PROVINCIA DI CUNEO

- Piogge alluvionali del periodo 28 novembre - 4 dicembre 2003
- Applicazione art. 3 comma 3 lett. a), della legge n. 185/92, per danni a infrastrutture interaziendali nel territorio dei seguenti
comuni:

COMUNE RIPRISTINO FUNZIONALE delle INFRASTRUTTURE AGRICOLE DELIMITATO
Art. 3 comma 3 lett. a) euro

1 BARBARESCO Canale San Marzano: presa sul Tanaro 170.000,00
2 PEZZOLO VALLE UZZONE str.interpod. Galli-Bastia 3.200,00

str.interpod. Pianboriano 42.700,00
str.interpod. Abate 7.400,00

3 ROCCAFORTE MONDOVI’ Ripristino canale “Bernelle” 30.000,00
Canale “Bertina”: traversa derivazione su torr.Ellero 48.000,00
Canale “Rià” derivazione su torr.Ellero 45.000,00

TOTALE 346.300,00

PROVINCIA DI VERCELLI

- Piogge alluvionali del periodo 28 novembre - 4 dicembre 2003
- Applicazione art. 3 comma 3 lett. b), della legge n. 185/92, per danni a opere di bonifica nel territorio dei seguenti comuni:
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COMUNE RIPRISTINO FUNZIONALE delle INFRASTRUTTURE AGRICOLE DELIMITATO
Art. 3 comma 3 lett. b) euro

1 ALBANO Canale Dondoglio Loc. Cascina Nuova 24.000,00
2 ALICE CASTELLO Naviletto della Mandria 30.000,00
3 ARBORIO Roggia dei Risi Loc. Cascina Bonda 10.000,00

Torrente Marchiazza Loc. Fusetto 50.000,00
4 ASIGLIANO Roggia Lamporo 42.000,00
5 BIANZE’ Roggione di Carpeneto 12.000,00
6 BURONZO Torr.Guarabione, Loc. Doria derivazione cavo Doria 15.000,00
7 CARISIO Cavo Casone 100.000,00

Cavo Lista Lupino Cascinassa-ponte canale sul torr. Odda 85.000,00
8 CARISIO E SALUSSOLA T.te Odda - loc. c.na di Mezzo 55.000,00
9 CIGLIANO Naviglio d’Ivrea a valle bocchetto Selva 8.000,00
10 CRESCENTINO Raccoglitore di Crescentino 16.000,00
11 DESANA Cavo Rustichella Loc. Cascina Necessaria 18.000,00
12 FORMIGLIANA Rio Odda: Loc. La Lista foglio 7 mappale 8 55.000,00

Rio Odda: Loc. La Lista foglio 7 mappale 26 115.000,00
Rio Odda: Loc. La Lista foglio 7 mappali 13,14,15 140.000,00
Rio Odda: Loc. La Lista foglio 7 mappali 9,10,11 90.000,00

13 GHISLARENGO Rio Orcorio: Loc. Baraggie 15.000,00
Cavo Bonino: Loc. Ronco di Ferro 20.000,00
Cavo Dondogliotto: Loc. sottopasso ferrovia 10.000,00

14 GREGGIO Cavo delle Mandrie:Loc. Fenale 18.000,00
15 LENTA Canale Dondoglio: Loc. Angelera 12.000,00
16 RIVE Rio Sanguinolento - barraggio L.L. Friolotto 13.000,00
17 ROVASENDA Rio S. Giorgio: difesa spondale Loc. Bardesa 25.000,00
18 SAN GIACOMO VERCELLESE Rio Valle Rumi: chiusa derivazione cavo Valle Rumi 20.000,00

Naviletto di Villarboit:Loc. tra Cascina Piantone e Cascina Celoria 18.000,00
19 VERCELLI Roggia Vassalla. loc. Larizzate e cascina San Giovanni 45.000,00

Roggia Provalina - loc. Carengo 27.000,00
20 VILLARBOIT Cavo S. Marco: Loc. scarico Riva 25.000,00

TOTALE 1.113.000,00

- di trasmettere la  presente  deliberazione corredata dal
rapporto e dalla relazione sull’evento meteorologico re-
datto dall’A.R.P.A. al competente Ministero affinché
provveda alla notifica alla Commissione Europea così
come previsto dalla decisione del 16/12/2003
C(2003)4328fin;

- di autorizzare i competenti Uffici alla ricezione delle
domande che dovranno essere presentate dagli agricoltori
danneggiati entro il termine perentorio di 45 giorni dalla
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del Decreto Mini-
steriale di declaratoria e di individuazione delle zone in-
teressate fissato  dalla  normativa vigente.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 53-
11899

Approvazione della revisione delle linee guida per la
gestione, l’organizzazione e la realizzazione dei piani di
prelievo degli ungulati selvatici ruminanti nella Regione
Piemonte

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1. di approvare, per le considerazioni in premessa illu-
strate, la revisione delle linee guida per la gestione, l’or-
ganizzazione e la realizzazione dei piani di prelievo de-
gli ungulati selvatici ruminanti nella Regione Piemonte,
riportate negli allegati A e B, che costituiscono parte in-
tegrante  del presente  provvedimento.

2. di concedere in via sperimentale per due anni, in
deroga a quanto previsto nell’allegato “B”, al punto 1,
“modalità  di attuazione  della caccia di  selezione”, che  il
prelievo secondo la modalità c), ove deliberato dal Co-
mitato di gestione, possa essere ammesso per un periodo
superiore a dieci giornate consecutive e/o sia limitato
solo ad alcune specie oggetto del prelievo selettivo. Tale
scelta dovrà essere  opportunamente giustificata sul piano
tecnico e gestionale, e dovrà prevedere opportuni moni-
toraggi sui prelievi e sull’interazione con le altre specie
di fauna  selvatica.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Allegato A

Linee guida per la gestione degli ungulati selvatici ruminan-
ti nella Regione Piemonte (2004)

1) Obiettivi  generali della  gestione  venatoria
La gestione venatoria degli ungulati selvatici negli

ATC e nei CA del Piemonte si pone i seguenti obiettivi
prioritari:

a) la conservazione delle specie autoctone di fauna
ungulata  ed il  mantenimento  della  biodiversità;

b) il raggiungimento e/o il mantenimento di densità di
popolazione compatibili con le attività agro-silvo-pastora-
li  ed antropiche  in  generale;

c) nel caso di daino e muflone, specie alloctone per il
territorio piemontese, la definizione delle aree in cui la
presenza delle popolazioni è ritenuta compatibile con
quella delle  specie autoctone;

d) il completamento dei piani di prelievo selettivi, con
particolare attenzione a garantire un prelievo equilibrato
in termini  di  classi di  età;

e) la  crescita culturale dei  cacciatori.
Fatte salve le priorità indicate ai punti a), b), c) d), la

gestione venatoria  degli ungulati selvatici deve tendere a
consentire il massimo prelievo sostenibile nel tempo, nel
rispetto di un’armonica strutturazione delle popolazioni,
per  sesso e  classi  d’età.

Le densità di cui alla lett. b), espresse come numero
di capi per 100 ha di territorio, devono essere intese e
calcolate rispetto alla superficie idonea per ogni specie
in ciascuna unità territoriale di gestione. Nella tabella
sotto  riportata  vengono  forniti  alcuni  valori  di  riferimen-
to per capriolo, cervo e camoscio; si sottolinea come tali
valori possano variare in funzione delle condizioni loca-
li, degli obiettivi che si pone ciascuna strategia di ge-
stione  adottata.
SPECIE Densita’ indicative

Cervo 0,5-1 capo/100 ha

Camoscio 6 capi/100 ha

Capriolo C.A. A.T.C.

5 capi/100 ha 10 capi/100 ha

I valori di densità indicati nella tabella sono da consi-
derarsi densità di gestione a regime (o densità obiettivo).
Pertanto, essi non rappresentano le densità minime ne-
cessarie per avviare la gestione venatoria, ma i valori di
riferimento per  il raggiungimento  dei quali devono  esse-
re pianificati  gli interventi  di gestione.

Nel caso del Daino e del Muflone non viene fornito
alcun valore di riferimento; ciò è motivato dalla loro
particolare  situazione di specie  non  autoctone  e  dall’am-
pia gamma di ambienti  in  cui questi Ungulati sono stati
a più  riprese introdotti.

In base all’art. 30, comma 13, della L.R.  4 settembre
1996 n. 70, l’introduzione di daino e muflone nel terri-
torio regionale  è vietata in  quanto  specie alloctone.

La gestione delle popolazioni presenti dovrà tendere al
“congelamento” della  situazione  attuale attraverso  la rea-
lizzazione di piani di prelievo annuali che limitino l’ac-
crescimento delle consistenze ed evitino ogni ulteriore
espansione  degli  areali occupati.

La definizione e l’utilizzo di Unità di Gestione o Di-
stretti di dimensioni inferiori rispetto a quelle degli at-
tuali ATC e CA appare un elemento fondamentale per
una più efficace gestione venatoria delle popolazioni di
Ungulati. A tal fine, ciascun ATC e CA dovrà essere
suddiviso in più distretti per ogni specie. Pertanto, la
pianificazione della conservazione e del razionale utilizzo
di ciascuna specie, nonché l’organizzazione e la realizza-

zione delle attività gestionali e venatorie, deve essere af-
frontata in modo  unitario per  distretti.

Per distretti si intendono aree che, per caratteristiche
ambientali (piano altitudinale, copertura vegetazionale, at-
tività antropiche di varia natura, ecc.) e/o per caratteristi-
che faunistiche e  gestionali  (distribuzione e  densità delle
popolazioni di ungulati, isolamento delle stesse, differenti
obiettivi di gestione), costituiscono territori omogenei e
distinti. Anche una più efficace gestione del prelievo,
nonché una più uniforme distribuzione dello stesso, co-
stituiscono elementi la cui valutazione è di fondamentale
importanza nella definizione di diversi distretti per cia-
scuna specie. Di conseguenza, la corretta attuazione dei
piani implicherà  l’assegnazione del capo  al cacciatore  in
un preciso distretto.

Nella  tabella seguente viene indicata l’estensione  mas-
sima  dei distretti riferita  a ciascuna  specie.
SPECIE Superficie complessiva massima

del distretto

Capriolo 10.000 ha

Cervo 50.000 ha

Camoscio 15.000 ha

Si può derogare ai limiti sopra indicati per comprova-
te  ragioni tecniche e/o di  organizzazione  del territorio.

In considerazione delle modalità di uso dello spazio
da parte del cervo, è consentita la realizzazione di di-
stretti più ampi  qualora essi siano coerenti con le carat-
teristiche delle singole popolazioni. Tale eventuale ri-
chiesta deve essere motivata dal punto di vista tecnico e
biologico.

I confini dei distretti debbono essere facilmente identi-
ficabili e corrispondere ad ostacoli naturali (creste di
spartiacque, torrenti  o altro), limiti amministrativi (confi-
ni comunali, dell’ATC o CA) o artificiali (strade, sentie-
ri).

La somma delle superfici dei distretti individuati per
ciascuna specie non deve necessariamente coincidere con
la  superficie  complessiva  del  CA  o  ATC.

Nel caso del cervo, specie caratterizzata da esigenze
spaziali di vaste proporzioni, l’approccio alla pianifica-
zione della gestione deve prescindere dalla presenza di
Istituti con finalità diversificate (Distretti, AFV, Oasi e
ZRC). I programmi di conservazione e i conseguenti
piani di intervento devono fare quindi riferimento  all’in-
tero distretto; l’organizzazione e la realizzazione delle at-
tività venatorie terrà conto delle differenti finalità dei di-
versi istituti di gestione e delle diverse situazioni norma-
tive. L’applicazione di tale concetto implica la necessità
di un buon coordinamento tra i diversi istituti che sono
interessati dalla presenza  del  cervo.

2) Piano di programmazione per la gestione degli
ungulati  (PPGU)

Il perseguimento degli obiettivi sopra delineati è crite-
rio ispiratore del Piano di programmazione per la gestio-
ne degli ungulati (PPGU),  che ciascun ATC  e  CA deve
elaborare e presentare entro il 31/5/2004, e che dovrà
contenere la programmazione e pianificazione relativa al
quinquennio 2004-2009.

Il PPGU è riferito a tutte le specie di ungulati selva-
tici ruminanti. Il cinghiale è pertanto escluso da questo
documento. Nei CA ove sia segnalata la presenza dello
stambecco dovranno essere fornite informazioni relative
alla sua consistenza. Eventuali attività di monitoraggio
potranno essere effettuate secondo le modalità indicate
per  il  camoscio (punto  3.2.).

Costituiscono parte integrante del PPGU i seguenti ca-
pitoli che, per uniformità, dovranno essere sviluppati
nell’ordine di  seguito riportato:
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2.1.  INQUADRAMENTO TERRITORIALE
Il PPGU  dovrà riportare le  seguenti informazioni:
a. Superficie totale complessiva dell’ATC/CA, al lordo

di tutti  gli Istituti ed  Aree protette  compresi  all’interno;
b. superficie A.S.P. (Agro-Silvo-Pastorale) totale (al

lordo  degli  istituti  summenzionati);
c. elenco di tutti gli istituti presenti sul territorio di

competenza dell’ATC e CA, e loro inquadramento sulla
base  dello schema seguente:

- tipologia (Parco nazionale, Parco regionale, Parco
provinciale, Oasi di protezione, Z.R.C., Z.A.C., AFV,
AATV, ACS);

- denominazione
- superficie  planimetrica  totale
- status  rispetto  al precedente PPGU (confermato, mo-

difica dei confini, nuova istituzione)
d. superficie  venabile  di  competenza dell’ATC/CA.
Le informazioni di cui ai punti a. e b. saranno fornite

dalla  Regione Piemonte.

2.2. INDIVIDUAZIONE E DESCRIZIONE DEI DI-
STRETTI GESTIONALI

Per ogni specie ungulata cacciabile devono essere in-
dividuati i distretti di gestione di cui al paragrafo 1).
Per ogni  distretto devono  essere indicate:

- Denominazione e numerazione  univoca.
- Superficie planimetrica complessiva, al netto di tutti

gli altri Istituti eventualmente compresi all’interno dei
confini.

- Superficie  A.S.P.
- Superficie Utile alla Specie (SUS), da calcolare se-

condo le indicazioni formulate al paragrafo 5) o secondo
altra metodologia adeguata e  motivata

- Superficie  occupata  dalle  categorie  ambientali  richie-
ste nella scheda ufficiale per la richiesta del piano di
prelievo, sulla base dei tematismi forniti dalla Regione
Piemonte

I confini dei distretti devono essere descritti testual-
mente, riportati su cartografia digitalizzata in scala
1:10.000 (CTR) e su copia cartacea in scala non inferio-
re all’1:50.000.

2.3. RISULTATI DEI CENSIMENTI E DEI PIANI
DI PRELIEVO RELATIVI AL QUADRIENNIO PRE-
CEDENTE

Per ciascun distretto devono essere  riportati i seguenti
dati:

- risultati dei censimenti annuali, secondo le classi di
sesso ed età stabilite dal presente documento al punto
3.7., distinguendo i capi censiti sulla superficie venabile
e su  eventuali aree a divieto  di caccia;

- superficie effettivamente sottoposta a censimento
ogni  anno;

- densità di popolazione risultante annualmente, al net-
to delle classi zero, riferita  alla SUS;

- esito  dei piani  di  prelievo, secondo  le seguenti indi-
cazioni:

*  Capi autorizzati  divisi per sesso  e classi di  età
*  Capi effettivamente  assegnati
* Capi abbattuti, divisi per sesso e classi di età, di-

stinguendo eventuali capi non conformi, capi sanitari -
distrutti e  non distrutti.

* Eventuali capi rinvenuti morti o comunque recupera-
ti  (es:  incidenti  stradali,  bracconaggio, ecc.).

Valutazione schematica delle dinamiche di popolazione
osservate nel quadriennio, valutate sulla base degli obiet-
tivi  gestionali formulati  nel precedente PPGU.

Descrizione e valutazione critica delle strategie di ge-
stione venatoria applicate nel quadriennio (metodo di as-
segnazione, pressione venatoria, ecc), loro esito in rela-

zione agli obiettivi gestionali formulati nel precedente
PPGU, nonché agli obiettivi generali della gestione ve-
natoria (completamento dei piani di prelievo/sforamenti,
distribuzione proporzionata della pressione venatoria, cre-
scita culturale dei cacciatori).

Tabella contenente, per ogni classe di sesso e di età
indicate nel presente documento al punto 5), il valore
minimo, massimo, la media e la deviazione standard del-
le  seguenti misure biometriche:

* Peso, completamente o parzialmente eviscerato. Le
due misure devono essere elaborate e presentate separa-
tamente.

*  Lunghezza  della mandibola
*  Lunghezza  del  garretto
*  Misure del  trofeo

2.4. DANNI PROVOCATI RELATIVI AL QUA-
DRIENNIO PRECEDENTE

Dovrà essere presentata una tabella riassuntiva per cia-
scun distretto riportante i danni alle attività agricole ed
agli ecosistemi forestali provocati da ciascuna specie un-
gulata nel quadriennio, riportante per  ciascun  anno:

- numero  di denunce
- importo periziato complessivo
- tipologia di coltura colpita (sulla base delle categorie

individuate nel  modello di caricamento  dati  fornito dalla
Regione)

- comune in cui  è  avvenuto  il danno
Dovrà essere presentata una tabella riassuntiva per cia-

scun distretto riportante gli incidenti stradali provocati da
ciascuna specie, riportante:

- data
- importo periziato
- comune
- strada interessata
Dovrà inoltre essere presentata una valutazione sche-

matica dell’andamento temporale degli eventi descritti, in
relazione agli obiettivi gestionali formulati nel PPGU
precedente.

2.5.  RIPOPOLAMENTI/REINTRODUZIONI
Dovrà essere fornita una descrizione schematica di

eventuali operazioni di ripopolamento, reintroduzione,
traslocazione,  effettuati  nel corso  del quadriennio.

E’ necessario indicare chiaramente le singole operazio-
ni effettuate, il numero, sesso ed età degli animali inte-
ressati, la loro provenienza (località, allevamento/cattura),
la località di rilascio, le modalità di rilascio, l’esito di
eventuali operazioni di monitoraggio post-rilascio, l’ab-
battimento o rinvenimento di animali rilasciati nel corso
del quadriennio.

Valutazione critica in relazione agli obiettivi dei vari
progetti.

Descrizione schematica di eventuali progetti nuovi pre-
visti  per il quinquennio, indicando:

- motivazioni
- finalità/obiettivi
- modalità

2.6.  PIANIFICAZIONE
Sulla base  dei dati e delle considerazioni espresse nei

capitoli precedenti, vanno indicati, per  ciascuna specie e
ciascun  distretto, gli obiettivi gestionali del  quinquennio:

- eventuali riconsiderazioni/calcoli della  densità e  con-
sistenza potenziali, calcolate sulla base  di opportuni  mo-
delli di valutazione ambientale, ovvero conferma dei dati
indicati  nel precedente PPGU.

- indicazione della densità e consistenza attuali delle
popolazioni, desunte dagli  ultimi dati  di  censimento
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- densità e consistenza obiettivo al termine dei quin-
quennio

- ipotesi di prelievo annuali, espresse come % di pre-
lievo sul censito al netto dei giovani dell’anno, calcolate
per  il  raggiungimento degli obiettivi di  cui sopra.

- per le specie non cacciabili o comunque non ancora
oggetto di prelievo, se non disponibili i dati summenzio-
nati, descrizione del programma di monitoraggio/censi-
mento  e  degli  obiettivi gestionali;

- eventuali altre strategie gestionali che si intendono
applicare per le finalità descritte (modalità di prelievo,
istituzione di A.C.S., ripopolamenti,  ecc).

Breve commento critico agli obiettivi descritti (consi-
derazioni sulla base del raggiungimento o meno degli
obiettivi precedenti, finalità).

Qualora il Comitato di gestione ritenesse utile integra-
re i capitoli summenzionati, presentati nell’ordine de-
scritto, con ulteriori approfondimenti (impatto sulle fito-
cenosi  locali,  effetti  della  messa  in  atto  di  eventuali  mi-
sure di protezione dei danni sulle attività agro-forestali,
risultati di operazioni di monitoraggio dello status di
specie faunistiche o  botaniche  sensibili all’impatto deter-
minato dalle popolazioni di ungulati, risultati di interven-
ti di miglioramento ambientale), questi devono essere
contenuti in un capitolo a parte di seguito alla parte ob-
bligatoria.

La Giunta regionale, al fine di esaminare l’idoneità e
la conformità dei  PPGU agli obiettivi generali di gestio-
ne venatoria, ed in particolare alle finalità del Piano fau-
nistico-venatorio regionale, si avvale dell’Osservatorio re-
gionale  sulla fauna selvatica.

I PPGU conformi alle indicazioni espresse nelle pre-
senti Linee Guida, nonché coerenti ai contenuti del pia-
no faunistico venatorio regionale e provinciale, sono ap-
provati dalla Giunta regionale, sentito il parere dell’Isti-
tuto  Nazionale per la  Fauna  Selvatica.

3) Censimenti
Ogni specie per la quale sia previsto un piano di ge-

stione e/o di prelievo dovrà essere sottoposta a valuta-
zione critica degli effettivi da attuarsi tramite periodici
censimenti o indici cinegetici  d’abbondanza, con metodi-
che  standardizzate  e ripetibili nel tempo. In tal senso, al
fine di valutare la distribuzione e la consistenza delle
popolazioni, è auspicabile l’organizzazione di censimenti
anche nel caso di specie attualmente non ricomprese
nell’elenco delle  specie cacciabili, quali  lo Stambecco.

I censimenti  si  possono distinguere  in:
* censimenti esaustivi che riguardano il conteggio

completo degli animali presenti in una determinata su-
perficie in  un dato  momento;

* censimenti per aree-campione che riguardano il con-
teggio completo degli animali presenti in una porzione
di una data superficie in un  dato  momento;

* conteggi relativi per indici: da utilizzarsi per rilevare
indici  di  presenza del  cinghiale, espressi come valori re-
lativi per unità lineari o di superficie sottoposta a con-
teggio.

I Comitati di gestione sono  tenuti a comunicare il ca-
lendario dei censimenti alla regione ed agli organi di vi-
gilanza  competenti per  territorio almeno 10 giorni prima
della data della prima giornata in programma. Eventuali
variazioni delle attività devono essere comunicate agli
stessi  enti  con almeno  48 ore di anticipo.

3.1.  Metodologie  di  censimento
L’applicazione di qualsivoglia metodologia di censi-

mento fornisce sempre un numero minimo certo di capi
che risentirà, inevitabilmente, delle condizioni atmosferi-
che nei giorni dell’operazione e nelle settimane prece-
denti  (per quanto  riguarda il  censimento diurno  da punti

fissi, ad esempio, non sempre si verificano situazioni ot-
timali con erba limitata a fondovalle ed alpeggi di quota
medio-bassa e neve abbondante appena al di sopra). Di
qui una variabilità di risultati fino a sottostime anche
molto elevate. Il valore dei censimenti quali rappresenta-
zione numerica  di una popolazione  e del suo andamento
demografico andrà quindi valutato con spirito critico.
Essi risultano comunque indispensabili al fine di ricavare
indicazioni attendibili su altri parametri di interesse ge-
stionale come sex ratio, incremento utile annuo (rapporto
yearlings/adulti di 2 o più anni), rapporto yearlings/100
femmine  e rapporto  soggetti  dell’anno/100  femmine.

Di seguito vengono riportate le metodologie utilizzabi-
li  per ciascuna  specie:

3.2) Camoscio:  conteggio diretto,  a vista
3.2.1 Osservazione diretta da percorsi e da punti fissi

previamente  individuati.
3.3) Muflone: conteggio diretto, a  vista
3.3.1 Osservazione diretta da percorsi e da punti fissi

previamente  individuati.
3.4) Cervo:  conteggio diretto,  a vista
3.4.1 Osservazione diretta da percorsi e da punti fissi

previamente  individuati;
3.4.2 Conteggi  notturni  con faro;
3.4.3 Ascolto ed individuazione  dei maschi “al  brami-

to” e ricostruzione della struttura della popolazione a
partire da  osservazioni diurne  a  campione.

3.5) Capriolo:  conteggio diretto,  a vista
3.5.1 Censimento  in  battuta  per aree  campione;
3.5.2 Osservazione diretta da punti fissi previamente

individuati;
3.5.3 Conteggi  notturni  con faro.
3.6) Daino:  conteggio diretto,  a vista
3.6.1 Osservazione diretta da percorsi e da punti fissi

previamente  individuati;
3.6.2 Conteggi  notturni  con faro;
3.6.3 Ascolto ed individuazione  dei maschi “al  brami-

to” e ricostruzione della struttura della popolazione a
partire da  osservazioni diurne  a  campione.

3.2. Camoscio
3.2.1. Osservazione diretta da percorsi e da punti fissi

previamente  individuati
E’ un censimento esaustivo volto a determinare il nu-

mero totale (minimo) di soggetti presenti al momento
dell’operazione nell’area oggetto  d’indagine.

E’ il metodo maggiormente applicato sull’arco alpino
a fini di gestione e di conservazione delle popolazioni di
camoscio.

Un  censimento  di questo  tipo  prevede:
a) l’individuazione di un comprensorio coincidente con

l’areale stabilmente occupato  dalla  specie;
b) la suddivisione del comprensorio in settori. Ogni

singolo settore rappresenta un’unità territoriale distinta
censibile in una giornata. Per limitare la possibilità di
doppi conteggi è bene individuare dei confini corrispon-
denti ad ostacoli naturali e procedere alle operazioni in
un numero limitato  di giorni  possibilmente  consecutivi;

c) la suddivisione di ogni singolo settore in zone di
osservazione. La zona rappresenta l’unità territoriale cen-
sibile da ogni squadra di rilevatori. Per i confini delle
zone è bene attenersi a quanto già detto per i confini
riguardanti le aree. L’estensione di ogni singola zona di
osservazione varia notevolmente in relazione alla morfo-
logia del territorio, andando da un minimo di 30-100 ha.
per zone frastagliate e boscose sino a 250-500 ha. per
zone aperte, con una media di estensione pari a 300 ha.
per zone miste (con alternanza di ambienti aperti e di
ambienti  chiusi  più densi);
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d) la scelta del periodo più idoneo in cui effettuare
l’operazione.

Per il camoscio risultano essere idonei i seguenti pe-
riodi:

* dalla metà di giugno alla metà di luglio: il censi-
mento estivo è  caratterizzato  dal  buon accesso  alle  zone
di montagna e consente una valutazione più puntuale del
successo riproduttivo   della   popolazione, ma comporta
una sottostima dei maschi adulti caratterizzati da un in-
dice di contattabilità inferiore in  questo periodo;

* ottobre e novembre: il censimento autunnale, rica-
dente nel periodo riproduttivo, consente una buona con-
tattabilità dei maschi. Il limite è rappresentato dal fatto
che molte  zone  non possono essere raggiunte  in  caso di
nevicate precoci;

* il periodo primaverile: il censimento tardo invernale-
primaverile (Marzo-Aprile), pur fornendo dati importanti
sulla mortalità invernale sofferta dal popolamento, spesso
è di difficile attuazione per il pericolo incombente di
slavine. Tale metodologia può rappresentare la migliore
soluzione di compromesso per le popolazioni presenti
nelle aree di media montagna, caratterizzate da un’eleva-
ta  copertura  boscata  a latifoglie.

3.3. Muflone
3.3.1. Osservazione diretta da percorsi e da punti fissi

previamente  individuati
E’ un censimento esaustivo volto a determinare il nu-

mero totale (minimo) di soggetti presenti al momento
dell’operazione nell’area oggetto  d’indagine.

Un  censimento  di questo  tipo  prevede:
a) l’individuazione di un comprensorio coincidente con

l’areale stabilmente occupato  dalla  specie;
b) la suddivisione del comprensorio in settori. Ogni

singolo settore rappresenta un’unità territoriale distinta
censibile in una giornata. Per limitare la possibilità di
doppi conteggi è bene individuare dei confini corrispon-
denti ad ostacoli naturali e procedere alle operazioni in
un numero limitato  di giorni  possibilmente  consecutivi;

c) la suddivisione di ogni singolo settore in zone di
osservazione. La zona rappresenta l’unità territoriale cen-
sibile da ogni squadra di rilevatori. Per i confini delle
zone è bene attenersi a quanto già detto per i confini
riguardanti le aree. L’estensione di ogni singola zona di
osservazione varia notevolmente in relazione alla morfo-
logia del territorio, andando da un minimo di 30-100 ha.
per zone frastagliate e boscose sino a 250-500 ha per
zone aperte, con una media di estensione pari a 300 ha.
per zone miste (con alternanza di ambienti aperti e di
ambienti  chiusi  più densi);

d) la scelta del periodo più idoneo in cui effettuare
l’operazione.

Per il  muflone questo  risulta essere:
* fine inverno-inizio primavera quando i mufloni, ri-

chiamati dal ricaccio vegetativo, frequentano assiduamen-
te i dintorni degli alpeggi e i prati-pascoli di fondovalle;

* mesi  di giugno e luglio: il censimento estivo, carat-
terizzato dal buon accesso alle zone aperte in quota,
consente una valutazione più puntuale del successo ri-
produttivo della  popolazione.

3.4. Cervo
Il censimento andrà eseguito con uno dei metodi di

seguito descritti.
3.4.1. Osservazione diretta da punti fissi o percorsi

previamente  individuati.
Un  censimento  di questo  tipo  prevede:
a) l’individuazione di un comprensorio coincidente con

l’areale stabilmente occupato dalla specie.  Per ottimizza-
re le operazioni di conteggio è preferibile optare per i
periodi in cui detto areale risulta di minor estensione.

Questo si verifica con il massimo innevamento e/o la ri-
presa  vegetativa sui  prati-pascolo  di  fondovalle;

b) la suddivisione del comprensorio in settori di ampia
superficie (di alcune migliaia di ettari). Ogni singolo set-
tore rappresenta un’unità territoriale distinta censibile in
una giornata. Per limitare la possibilità di doppi conteggi
è bene  individuare  confini corrispondenti ad ostacoli na-
turali e procedere alle operazioni in un numero limitato
di giorni  possibilmente  consecutivi;

c) la suddivisione di ogni singolo settore in zone di
osservazione. La zona rappresenta l’unità territoriale cen-
sibile da ogni squadra di rilevatori. Per i confini delle
zone è bene attenersi a quanto già detto per i confini
riguardanti le aree. L’estensione di ogni singola zona di
osservazione varia notevolmente in relazione alla morfo-
logia e copertura vegetazionale del territorio, andando
dai 100 ai  300  ha;

d) la scelta del periodo più idoneo in cui effettuare
l’operazione.

Per il  cervo questo  risulta  essere:
* febbraio-prima metà di marzo,  comunque in presen-

za di  neve abbondante tale da ostacolare gli spostamenti
dei branchi;

* aprile-inizio maggio, in concomitanza del ricaccio
vegetativo;

3.4.2. Conteggio notturno con faro
Questa metodica è consigliabile alle quote più basse

e/o dove l’antropizzazione condiziona fortemente il pa-
scolo fuori dal bosco nelle ore di luce. E’ necessaria
una rete stradale sufficientemente sviluppata (4-6 km/100
ha di territorio regolarmente frequentato dalla specie in
orario notturno). Ideali risultano equipaggi composti da
3-4 operatori  con compiti ben differenziati (guida, orien-
tamento del faro/i, conteggio del numero totale di ani-
mali, conteggio per classi).

Non è opportuno:
* iniziare il censimento prima che siano trascorse al-

meno tre ore dal sopraggiungere dell’oscurità, (va con-
sentito al maggior numero di cervi di uscire sui pascoli
aperti);

* protrarre le operazioni oltre le tre ore (lo sforzo vi-
sivo richiesto in  luce artificiale è molto alto).

Ogni automezzo può coprire dai 400 ai 1.000 ha/not-
te, corrispondenti a circa 30-50 km lineari. La vettura
dovrà seguire un itinerario prestabilito che tocchi tutti i
luoghi frequentati nottetempo dai cervi. I cervi sono
identificabili grazie al riflesso dell’occhio (dovuto al tap-
peto lucido) giallo-arancio; alla comparsa della rifrangen-
za si dovrà arrestare il mezzo e completare l’osservazio-
ne mediante binocolo. E’ conveniente, data l’imprevedi-
bilità del comportamento degli animali “sotto faro”, pri-
vilegiare l’aspetto quantitativo del rilievo. Al fine di
sfuggire a doppi conteggi i percorsi dovranno, nel limite
del possibile, evitare di percorrere più volte le stesse
strade.

Questo   metodo   è   inferiore al precedente sia sotto
l’aspetto quantitativo che qualitativo (molti indetermina-
ti), ma è di organizzazione meno impegnativa e più fa-
cilmente ripetibile ed è l’unico che in certi contesti di
medio-bassa montagna  possa essere applicato.

La determinazione della densità per mezzo dei con-
teggi notturni con faro risulta plausibile solo nel caso in
cui la superficie illuminata sia molto prossima alla su-
perficie utilizzata o utilizzabile dalla specie nel momento
in cui si realizzano i conteggi. Pertanto, i dati ottenuti
con questo metodo non possono essere estrapolati a tutta
la superficie del distretto, ma utilizzati per determinare
la  consistenza  minima  certa  in quel  distretto.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 1 aprile 2004

41



3.4.3. Censimento  al  bramito
Il cervo può essere censito in epoca riproduttiva (se-

conda metà di settembre-prima metà di ottobre) mediante
localizzazione acustica e concomitante osservazione diret-
ta. Scopo del censimento svolto durante il periodo del
bramito è quello di quantificare il numero assoluto di
individui maschi adulti (bramitanti). Le osservazioni di-
rette, realizzate all’alba e al tramonto non  hanno lo sco-
po di  una valutazione  quantitativa della popolazione, ma
di una determinazione della struttura della popolazione
per  classi  di sesso ed età.

L’area omogenea da censire viene suddivisa in distretti
di 100-250 ha in funzione del numero dei campi o set-
tori di bramito individuati. La scelta dei punti di ascolto
deve garantire la totale copertura acustica dell’area. I
maschi in bramito vengono localizzati a mezzo di busso-
la goniometrica. Sono preferibili due conteggi/distretto. Il
lavoro viene svolto al tramonto, nelle ore di massima at-
tività di vocalizzazione (localizzazione acustica dei cervi
in bramito) e la mattina successiva, all’alba, si procede
all’osservazione degli harem e dei maschi al seguito
(identificazione).

La preparazione delle operazioni di conteggio richiede
una perfetta conoscenza dei campi o settori di bramito e
prevede l’utilizzo di osservatori  anche fra i  diversi  cam-
pi o settori, per rilevare eventuali spostamenti di cervi e
verificare l’assenza di bramito al di fuori delle zone pre-
cedentemente individuate. Le schede andranno compilate
ogni 30’, assegnando ad ogni cervo un  numero  d’ordine
da riprendere in caso di osservazione successiva. An-
dranno inoltre riportati lo schema del trofeo e la sil-
houette generale. Lo spoglio dei risultati va fatto al  ter-
mine delle operazioni in presenza di tutti gli osservatori.
Il metodo tende a sottostimare in particolare i maschi
giovani,  scarsamente coinvolti  nel  bramito. I cervi  adulti
e, soprattutto, quelli vecchi non sono invece censibili
che in  questo  modo.

La stima della consistenza complessiva della popola-
zione  si  ottiene attraverso due altre informazioni:

a) la  percentuale  dei  maschi  adulti nella  popolazione,
b) l’areale complessivo (annuale) di distribuzione della

popolazione.
La prima informazione permette di stimare l’effettiva

consistenza della popolazione (riferibile ai maschi censiti
nelle aree campione), inserendo il valore assoluto del
numero dei maschi censiti nella struttura percentuale del-
la popolazione, secondo la seguente semplice proporzio-
ne:

maschi adulti censiti
—————————x 100 = consistenza della popolazione
% maschi adulti
nella struttura

La struttura percentuale della popolazione andrà acqui-
sita tramite l’osservazione diretta da percorsi campione
da effettuarsi, nell’areale di gestione del cervo, durante
la  primavera  e l’estate  precedenti.

Attraverso la conoscenza della seconda informazione si
può calcolare la densità media della specie nell’areale
occupato.

Il metodo viene utilizzato quale integrazione del con-
teggio primaverile, per precisare il rapporto  fra  i sessi  e
la  strutturazione maschile  per  classi  d’età.

3.5. Capriolo
In considerazione del fatto che il Capriolo é il rumi-

nante selvatico, fra quelli presenti in Piemonte, più diffi-
cile da censire per la scarsa socialità e per il particolare
tipo di utilizzo del territorio e delle risorse alimentari, la
scelta della metodica di censimento da impiegare sarà
condizionata  dall’interesse venatorio locale che esiste nei

confronti della specie e dall’estensione dell’areale dove
si  intende effettuare il  prelievo.

Sulla scorta di queste considerazioni ed in base ai ri-
sultati di esperienze pluriennali condotte anche in Zona
Alpi, tre sono le  metodiche che  si  possono applicare.

3.5.1. Censimento  in  battuta su aree campione
Questo metodo é l’unico che, in presenza di un nume-

ro  adeguato di operatori (70-90 persone  ogni 100  ha), é
in grado di garantire una valutazione degli effettivi pros-
sima alla reale consistenza. Per l’applicazione di questa
metodica  sarà necessario  procedere:

* per zone campione rappresentative dei diversi am-
bienti utilizzati dal capriolo in un  determinato  Compren-
sorio Alpino o Ambito Territoriale Caccia. Visto l’eleva-
to indice di boscosità di alcuni territori occupati dalla
specie in Piemonte, nei distretti di gestione con superfi-
cie boscata superiore al 60% della superficie utile alla
specie, i censimenti su area campione dovranno coprire
almeno la percentuale annua del 4% della superficie sul-
la quale si intende esercitare la gestione venatoria di
questa specie (tutto l’areale frequentato o parte di esso)
in un arco di tempo pari a cinque anni (la durata del
PPGU), al fine di coprirne il 20% al termine del quin-
quennio. La programmazione del piano di censimenti in
battuta di cui sopra deve essere contenuta nel PPGU
(cfr. pag. 3, punto 2.g). I dati relativi al censimento in
battuta potranno  essere annualmente integrati da osserva-
zioni dirette effettuate per aree campione durante il pe-
riodo primaverile, volte alla determinazione dei parametri
di struttura importanti nella pianificazione del prelievo
(rapporto sessi e rapporto per classi d’età - classe I /
classe  II-III);

*  in  primavera  (fine marzo - inizio  di  maggio), quan-
do la distribuzione territoriale dei caprioli è prossima a
quella cd. di tipo  “aleatorio”.

Un censimento di questo tipo, correttamente condotto
e fedelmente ripetuto negli anni (utilizzo delle stesse
aree campione) produrrà, per estrapolazione, una stima
sufficientemente attendibile dei  capi presenti e della loro
dinamica. Dal censimento in battuta potranno inoltre sca-
turire indicazioni  valide sulla sex  ratio.

3.5.2. Osservazione diretta da punti fissi e/o transetti
previamente  individuati

La metodologia é la stessa utilizzata per il Cervo e in
alcuni casi può essere applicata in concomitanza alle
operazioni di censimento di quest’ultima specie, consen-
tendo  così  un risparmio di  mano  d’opera. Se così utiliz-
zato, il metodo permette di censire solo una parte dei
caprioli.

Un censimento di questo tipo, correttamente condotto
e fedelmente ripetuto negli anni produrrà un quadro suf-
ficientemente attendibile sulle tendenze evolutive della
popolazione.

Un simile metodo di conteggio può anche essere svol-
to per osservazione diretta lungo percorsi campione, vol-
ti alla determinazione di un numero assoluto di animali
avvistati e non al rilevamento di un indice relativo di
abbondanza.

3.5.3. Conteggi notturni  con faro
La metodologia è analoga a quella utilizzata per il

Cervo, alla quale  si  rimanda.
I dati ottenuti per mezzo di osservazione diretta da

punti fissi e/o transetti e conteggi notturni con faro non
possono essere estrapolati a tutta la superficie del di-
stretto, ma utilizzati per determinare la consistenza mini-
ma  certa  in  quel  distretto.

Nei distretti di gestione con superficie boscata supe-
riore al 60% della superficie utile alla specie, si può de-
rogare al limite minimo del 4% annuo da sottoporre ai
censimenti in battuta, qualora la consistenza della popo-
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lazione di caprioli sia determinata mediante la combina-
zione del suddetto metodo con una delle due altre mo-
dalità  sopra descritte, e solo per comprovate ragioni tec-
niche e/o di organizzazione del territorio. Tale limite co-
stituisce comunque un obiettivo gestionale per il quin-
quennio di validità delle linee guida per la gestione de-
gli ungulati selvatici ruminanti.

3.6. Daino
Il censimento si può effettuare per osservazione diretta

con metodica analoga a quella indicata per il cervo, alla
quale si rimanda, o mediante osservazione su percorsi
campione realizzati a piedi o in auto (anche di notte con
il faro), secondo le differenti realtà ambientali. Conteggi,
soprattutto dei maschi, possono essere realizzati nel pe-
riodo degli amori dalla metà di settembre alla fine di
ottobre, in concomitanza con la presa di possesso delle
arene  da  parte dei maschi dominanti.

3.7. Classi di sesso ed età da rilevare durante i
censimenti

Stanti le ben  note difficoltà di valutazione dell’età de-
gli Ungulati attraverso l’osservazione in natura, non si
ritiene opportuno individuare ulteriori classi di sesso ed
età  secondo le quali suddividere gli individui conteggiati
durante i censimenti oltre a quelle sotto indicate. Devo-
no inoltre essere presenti colonne riguardanti gli “inde-
terminati”, animali di cui non si è potuto effettuare un
riconoscimento del sesso, dell’età o di entrambi. Con ac-
cezione ampia, riferita a tutte le specie, valgono le se-
guenti definizioni generali.

Classe 0 Piccoli dell’anno

Classe I Soggetti giovani; fisiologicamente
e socialmente immaturi

Classe II Soggetti sub-adulti; socialmente
immaturi

Classe III Soggetti adulti

CAMOSCIO Anni

Yearling (m/f) 1

Maschio adulto 2 o più

Femmina adulta 2 o più

Capretto 0

MUFLONE Anni

Yearling Maschio 1

Maschio sub-adulto 2-3 anni

Maschio adulto 4 o più anni

Femmina adulta 1 o più

Agnello 0

CAPRIOLO Anni

Maschio adulto 1 o più anni

Femmina adulta 1 o più anni

Piccolo dell’anno 0

CERVO Anni

Maschio fusone 1

Maschio sub-adulto 2-5 anni

Maschio adulto 6 o più anni

Femmina adulta 1 o più

Piccolo dell’anno 0

DAINO Anni

Maschio fusone 1

Maschio balestrone 2-3

Maschio palancone 4 o più

Femmina adulta 1 o più

Piccolo dell’anno 0

In caso di censimenti in battuta, in cui l’attenzione va
indirizzata al conteggio totale degli individui presenti, gli
animali avvistati possono essere semplicemente suddivisi
per  sesso.

I conteggi primaverili (diurni o notturni) del cervo
non permettono la determinazione delle classi d’età ma-
schili  specificate.

Il cambio di età si pone per tutte le specie al 31 mar-
zo.

In riferimento ai censimenti primaverili di capriolo, é
opportuno precisare che si  considera che  gli animali ab-
biano già cambiato età, anche se i conteggi vengono
realizzati prima  del 31 marzo.

4) Presentazione dei dati di censimento e piani di
prelievo

Risulta estremamente importante che ciascun dato di
“Censimento e Piano di prelievo” faccia riferimento in
modo chiaro e inequivocabile ad un preciso e definito
distretto, con confini stabili nel  tempo.

I dati presentati faranno riferimento al territorio vena-
bile al netto degli Istituti in esso compresi quali Parchi
nazionali e regionali.

Per quanto concerne gli altri Istituti strutturalmente e
funzionalmente legati all’attività venatoria (es: Oasi,
Z.R.C.), nei casi in cui si ritenga tecnicamente corretto,
ai fini della valutazione dei piani di prelievo, tenere
conto delle popolazioni o di parte di esse ivi gravitanti,
questo deve essere specificato in modo esplicito nei
PPGU, fornendo informazioni dettagliate sulla distribu-
zione  e sulla  consistenza  delle popolazioni interessate.

Sulla base delle caratteristiche biologiche ed ecologi-
che degli Ungulati, gli individui gravitanti nei territori
degli Istituti di gestione sopracitati, aventi superficie in-
feriore a 300 ha, vengono considerati al fine della for-
mulazione del piano di tiro, in quanto l’utilizzo di tali
aree durante il ciclo biologico annuale delle specie è
strettamente complementare a quelle limitrofe, aperte in-
vece all’attività venatoria.

Per Istituti di superficie maggiore, la porzione di po-
polazione conteggiata nell’ambito protetto, di cui si vuo-
le tenere conto ai fini della pianificazione del prelievo,
deve  essere  esplicitamente quantificata. Queste valutazio-
ni dovranno tenere conto della morfologia del territorio,
dell’esposizione (quartieri di svernamento ed estivazio-
ne), delle densità presenti sia all’interno che all’esterno
dell’Istituto e del periodo in cui vengono effettuati i
censimenti.

Nel caso del Cervo, specie caratterizzata da più ampie
esigenze spaziali, per la formulazione dei piani di prelie-
vo si  terrà  conto delle dimensioni complessive  della po-
polazione presente in ciascun CA o ATC, compresi gli
individui  censiti  in istituti di protezione  (Oasi e ZRC).

Se la porzione effettivamente censita non rappresenta
la totalità dell’area occupata dalla specie, questo deve
essere dettagliato e quantificato, anche mediante opportu-
na cartografia di sintesi, al fine di evitare errate sottosti-
me al momento del calcolo della densità reale, effettuato
in base  all’estensione  della  superficie  utile  alla specie.

La suddivisione di dettaglio di ciascun A.T.C.  o C.A.
in distretti e la definizione  della presenza di  altri Istituti
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(Oasi, Z.R.C., ecc.) facilita indubbiamente l’organizzazio-
ne  delle  attività  gestionali; tuttavia  è  evidente che la di-
stribuzione e le caratteristiche delle popolazioni di Ungu-
lati rispondono a realtà ecologiche e non Amministrati-
ve.  Uno  sguardo  d’insieme che tenga  conto degli  aspetti
più squisitamente biologici ed ecologici in sede di piani-
ficazione complessiva e di bilancio dello status delle po-
polazioni e delle  attività  realizzate  risulta  importante.

Fondamentale in tal senso è lo stretto collegamento e
coordinamento  di obiettivi e di prassi  gestionale  che  an-
drà sempre ricercato tra i differenti Istituti di gestione
ricadenti all’interno dello stesso ambito territoriale, da
intendersi, in  questo caso, come area in grado di ospita-
re un’intera popolazione.

5) Formulazione dei  piani  di  prelievo
Obiettivo primario da raggiungere negli ATC e CA at-

traverso l’applicazione della caccia di selezione è quello
di tendere ad una struttura di popolazione equilibrata sia
in termini di sex-ratio sia di classi di età e di raggiun-
gere e mantenere consistenze di popolazione adeguate ad
un loro razionale utilizzo (garanzia di conservazione a
lungo termine delle popolazioni e massimizzazione dei
prelievi in  termini  sia  qualitativi  che quantitativi)..

Inoltre, la Giunta regionale, con D.G.R. n. 37-9266 del 5
maggio 2003, ha stabilito che gli ATC e CA, nella predi-
sposizione delle proposte dei piani di prelievo selettivo agli
ungulati, debbano tenere conto dell’obiettivo della riduzione
dei danni alle  produzioni  agricole  ed alle altre attività  an-
tropiche, nonché alla circolazione stradale.

In sede  di  approvazione del  piano  di prelievo, si terrà
conto di eventuali sforamenti verificatisi nel corso della
precedente stagione venatoria, anche al fine di riequili-
brare il rapporto tra classi di sesso e  di età. A  tal fine,
si terrà anche conto dell’esito dei censimenti effettuati
nell’anno in  corso.

I piani di prelievo annuali di capi di fauna ungulata
vengono  redatti  in base:

a) agli obiettivi delineati nel PPGU;
b) alle diverse valutazioni critiche espresse nel PPGU;
c) ai risultati dei censimenti e all’analisi delle dinami-

che di  popolazione.
A tale scopo,  per ciascun distretto, un confronto criti-

co tra le densità  potenziali  raggiungibili  e le densità  ve-
rificate o stimate attraverso la realizzazione dei censi-
menti,  permetterà di determinare le  densità  obiettivo  che
devono essere raggiunte o mantenute nel corso del qua-
driennio e, in funzione di esse, le percentuali di prelievo
che verranno applicate rispetto al numero totale di sog-
getti  conteggiati  o  stimati  presenti.

I tassi di prelievo vanno riferiti alla consistenza com-
plessiva primaverile  della popolazione (al  netto degli in-
dividui  di classe  0).

La densità reale (numero di capi/100 ha)  viene calco-
lata nel modo  seguente:

Consistenza primaverile (al netto degli individui di Cl. 0)
———————————-

Superficie utile alla specie nel distretto

La superficie utile alla specie (S.U.S.) può essere rica-
vata mediante l’applicazione di specifici modelli di valu-
tazione ambientale, a vari livelli di dettaglio, in grado di
quantificare l’estensione degli habitat idonei alla presen-
za  di  ciascuna specie.

Per una valutazione il più possibile semplice e spedi-
tiva della S.U.S., possono essere utilizzate le seguenti
semplificazioni:

Cervo - Capriolo:
S.U.S. = Sup. boschi + sup. prato-pascolo + sup. col-

tivi  + 0,25 sup. improduttivo

Camoscio:
S.U.S. = 0,5 Sup. boschi latifoglie e misti + 0,75 sup.

boschi  conifere + sup. prato-pascolo + sup. improduttivo

I piani di prelievo, come proposti da A.T.C. e C.A.,
devono pervenire alla Regione Piemonte entro il 15 giu-
gno di ogni anno assieme alla relazione sui censimenti
annuali, ad eccezione di Camoscio e Muflone per i quali
dovranno  pervenire  entro il  10 luglio.

Qualora un ATC o CA intenda attivare per la prima
volta la  gestione  venatoria di  una tra  le  specie di  ungu-
lati ruminanti selvatici cacciabili, la cui trattazione deve
comunque essere prevista nel PPGU come specificato
nel  paragrafo 2), il Comitato di gestione è tenuto  a dar-
ne comunicazione preventiva alla Regione entro il 31 di-
cembre  dell’anno precedente  la stagione  venatoria  in cui
si  intende iniziare il prelievo.

I piani di prelievo devono essere redatti in modo da
contenere:

a) l’elenco delle specie ungulate da sottoporre a pre-
lievo  venatorio;

b) l’indicazione del periodo dell’anno in cui si intende
esercitare il  prelievo venatorio delle  singole specie;

c) la frazione di popolazione (censita o stimata pre-
sente)  che si intende  prelevare  con l’indicazione del  nu-
mero  assoluto dei capi da  abbattere;

d) la ripartizione dei capi nelle classi di sesso e di
età.

La relazione sui censimenti e la congruità dei piani di
tiro  rispetto agli obiettivi  del  PPGU sono  oggetto di va-
lutazione tecnica  da  parte dell’Osservatorio Faunistico.

5.1. Suddivisione in classi di sesso ed età per  la for-
mulazione  e realizzazione dei  piani di abbattimento

Di seguito sono indicate, per ciascuna specie, le classi
di  sesso ed età secondo le quali devono essere suddivisi
i  capi assegnati in  ciascun  piano di  prelievo.

CAMOSCIO:

Classe 0 Piccolo Capretto maschio o femmina

Classe I Soggetto di 1 anno Yearling o binello, maschio o
femmina

Classe II-III Maschio di 2 o più Maschio sub-adulto e adulto

Femmina di 2 o più anni Femmina sub-adulta e adulta

MUFLONE:

Classe 0 Piccolo Agnello maschio o femmina

Classe I Maschio di 1 anno Maschio yearling

Classe II-III Maschio di 2 o più anni Maschio sub-adulto e subadulta

Classe I-III Femmina di 1 o più anni Femmina giovane e adulta

CAPRIOLO:

Classe 0 Piccolo Piccolo dell’anno maschio o
femmina

Classe I-III Maschio di 1 o più anni Maschio adulto (compresi i
soggetti ricadenti nel secondo
anno di vita)

Femmina di 1 o più anni Femmina adulta (compresi i
soggetti ricadenti nel secondo
anno di vita)

CERVO:

Classe 0 Piccolo Piccolo dell’anno maschio
o femmina

Classe I Maschio di 1 anno Fusone o Daguet

Classe II-III* Maschio di 2 o più anni Maschio sub-adulto e adulto

Classe I-III Femmina di 1 o più anni Femmina giovane e adulta

* in sede di assegnazione del piano i maschi adulti
devono, in caso di assegnazione nominativa, essere  ulte-
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riormente suddivisi in coronati (con corona presente su
ambedue le stanghe) e  non coronati (con corona  assente
o, eventualmente presente su una sola delle stanghe). Si
definisce corona la presenza di almeno tre punte di al-
meno 4 cm di lunghezza al di sopra della pila o media-
no.
DAINO:

Classe 0 Piccolo Piccolo dell’anno maschio o
femmina

Classe I Maschio di 1 anno Fusone o Daguet

Classe II Maschio di 2-3 anni Maschio balestrone

Classe III Maschio di 4 o più anni Maschio palancone

Classe I-III Femmina di 1 o più anni Femmina adulta

Ulteriori suddivisioni per l’assegnazione del capo da
abbattere possono essere previste dai Comitati di gestio-
ne all’interno di  ciascun CA o ATC (Camoscio  maschio
e femmina di 2 - 3 anni, Muflone maschio di 2 - 3
anni, Cervo maschio  di  2 - 5 anni, Capriolo  maschio  di
1 anno). In tal caso devono essere introdotti criteri di
valutazione di ordine meritocratico da utilizzare nelle
successive  assegnazioni dei capi.

L’abbattimento di capi in difformità alle ulteriori  sud-
divisioni in classi di età, per ciascuna specie, non com-
porta l’applicazione della sanzione amministrativa di cui
all’art. 53, comma  1 lett. o).

5.2.  Percentuali  di prelievo
Il prelievo deve, in linea generale, incidere in eguale

misura su maschi e femmine ovvero privilegiare legger-
mente il prelievo  di  femmine. I tassi di prelievo  devono
essere commisurati alle densità verificate mediante i cen-
simenti e alle densità obiettivo fissate per ciascun di-
stretto. Non vengono fissate a priori consistenze e densi-
tà-soglia minime, al di sotto delle quali non dare avvio
all’attività venatoria; tuttavia, in caso di basse densità, le
percentuali di prelievo dovranno garantire l’incremento
naturale delle popolazioni sino al raggiungimento delle
densità obiettivo.

Di seguito vengono indicate le percentuali di prelievo
per classi di sesso ed età nelle varie specie, secondo le
due opzioni  già riportate  nel paragrafo  precedente.

CAMOSCIO:

Classe 0 Capretto 0-10%

Classe I Yearling 12-35%

Classe II-III Maschio di 2 o più anni 25-35%

Classe II-III Femmina di 2 o più anni 25-35%

MUFLONE:

Classe 0 Agnello 10-30%

Classe I Maschio di 1 anno 6-20%

Classe II-III Maschio di 2 o più anni 30-40%

Classe I-III Femmina di 1 o più anni 35-40%

CAPRIOLO:

Classe 0 Piccolo (maschi e femmine) 30-40%

Classe I-III Maschi di 1 o più anni 30-35%

Femmine di 1 o più anni 30-35%

CERVO:

Classe 0 Piccolo (maschi e femmine) 30-40%

Classe I Maschio di 1 anno (fusone) 6-10%

Classe II-III* Maschio di 2 o più anni 20-25%

Classe I-III Femmina di 1 o più anni 30-40%

NOTA: maschi coronati: 2-5% del piano autorizzato.

DAINO:

Classe 0 Piccolo 25-35%

Classe I Maschio di 1 anno (fusoni) 7-15%

Classe II Maschio di 2-3 anni (balestroni) 5-10%

Classe III Maschio di 4 o più anni (palanconi) 7-15%

Classe I-III Femmina di 1 o più anni 30-40%

6) Impegno  per  eventuali modifiche  del  protocollo
I piani di prelievo annuali ed i piani di programma-

zione per  la gestione  degli Ungulati (PPGU) devono es-
sere redatti in conformità alle linee guida contenute nel
presente  documento.

Il presente protocollo, della validità di 5 anni, viene
inviato all’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica per
l’approvazione.

A seguito dell’approvazione di questo documento da
parte dell’I.N.F.S., i piani di prelievo annuali sono ap-
provati dalla Giunta regionale, previa istruttoria tecnica
dell’Osservatorio Regionale  sulla Fauna  Selvatica.

La Regione Piemonte fornisce annualmente all’I.N.F.S.
i dati relativi ai censimenti effettuati, ai piani di prelievo
e agli abbattimenti realizzati, suddivisi per le classi di
sesso ed età e i distretti precedentemente individuati,
allo scopo di realizzare ed aggiornare la banca dati na-
zionale sullo status e la gestione degli Ungulati, in ot-
temperanza a quanto stabilito dalla Legge 11.2.92 n.
157, art. 7, comma  3.

Allegato B

LINEE GUIDA PER L’ORGANIZZAZIONE E REALIZZA-
ZIONE DEI PIANI DI PRELIEVO DEGLI UNGULATI
SELVATICI RUMINANTI NELLA REGIONE PIEMONTE
(2004)

Il prelievo selettivo è consentito in ogni ATC e CA a
norma dell’art. 44  comma 4 della L.R. 70/96. La caccia
di selezione alle specie camoscio, muflone, capriolo, cer-
vo e daino è organizzata assegnando i capi previsti nel
piano di prelievo esclusivamente a singoli cacciatori in
conformità a quanto stabilito al  punto 1.

1. Modalità di  attuazione  della  caccia  di selezione
Il Comitato di gestione può organizzare la caccia di

selezione agli ungulati ruminanti secondo le modalità di
seguito descritte:

a) nell’ambito di ciascuna specie, assegnazione nomi-
nativa dei capi, con la possibilità di accorpare femmine
adulte, piccoli e maschi di classe 1 (es.: cervo maschio
fusone, muflone maschio yearling), ad un numero di
cacciatori pari  a quello  dei  capi  autorizzati;

b) nell’ambito di ciascuna specie, assegnazione dei
capi ad  un  numero massimo di  cacciatori pari al doppio
del numero  dei  capi  autorizzati, con  la possibilità di  ac-
corpare femmine adulte, piccoli e maschi di classe 1
(es.: cervo  maschio fusone, muflone maschio  yearling);

c) assegnazione della sola specie ad un numero di
cacciatori fino al doppio dei capi autorizzati. In questo
caso il prelievo è limitato a dieci giornate consecutive di
caccia, con due sole giornate a settimana. I piani di pre-
lievo dovranno essere attuati contemporaneamente per
tutte le specie di ungulati ruminanti e su tutte le unità
di gestione del CA o  ATC.  Nel caso  di piani  di prelie-
vo inferiori o uguali a dieci capi per ogni classe di tiro,
sarà ammesso al prelievo un numero di cacciatori pari a
quello dei capi autorizzati.

2. Modalità di  accesso  ai  piani di prelievo
2.1 Gli ATC e i CA inviano ai cacciatori abilitati al

prelievo selettivo e, per gli ATC, iscritti al registro di
caccia di selezione, un modulo di domanda relativo alla
preferenza degli ungulati, per specie, sesso, classe d’età
e distretto. Il Comitato di gestione può eventualmente
suddividere ulteriormente il distretto in settori di caccia,
ai fini della sola organizzazione dell’attività venatoria. I
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cacciatori interessati sono tenuti ad inviare la domanda
di partecipazione al piano di prelievo, allegando alla
stessa la ricevuta di versamento della quota minima de-
liberata  da  ogni Comitato  di  gestione.

2.2. Tutti i cacciatori abilitati al prelievo selettivo ed
iscritti al registro di caccia di selezione negli ATC de-
vono potere accedere al prelievo degli ungulati e alla
variazione  del  carniere, ove autorizzato.

2.3. L’assegnazione di un ungulato è automatica nel
caso in cui i cacciatori siano in numero inferiore a quel-
lo degli ungulati previsti nei piani di prelievo. Atteso
l’obiettivo del completamento dei piani di prelievo selet-
tivo a tutte le specie, nonchè l’esigenza di rispettare,
nell’assegnazione dei capi ai singoli cacciatori, le pro-
porzioni tra le classi d’età e il sesso, a prescindere dalle
preferenze espresse dai medesimi, in caso di rifiuto del
capo assegnato la quota versata dal cacciatore all’atto
della domanda non gli verrà restituita. Pertanto il man-
cato ritiro dell’autorizzazione entro  un giorno anteceden-
te la data d’inizio del periodo di caccia assegnato verrà
considerato come rinuncia da parte del cacciatore inte-
ressato.

2.4. Nei casi in cui i cacciatori siano in numero supe-
riore a quello degli ungulati previsti dai piani di prelie-
vo selettivo il Comitato di gestione procederà all’asse-
gnazione del capo tenendo conto delle preferenze espres-
se all’atto della  domanda.

L’assegnazione è immediata nel caso  in  cui il numero
di preferenze espresse per specie, sesso e classe d’età
sia uguale o inferiore al numero di capi disponibili per
ciascuna categoria.

Viceversa, se per una o più categorie il numero di
preferenze  espresse per specie, sesso e classi d’età è su-
periore al numero di capi disponibili il Comitato di ge-
stione procederà all’assegnazione del  capo secondo crite-
ri di ordine meritocratico, ove deliberati, ovvero tramite
sorteggio  ovvero tramite turnazione, fatta salva l’applica-
zione di quanto previsto nelle presenti linee guida. I cri-
teri di assegnazione dei capi devono essere preventiva-
mente  e adeguatamente  pubblicizzati.

Possono costituire criteri di merito esclusivamente i
seguenti:

* effettivo abbattimento del capo assegnato nella o
nelle  stagioni  precedenti

* effettivo abbattimento del capo assegnato nella o
nelle stagioni precedenti, in caso di ulteriore suddivisio-
ne del piano da parte del Comitato di gestione (punto
5.1. delle Linee Guida per la gestione degli ungulati sel-
vatici ruminanti nella  Regione Piemonte)

* abbattimento di una femmina adulta di camoscio
senza latte nella  o  nelle  stagioni  precedenti

* numero di giornate dedicate al censimento degli un-
gulati

* numero di giornate dedicate al ripristino ambientale
ed  alla gestione  faunistica.

La caccia con la modalità di cui alla lettera a) nel
caso di accorpamento delle classi femmina, piccoli e/o
maschi  di classe 1,  e  b)  del punto 1. può  essere eserci-
tata sino al raggiungimento del 90% del piano previsto
per  ciascuna  specie o  classe di  tiro.

La caccia con la modalità di cui alla lettera c) del
punto 1. può essere esercitata sino al raggiungimento del
90% del piano previsto per la classe maschio adulto e
del 95% per le classi femmina adulta, yearling o picco-
lo.

Al raggiungimento delle soglie suddette, i capi restanti
possono essere assegnati nominativamente per sesso e
classi di età, nel rispetto del periodo di caccia, utilizzan-
do i criteri deliberati di cui al  punto 2.4.

Nel caso di piani di prelievo inferiori o uguali a dieci
capi per ogni classe di tiro, la caccia, se organizzata se-
condo i criteri indicati alla lettera b) del punto 1.,  deve
prevedere l’ammissione di un numero massimo di cac-
ciatori pari a 1,5 volte il numero dei capi previsto dal
piano autorizzato.

Nel caso di organizzazione secondo i criteri indicati
alla lettera c) del punto 1., per la specie camoscio, qua-
lora nella prima giornata di caccia non sia stata raggiun-
ta la soglia di salvaguardia del piano del maschio adul-
to,  il Comitato di gestione,  di intesa con il tecnico  fau-
nistico competente per territorio, incaricato per conto
della Regione e addetto alle attività di coordinamento
faunistico (coordinatore faunistico), procede all’ammissio-
ne di un numero di cacciatori fino ad 1,5 volte il nume-
ro dei capi rimanenti.

Nel caso di variazione del carniere, non potrà essere
autorizzato il prelievo consecutivo di più di due maschi
adulti, anche di specie diverse, fatte salve la disponibili-
tà di capi e la mancanza di richieste. Tale esclusione
deve essere riportata  sulla  scheda autorizzativa.

Ai cacciatori ai quali non è stato possibile assegnare
alcun capo sarà rimborsata la quota versata all’atto della
domanda e sarà garantita la priorità nelle ulteriori asse-
gnazioni nella stagione in corso o nella successiva sta-
gione venatoria.

2.5. Il cacciatore cui è stato assegnato un capo riceve
dall’ATC o  CA:

a) una scheda autorizzativa contenente il numero del
contrassegno, le caratteristiche del capo da abbattere, il
distretto di caccia assegnato e il periodo di caccia con-
sentito; sul retro della predetta scheda il cacciatore dovrà
provvedere a segnare le giornate di caccia effettuate che,
per  ogni  settimana, non  dovranno  essere superiori a  2;

b) una fascetta in plastica (contrassegno numerato) che
il cacciatore dovrà apporre in modo inamovibile al gar-
retto del capo prelevato, subito dopo l’abbattimento; dal-
la fascetta dovranno essere rimosse le tacche relative
alla data dell’abbattimento. Essa attesta la liceità del
prelievo e autorizza il cacciatore alla detenzione ed al
trasporto del capo. In mancanza di essa il detentore di
un capo sarà perseguito a  termini  di  legge.

2.6. Nel caso siano adottate le modalità a) e b) di cui
al punto 1., i Comitati di gestione possono suddividere
il prelievo ad ogni specie in due o tre periodi di asse-
gnazione compresi nell’arco temporale massimo previsto
dalla normativa vigente. Nel solo caso di riassegnazione
nominativa del capo, al termine di ciascun periodo il
cacciatore che non abbia effettuato l’abbattimento resti-
tuisce al Comitato di gestione la scheda autorizzativa e
la relativa fascetta. Il Comitato provvede immedi-
atamente a riassegnare i capi disponibili fra tutti i cac-
ciatori  che  ne facciano richiesta. All’assegnazione posso-
no partecipare anche coloro che abbiano già effettuato
l’abbattimento di un capo nel periodo precedente in que-
gli ATC e CA che abbiano ottenuto l’autorizzazione alla
variazione del carniere stagionale di cui all’art. 46, com-
ma 3 della L.R. 70/96 (fermo restando il rispetto dei
criteri  meritocratici  di cui  al  punto 2.4, ove deliberati).

In ogni caso verranno esclusi dalle ulteriori assegna-
zioni i cacciatori sospesi per motivi disciplinari e quelli
che nella stagione in corso abbiano effettuato l’abbatti-
mento di un capo non conforme ai sensi della normativa
vigente.

2.7. La scheda e la fascetta sono strettamente persona-
li, quindi non cedibili per alcuna ragione; in caso di
perdita di possesso della fascetta  questa non verrà  sosti-
tuita ed  il cacciatore perderà il diritto all’abbattimento. I
cacciatori che non abbiano effettuato l’abbattimento do-
vranno comunque restituire all’ATC o CA al termine del
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periodo di assegnazione la scheda autorizzativa e la rela-
tiva fascetta: i cacciatori che non provvederanno a tale
restituzione entro i termini prestabiliti perderanno il dirit-
to di partecipare al prelievo selettivo degli ungulati per
l’anno successivo.

2.8. Ai fini dell’organizzazione del prelievo, i Comita-
ti di gestione degli ATC e dei CA possono stabilire
giornate fisse di caccia. Al fine di favorire il controllo
dei cacciatori che partecipano al prelievo, i Comitati di
gestione devono predisporre tagliandi di uscita da imbu-
care in apposite cassette, la cui ubicazione deve essere
comunicata agli organi preposti alla vigilanza e  alla  Re-
gione. Il tagliando deve riportare le  seguenti  informazio-
ni di minima: data, nome e cognome, capo assegnato,
distretto di caccia, località di inizio caccia. Il tagliando
deve essere imbucato  all’inizio  della  giornata di caccia.

3. Modalità di  prelievo
3.1. Gli abbattimenti potranno essere effettuati anche

su  terreno  coperto da  neve.
3.2. Gli abbattimenti devono essere effettuati con fuci-

li  a  canna ad anima rigata di calibro:
a)  non inferiore ai 6 mm per il prelievo  di camoscio,

muflone,  capriolo;
b) non inferiore ai 7 mm per il prelievo di cervo e

daino (compreso il  calibro  270).
3.3. Gli abbattimenti dovranno essere effettuati priori-

tariamente nei confronti dei soggetti traumatizzati e/o de-
fedati della specie assegnata, qualunque ne sia la classe
d’età  ed  il  sesso. Tale capo viene  definito sanitario e la
relativa scheda di rilevamento biometrico viene barrata
nella apposita casella dal tecnico addetto al Centro di
Controllo, il quale  nello spazio riservato  alle note, prov-
vederà a riportare la causa attestante il prelievo sanitario.
Come capo sanitario si intende un animale che presenti
le  seguenti caratteristiche:

a)  segni di malattia,  lesioni o ferite pregresse  (escluse
quelle  di  giornata) denunciate dal cacciatore al momento
della presentazione del capo presso il Centro di Control-
lo  e di  cui  ne sia accertata l’esistenza e la rilevabilità a
distanza da  parte del  tecnico addetto  al  controllo;

b) peso inferiore del 35% rispetto al peso medio della
corrispondente classe di sesso ed età. Il peso medio ver-
rà desunto dai dati biometrici  riportati  nel PPGU;

c) con il palco ancora in velluto ad esclusione della
classe maschio fusone per cervo e daino fino al 31 otto-
bre.

3.4. L’abbattimento di un animale ritenuto sanitario dà
diritto alla scelta della classe e del sesso per l’abbatti-
mento di un capo anche di specie diversa di ungulato
per la stagione venatoria successiva o, laddove possibile,
per  quella  in corso.

3.5. Gli animali abbattuti e definiti come sanitari, ad
esclusione di quelli per cui sarà necessario provvedere alla
distruzione della carcassa, rientrano nel computo complessi-
vo dei capi previsti nel piano di prelievo  per  ogni specie
ma non nella ripartizione per sesso e classe di età.

3.6. Gli animali abbattuti che presentino evidenti segni
di malattia dovranno essere sottoposti ad esame veterina-
rio dall’ASL competente per territorio per valutare
l’eventuale  distruzione della carcassa.  In  tal caso l’avve-
nuta distruzione e relativa modalità saranno oggetto di
verbalizzazione.  I  capi così distrutti  non  saranno conteg-
giati nei piani di abbattimento selettivo ed al cacciatore
che ha effettuato l’abbattimento sanitario con distruzione
della carcassa verrà assegnato un ulteriore capo. Inoltre
nello spazio riservato alle note, il tecnico addetto al
Centro di Controllo provvederà a riportare l’avvenuto in-
teressamento dell’ASL e la relativa distruzione della car-
cassa.

3.7. Salvo i casi di prelievo sanitario, l’abbattimento
di un capo non corrispondente alle caratteristiche asse-
gnate, comporta l’applicazione delle sanzioni amministra-
tive  previste dalla  normativa  vigente.

3.8. L’abbattimento di una femmina di camoscio con
il latte può comportare, ove preventivamente deliberato
dal Comitato di gestione, la mancata assegnazione del
maschio nella stagione in corso o eventualmente nella
stagione successiva. Inoltre, l’abbattimento di una fem-
mina di camoscio senza latte, ove preventivamente deli-
berato, può beneficiare delle agevolazioni previste per
l’abbattimento  di  un capo sanitario.

La presentazione al centro di controllo di una femmi-
na privata dell’apparato mammario, in modo che non sia
possibile accertarne lo stato di lattazione, equivale
all’abbattimento  di  una femmina  con il  latte.

3.9. Al fine di evitare di lasciare sul territorio soggetti
sofferenti, ogni  cacciatore dovrà sempre controllare l’esi-
to del tiro mediante verifica sul colpo; in caso di feri-
mento di un capo si dovrà provvedere scrupolosamente
alla sua ricerca ed a segnalarlo tempestivamente all’
ATC o al CA od al servizio di vigilanza della Provincia
al fine del recupero con il cane da traccia, abilitato ai
sensi dell’art. 13, comma  14 della  l.r. 70/96. Qualora la
ricerca dovesse risultare infruttuosa il cacciatore non per-
derà il diritto all’abbattimento, purché abbia comunicato
il  fatto tempestivamente.

3.10. I Comitati di gestione devono adottare tutti gli
opportuni provvedimenti affinché i piani di prelievo ven-
gano effettuati nel rispetto dei limiti qualitativi e quanti-
tativi autorizzati e delle modalità stabilite dalle disposi-
zioni  regionali.

4. Centri  di Controllo
4.1. I Comitati di Gestione devono individuare per

ogni ATC e CA uno o più Centri per il controllo dei
capi  abbattuti. Detti  Centri dovranno essere siti in locali
o luoghi ove non sia espletata altra attività professionale
nelle ore di apertura, e dovranno essere opportunamente
attrezzati per le specifiche attività di rilevamento dei dati
su ogni capo prelevato. Essi dovranno essere affidati a
tecnici faunistici qualificati, in possesso dei requisiti pro-
fessionali di cui all’art. 17 comma 5 della L.R. 70/96,
nonché a tecnici laureati in scienze biologiche o in ma-
teria faunistica.  La localizzazione, le giornate e gli orari
di apertura dei centri di controllo dovranno essere comu-
nicati alla Regione e agli organi preposti alla vigilanza.
I  nominativi dei tecnici addetti e delle eventuali sostitu-
zioni  devono  essere comunicati alla Regione.

Gli addetti ai Centri di controllo saranno istruiti in re-
lazione agli adempimenti previsti dal coordinatore fauni-
stico.

4.2. Ogni capo abbattuto deve essere presentato al
Centro di controllo il giorno stesso dell’abbattimento o
dell’avvenuto recupero; nell’occasione il cacciatore con-
segnerà anche la scheda autorizzativa debitamente com-
pilata. Al Centro di controllo sarà  compilata,  a cura del
tecnico incaricato, la scheda di rilevamento dati che, sot-
toscritta dal cacciatore interessato e rilasciatagli in copia,
costituirà documento attestante la legalità di possesso
dell’animale. Alla copia originale della scheda di rileva-
mento dati il tecnico incaricato del controllo allegherà la
parte terminale del contrassegno e la scheda autorizzati-
va  consegnatagli dal  cacciatore.

4.3. Nel caso  in cui al Centro di controllo si riscontri
l’abbattimento di un animale con caratteristiche diverse
da quelle indicate sulla scheda autorizzativa, salvo il
caso che si  tratti  di un  abbattimento sanitario,  il  tecnico
addetto al controllo provvederà a comunicare tale irrego-
larità al Presidente dell’ATC o del CA oppure ad un
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suo delegato, il quale ne darà tempestivamente notizia
alla Provincia competente per territorio.

4.4. Eventuali casi contestati devono essere segnalati
contestualmente alla sottoscrizione della scheda di rileva-
mento dati presso il Centro di controllo. Essi saranno ri-
solti, previo ricorso scritto indirizzato entro 10 giorni
alla Provincia ed al Presidente dell’ATC o CA e conser-
vazione, da parte del cacciatore interessato, della testa
dell’animale (o di quanto altro richiesto dal tecnico ad-
detto al controllo),  da una Commissione di esperti  com-
posta dal tecnico del centro di controllo, da un tecnico
rappresentante dell’ATC o del CA, da un agente di vigi-
lanza della Provincia competente per territorio e da un
rappresentante  della  Regione (coordinatore  faunistico).

Oltre ai casi contestati, la Commissione potrà valutare
tutti quei casi in cui un capo appartenente ad una determi-
nata classe di sesso o di età, abbia delle evidenti caratteri-
stiche proprie di un’altra classe e pertanto l’abbattimento
non conforme possa essere giustificato da tali anomalie.

L’esito dell’esame del ricorso da parte della suddetta
Commissione dovrà essere comunicato, entro 10 giorni
dalla decisione della Commissione, alla Provincia per le
ulteriori determinazioni di competenza, e al cacciatore
interessato.

5. Regolamenti
I Comitati di gestione degli ATC e dei CA devono

predisporre un apposito Regolamento che deve discipli-
nare esclusivamente la gestione e l’organizzazione
dell’esercizio venatorio agli ungulati, con riferimento ai
seguenti aspetti:

*  modalità  di  assegnazione dei  capi;
*  eventuale  suddivisione  in periodi  di prelievo;
* eventuali criteri di priorità per l’assegnazione dei

capi.
Tale documento non deve contrastare con le presenti

linee guida e con le altre disposizioni previste dalla nor-
mativa vigente e deve essere inviato alla Regione entro
il 30 aprile 2004. Ogni altra eventuale disposizione re-
golamentare, alla luce di quanto disposto all’art. 18,
comma 1 della L.R. 70/96, deve ritenersi priva di effica-
cia. Il regolamento  avrà validità pari a quella del PPGU
salvo eventuali modifiche necessarie ed improrogabili,
adeguatamente motivate, da comunicare alla  Regione en-
tro il  31 marzo  di  ciascuno  degli anni successivi. In as-
senza di osservazioni al regolamento e/o alle successive
modifiche entro 45 giorni dalla data di ricezione, gli
stessi  si  intendono approvati. In caso  contrario, le  osser-
vazioni formulate si intenderanno a tutti gli effetti inse-
rite nel testo del regolamento, che dovrà comunque esse-
re trasmesso  alla Regione.

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 55-
11901

Approvazione Direttiva relativa attività formative spe-
rimentali afferenti diritto dovere di istruzione e formazio-
ne professionale periodo 2004/2007 contenente atto di in-
dirizzo alle Province. Spesa prevista Euro 69.514.000,00

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare il testo  della Direttiva relativa alle attivi-
tà formative sperimentali afferenti diritto dovere di istru-
zione e formazione professionale periodo 2004 / 2007 -
contenente l’atto di indirizzo alle Province, posto in al-

legato alla presente deliberazione quale parte integrante,
nella formulazione elaborata a seguito dell’esame della
proposta emersa, con il concorso attivo delle Province in
sede di Segretariato per la Formazione e l’Orientamento
Professionale;

di autorizzare  la  Direzione  Regionale  Formazione Pro-
fessionale - Lavoro a formalizzare le “Indicazioni di det-
taglio per  la  predisposizione  dei  bandi provinciali”;

di autorizzare  la  Direzione  Regionale  Formazione Pro-
fessionale - Lavoro ad approvare il manuale di valuta-
zione  di riferimento.

All’attuazione delle attività, oggetto della presente Di-
rettiva, per le quali è prevista una spesa complessiva di
Euro  69.514.000,00  sono destinate  le  seguenti risorse:

* Fonte di finanziamento “Programma Operativo Re-
gionale”  (POR):

per Euro 57.834.000,00 sui capitoli  del  Fondo Sociale
Europeo (cap. 11546, 11547), del Fondo di Rotazione
(cap. 11442, 11443), del Cofinanziamento Regionale
(cap. 11540) rispettivamente per una quota pari al 45%,
44% e 11% dell’importo complessivo. Detti importi sa-
ranno reperiti in parte sul bilancio 2004 e in parte sul
bilancio  pluriennale 2005  e  2006;

*  Fonte  di  finanziamento  “Fondi Statali” (FS):
per Euro 11.680.000,00 reperiti dai fondi statali iscritti

sul bilancio 2003 per effetto del Decreto del Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 172/V/2003 del
1/7/03 che saranno reimpostati sul capitolo 11406 del
Bilancio  2004.

Con successivo atto deliberativo da adottarsi in tempi
compatibili con i flussi finanziari, previsti nella DGR
15-4882 del 21/12/2001 o sue eventuali modifiche, si
provvederà a formalizzare gli accantonamenti sui diversi
capitoli  del bilancio  2004  e  la  prenotazione di  spesa  sui
corrispondenti capitoli del bilancio 2005/2006. Nell’occa-
sione, se necessario, mantenendo invariata la previsione
complessiva di spesa di Euro 69.514.000,00,  si potranno
variare gli importi singolarmente previsti sulle diverse
fonti di finanziamento.

Il presente atto dovrà essere inoltrato alla VII com-
missione Consiliare, ai sensi dell’art. 21 della L.R.
63/95.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 56-
11902

Approvazione del nuovo Regolamento delle Commissio-
ni Tecniche del Settore Standard Formativi, Qualità
Orientamento Professionale, in sostituzione di quello ap-
provato con la D.G.R. n. 184-2323 del 16.10.95 e s.m.i.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Di approvare, per le motivazioni di cui in premessa,
la sostituzione integrale dell’allegato   h   “Regolamento
delle Commissioni Tecniche afferenti al Settore Servizio
Ordinamenti didattici” di cui alla D.G.R. n. 184-2323
del 16/10/95 con l’allegato h “Regolamento delle Com-
missioni Tecniche afferenti al Settore Standard Formati-
vi, Qualità. Orientamento Professionale” che viene alle-
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gato alla presente deliberazione per farne  parte integran-
te.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no  Ufficiale  della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 57-
11903

Approvazione dell’Atto di indirizzo sulle azioni di orien-
tamento per l’obbligo formativo (diritto/dovere all’istru-
zione e alla formazione nei sistemi di Istruzione e di Istru-
zione e Formazione professionale) 2004-2005. Spesa pre-
vista 2.385.181,00 Euro

A relazione dell’Assessore Pichetto Fratin:
Vista la L.R. n. 63 del 13 aprile 1995, in particolare

l’art. 5  sulle finalità, l’individuazione  e la  gestione delle
azioni di  orientamento professionale;

vista la D.G.R. n. 42-25167 del 28 luglio 1998 di ap-
provazione del “Progetto regionale integrato per  l’Orien-
tamento” attraverso il quale è stato attivato il processo
di delega di funzioni relative all’orientamento alle Pro-
vince;

vista la L.R. n. 41  del  14  dicembre 1998, dove si in-
dicano, all’art. 1, le finalità di integrare le politiche del
lavoro e le politiche formative al fine di sviluppare un
mercato del lavoro aperto e trasparente che incentivi
l’incontro fra la domanda e l’offerta di lavoro, e, all’art.
2, i compiti attribuiti alle Province nella gestione ed
erogazione dei servizi individuali e collettivi connessi
alle attività  di  collocamento, tra le  quali l’orientamento;

visto l’art. 77 della L.R. n. 44 del 26 aprile 2000
sull’attribuzione alle Province dei compiti e delle funzio-
ni di coordinamento inerenti le attività di orientamento
all’istruzione,  al  lavoro  e alla formazione  professionale;

visto l’art. 139 del D. L.vo n. 112 del 31/03/1998, sul
conferimento delle funzioni relative all’orientamento ai
Comuni, per quanto riguarda la scuola dell’obbligo, e
alle Province per la  scuola  superiore;

visto il D.  L.vo 276/03 di attuazione  delle deleghe in
materia  di occupazione e  mercato del lavoro, in partico-
lare l’art. 48, sulle  disposizioni in merito  al contratto di
apprendistato per l’espletamento del diritto-dovere di
istruzione e formazione, e l’art. 60 sui tirocini estivi di
orientamento;

visto l’allegato A alla D.G.R. n. 20-3574 del 23 luglio
2001 sulle risorse e indirizzi alle province in merito alla
Misura A2, linea d’intervento 3, Misura A3, linee d’in-
tervento 3 e 4, Misura B1, linee d’intervento 2 e 5 del
Complemento di programmazione al P.O.R. 2000/06 FSE
Ob.3;

visto l’art. 68 della Legge n. 144 del 17/05/1999
sull’obbligo  di  frequenza  di  attività  formative;

visto il Provvedimento 02/03/2000, Accordo tra Go-
verno, regioni, province, comuni e comunità montane in
materia di obbligo di frequenza delle attività formative
in attuazione  dell’art.68  della  Legge 17/05/1999, n.  144;

visto il D.P.R. n. 257 del 12/07/2000, concernente il
regolamento di attuazione dell’art. 68 della Legge n. 144
del 17/05/1999 sull’obbligo di frequenza di attività for-
mative;

vista la L. n. 53/03 sull’istituzione del diritto-dovere
all’istruzione e alla formazione per almeno dodici anni o
fino al conseguimento di una qualifica all’interno del si-
stema di  istruzione  e Formazione professionale;

vista  la D.G.R. n.  27-5166  del 28/01/2002 che  indivi-
dua e approva la tipologia di azioni di orientamento for-

mativo e professionale finalizzate a sostenere le persone
nelle scelte che caratterizzano il loro  percorso di forma-
zione e la loro vita di lavoro, all’interno delle macro
aree di cui alla D.G.R. n. 10-28141 del 13 settembre
1999;

visto il Decreto del M.L.P.S. n. 166 del 25/5/01 re-
cante disposizioni relative all’accreditamento del strutture
di formazione  e/o di  orientamento;

visti  i Manuali  sull’accreditamento  delle sedi orientati-
ve, in particolare quelli  riferiti alle  Macro aree  Informa-
zione, Formazione e Consulenza orientativa, approvati
con Determinazione n. 163 del 28/02/03, in coerenza
con le regole per l’accreditamento delle strutture di for-
mazione professionale e di orientamento, di cui alla
D.G.R. n. 77-4447 del 12/11/01 e successive modifica-
zioni;

vista la D.G.R. n. 74-10240 del 01/08/03 sull’approva-
zione delle disposizioni finali sull’accreditamento delle
sedi operative per la  formazione e per  l’orientamento;

preso atto delle autocertificazioni trimestrali presentate
dalle Province, dalle quali emerge che sono state impe-
gnate la gran parte delle risorse attribuite dall’Atto di
indirizzo sulle azioni di orientamento per l’obbligo for-
mativo 2001-2002, di cui alla D. G. R. n° 56 - 5399
del 25/02/2002;

considerata la necessità di aggiornare le descrizioni e
gli obiettivi delle azioni di orientamento, individuate nel-
la D.G.R. n. 27-5166 del 28/01/2002 e nell’Atto di indi-
rizzo  sopra richiamato, per adeguarle ai cambiamenti del
quadro   normativo   di   riferimento sopra   delineato e a
quanto concordato con le Province in seguito alla speri-
mentazione, in corso di ultimazione, relativa all’Atto di
indirizzo sulle azioni di orientamento per l’obbligo for-
mativo 2001-2002;

ritenuto di procedere alla programmazione delle azioni
di orientamento al fine di ottemperare all’obbligo di fre-
quenza di attività formative (diritto/dovere all’istruzione
e  alla  formazione nei sistemi  di  Istruzione  e di Istruzio-
ne e Formazione professionale), fronteggiare la dispersio-
ne scolastica, in coerenza con le disposizioni sull’assol-
vimento dell’obbligo formativo, ai sensi del sopra citato
D.P.R, che prevede l’attivazione di servizi di orienta-
mento, rimotivazione e sostegno individuale (tutoraggio)
e/o di gruppo rivolti all’insieme dei giovani in obbligo
scolastico e formativo con particolare attenzione ai sog-
getti che non hanno fatto scelte,  ovvero  che  abbandona-
no la  scuola, la  formazione  o  l’apprendistato;

ad  integrazione delle  attività  previste:
dalla “Direttiva pluriennale sulla  formazione professio-

nale finalizzata alla  lotta contro la  disoccupazione  (Mer-
cato del Lavoro) Anni formativi 2003/2004/2005, Atto di
Indirizzo per la formulazione dei bandi provinciali ai
sensi della L.R. 44/2000", di cui alla D.G.R. n. 4-8214
del 20/01/2003;

dall’Atto di Indirizzo sulla “Sperimentazione di nuovi
modelli nel sistema di Istruzione e di Istruzione e For-
mazione professionale, Anno scolastico/formativo
2003/04", di  cui alla D.G.R. n. 85-8991  del  07/04/2003;

dall’Atto di Indirizzo sulle “Attività formative per Ap-
prendisti”, di cui alla D.G.R. n. 75-7234 del 30/09/2002;

considerate le risorse previste dal Decreto del Ministe-
ro del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 203/V/2002
del 12/11/2002 sul finanziamento delle iniziative di cui
all’art. 68, comma 1, lettere b) e c), e comma 3, della
Legge 144 del 17/05/1999, consistenti in una quota, fino
al 10 % delle risorse assegnate, per gli interventi di
competenza dei servizi per l’impiego e/o per le azioni di
sistema collegate all’attuazione dell’obbligo formativo
non coperti da altri finanziamenti di origine nazionale o
comunitaria,  per un totale di  Euro  1.086.988,40;
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considerate altresì le risorse previste dal D. del
M.L.P.S. n. 172/V/03 del 01/07/2003, per le azioni di
sistema collegate all’attuazione dell’obbligo formativo
non coperte da altri finanziamenti  di  origine nazionale o
comunitaria, consistenti in una  quota fino  al  10 % delle
risorse assegnate per un totale  di Euro  1.298.192,60;

visto il testo dell’Atto di Indirizzo sulle azioni di orien-
tamento per l’obbligo formativo (diritto/dovere all’istruzione
e alla formazione nei sistemi di Istruzione e di Istruzione e
Formazione professionale) 2004/2005, posto in allegato A,
quale parte integrante della presente deliberazione, nella
formulazione elaborata a seguito dell’esame delle proposte
emerse in sede di Segretariato per la formazione e l’orien-
tamento professionale, riunitosi in data 23/02/2004, e senti-
to il parere delle Province piemontesi;

considerato infine che la Direzione Formazione Profes-
sionale - Lavoro provvederà, ai sensi dell’art. 23 della
L.R. n. 51/97, mediante proprie determinazioni, nel ri-
spetto degli indirizzi e delle modalità previste dall’Atto
di Indirizzo in oggetto nonché nei limiti delle relative
disponibilità finanziarie, al trasferimento delle risorse fi-
nanziarie alle Province per il coordinamento dei servizi
e la  realizzazione delle  azioni  ivi previste;

si rende  necessario  per la realizzazione  delle azioni  di
orientamento di cui all’Atto di Indirizzo suddetto preve-
dere la spesa complessiva di Euro 2.385.181,00 alla qua-
le si farà fronte con le risorse che i Decreti del
M.L.P.S. del 12/11/2002 e del 01/07/2003 sopra citati
hanno stanziato e che verranno reimpostate sul   cap.
11406 del Bilancio  2004;

tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, unanime,

delibera

di approvare l’Atto di Indirizzo sulle azioni di orienta-
mento per l’obbligo  formativo (diritto/dovere  all’istruzio-
ne e alla formazione nei sistemi di Istruzione e di Istru-
zione e Formazione professionale) 2004/2005, posto in
allegato A, quale parte integrante della presente delibera-
zione, nella formulazione elaborata a seguito dell’esame
delle proposte emerse in sede  di Segretariato per la  for-
mazione e l’orientamento professionale e sentito il parere
delle  Province.

Per l’attuazione delle attività oggetto del presente Atto
di Indirizzo è prevista una spesa complessiva di Euro
2.385.181,00 alla quale si farà fronte con le risorse che
i Decreti del M.L.P.S. n. 203/V/2002 del 12/11/2002 e
n. 172/V/2003 del 01/07/2003  hanno stanziato e  che sa-
ranno reimpostate  sul  cap.  11406 del Bilancio  2004.

Il presente atto dovrà essere inoltrato alla VII Com-
missione consiliare ai sensi del comma 1 dell’art. 21
della  L.R. n.  63/95.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no  Ufficiale  della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato A

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
Ufficio Centrale OFPL

Regione Piemonte
Direzione Formazione Professionale -Lavoro

Settore Standard Formativi Qualità
Orientamento Professionale

INDICE
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PREMESSA
Le recenti riforme normative riguardanti il mercato del

lavoro (Legge  n. 30  del  14/02/2003) e l’istruzione (Leg-
ge n. 53 del 28/03/2003) impongono una riflessione sul
Sistema di Orientamento Regionale e sugli esiti della
sperimentazione intrapresa con l’Atto di Indirizzo sulle
azioni di orientamento per l’obbligo formativo 2001-
2002, di  cui alla D.G.R. n. 56-5399 del 25/02/02, deter-
minando, da un lato, il rafforzamento delle modalità di
interazione/integrazione fra i soggetti operanti nei sistemi
dell’istruzione,  della  formazione  professionale, del lavoro
e, dall’altro, il potenziamento della sperimentazione qui
intrapresa nella logica del rafforzamento dei servizi
orientativi erogati  sul  territorio.

Nell’ambito del mercato del lavoro il passaggio dalle
politiche passive alle politiche attive del lavoro assegna
un nuovo ruolo ai servizi pubblici per l’impiego. Il
D.Lgs. n. 469/97 attribuisce alle Regioni e alle Province
il compito di organizzare e gestire i nuovi servizi, nel
quadro di  indirizzi nazionali. La Legge Regionale 41/98,
nel recepire la delega di funzioni, delinea il nuovo siste-
ma dei servizi per l’impiego regionali, quali strumenti
per favorire l’incontro domanda offerta di lavoro, l’occu-
pabilità, le pari opportunità di accesso al lavoro, l’inte-
grazione tra scuola, formazione professionale, lavoro.

Il D.Lgs. 276/03 di attuazione delle deleghe in materia
di occupazione e  mercato del lavoro, in ottemperanza  al
principio del  mantenimento da parte delle Province delle
funzioni amministrative attribuite dal D.Lgs. 469/97 (pre-
visto dalla L. 30/03 art. 1 l. e), prevede disposizioni in
merito al contratto di apprendistato per l’espletamento
del diritto-dovere di istruzione e formazione (art. 48);
prevede l’ampliamento  delle misure di inserimento al la-
voro, non costituenti rapporto di lavoro, come ad esem-
pio i tirocini estivi di orientamento (art.  60)  conferman-
do  le disposizioni previste in  merito  ai tirocini formativi
e di orientamento contenute nell’art. 18 della  L. 196/97.

La L. n. 53/03, con l’istituzione del “diritto-dovere”
all’istruzione e alla formazione per almeno dodici anni o
fino al conseguimento di una qualifica all’interno del si-
stema di Istruzione e Formazione professionale, necessi-
ta, per il suo adempimento, l’attivazione di servizi di
orientamento, rimotivazione e sostegno individuale e/o di
gruppo per i giovani che devono compiere una scelta
formativa e che hanno abbandonato la scuola, la forma-
zione  o  l’apprendistato.
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Il presente Atto di indirizzo disciplina, all’interno del
quadro normativo sopra delineato, ai sensi dell’art. 17
della Legge 196 del 1997 e secondo quanto previsto da-
gli artt. 5, 9, 10 e 18 della legge regionale n. 63 del
13/04/1995, le modalità di attuazione e finanziamento
delle azioni di orientamento da parte delle Province
nell’ambito delle risorse previste dai Decreti del
M.L.P.S. del 12/11/02  e del 01/07/03.

Per azioni di orientamento si intendono le attività di
informazione, formazione, accompagnamento, consulenza
e di supporto per l’inserimento e il successo formativo,
compreso l’apprendistato, così come definiti dall’art. 5,
comma  2 della L.R. 63/95, in coerenza  delle disposizio-
ni previste:

- nell’Accordo tra Governo,  Regioni, Province, Comu-
ni e Comunità montane del 2 marzo 2000, sull’obbligo
di frequenza delle attività formative, e del regolamento
di attuazione dell’art. 68 della Legge n. 144 del
17/05/1999 emanato con D.P.R. n.  257 del 12/07/2000;

- nell’Accordo quadro, sancito  nella Conferenza Unifi-
cata del 19/06/2003, tra il M.I.U.R., il M.L.P.S., le Re-
gioni, le Province autonome di Trento e Bolzano, le
Province, i Comuni e le Comunità montane per la rea-
lizzazione nell’a.s.   2003/2004   di   un’offerta   formativa
sperimentale   di istruzione   e formazione   professionale
nelle more dell’emanazione dei decreti legislativi di cui
alla legge  28/03/03, n.53.

In conseguenza delle disposizioni legislative e degli ac-
cordi sopra richiamati  il  presente  Atto di Indirizzo  collega
l’obbligo di frequenza di attività formative e il diritto/dove-
re all’istruzione e alla formazione per almeno 12 anni o
fino al conseguimento di una qualifica all’interno del siste-
ma di Istruzione e Formazione professionale assumendo
come denominazione “Atto di Indirizzo sulle azioni di
orientamento per l’obbligo formativo 2004-2005".

Le attività sopra indicate sono condotte seguendo
un’impostazione di integrazione nei confronti dei soggetti
portatori di  handicap.

1) AZIONI AMMISSIBILI
Ad  integrazione delle  attività  previste:
- dalla “Direttiva pluriennale sulla formazione profes-

sionale finalizzata alla lotta contro la disoccupazione
(Mercato del Lavoro) Anni formativi 2003/2004/2005,
Atto di Indirizzo per la formulazione dei bandi provin-
ciali ai sensi della L.R. 44/2000", di cui alla D.G.R. n.
4-8214 del  20/01/2003;

- dall’Atto  di Indirizzo sulla “Sperimentazione di nuo-
vi modelli nel sistema di Istruzione e di Istruzione e
Formazione professionale, Anno scolastico/formativo
2003/04", di  cui alla D.G.R. n. 85-8991  del  07/04/2003;

- dall’Atto di Indirizzo sulle “Attività formative per
Apprendisti”, di cui alla D.G.R.    n. 75-7234 del
30/09/2002;

- dalla D.G.R. n. 20-3574 del 23/07/01 “sulle risorse
e indirizzi alle province in merito alla Misura A2,  linea
d’intervento 3, Misura A3, linee d’intervento 3 e 4, Mi-
sura B1, linee d’intervento 2 e 5 del Complemento di
programmazione al  P.O.R. 2000/06 FSE  Ob.3";

le attività di orientamento previste dal presente Atto
di indirizzo fanno riferimento alla D.G.R. n. 27-5166 del
28/01/2002, sono organizzate in continuità con le azioni
realizzate dalle Province in seguito all’emanazione
dell’Atto di Indirizzo sulle azioni di orientamento per
l’obbligo formativo 2001-2002, di cui alla D.G.R. n. 56-
5399 del 25/02/2002, e sono ascrivibili alle seguenti di-
mensioni  e interventi  orientativi:

A) informazione  orientativa
1. Sportello informativo: accoglienza, contatto, accerta-

mento  disponibilità  (primo  filtro)

2. Colloqui /  intervista
3. Seminari  e/o incontri orientativi di sensibilizzazione

B) formazione  orientativa
1.1 Percorsi integrati Provincia - Scuole medie inferio-

ri e superiori  - Agenzie di  formazione professionale
3. Tutoraggio all’inserimento formativo con percorsi di

sostegno sulle competenze di  base e trasversali
3.1.  Tutoraggio  formativo  individuale
5. Azioni rivolte ai disabili con handicap intellettivo

e/o  psichici frequentanti  gli  ultimi due anni della Scuola
secondaria di primo grado e il primo anno dei sistemi
dell’Istruzione e dell’Istruzione e Formazione professio-
nale per rafforzare le attività di orientamento già svolte
nella  classe

6. Inserimento orientativo attraverso lo strumento dello
stage/tirocinio in realtà economiche, produttive territoriali

7. Inserimento orientativo attraverso lo strumento dello
stage/tirocinio in realtà economiche, produttive transna-
zionali

8. Laboratori

C) consulenza  orientativa
1. Colloqui orientativi
2. Bilancio  motivazionale/attitudinale individuale
3. Bilancio  motivazionale/attitudinale di gruppo
Le azioni dovranno essere declinate in funzione dei

destinatari a cui sono rivolte e distinte per azioni pre-
ventive alla dispersione formativa, rivolte a tutti i sog-
getti nell’ambito del diritto-dovere all’istruzione e alla
formazione, e azioni curative, rivolte a fronteggiare la
dispersione formativa.

2) DESTINATARI DELLE AZIONI
Sono destinatari delle azioni di cui al presente Atto di

Indirizzo:
* Giovani nell’ultimo anno della Scuola secondaria di

primo grado (per le azioni di orientamento A2, A3,
B1.1 e B5 si possono prevedere anche i giovani fre-
quentanti il secondo anno della Scuola secondaria di pri-
mo  grado)

* Giovani in obbligo formativo (per l’espletamento del
diritto/dovere all’istruzione e alla formazione nei sistemi
di Istruzione  e di  Istruzione  e  Formazione professionale)

*  Famiglie dei giovani  coinvolti
*  Insegnanti /  Formatori

3) OPERATORI AVENTI TITOLO ALLA GESTIO-
NE DELLE AZIONI

La titolarità della gestione delle azioni di orientamento
è delle Province, che possono esercitarla direttamente o
attraverso  i seguenti  “Soggetti  attuatori”:

*  Comuni ed  altri Enti locali;
* Enti con finalità statutaria di orientamento professio-

nale (art.5 L.R. n. 63del 13/04/1995);
* Agenzie formative (art. 11 lettere a) b) c) della L.R.

n. 63 del 13/04/1995);
*  Istituzioni  scolastiche  dell’Istruzione  secondaria  infe-

riore  e/o  superiore;
* ATS (Associazione Temporanee di scopo) composte

da almeno un soggetto di cui alle lettere a) b) c) art. 11
della L.R. n. 63/95 e da una o più Istituzioni scolastiche
dell’istruzione  secondaria inferiore e/o  superiore;

* ATI composte da almeno un soggetto di cui alle
lettere a),b),c)  art.11 L.R. 63/95 ed un consorzio di im-
prese  di  cui alla lettera d)  della medesima legge;

* soggetti specializzati in organizzazione/gestione di
eventi (esclusivamente  per le  azioni correlate).

L’affidamento di attività a soggetti esterni deve avve-
nire nel rispetto delle procedure di evidenza pubblica
previste  dalle  disposizioni  normative vigenti.
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Le Province nell’affidamento delle attività ai Soggetti
attuatori si baseranno sul principio di una stretta integra-
zione tra i soggetti operanti nel campo della Formazione
professionale e le Istituzioni scolastiche dell’istruzione
secondaria (inferiore e superiore) da realizzarsi priorita-
riamente  tramite  A.T.S.

Per i Soggetti che svolgono le azioni di orientamento
è obbligatorio l’accreditamento, ai sensi del Decreto del
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n.166
del 25/5/01. Di conseguenza le risorse previste dal pre-
sente Atto di Indirizzo possono essere erogate ai soli
soggetti accreditati nelle Macroaree che definiscono il si-
stema dell’orientamento: Informazione, Formazione, Con-
sulenza, secondo la ripartizione delle azioni ammissibili,
prevista ai punti 1A),  1B), 1C), e in ottemperanza delle
disposizioni  regionali vigenti.

Nel caso di A.T.S e di A.T.I. devono risultare accre-
ditate tutte le sedi operative che attuano le azioni di
orientamento, così come previsto all’art. 3, c.5 della
D.G.R. n. 74-10240 del  01/08/2003.

4) AVVIO DEL PROCEDIMENTO
Il procedimento è avviato dalle Province titolari della

gestione delle  azioni di  orientamento.

5) MODALITA’ PER L’AFFIDAMENTO DI ATTIVI-
TA’ A SOGGETTI ESTERNI

Le Province, sentito il parere preventivo dell’organi-
smo concertativo provinciale per la formazione professio-
nale ovvero dell’organismo concertativo istituito dalle
Province ai sensi dell’art.6 del D.Lgs n.469/1997, defini-
scono il Piano provinciale sulle azioni di orientamento
per  l’obbligo  formativo  2004-05.

Le Province per l’affidamento delle attività ai collabo-
ratori o Soggetti attuatori, stabiliscono le forme e i ter-
mini per la presentazione delle candidature, effettuano
l’istruttoria  delle  istanze, valutano le  proposte.

L’idoneità della proposta di disponibilità da parte dei
collaboratori o dei Soggetti attuatori non presuppone
automaticamente l’assegnazione delle attività di Orienta-
mento.

Questa dovrà essere subordinata :
* all’individuazione da parte delle Province della do-

manda  orientativa;
* alla dislocazione territoriale del servizio tale da age-

volare la  frequenza  dell’utenza;
* alla coerenza tra l’offerta orientativa e il fabbisogno

rilevato dalle  Province.
Al termine dello svolgimento delle azioni di orienta-

mento le Province dovranno prevedere il monitoraggio
sull’esito dei percorsi (follow-up) il quale concorrerà
all’assegnazione delle  successive  attività.

Le attività di orientamento di cui al presente Atto di
Indirizzo riguardano le annualità 2004 e 2005 e potranno
essere attivate  a seguito dell’attività  istruttoria.

6) DEFINIZIONE DELL’OFFERTA ORIENTATIVA
PROVINCIALE

I Soggetti attuatori o i collaboratori che intendono
concorrere alla realizzazione delle azioni di orientamento
previste dal presente Atto di indirizzo dovranno indicare:

*  Provincia di riferimento.
*  Territorialità operativa
* Sedi operative accreditate, con specificazione della

tipologia di accreditamento conseguita
*  Numero e descrizione delle  azioni e dei moduli per

cui si dichiara la  disponibilità alla realizzazione.
* Precedenti esperienze di orientamento nell’ambito di

progetti approvati  e finanziati  da  parte di  Enti pubblici.

* Le risorse umane utilizzabili per la realizzazione
delle azioni e dei moduli di orientamento corredate del
relativo curriculum.

* Calendarizzazione prevedibile delle attività di orien-
tamento.

* Descrizione e quantificazione degli strumenti, metodi
di supporto al processo orientativo, laboratori e/o aule
che si rendono disponibili  per  le  attività.

* Dichiarazione di disponibilità a realizzare le azioni
di orientamento professionale in  caso di  assegnazione.

Nella formulazione dei bandi le Province potranno
esplicitare, ed eventualmente richiedere, ulteriori specifi-
cazioni relativamente alle proposte di cui al presente
Atto di indirizzo.

L’insieme delle proposte valutate e giudicate idonee
dalle Province sono finalizzate alla definizione dell’offer-
ta orientativa per il diritto-dovere all’istruzione e alla
formazione  a  livello provinciale.

Successivamente, sulla base delle segnalazioni e dei
riscontri  sull’abbandono nei percorsi scolastici e formati-
vi, le Province provvederanno ad attribuire le necessarie
relazioni tra l’offerta orientativa e i fabbisogni rilevati
secondo criteri che tengano conto della territorialità e
della graduatoria delle azioni di orientamento formulata
a seguito della  fase istruttoria.

7) PIANIFICAZIONE DELL’OFFERTA DELLE AT-
TIVITÀ DI ORIENTAMENTO A LIVELLO PROVIN-
CIALE

Le Province dovranno organizzare la pianificazione
dell’offerta  orientativa su base territoriale.

Le Province usufruiscono delle procedure informatizza-
te per la gestione e comunicazione delle attività, consen-
tendo alla Regione l’accesso per la parte quantitativa e
nel rigoroso rispetto dei principi di tutela dei dati perso-
nali  e sensibili.

8) PIANI PROVINCIALI DI ATTIVITÀ
Entro 60 giorni dalla pubblicazione della presente de-

liberazione le Province trasmettono alla Regione Piemon-
te, Direzione Formazione Professionale lavoro - Settore
Standard Formativi Qualità e Orientamento Professionale
- il Piano Provinciale di Attività di Orientamento per
l’obbligo  formativo redatto  secondo uno  schema  comune
tra le  Province, così come previsto  al  punto 13.

* L’insieme dei piani provinciali costituirà il Piano
Regionale sull’Orientamento per l’obbligo formativo
2004-2005.

9) MODALITÀ DI GESTIONE DELLE AZIONI DI
ORIENTAMENTO

A) Proposte  di orientamento.
Le singole azioni di orientamento devono essere viste

come azioni inserite in  un  processo orientativo, processo
che  parte dalla fase di orientamento di primo  livello  per
arrivare  alla fase di pianificazione di  un  progetto  forma-
tivo ed inserimento in uno specifico percorso di istruzio-
ne,  di  formazione professionale e/o  di apprendistato.

B) Certificazione  dei percorsi formativi di  orientamen-
to

I percorsi di  orientamento  relativi  alle azioni  di orien-
tamento: B-3, B-5, B-6, B-7, B-8, C-2 e C-3, dovranno
prevedere la certificazione delle competenze acquisite
che il Soggetto attuatore degli interventi dovrà rilasciare
secondo i modelli di cui alla D.G.R. n. 70 - 2679 del
02/04/01 e  successive  disposizioni  e indirizzi regionali.

Di tutti gli altri percorsi realizzati il Soggetto attuatore
dovrà inviare alle Province/Servizi per l’Impiego comu-
nicazione  di termine dell’attività.
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C)  Azioni di orientamento  per giovani  in obbligo  for-
mativo (per l’espletamento del diritto/dovere all’istruzio-
ne e alla formazione nei sistemi di Istruzione e di Istru-
zione  e Formazione  professionale)

Azione A1: Sportello informativo: accoglienza, contat-
to, accertamento disponibilità  (primo  filtro)

Obiettivi: Individuazione dei soggetti in obbligo for-
mativo (coinvolti nel diritto/dovere all’istruzione e alla
formazione) che hanno abbandonato o hanno intenzione
di abbandonare il percorso  scolastico  o formativo.

Risultati attesi: Fornire una informazione personalizza-
ta sui servizi e sulle modalità di accesso Identificare la
disponibilità alla frequenza  di  azioni  di  orientamento  e/o
di formazione  professionale o  di  altri percorsi.

Metodologie e strumenti: Utilizzo della banca dati re-
gionale sull’obbligo formativo. Contatti telefonici, perso-
nali, corrispondenza con le persone e con le Istituzioni
scolastiche  e formative  per l’individuazione  dei soggetti.

Durata: per i giovani in obbligo formativo la durata
della  fase di  contatto  non  è preventivabile.

Out put: Scheda informativa personale, (Scheda ana-
grafica  nel rispetto  delle  indicazioni  standard  nazionali  e
regionali e della compatibilità con il sistema informati-
vo).

Costo  dell’intervento: 33,00 Euro/ora

Azione  A2: Colloqui / interviste
(Azioni preventive alla dispersione scolastica e forma-

tiva  potranno anche  essere rivolte  ai  giovani, e alle loro
famiglie, frequentanti la seconda classe della scuola me-
dia inferiore)

Obiettivi: Sostenere la chiarificazione della domanda
orientativa individuale

Risultati attesi: Definire obiettivi orientativi personali.
Identificare le opportunità per l’ingresso e/o il rientro
formativo.

Metodologie e strumenti: Colloqui, presentazione do-
manda

Durata media:  2  ore
Out put: Scheda di lavoro per attivazione di percorso

(formativo-orientativo di inserimento; Per i soggetti “oc-
cupabili” compilazione della “scheda professionale” nel
rispetto  delle  indicazioni  standard  nazionali e regionali e
della  compatibilità con il  sistema informativo).

Costo  dell’intervento: 33,00 Euro/ora

Azione A3: Seminari e/o incontri orientativi di sensibi-
lizzazione.

(Azioni preventive alla dispersione scolastica e forma-
tiva  potranno anche  essere rivolte  ai  giovani, e alle loro
famiglie, frequentanti la seconda classe della scuola me-
dia inferiore)

Obiettivi: Confrontare offerte e possibilità formative
diverse

Risultati attesi: Conoscere le opportunità e definire i
criteri  di scelta

Metodologie e strumenti: Confronto seminariale
Durata media:  3  ore
Costo  dell’intervento: 49,00 Euro/ora

Azione B1.1: Percorsi integrati Provincia - Scuole me-
die inferiori e superiori -  Agenzie di formazione profes-
sionale

(Azioni preventive alla dispersione scolastica e forma-
tiva  potranno anche  essere rivolte  ai  giovani, e alle loro
famiglie, frequentanti la seconda classe della scuola me-
dia inferiore)

Obiettivi: Supportare le persone nei momenti di transi-
zione  verso  la  scuola,  la  formazione  e il lavoro

Risultati attesi: Prendere coscienza delle opportunità di
scelta

Metodologie  e strumenti: Lavori individuali e di grup-
po

Durata massima: 20 ore di gruppo
Costo  dell’intervento: 33,00 Euro/ora

Azione B3: Tutoraggio all’inserimento formativo con
percorsi  di sostegno sulle competenze di base e trasver-
sali

Obiettivi: Acquisire e/o potenziare le competenze di
base, di valutazione, relazione e fronteggiamento attra-
verso  specifici  moduli

Risultati  attesi:  Rafforzare le  competenze  per moduli
Metodologie e strumenti: Attività di laboratorio, lavoro

di gruppo,  ricerca individuale
Competenze: Competenze richieste su progetto ( di

base/ trasversale), riconoscere le proprie capacità/risorse,
riconoscere vincoli/opportunità del contesto, progettare il
proprio  percorso; promuovere il  progetto  individuale

Durata massima: 40 ore di gruppo
Out put: Potenziamento di competenze di base e/o tra-

sversali
Valore atteso:  6
Costo dell’intervento: Euro 12,20 x ore corso x n°

giovani

Azione  B3.1: Tutoraggio  formativo individuale
Obiettivi: Monitorare il percorso dei giovani 14-18

anni  in  dispersione  scolastica  e  formativa
Risultati   attesi: Accompagnamento del giovane per

l’inserimento formativo
Metodologie e strumenti: Contatti con l’utente indivi-

duato, con le famiglie e i servizi di intervento sociale
ove ritenuto necessario. Attività di ricerca individuale -
utilizzo strumenti informatici e cartacei, visite ed accom-
pagnamento sul territorio

Competenze: Competenze non prevedibili. La figura
professionale individuata deve possedere le competenze
relative  alla figura del  tutor

Durata media:  15 ore per  utente
Costo dell’intervento: 33,00 Euro/ora; Euro 16.737,00

come budget assegnato alle Province per ogni Centro
per  l’Impiego

Azione B6: Inserimento orientativo attraverso lo stru-
mento dello stage/tirocinio in realtà economiche, produt-
tive territoriali

Obiettivi: Sviluppare competenze di base, trasversali e
professionali in realtà aziendali

Risultati attesi: Primo approccio alla conoscenza del
mondo del lavoro e delle sue problematiche. Potenzia-
mento  delle  competenze  orientative personali.

Metodologie e strumenti: Convenzione. Progetto perso-
nale formativo  di  orientamento. Questionario  finale allie-
vo. Questionario  finale  tutor aziendale.

Competenze: Attestato di stage/tirocinio  lavorativo
Durata media:  Da 3  settimane a  2 mesi circa
Out put:  Progetto  orientativo individuale
Costo dell’intervento: definito dalle Province in base

ai  progetti

Azione B7: Inserimento orientativo attraverso lo stru-
mento dello stage/tirocinio o del tirocinio in  realtà  eco-
nomiche, produttive transnazionali

Obiettivi: Sviluppare competenze di base, trasversali e
professionali in realtà aziendali

Risultati attesi: Capacità di affrontare ed inserirsi in
nuove realtà linguistiche organizzative. Primo approccio
alla conoscenza del mondo del lavoro e delle sue pro-
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blematiche. Potenziare le competenze orientative persona-
li.

Metodologie e strumenti: Convenzione. Progetto perso-
nale formativo di  orientamento. Questionario  finale

Competenze: Attestato di stage/tirocinio ed eventuale
certificazione  linguistica

Durata media: Per gli stage da 3 settimane a 2 mesi
circa. Per la durata dei tirocini vedi la normativa legata
all’art. 7  del Decreto  MLPS 25/03/98 n°  142

Out put:  Progetto  orientativo individuale
Costo dell’intervento: definito dalle Province in base

ai  progetti

Azione  B8: Laboratori
Obiettivi: Definire percorsi individuali/gruppo attraver-

so l’analisi e la sperimentazione di abilità non emergenti
nel percorso scolastico

Risultati attesi: Presa di coscienza della molteplicità e
specificità delle  proprie potenzialità  cognitive

Metodologie e strumenti: Colloqui individuali. Attività
di laboratorio. Affiancamento ad  un esperto

Competenze:  riconoscere le proprie  capacità/risorse,  ri-
conoscere vincoli/opportunità del contesto, progettare il
proprio  percorso; promuovere il  progetto  individuale

Durata massima: 50 ore. Sono previsti percorsi anche
individuali fino ad  un  massimo  di  25 ore

Out put:  Piano  di  azione  individuale
Costo dell’intervento: definito dalle Province in base

ai  progetti

Azione  C1: Colloqui orientativi
Obiettivi: Migliorare la conoscenza di sé e delle pro-

prie risorse per la definizione della progettualità indivi-
duale

Risultati attesi: Motivazione/rimotivazione e orienta-
mento

Metodologie e strumenti: Colloqui individuali, attività
autogestite

Durata massima: 3  ore
Out put:  Progetto  individuale
(I colloqui potranno essere quantificati e articolati se-

condo le esigenze della persona. Per particolari categorie
di utenze fare  riferimento  a  quanto indicato nell’allegato
A della  D.G.R. n. 20-3574  del  23/07/01)

Costo  dell’intervento: 48,90 Euro/ora

Azione C2: Bilancio motivazionale/attitudinale indivi-
duale

Obiettivi: Acquisire maggiore consapevolezza delle
proprie potenzialità e delle opportunità del contesto di
appartenenza. Potenziare  la  capacità  di scelta consapevo-
le

Risultati attesi: Esplorazione rispetto al sé; auto ed
eterovalutazione; esplorazione / conoscenza delle oppor-
tunità esterne; progetto (scelta di un percorso individua-
le).

Metodologie  e strumenti: Attività individuali e autoge-
stite, colloqui individuali; strumenti diagnostici, schede
sulle professioni. Nell’attività di valutazione sono possi-
bili  attività  di  simulazione

Competenze:  riconoscere le proprie  capacità/risorse,  ri-
conoscere vincoli/opportunità del contesto, progettare il
proprio  percorso; promuovere il  progetto  individuale

Durata massima: 20 ore
Out put:  Progetto  (scelta di  un percorso individuale)
Costo  dell’intervento: 48,90 Euro/ora

Azione C3: Bilancio motivazionale/attitudinale di grup-
po

Obiettivi: Acquisire maggiore consapevolezza delle
proprie potenzialità e delle opportunità del contesto di

appartenenza. Potenziare  la  capacità  di scelta consapevo-
le

Risultati attesi: Esplorazione rispetto al sé; auto ed etero-
valutazione; esplorazione / conoscenza delle opportunità
esterne; progetto (scelta di un percorso individuale).

Metodologie  e strumenti: Attività individuali e autoge-
stite,  colloqui individuali,  attività in piccoli gruppi; stru-
menti diagnostici, schede sulle professioni. Saranno rea-
lizzate  attività di simulazione. L’attività è principalmente
di gruppo, ma devono essere compresi minimo due col-
loqui individuali.

Competenze:  riconoscere le proprie  capacità/risorse,  ri-
conoscere vincoli/opportunità del contesto, progettare il
proprio  percorso; promuovere il  progetto  individuale

Durata massima: 40 ore
Out put:  Progetto  (scelta di  un percorso individuale)
Valore atteso:  12
Costo dell’intervento: Euro 12,20 x ore corso x n°

giovani
Per le azioni che prevedono una “durata media” si in-

tende la possibilità di realizzarle con una tolleranza che
va da un terzo in meno a un terzo in più rispetto alla
durata prevista  per  l’azione.

I costi orari degli operatori, stimati per eventuale ri-
corso a risorse umane esterne alle Province e relativi
servizi, sono dei riferimenti indicativi.

D) Azioni specifiche  per  disabili
Al fine di favorire criteri di omogeneità nella gestione

degli interventi specifici di orientamento  e di integrazio-
ne per allievi disabili gli obiettivi generali delle azioni
proposte dovranno tenere conto delle indicazioni del
P.O.R 2000/2006 e del relativo Complemento di Pro-
grammazione riferiti all’Asse  B,  Misura B1: Promozione
di pari opportunità per tutti nell’accesso al mercato del
lavoro, con particolare riguardo per le persone che ri-
schiano l’esclusione sociale, attraverso l’inserimento la-
vorativo e il reinserimento di gruppi svantaggiati, me-
diante azioni integrate di orientamento, formazione e
work experiences che prevedano anche l’inserimento di-
retto in  impresa.

Il coordinamento a livello territoriale tra gli interventi
dei Soggetti attuatori e le iniziative previste dai Comuni,
dai Servizi sociali e sanitari e dai Dipartimenti di Salute
Mentale, secondo quanto previsto dalla L. 104/92, dal
D.lgs. 112/98 capo III, art. 128 e art. 131 comma 2, e
dalla  L. 328/00  è  di  competenza  della  Provincia.

I destinatari  delle  azioni  di orientamento sono:
*  Portatori  di  handicap  intellettivo, utenti psichiatrici.
*  Famiglie dei giovani  coinvolti
Azioni  specifiche previste:
Le azioni, attraverso il coordinamento dei Servizi ter-

ritoriali gestiti dai Comuni o dai Consorzi di Comuni,
dovranno essere strutturate in modo integrato con le atti-
vità didattiche/formative e con le altre azioni orientative
del gruppo  classe in  cui è inserito  il soggetto  disabile e
potranno  prevedere momenti orientativi individualizzati.

* Articolazione dell’azione B5, azioni rivolte ai disa-
bili con handicap intellettivo e/o psichici frequentanti gli
ultimi due anni della Scuola secondaria di primo grado
e il primo anno dei sistemi dell’Istruzione e dell’Istru-
zione e Formazione professionale per rafforzare le attivi-
tà  di orientamento svolte  nella  classe:

finalità: orientamento scolastico e formativo, sviluppo
dell’autonomia personale, delle competenze relazionali e
delle  abilità cognitive

durata massima: 100 ore, più 15  ore all’anno  di coor-
dinamento, progettazione, monitoraggio e verifica con gli
operatori  della  Scuola,  dell’Agenzia formativa e dei  Ser-
vizi  Sanitari  e Socio-Assistenziali  di riferimento
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progettazione: in collaborazione con tutti i Soggetti
coinvolti nell’azione orientativa (Istituzioni scolastiche,
Agenzie formative, Servizi Sanitari e Socio-Assistenziali
di riferimento, Soggetto  attuatore)

La definizione dell’esperienza avviene tramite conven-
zione  tra i  Soggetti  interessati.

Costo dell’intervento: definito dalle Province in base
ai  progetti

E) Azioni di  assistenza  tecnica e di sistema
Per favorire l’integrazione tra i soggetti competenti in

obbligo scolastico e formativo, per la creazione di una
rete che faciliti la realizzazione delle azioni di orienta-
mento rivolte ai giovani si prevede la possibilità di uti-
lizzare fino a un massimo del 20% delle risorse finan-
ziarie complessive  per Provincia per le  seguenti attività:

coordinamento  e  pianificazione  degli  interventi;
strumenti per l’informazione orientativa;
monitoraggio  delle  azioni di  orientamento;
verifica e revisione delle informazioni relative alle

banche dati.

10)  DISPOSIZIONI PER LA GESTIONE  E  IL CON-
TROLLO  AMMINISTRATIVO DELLE ATTIVITA’

In attuazione degli indirizzi generali formulati dalla
Giunta Regionale con le deliberazioni n. 32-26991 del
01/4/99  e n. 24-1025 del 09/10/2000, si precisano le se-
guenti disposizioni di dettaglio circa i rapporti fra le
Province e i  Soggetti  attuatori delle  attività  orientative.

A) ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO QUALITATIVO
Deve essere prevista l’attività di monitoraggio delle at-

tività finanziate da  parte delle  Province.

B) CONTABILITA’ E CONTROLLO DELLE ATTI-
VITA’

Le Province esercitano l’attività di controllo di coeren-
za  e di gestione sulle attività  orientative.

Le suddette attività di controllo riguardano le fasi: ex-
ante, in-itinere, ex-post.

L’esito dei controlli, che di norma vengono effettuati
presso la sede di svolgimento dell’attività stessa, costi-
tuirà elemento di valutazione in sede di esame di pro-
getti  presentati su  bandi  successivi.

In particolare il controllo di gestione, previsto anche
dal reg. CE 1260/90, è finalizzato a verificare il grado
di affidabilità del Soggetto  attuatore, l’efficacia comples-
siva e la economicità dell’intervento. In questo senso il
controllo di gestione realizza il momento accertativo del-
la  qualità gestionale del Soggetto  attuatore.

Al fine di consentire  alla Regione  Piemonte di ottem-
perare alle disposizioni CE 438/2001, i Soggetti attuato-
ri, di cui al  punto 3, devono provvedere alla trasmissio-

ne quadrimestrale dello  stato  di avanzamento della spesa
sostenuta per  ciascuna  azione orientativa.

Tale autocertificazione dovrà contenere l’importo delle
spese sostenute,  riferite al periodo intercorrente  fra l’ini-
zio delle  stesse  e la  data di scadenza  del quadrimestre.

La rendicontazione finale alle Province, a cura dei
Soggetti attuatori, dovrà essere articolata per macrovoci
riferite ad ogni azione finanziata. Tale rendiconto dovrà
contenere l’elenco dei giustificativi di spesa e la modali-
tà  di pagamento  degli  stessi.

Entro 90 giorni dal termine delle attività i Soggetti at-
tuatori dovranno presentare alle Province il resoconto o
il rendiconto delle spese sostenute alle Province, così
come previsto dall’art.2 della L.R. n.  8/03 sulle  disposi-
zioni normative in materia di rendicontazione delle atti-
vità  cofinanziate  dal F.S.E.

La presentazione del  resoconto o  del  rendiconto è de-
terminata dalla modalità di attribuzione dell’incarico al
Soggetto  attuatore esterno.

Nella determinazione del saldo, nell’ambito della stes-
sa azione, è ammessa la compensazione tra le categorie
di spesa.

Le  Province dovranno presentare  alla Regione, quadri-
mestralmente una certificazione delle spese e delle attivi-
tà realizzate secondo i criteri previsti dal citato reg. CE
438/2001.

11) PIANIFICAZIONE FINANZIARIA

A) Risorse disponibili
Al presente Atto di Indirizzo vengono attribuite le ri-

sorse previste:
dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche

Sociali del 12/11/2002 sul finanziamento delle iniziative di
cui all’art. 68, comma 1, lettere b) e c), e comma 3, della
Legge 144 del 17/05/1999, consistenti in una quota, fino al
10 % delle risorse assegnate, “per gli interventi di compe-
tenza dei servizi per l’impiego e/o per le azioni di sistema
collegate all’attuazione dell’obbligo formativo non coperti
da altri finanziamenti di origine nazionale o comunitaria”,
per un totale di Euro 1.086.988,40;

dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali del 01/07/2003, “per le azioni di sistema collega-
te all’attuazione dell’obbligo formativo non coperte da
altri finanziamenti di origine nazionale o comunitaria”,
per  un  totale di  Euro  1.298.192,60.

La disponibilità finanziaria per Provincia è ripartita se-
condo una stima del numero dei giovani di età compresa
tra i 14 e i 18 anni al 31/12/2003, costruita sulla base del-
le elaborazioni dalla Banca Dati Demografica Evolutiva
(BDDE) della Regione Piemonte relative al 31/12/2001.

Tabella di ripartizione della dotazione finanziaria alle Province

Province Giovani 14-18 anni % incidenza Euro
Alessandria 14.739 8,62 205.658,02
Asti 8.000 4,68 111.626,58
Biella 7.136 4,17 99.570,91
Cuneo 24.557 14,37 342.651,75
Novara 14.395 8,42 200.858,08
Torino 88.786 51,94 1.238.859,72
Verbano Cusio Ossola 6.316 3,69 88.129,19
Vercelli 7.011 4,10 97.826,75
totali 170.940 100,00 2.385.181,00
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La dotazione finanziaria potrà essere soggetta a varia-
zioni, sia per aumento delle dotazioni di Bilancio, sia
per ridistribuzione conseguente ad attività non avviate
dalle  Province.

B) Modalità di trasferimento dei finanziamenti alle
Province

Il trasferimento delle risorse alle singole Province,
dell’insieme delle dotazioni finanziarie sopra indicate,
sarà regolato secondo le  seguenti modalità  :

* una prima quota, pari al 50% delle risorse assegnate
ad ogni Provincia alla presentazione, alla Regione Pie-
monte Direzione Formazione Professionale Lavoro, Set-
tore Standard Formativi Qualità e Orientamento Profes-

sionale,  del Piano Provinciale di Attività di Orientamen-
to;

* una seconda  quota, pari al 25% all’avvio di almeno
il  50 % delle  attività  previste  dal Piano  Provinciale;

* il saldo, a copertura delle spese sostenute per la
realizzazione delle attività di orientamento, fino alla con-
correnza dell’importo massimo attribuito, a conclusione
di tutte le azioni, dietro presentazione di un rapporto
conclusivo sull’andamento e sui risultati della sperimen-
tazione, accompagnato dal   resoconto dettagliato delle
spese sostenute dagli operatori e dell’elenco dei relativi
beneficiari delle  azioni  di orientamento.

Tabella di suddivisione delle risorse finanziarie

Province 1 erogazione 2 erogazione Saldo Totale
Euro Euro Euro Euro

Alessandria 102.829,01 51.414,51 51.414,51 205.658,02
Asti 55.813,29 27.906,65 27.906,65 111.626,58
Biella 49.785,46 24.892,73 24.892,73 99.570,91
Cuneo 171.325,87 85.662,94 85.662,94 342.651,75
Novara 100.429,04 50.214,52 50.214,52 200.858,08
Torino 619.429,86 309.714,93 309.714,93 1.238.859,72
Verbano Cusio Ossola 44.064,59 22.032,30 22.032,30 88.129,19
Vercelli 48.913,37 24.456,69 24.456,69 97.826,75
Totale 1.192.590,50 596.295,25 596.295,25 2.385.181,00

Qualora entro il 31/12/2004 non  venga  dichiarato spe-
so dalle rispettive Province almeno il 70% delle risorse
assegnate nella prima erogazione, il Ministero del Lavo-
ro e della Previdenza Sociale, così come stabilito dal
Decreto del M.L.P.S. del 12/11/2002, potrà procedere
alla revoca delle  quote  non  utilizzate.

Le Province dovranno impegnare l’intero ammontare
delle risorse assegnate, con atti amministrativi giuridica-
mente  vincolanti, entro il  31/12/2005.

In ogni caso le attività dovranno essere concluse e
rendicontate entro il  30/06/2006.

12) MONITORAGGIO
Al fine di informare il M.L.P.S. in merito allo stato

di avanzamento delle  attività le  Province dovranno auto-
certificare trimestralmente le attività realizzate e gli im-
pegni di  spesa  assunti.

L’Agenzia Piemonte Lavoro garantirà il monitoraggio
periodico delle azioni di cui al presente Atto di Indiriz-
zo, attraverso l’osservazione sistematica degli interventi e
delle  modalità  attuative  adottate  dalle  Province.

13) DISPOSIZIONI FINALI
La natura sperimentale dell’Atto di Indirizzo richiede

la continuazione dei lavori del Gruppo tecnico Regione-
Province sull’orientamento per l’obbligo formativo, costi-
tuito dai rispettivi funzionari designati, nonché
dell’Agenzia Piemonte  Lavoro.

Inoltre, per seguire nella sua concreta evoluzione l’im-
pianto e la realizzazione del programma, la Regione Pie-
monte prevede di convocare,  con cadenza almeno seme-
strale, il Gruppo tecnico allargato alla partecipazione di
un rappresentante dell’Ufficio scolastico regionale
(MIUR), di uno delle Agenzie di formazione professio-
nale, di esperti in rappresentanza delle associazioni dei
datori di lavoro ed esperti in rappresentanza delle orga-
nizzazioni dei lavoratori più rappresentative sul piano re-

gionale, con l’obiettivo di elaborare proposte condivise
in merito a:

*  monitoraggio  delle  attività;
* criteri di selezione e controllo relativi alle procedure

e alle azioni;
* schema di Piano Provinciale di Attività di Orienta-

mento  per  l’obbligo  formativo;
che saranno formalizzate con atti appropriati.

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 58-
11904

Istituzione gruppo di lavoro regionale per la sorveglian-
za, la prevenzione e il controllo delle Infezioni Ospedalie-
re: nomina dei membri e individuazione delle attività

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di istituire un gruppo di lavoro regionale per la sor-
veglianza, la prevenzione e il controllo delle Infezioni
Ospedaliere scelto in base alla professionalità ed alle
esperienze maturate nello specifico settore,  come in pre-
messa  indicato,  così  composto:

* Mario Valpreda (Direttore della Direzione Sanità
Pubblica  regionale)

* Michela Audenino (Dirigente del Settore Igiene e
Sanità  Pubblica  dell’Assessorato  Sanità)

* Giuseppina Arditi (O.P.infermiera professionale ad-
detta al controllo delle infezioni ospedaliere Ospedale
Gradenigo)

* Pier Angelo Argentero (Dirigente medico -  Respon-
sabile  UO prevenzione  infezioni  ospedaliere, ASL 5)
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* Alberto Biglino (Dirigente Medico - Responsabile
SOC  Malattie Infettive,  ASL 19 Asti)

* Silvio Borrè (Dirigente medico - Responsabile UO
prevenzione infezioni ospedaliere ASO, Novara)

* Vittorio Demicheli (Dirigente medico - Responsabile
Servizio Sovrazonale di Epidemiologia ASL 20, Alessan-
dria)

* Paola Di Giulio (Professore Associato di Scienze In-
fermieristiche,  Università  di Torino)

* Enzo Carlo Farina (Dirigente medico - SOC Chirur-
gia B, ASO S.Giovanni  Battista, Torino)

* Piero Fenu (Dirigente medico - Responsabile UO
prevenzione  infezioni ospedaliere ASO Mauriziano, Tori-
no)

* Donatella Griffa (Dirigente medico UO prevenzione
infezioni  ospedaliere ASO - CTO, Torino)

* Grazia Lomolino (Dirigente medico - Responsabile
UO prevenzione infezioni ospedaliere ASO  Alessandria)

* Giovanna Marchiaro (Dirigente medico - Responsa-
bile  SOC Microbiologia, S.Giovanni  Battista, Torino)

* Angela Moiraghi Ruggenini (Professore emerito di
Igiene e  medicina preventiva,  Università  di Torino)

* Paolo Pellegrino (Dirigente medico - Responsabile
UO prevenzione infezioni ospedaliere ASO  Cuneo)

* Rossana Reale (O.P. capo sala addetta al controllo
delle  infezioni ospedaliere  ASL 8  Chieri)

* Silvia Romagnoli (Dirigente medico - ASO  Novara,
in comando presso la Direzione Sanità Pubblica regiona-
le)

* Roberto  Serra (Dirigente  medico - SOC Microbiolo-
gia, S.Giovanni  Battista, Torino)

* Paola Silvaplana (Dirigente medico - Responsabile
UO prevenzione infezioni ospedaliere - ASO S. Luigi,
Orbassano)

* Maria Luisa Soranzo (Dirigente Medico - Responsa-
bile SOC Malattie Infettive B, Ospedale Amedeo di Sa-
voia, ASL  3 Torino)

* Carla Zotti (Professore Associato di Igiene e medi-
cina preventiva,  Università  di Torino)

Le funzioni di coordinamento e rappresentanza del
succitato gruppo, saranno svolte dalla Dr.ssa Silvia Ro-
magnoli.

Qualora si rendesse necessario la Commissione potrà
essere integrata con operatori particolarmente esperti sui
singoli problemi.

- di costituire in seno al gruppo di lavoro una Com-
missione regionale permanente cui affidare le funzioni
citate  in premessa, così composta:

* Mario Valpreda (Direttore della Direzione Sanità
Pubblica  regionale)

* Michela Audenino (Dirigente del Settore Igiene e
Sanità  Pubblica  dell’Assessorato  Sanità)

* Vittorio Demicheli (Responsabile del Servizio So-
vrazonale di  Epidemiologia dell’ASL 20)

* Pier Angelo Argentero (Responsabile UO prevenzio-
ne  infezioni  ospedaliere, ASL 5)

* Giovanna Marchiaro (Responsabile SOC Microbiolo-
gia, S.Giovanni  Battista, Torino)

- di dare atto che il presente provvedimento non com-
porta oneri di spesa  per la  Regione;

- di incaricare la Direzione Sanità pubblica regionale
di concordare con le Aziende di appartenenza dei vari
membri le modalità di partecipazione al lavoro del grup-
po di  lavoro  e della  Commissione.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no  Ufficiale  della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 59-
11905

Assegnazione di funzioni ed indicazione dei compiti al
Servizio  Sovrazonale di  Epidemiologia  dell’ASL 20 di
Alessandria per la sorveglianza sull’occorrenza e sulle
attività di prevenzione e controllo delle malattie infettive

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  modificare per le motivazioni in premessa citate, la
D.G.R. n. 37-25948 del 16/11/1998 con le seguenti inte-
grazioni:

- aggiornare l’elenco dei sistemi informativi affidati
alla gestione diretta del SSEPI dell’ASL n. 20 di Ales-
sandria,  così  come descritti nell’allegato 1), che  costitui-
sce  parte  integrante  della  presente deliberazione;

- integrare le funzioni specializzate assegnate, indivi-
duando il SSEPI dell’ASL n. 20 di Alessandria, quale
struttura di riferimento dell’Assessorato alla Sanità e
punto di contatto per la gestione delle emergenze infetti-
ve;

- approvare   l’elenco   dei compiti svolti dal SSEPI
dell’ASL n. 20 di Alessandria nell’esercizio delle funzio-
ni specializzate di sorveglianza sull’occorrenza e sulle
attività di prevenzione e controllo delle malattie infetti-
ve, così come descritti nell’allegato 2) che costituisce
parte integrante della  presente  deliberazione;

- stabilire che il SSEPI dell’ASL 20 di Alessandria
assuma, per l’esercizio delle proprie funzioni specialisti-
che, la denominazione di “Servizio di riferimento regio-
nale di Epidemiologia per la sorveglianza, la prevenzio-
ne  e  il  controllo  delle  malattie infettive”.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 61-
11907

L.R. 16.01.1973 n.4 “Iniziativa popolare e degli enti
locali e referendum abrogativo e consultivo”. Assegnazio-
ne euro 4500 alla Direzione “Affari istituzionali e processo
di delega” per rimborso spese di cui all’art.4 (capitolo
10080)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare la somma di euro 4.500 sul cap. 10080
del bilancio 2004 (Acc. n. 100594) relativo all’UPB n.
05011 e  di  assegnarla  alla Direzione  “Affari istituzionali
e processo di delega” per far fronte al rimborso delle
spese  di cui all’art. 4  c. 7  della  L.R. 16.1.1973  n. 4.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65
dello Statuto e dell’articolo 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 62-
11908

Manifestazione ARTissima Internazionale di Arte Con-
temporanea. Affidamento organizzazione della Mostra
alla Fondazione Torino Musei

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di prendere atto di quanto illustrato in premessa e di
approvare la realizzazione della Fiera ARTissima, Inter-
nazionale d’Arte Contemporanea a Torino e in tale am-
bito mostre, esposizioni, convegni e manifestazioni colla-
terali all’evento;

- di approvare conseguentemente l’istituzione dei se-
guenti organismi di gestione e le  relative  funzioni:

1. COMITATO DI COORDINAMENTO:

Componenti
- Assessore  alla Cultura  della  Regione Piemonte
- Assessore  alla Cultura  della  Provincia di  Torino
- Assessore alle Risorse e allo Sviluppo della Cultura

della  Città  di  Torino
- Presidente Fondazione Torino  Musei
- Presidente del Museo d’Arte Contemporanea - Ca-

stello  di Rivoli
- Direttore Regionale ai Beni Culturali della Regione

Piemonte,
- Dirigente del Settore ai Beni Culturali della Provin-

cia  di Torino
- Direttore della Divisione Servizi Culturali della Città

di Torino
Il comitato è integrato con la presenza di rappresen-

tanti dei finanziatori privati, in particolare delle Fonda-
zioni  di origine  bancaria

Funzioni
- Individuazione dei criteri per l’organizzazione della

manifestazione
- Quantificazione delle risorse destinate al finanzia-

mento  dell’evento
- Ricerca di ulteriori  risorse finanziare.
- Proposte di soluzioni innovative per lo sviluppo e

rafforzamento della  Mostra.

2. COMITATO SCIENTIFICO

Componenti:
- Direttore  della Galleria  di  Arte  Moderna;
- Direttore del  Museo d’Arte Contemporanea - Castel-

lo di  Rivoli;
- I Direttori individuano, congiuntamente, una terza

persona di notoria e comprovata esperienza, anche a li-
vello  internazionale.

Funzioni:
- Indicazione delle linee guida per la realizzazione

della Mostra e degli eventi collaterali alla manifestazio-
ne;

- di avvalersi della Fondazione Torino Musei per l’or-
ganizzazione e la realizzazione della Fiera ARTissima,
Internazionale d’Arte Contemporanea a Torino e le mo-
stre, esposizioni, convegni e manifestazioni collaterali
all’evento;

- di autorizzare le Istituzioni e la Fondazione Torino
Musei ad avvalersi della collaborazione dell’Associazione
Artissima - associazione senza fini di lucro - per la rea-

lizzazione di attività di supporto all’evento e collaterali
alla Fiera;

- demandare ai sensi dell’art. 3 della L.R. 51/97 al
Direttore Regionale ai Beni Culturali, Dottor Alberto
Vanelli, la stipula di apposita convenzione, con la Pro-
vincia e la Città di Torino, e la Fondazione Torino Mu-
sei, per la attuazione del presente deliberato e l’adozione
dei conseguenti atti  amministrativi.

La spesa presunta di 250.000,00 euro trova copertura
nell’ambito delle risorse accantonate con la D.G.R. n. 19
- 11626 del 2 febbraio 2004 ad oggetto “Direzione Beni
Culturali. Accantonamenti per 37.486.000,00 euro capito-
li vari per attività 2004" al capitolo 11720 del Bilancio
2004  (acc. 100399)  per 1,875  Meuro.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’artico 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 63-
11909

Affidamento incarico di consulenza legale all’Avv. Gior-
gio Santilli

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di affidare all’Avv. Giorgio Santilli l’incarico di con-
sulenza esterna a  supporto  dell’attività  svolta dalla  Dire-
zione Territorio Rurale in merito all’analisi delle ina-
dempienze statutarie del Consorzio Ovest Sesia Baraggia,
alla valutazione delle contrapposizioni interne instaurate
ed alla formulazione di idonea proposta di risoluzione
del contenzioso;

di incaricare la Direzione Territorio Rurale di richiede-
re opportuna offerta fissando i limiti ed i contenuti della
predetta consulenza e di procedere alla stipulazione del
contratto nella forma di cui all’art.  33 comma 2 lett.  c)
della  L.R. n.  8/84.

Le risorse finanziarie occorrenti per l’affidamento
dell’incarico di consulenza specialistica esterna saranno
reperite sulle disponibilità iscritte sul cap. 10870 del bi-
lancio per l’anno 2004 con un limite massimo di spesa
pari  a  euro  4.000,00.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 15 marzo 2004, n. 66
-12028

L.R. 40/98 giudizio di compatibilità ambientale favore-
vole ed autorizzazione ai sensi della D.G.R. 52-9682 del
16/06/2003 relativamente al progetto “S.R.232 Panorami-
ca Zegna - Variante di Cossato - Valle Mosso - Trivero.
Tratto Cossato-Valle Mosso. Tronco Il lotto 3"

A relazione dell’Assessore Cavallera:
Visto che in data 4-08-2003 con nota prot. n.819-03

l’ARES Piemonte ha provveduto a depositare presso
l’Ufficio di deposito progetti regionale di Via Principe
Amedeo, n. 17 - Torino, ai sensi dell’articolo 12 della
L.R. n. 40/1 998, copia degli elaborati relativi al proget-
to ed allo studio di impatto ambientale allegati alla do-
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manda di avvio della Fase di Valutazione Ambientale
presentata ai sensi dell’articolo 12, della L.R. n. 40/1998
avendone dato comunicazione mediante la pubblicazione
sul  giornale “La  Stampa”  del 02/08/03.

Visto  che  in  data  25-07-2003 con nota prot. n 789-03
I’ARES Piemonte con sede in  Via Belfiore, n. 23 - To-
rino, ha chiesto alla Direzione Regionale Trasporti, ai
sensi della D.G.R. 52- 9682 del 16 giugno 2003, l’atti-
vazione della  Conferenza  dei Servizi sul progetto defini-
tivo indicato in oggetto localizzato in provincia di Biella
nei comuni di Quaregna, Valle San Nicolao, Broglio e
Valle Mosso, depositando contestualmente copia degli
elaborati progettuali.

Visto che il progetto consiste nella realizzazione della
Variante di Cossato - Valle Mosso -Trivero - Tronco li
lotto 3 lungo la S.R. 232 “Panoramica Zegna” e che la
nuova infrastruttura stradale rientra nella categoria pro-
gettuale n. 9 “strade extraurbane secondarie, escluse le
provinciali e le comunali” dell’Allegato Bl della L.R. n°
40/98 e che lo  stesso è già sottoposto  a fase di verifica
(ex art. 10) e rinviato a fase di Valutazione con deter-
minazione n. 562 del 12-10-2000 del Settore Viabilità
della  Direzione  Regionale Trasporti.

Visto che con nota n° 13624/22.2 del 11-08-2003 il
Responsabile del  Nucleo centrale dell’Organo tecnico re-
gionale ha individuato nella Direzione Trasporti la  strut-
tura regionale competente nonché le strutture regionali
interessate  all’istruttoria.

Visto l’allegato 1 alla D.G.R. 52-9682 del 16 giugno
2003 inerente “Procedure di approvazione dei progetti ri-
guardanti la rete stradale di demanio regionale” ed in
particolare il punto 2 in cui viene individuato il Settore
Viabilità ed Impianti Fissi della Direzione Regionale
Trasporti quale  Struttura  competente in  merito.

Preso  atto  che il  Responsabile  del  Procedimento, Diri-
gente del Settore Viabilità della Direzione Regionale
Trasporti in attuazione ai dispositivi di cui alla D.G.R.
52-9682 del 16 giugno 2003 ha provveduto a dare co-
municazione di avvenuto deposito degli elaborati e di
avvio del procedimento inerente la Conferenza dei Servi-
zi definitiva ai sensi della D.G.R. 52-9682 del 16 giu-
gno 2003 e della Fase di Valutazione e giudizio di
compatibilità ambientale della procedura di VIA, ai sensi
dell’art. 12, della L.R. n. 40/1 998, mediante pubblica-
zione  sul  B.U.R. n°  33 del 14-08-2003.

Visto che il Responsabile del Procedimento, Dirigente
del Settore Viabilità della Direzione Regionale Trasporti
con nota n° 9122 del 14-08-2003, ha avviato la confe-
renza  dei servizi convocando  i  soggetti interessati.

Visto che in data 01-09-2003 si è svolta la prima ri-
unione della conferenza di  servizi  in  cui  è stato definito
il cronoprogramma dell’istruttoria e deciso di effettuare
un sopralluogo in  data 16-09-

2003.
Visto che in data 07-10-2003 si è svolta la seconda

riunione dell’Organo Tecnico Regionale durante la quale
è emersa la necessità di richiedere integrazioni proget-
tuali.

Visto che in data 17-10-2003 si è svolta la seconda
riunione della CdS durante la quale oltre a prendere atto
che il Comune di Valle Mosso ha richiesto lo stralcio
dal progetto della galleria “Valle Mosso” e dello svinco-
lo omonimo con il conseguente attestamento dell’inter-
vento in corrispondenza dello svincolo in “località Falce-
ro” è emersa la necessità di sospendere il procedimento
in relazione alla necessità di acquisire integrazioni pro-
gettuali.

Visto la nota n. 11827/26.02 del 27-10-2003 con la
quale il Responsabile del Procedimento, come previsto
dall’art. 12 comma 6 della L.R. 40/98, ha comunicato la

sospensione del procedimento richiedendo al proponente
le  integrazioni progettuali.

Con la nota n. 139-04 del 20-01-2004 il proponente
ha trasmesso la documentazione integrativa consentendo
il  riavvio della  procedura  e facendo così  decorrere i no-
vanta giorni previsti per la conclusione del procedimento
ai  sensi della L.R. 40/98.

Visto che si è ritenuto di non procedere alla pubblica-
zione delle integrazioni presentate in quanto le stesse
non  determinano  modifiche sostanziali  al  progetto.

Visto che in data 18-02-2004 si è svolta la terza se-
duta della CdS durante la quale sono state presentate le
integrazioni progettuali.

Visto che in data 04-03-2004 si è svolta la terza ri-
unione dell’Organo Tecnico al termine del quale è emer-
sa la sussistenza degli elementi necessari per proporre
l’espressione di un giudizio di compatibilità favorevole
da  parte della  Giunta  Regionale.

Visti i pareri pervenuti ed acquisiti agli atti della Con-
ferenza  dei Servizi.

Visto che in data 08-03-2004 si è svolta la quarta  ed
ultima seduta della CdS, al termine della quale si è rite-
nuto, alla luce di quanto emerso dagli approfondimenti
condotti dall’organo tecnico con il supporto tecnico-
scientifico dell’ARPA, dalle risultanze delle varie confe-
renze di servizi e dei pareri pervenuti, che sussistono i
presupposti per giungere ad un giudizio di compatibilità
ambientale favorevole  sull’intervento  in questione,  per le
seguenti motivazioni:

- Il progetto è inserito nel Piano Regionale Investi-
menti approvato con D.C.R. n. 271-37720 deI 27-11-
2002 e pertanto trattasi di un’intervento infrastrutturale
ritenuto strategico dalla Regione Piemonte per l’elimina-
zione di criticità e quindi il miglioramento della rete
stradale di interesse regionale ed in particolare della
strada  di demanio regionale n.  232.

- L’intervento oltre a determinare un miglioramento
della fluidificazione e della sicurezza del traffico nel
tratto di S.R. 232 Cossato-Valle Mosso, consente il mi-
glioramento della vivibilità dei centri abitati oggi attra-
versati da tutto il traffico (minor esposizione diretta, mi-
nori rischi incidentali), nonché la velocizzazione delle
percorrenze per  i mezzi  di  soccorso.

- Gli interventi di mitigazione dell’impatto ambientale
proposti consentono di non compromettere le capacità ri-
produttive delle  risorse naturali dei  luoghi.

- Gli impatti ambientali residui riconducibili alla fase
di costruzione e gestione dell’infrastruttura risultano miti-
gabili con l’attuazione di circostanziate e puntuali pre-
scrizioni.

Visto che nella suddetta  conferenza  dei  servizi è  stato
stabilito di apporre il vincolo preordinato all’esproprio
sulle particelle  catastali  interessate dall’intervento.

Visto che ai fini dell’ottimizzazione del progetto, in
sede di conferenza dei servizi sono emerse le prescrizio-
ni di seguito sintetizzate da recepirsi nella progettazione
esecutiva e  nella realizzazione delle  opere:

ASPETTI GEOLOGICI

- Il profilo geotecnico di riferimento e l’assetto idro-
geologico ipotizzato dovranno essere verificati in sede di
Progetto Esecutivo alla luce del completamento dei sup-
plementi  di  indagine in  corso  di esecuzione.

- Poiché in loc. Falcero esiste un settore interessato
da frane superficiali diffuse si consiglia un’attenzione
particolare nell’approccio all’esecuzione delle opere di
sostegno previste.
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ASPETTI IDRAULICI IN SUPERFICIE
- Di demandare a successivi atti il provvedimento

concessorio al fine della regolarizzazione  e  fiscale occu-
pazione delle  aree demaniali;

- In sede di redazione del progetto esecutivo, dovran-
no essere adottate fondazioni indirette su tutte le opere
previste sia in alveo che in sponda, fatto salvo il rag-
giungimento del substrato roccioso. In ogni caso i mi-
cropali dovranno garantire un’adeguata protezione del
punto di fondazione.

- Per quanto riguarda il piccolo bacino idrico presente
a metà circa del futuro viadotto “Miola 2" l’interramento
del bacino dovrà essere limitato alla sola zona di mag-
gior profondità, conservando per quanto possibile la par-
te naturalisticamente più interessante del bacino e gli ha-
bitat umidi presenti sul fondo delle due vallecole che
confluiscono in esso, in particolare quello sul versante
orografico sinistro. Tali lavori, per quanto possibile, sia-
no eseguiti in periodi lontani dal periodo riproduttivo
degli  Anfibi.

- Deve essere previsto un monitoraggio idrobiologico
e chimico-fisico sulle  acque dei rii a  valle delle  aree di
cantiere, in particolare sul rio Miola, in modo da poter
cogliere eventuali situazioni anomale durante i lavori e
poter verificare successivamente l’effettivo ripristino del-
la condizione ante operam. Sul rio Miola a monte della
captazione idropotabile superficiale in previsione, le
campagne  di monitoraggio dovranno proseguire anche in
fase di esercizio. A tal proposito si richiede di concorda-
re con ARPA le modalità di monitoraggio e la successi-
va comunicazione ad ARPA dei luoghi, del preavviso
dell’esecuzione dei  monitoraggi  e dei dati rilevati.

ASPETTI IDRAULICI IN SOTTERRANEA
Dovrà essere predisposto un piano di intervento e ri-

fornimento di soccorso in caso di riduzione di portate
alle sorgenti idropotabili che alimentano la frazione Stro-
na di San Nicolao, da monitorare mediante misure di
portata e di qualità, con frequenza da stabilirsi nel piano
di monitoraggio. Il piano di monitoraggio quantititavo e
qualitativo dovrà estendersi anche ad altre sorgenti ed
emergenze idriche eventualmente individuate nell’area di
potenziale interferenza dell’opera. Detto piano di inter-
vento  ed i conseguenti monitoraggi dovranno essere pre-
ventivamente concordati con ARPA Piemonte, Diparti-
mento  di Biella  e Coordinamento VIA /  VAS.

ASPETTI PAESAGGISTICI
Siano ottemperate con estrema attenzione le  previsioni

progettuali espresse nello Studio di Impatto Ambientale
in merito alla sistemazione degli luoghi interessati
dall’intervento,  in particolare  per quelli connotati da im-
portanti elementi naturali  quali alberature, verde  volume-
trico e singoli  elementi di  pregio,  etc.

Per le opere di consolidamento e sostegno si ricorra il
più possibile  a tecniche  di  ingegneria  naturalistica.

Per la scogliera di protezione dell’alveo del torrente
Strona si adottino massi di pietrame di dimensione coe-
rente con quanto previsto da un punto di vista idraulico,
raccordandola al contesto di inserimento con particolare
cura tale da giungere ad una buona soluzione complessi-
va  di naturalità ed uniformità visiva.

Per i viadotti sul torrente Strana si tenga conto delle
specifiche connotazioni naturalistiche dell’ambito di inne-
sto per quanto riguarda i raccordi laterali, e si adottino
per  la  tinteggiatura  del  manufatto  particolari vernici  pro-
tettive di colore che ben si integri con il contesto di ap-
partenenza.

Per  le eventuali  barriere  acustiche si preferiscano  pan-
nellature fonoassorbenti in legno lamellare al fine di

consentire una migliore integrazione nel contesto natura-
listico.

Per quanto riguarda le opere di compensazione, in
fase esecutiva l’Ente proponente (ARES) alfine di non
perdere o ridurre il patrimonio boschivo presente, dovrà
predisporre uno specifica piano che preveda l’impianto
di nuovi boschi su terreni non boscati o, in alternativa,
la realizzazione di opere di miglioramento dei boschi
esistenti, naturalmente in sinergia con le Amministrazioni
Comunali  interessate  e  con il  Corpo Forestale  dello  Sta-
to. Per tali interventi dovranno essere utilizzate specie
appartenenti alle serie di vegetazione autoctone, quali lo
strato arborea: Quercus  robur,  Carpinus betulus, Quercus
petraea, Fraxinus  excelsior, Prunus avium, Betula pendu-
la. Per lo strato arbustivo quali: Crataegus manogyna,
Euonymus europaeus, Corylus avellana, Cornus sangui-
nae, Prunus spinosa, Ligustrum vulgare. In corrisponden-
za  di  impluvi  e  zone umide  dovranno  essere privilegiate
specie quali Salix  alba e Alnus glutinasa.

Nella prima parte del tracciato a nord della fr. Quar-
gnasco, tra le gallerie artificiali Ardemo e Volpe, dove
si attraversano zone boscate con presenza di querceti
d’alto fusto con buona partecipazione di altre latifoglie
nobili, tra cui Carpina bianco dovrà essere applicato il
criterio della ridotta fascia di ingombra delle aree di
esbosco, adottando sezioni di scavo delle gallerie artifi-
ciali per quanto possibile limitate ed evitando, per quan-
to possibile, l’apertura di piste che comportino ulteriori
sottrazioni  di settori boschivi.

ASPETTI SUL RUMORE E VIBRAZIONI
Per  quanto riguarda  l’impatto acustico in fase di eser-

cizio, gli interventi di mitigazione dovranno essere pro-
gettati prendendo a riferimento i limiti posti per le infra-
strutture stradali di nuova realizzazione dallo schema di
regolamento concordato fra lo Stato e le Autonomie Lo-
cali in data  30/9/2003, disponibile  presso  il  Settore  risa-
namento acustico e atmosferico. Ad ogni buon fine si
rammenta che all’esterno della fascia di pertinenza acu-
stica dell’infrastruttura, il rumore generato da quest’ulti-
ma concorre, unitamente a tutte le altre sorgenti di ru-
more, al raggiungimento dei limiti assoluti di immissione
(DPCM 14/11/1 997, art. 3, comma 2). Pertanto sarà
inoltre necessario che all’esterno di detta fascia, e con
particolare riguardo ai ricettori sottoposti a maggiore  tu-
tela (aree residenziali, scuole, ospedali, case di cura e di
riposo e assimilabili), il progetto esecutiva tenga canto
dei vincoli derivanti dalla classificazione acustica defini-
tiva del territorio comunale a, in sua assenza, da quelli
derivanti dalle tipologie di classe assegnabili a detti ri-
cettori in base a un’ipotesi fornita dal proponente e con-
divisa  in linea  di  massima dai comuni interessati.

ASPETTI SULLA CANTIERIZZAZIONE
Per quanta riguarda il rumore generato nella fase di

realizzazione, o nei siti di cantiere, esso deve tendere a
rispettare i limiti di zona vigenti all’avvio di tale fase,
fatte salve le eventuali deroghe concesse dal Comune
per le attività rumorose temporanee di cui all’art. 6,
comma 1, lettera h, della legge 447/1995, qualora detta
obiettivo non fosse raggiungibile con l’adozione di tutti
gli appropriati accorgimenti  tecnici  e operativi  atti a mi-
nimizzare il disturbo, i quali devono essere puntualmente
indicati  nel progetto stesso.

Dovranno essere rigorosamente  rispettate  le  vigenti di-
sposizioni in materia di protezione acustica e da vibra-
zioni dei lavoratori, anche considerate le innovazioni
previste nei cicli di lavoro (micropali) ed i livelli di
emissione sonora di taluni macchinari e le quelle in ma-
teria di lavoro in altezza (messa in sicurezza dei prepo-
sti,  etc) ed in  galleria.
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Per i lavori in alveo sia previsto un sistema di aller-
tamento ed allarme atto a far trasferire rapidamente in
luogo sicuro gli addetti in caso di evento di piena im-
provvisa. Trattandosi di corpi idrici a carattere torrenti-
zio, con bacino imbrifero anche a distanza dai lavori in
alveo, per cui un evento temporalesca di forte entità a
monte può determinare incrementi dei livelli del corpo
idrico anche in condizioni locali di apparente tranquillità,
in particolare occorre  garantire  che la distanza  tra  luogo
di lavoro e punto di accesso a luogo sicuro sia sempre
tale da consentire l’evacuazione nel più breve tempo
possibile.

Qualora in fase di realizzazione delle opere si manife-
sti una riduzione quantitativa delle risorse idriche per la
Fraz. Strona dovrà essere garantito un approvvigiona-
mento idrico alternativo anche mediante allacciamento a
reti  idriche  pubbliche diverse.

In prossimità dei siti di cantiere ubicati in vicinanza
ai centri abitati di Vallemosso, frazione Ferrere e frazio-
ne Quargnasco dovranno essere previste campagne di
monitaraggio che per la natura specifica delle emissioni
potranno  essere limitati al  solo  parametro PM10.

Per il rumore generato in fase di costruzione, deve es-
sere  avviata una campagna di monitoraggio ante  operam
e in corso d’opera, mirata in particolare agli insediamen-
ti abitativi potenzialmente più esposti, per prossimità in
linea d’aria ai canteri. Si richiede che le postazioni di
monitoraggio scelte, l’inizio, il termine ed i risultati ot-
tenuti siano comunicati ad ARPA ed agli altri Enti inte-
ressati.

Sia svolta una campagna di monitoraggio delle vibra-
zioni  per i ricettori più critici. La scelta delle postazioni
di monitoraggio, l’inizio, il termine ed i risultati ottenuti
siano  comunicati ad  ARPA  ed  agli altri Enti interessati.

In corrispondenza dell’attraversamento del torrente
Strana e  per  il piccolo bacino presente a  metà circa del
futuro viadotto “Miola 2" siano, per quanto possibile,
adottate idonee misure per minimizzare gli impatti dovu-
ti al passaggio dei mezzi di cantiere nonché l’intorbida-
mento delle acque. Sia inoltre predisposto un piano di
intervento in caso si verifichino contaminazioni dovute a
sversamenti accidentali in fase di cantiere da applicarsi
anche  ai  piccoli corsi  d’acqua attraversati  dalla  variante.

Per i cantieri A2, A3, A4, Bl, B2, C, D, Ei si richie-
de la  predisposizione  di reti  di  raccolta  delle  acque pio-
vane con appositi fossi di guardia e canalette fatte con-
fluire in apposite vasche temporanee di decantazione,
completamente impermeabili e dotate di scarico control-
lato. In caso di incidenti, le eventuali dispersioni sul ter-
rena dovranno essere eliminate rimuovendo localmente i
volumi di terreno impregnatisi  di contaminanti.

In caso  di emergenze idriche nella fase di scavo delle
gallerie dovrà essere previsto un sistema per la loro cap-
tazione dalle acque sia in fase di cantiere, separandole
dalle acque di processo, che di sistemazione definitiva in
fase di esercizio separandole dalle acque di dilavamento
della piattaforma.  Di tali emergenze dovrà  essere fornita
tempestiva comunicazione in  fase di avanzamento lavori,
predisponendo sistemi per la misura delle portate ed
analisi chimico-fisiche per verificare il possibile utilizzo
idropotabile. Si richiede inoltre di comunicare  ad ARPA
le risultanze della campagna di indagini in corso nei
confronti delle risultanze dell’andamento di falda al fine
di concordare idonei accorgimenti qualora si riscontrasse-
ro difformità  con quanto previsto  nel SIA.

Il serbatoio di accumulo dell’acquedotto presso Fr.
Quargnasco collocato nel versante sinistro del Torrente
Miola, 300   m   a nord   della   località Ardema   (UTM:
435400,  5049145) non dovrà  essere  interferito  nella  fase
di costruzione della  galleria  artificiale “Volpe”.

Per quanto riguarda le aree di cantiere A3 (Deposito
Temporaneo) A4 (Smarino per rimodellamento) B2 (Ac-
cumuli permanenti) C (Deposito Temporanea)  in  sede di
progettazione esecutiva siano limitate le eventuali locali
variazioni dell’assetto idraulico-morfologica-naturalistico
delle  aree in oggetto.

Alfine di limitare gli impatti legati ai trasporti, i ma-
teriali di scavo e di smarino da reimpiegare per i ritom-
bamenti sul tracciato dovranno essere depositati nei pres-
si del tracciato in modo da limitare l’aggravio di traffico
e l’inquinamento sulla viabilità esistente.

In merito alle  integrazioni  fornite  dal proponente rela-
tivamente alla quantificazione e destinazione dei materia-
li estratti e riutilizzati (inerti provenienti dallo scavo del-
le gallerie), al fine di rispettare i disposti dell’art. 1,
commi 17,18,19 della legge 21 dicembre 2001, n. 443,
come modificata dalla legge 31 ottobre 2003, n.  306,  si
prescrive di definire con maggior dettaglio, in sede di
progettazione esecutiva, la quantificazione e destinazione
dei materiali in oggetto, privilegiando, ove possibile, la
soluzione proposta per il progetto di variante della s.r.
232 nel Comune di Mottalciata, in località Canton Co-
lombo. Qualora, infine, una parte dei materiali in que-
stione dovesse rientrare nell’ambito della normativa rifiu-
ti si rende necessaria prevedere, sempre in fase di pro-
gettazione esecutiva, un piano di conferimento, privile-
giando le operazioni di recupero a quelle di smaltimen-
to. In entrambi i casi (recupero e smaltimento) dovranno
essere indicati i siti di destinazione. Prima della redazio-
ne del progetto esecutivo, soprattutto in funzione di suc-
cessivi controlli, la soluzione definitiva dovrà essere
concertata e concordata  con l’ARPA Piemonte.

MONITORAGGIO
dovrà essere definito  un  articolato piana di monitorag-

gio ambientale, da concordarsi con ARPA, che compren-
da tre fasi distinte: una misura dello stato ante operam,
il controllo in corso d’opera e la valutazione post ope-
ram delle previsioni di impatto dell’opera e della carretta
realizzazione  delle  mitigazioni  ambientali.

Visto che i soggetti titolari delle autorizzazioni am-
bientali ai sensi del R.D 523/1904 “Testo unico sulle
opere idrauliche”, ai sensi del D.lgs 490/99 “Testo unico
delle disposizioni legislative in materia di beni culturali
e ambientali”, ai sensi della L.R. 45/89 “Nuove norme
per gli interventi da eseguire in terreni sottoposti a vin-
colo per scopi idrogeologici” hanno espresso parere fa-
vorevole.

Presa atta che a seguito del deposito degli elaborati
progettuali e dello studio di VIA non sono pervenute os-
servazioni da  parte del pubblica.

Vista la  L.R. 40/1998 e s.m.i.;
Vista la  D.G.R. 52-9682 del 16  giugno  2003
Visto il  R.D 523/1904;
Vista la  L.R. n. 45/1989
Visto il  D.lgs  n.  490/1999
Visti i pareri pervenuti ed acquisiti agli atti della CdS

sopra elencati;
Visti i  verbali  dell’Organo Tecnica e  delle  Cds;
Per tutto quanto sopra esposta e accogliendo le propo-

ste dei relatori la Giunta, can voto unanime espresso
nelle  forme di legge,

delibera

1.  di esprimere,  per le motivazioni dettagliatamente  e-
videnziate in  premessa, giudizio positivo di compatibilità
ambientale (ex ari. 12 L.R. 40/98) sul progetto definitivo
relativa alla S.R. 232 Panoramica Zegna Variante di
Cossato - Valle Mosso - Trivero - Tronco Il lotto 3.
presentato dall’ARES Piemonte;
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2. il giudizio di compatibilità ambientale è condiziona-
to all’ottemperanza delle prescrizioni indicate  in premes-
sa ed  è  valido per tre  anni dalla  data del presente  atto;

3. di dare atto che ai sensi degli art. 12 e 13 della
L.R. 40/1 998 e della DGR 52-9682 del 16 giugno 2003
il presente provvedimento sostituisce, a tutti gli effetti,
ogni autorizzazione, concessione,  nulla-osta  o atto  di as-
senso comunque denominata di competenza delle ammi-
nistrazioni partecipanti o invitate a partecipare  alla Con-
ferenza  dei Servizi ed  in particolare:

• Autorizzazione ai  sensi del R.D. 523/1904;

• Autorizzazione ai sensi del D.lgs 490/99 e che ai
sensi dell’ari. 10, comma 4 della L.R. 20/89 è valevole
per un perioda di 5 anni, trascorsa il quale  l’esecuzione
dei lavori progettati e non ancora eseguiti dovrà essere
sottoposta  a  nuova  autorizzazione;

• Autorizzazione ai  sensi della  L.R. 45/89;

4. di stabilire che il  presente  provvedimento  viene:

• Rilasciato sulla base degli elaborati costituenti il
progetto definitivo successivamente integrato;

• Concesso fatti salvi ed impregiudicati eventuali dirit-
ti  di terzi;

5. di dare atto che ai sensi della DGR 52-9682 del 16
giugno 2003, ove necessario, il presente provvedimento
costituisce variante agli strumenti urbanistici e che le
Amministrazioni Comunali dovranno adeguare il PRGC
recependo il tracciata di progetto. I Comuni, in sede di
adeguamento del PRGC, dovranno porre la massima at-
tenzione  in  merita all’aspetto  legato  alle quantità  ed alla
fruibilità delle aree a servizi laddove queste vengono in-
terferite direttamente ed indirettamente dall’infrastruttura
viaria in progetto, con particolare riguardo all’ambito in-
teressato dalla nuova rotatoria prevista nel territorio co-
munale di  Valle Mosso.

In particolare il Comune di Valle Masso, in sede di
prima variante ex ari 17 della L.R. 56/77 dovrà verifica-
re la dotazione delle aree standard tenendo in debita
considerazione l’effettiva fruibilità dei reliquati ed il ri-
spetto  dell’art. 21 della L.R. 56/77 medesima.

6. di dare atto che con il presente provvedimento, ai
sensi del D.P.R. n. 327 del 8-06-2001, viene apposto il
vincolo preordinato all’esproprio per una durata di anni
cinque, sui beni interessati dal progetto approvato.

Il  proponente è tenuto ad aggiornare il piano particel-
lare di esproprio in coerenza con il progetto approvato,
escludendo dallo stesso le particelle relative alle opere
stralciate in sede di Conferenza dei Servizi (svincolo e
galleria  di Valle Masso).

7. di stabilire altresì che il proponente comunichi
all’ARPA competente per territorio la data di inizio la-
vori con almeno  15 giorni  di anticipo.

Alla presente deliberazione sono allegati i seguenti
atti:

Copia della presente deliberazione sarà inviata al sog-
getto proponente e a tutti i soggetti interessati, nonché
depositata presso l’Ufficio di deposito dell’Autorità com-
petente.

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso
al Tribunale Amministrativo Regionale entro il termine
di sessanta giorni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’ari. 65
dello  Statuto  e dell’ari. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2004, n. 4-
12032

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di
Soglio (AT). Piano Regolatore Generale Comunale. Ap-
provazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi dell’art.  15 della Legge Regio-

nale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni, il Piano
Regolatore Generale del Comune di Soglio, in provincia
di Asti, adottato e successivamente integrato e parzial-
mente rielaborato con deliberazioni consiliari n. 29 in
data 21.12.1999, n. 17 in data 5.11.2000 e n. 8 in data
22.3.2003, subordinatamente all’introduzione “ex officio”,
negli elaborati progettuali del Piano, delle ulteriori modi-
ficazioni specificatamente riportate nell’allegato docu-
mento “A” in data 11.12.2003, che costituisce parte inte-
grante  del presente  provvedimento, fatte salve comunque
le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice
della Strada” e del relativo Regolamento approvato con
D.P.R. 16.12.1992 n. 495  e successive  modificazioni.

ART. 2
Con la presente approvazione lo Strumento Urbanistico

Generale del Comune di Soglio - introdotte le modifiche
“ex officio”  di  cui al  precedente Art. 1  - si ritiene  ade-
guato ai disposti del Piano per l’Assetto Idrogeologico
(P.A.I.) approvato  con D.P.C.M. in data 24.5.2001.

ART. 3
La documentazione definitiva costituente il Piano Re-

golatore Generale del Comune di Soglio, debitamente vi-
stata, si  compone di:

Deliberazione consiliare n. 29 in data 21.12.1999
(comprensiva dell’allegato “A” riferito alle controdedu-
zioni alle osservazioni presentate al Progetto prelimina-
re), rettificata con deliberazione consiliare n. 17 in data
5.11.2000, esecutive  ai  sensi  di legge;

Deliberazione consiliare n. 8 in data 22.3.2003 (com-
prensiva degli allegati “A” e “B” riferiti all’osservazione
presentata al Piano rielaborato ed alle relative controde-
duzioni comunali), esecutiva ai sensi di legge, con alle-
gato:

- Elab. Relazione  e tabelle
- Tav.00 Tavola illustrativa dell’edificato - Valori ar-

chitettonici-ambientali delle diverse aree che compongo-
no la  parte  edificata del Comune

- Tav.2.1 Stato di fatto - Uso del suolo ai fini agrico-
li,  in  scala 1:5.000

- Tav.2.2 Stato di fatto - Insediamenti fuori dal centro
abitato - degrado,  qualità, destinazione, in scala  1:5.000

- Tav.2.3 Stato di fatto - Insediamenti centro storico e
centro abitato  - degrado,  qualità, in  scala 1:1.000

- Tav.2.4 Stato di fatto - Insediamenti centro storico e
centro abitato  - destinazioni, in scala  1:1.000

- Tav.2.5 Stato di fatto - Attrezzature pubbliche e ser-
vizi - Rete viaria, pubblica illuminazione, in scala
1:5.000

- Tav.2.6 Stato di fatto - Attrezzature pubbliche e ser-
vizi  - Rete idrica, rete  gas  metano, in scala  1:5.000

- Tav.2.7 Stato di fatto - Attrezzature pubbliche e ser-
vizi  - Rete fognaria, in  scala 1:1.000

- Tav.3.1 Tavola di Piano - Inquadramento generale,
in scala  1:25.000
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- Tav.3.2 Tavola di Piano - Quadro di riferimento svi-
luppi PRG, in scala  1:5.000

- Tav.3.3 Tavola di Piano - Progetto di PRG, in scala
1:5.000

- Tav.3.4 Tavola di Piano - Sviluppo area del centro
storico, in scala  1:1.000

- Tav.3.5 Tavola di Piano - Sviluppo area del capo-
luogo, in  scala 1:1.000

- Tav.3.6 Tavola di Piano - Sviluppo area Cascine
Bricchetto, in scala  1:2.000

- Tav.3.7 Tavola di Piano - Sviluppo area zona San
Pietro zona  San  Giorgio,  in  scala 1:2000

- Tav.3.8 Tavola di Piano - Carta di sintesi, in scala
1:5.000

- Elab. Scheda  quantitativa  dei dati  urbani

- Elab. Norme  di  attuazione

- Elab. Relazione  geologico tecnica

- Tav.1 Carta  geologico-strutturale,  in  scala 1:10.000

- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti, in scala
1:10.000

- Tav.2.1 Carta di confronto dei dissesti con il PAI,
in scala  1:10.000

- Tav.3 Carta geoidrogeologica e delle opere idrauli-
che, in scala  1:10.000

- Tav.4 Carta  dell’acclività, in scala  1:10.000

- Tav.5 Carta di sintesi (Circolare PGR n.  7/LAP), in
scala 1:5.000.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2004, n. 12-
12040

Approvazione programma per la decontaminazione e/o
lo smaltimento degli apparecchi contenenti PCB soggetti
ad inventario dei PCB in essi contenuti ai sensi dell’arti-
colo 4 della direttiva 96/59/CE. Programma supplementa-
re di aggiornamento ed integrazione della D.G.R.
23.12.2002 n. 39-8085

A relazione dell’Assessore Cavallera:
La Direttiva 96/59/CE concernente lo smaltimento dei

policlorodifenili e policlorotrifenili ha stabilito l’obbligo
per gli Stati membri di adottare, entro tre anni dall’ap-
provazione della Direttiva stessa, un programma per la
decontaminazione e/o lo smaltimento degli apparecchi
inventariati e dei PCB in essi contenuti e una bozza di
piano per la raccolta e il successivo smaltimento degli
apparecchi non soggetti ad inventario a norma dell’arti-
colo 4, paragrafo 1, come previsto all’articolo 6, para-
grafo  3, della  medesima  direttiva.

In attuazione della Direttiva 96/59/CE relativa allo
smaltimento dei policlodifenili e dei policlotrifenili l’arti-
colo 4, comma 1, del d.lgs. 22 maggio 1999, n. 209,
pubblicato sulla G.U. n. 151 del 30 giugno 1999, ha
previsto che, entro tre anni dalla data di entrata in vigo-
re del decreto stesso, le regioni e le province autonome
adottino e trasmettano al Ministero dell’Ambiente un
programma per la decontaminazione e lo smaltimento
degli apparecchi soggetti ad inventario ai sensi dell’arti-
colo 3, commi 1 e 2 (vale a dire quelli contenenti PCB
per un volume superiore a 5 dm3) e dei PCB in essi
contenuti, nonché  un  atto  di programmazione per la rac-
colta ed il successivo smaltimento degli apparecchi non
soggetti  ad  inventario, vale a dire quelli  contenenti PCB
per  un  volume inferiore o  pari  a 5  dm3.

In  base  al  secondo comma  dello  stesso  articolo i  pro-
grammi di cui al comma 1 indicano le misure da adot-
tare per il conseguimento degli obiettivi di cui al citato
decreto n. 209/1999 e costituiscono parte integrante dei
piani disciplinati dall’articolo 22 del d.lgs. 5 febbraio
1997,  n. 22 e s.m.i. in  materia di rifiuti.

Con deliberazione del Consiglio 30 luglio 1997, n.
435-11546 è stato approvato il Piano Regionale di Ge-
stione dei Rifiuti che comprende, fra l’altro, la Sezione
2 “Sistema Integrato di Gestione dei Rifiuti Speciali da
attività produttive, commerciali e di servizi, di cui al
Capo IV della L.R. n. 59/1995", nel cui ambito vengono
presi in considerazione anche i rifiuti contenenti PCB
e/o PCT.

Con Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicem-
bre 2002, n. 39-8085 è stato approvato l’adeguamento
del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti in attuazione
del d.lgs. n. 22/1997 e s.m.i. e del d.lgs. n. 209/1999 in
ordine  allo smaltimento dei PCB  e  dei PCT.

Per ottemperare quindi alla normativa comunitaria e
nazionale in conformità agli impegni assunti dallo Stato
italiano nei confronti della Commissione europea
nell’ambito della   procedura di infrazione comunitaria
1999/2263, con deliberazione della Giunta Regionale 3
novembre 2003 n. 10-10828 è stata  approvata  la “bozza
di piano per la raccolta e il successivo smaltimento de-
gli apparecchi contenenti PCB per un volume inferiore o
pari a 5 dm3, non inventariati ai sensi dell’art. 4 della
direttiva 96/59/CE. Adeguamento normativa regionale
alla direttiva 96/59/CE relativa allo smaltimento dei po-
liclorodifenili  e  policlorotrifenili”.

Per  assicurare la  diffusione delle informazioni in  ordi-
ne agli obblighi connessi allo smaltimento degli apparec-
chi contenenti PCB e dei PCB in essi contenuti è stata

predisposta la Circolare del Presidente della Giunta Re-
gionale 23 dicembre 2003 n. 7/AQA “Gestione degli ap-
parecchi  contenenti PCB e dei PCB  in essi contenuti”.

Per garantire inoltre la correttezza della gestione dei
rifiuti contenenti PCB sono state approvate, con Delibe-
razione della Giunta 2 febbraio 2004, n. 40-11645, le
Linee guida regionali relative alla gestione dei rifiuti
contenenti PCB.

A livello nazionale, con la definiva approvazione della
legge comunitaria 2004 (allo stato all’esame delle Com-
missioni parlamentari), saranno prescritti obblighi e sca-
denze a carico dei detentori di apparecchi contenenti po-
liclorodifenili e policlorotrifenili soggetti ad inventario ai
sensi dell’articolo 3 del d.lgs. n. 209/1999, nonché a ca-
rico dei soggetti autorizzati a ricevere detti apparecchi ai
fini del loro smaltimento. Sarà, in particolare, definito
un  programma temporale di dismissione degli apparecchi
in questione al fine di assicurare il rispetto del termine
ultimo  fissato nell’articolo 3 della direttiva 96/59/CE per
la decontaminazione e/o lo smaltimento degli apparecchi
contenenti PCB e dei PCB in essi contenuti, vale a dire
la  fine  del 2010.

Allo scopo  di  adeguare definitivamente  la programma-
zione regionale alla normativa comunitaria, sulla base
delle indicazioni fornite dalla Commissione Europea
nell’ambito della procedura di infrazione 1999/2263 si
rende necessario approvare ed inviare in tempi brevi al
Ministero dell’Ambiente il programma  per la  decontami-
nazione e/o lo smaltimento degli apparecchi soggetti ad
inventario ai sensi dell’articolo 4 della direttiva
96/59/CE, vale a dire contenenti PCB per un volume su-
periore a 5 dm3 inclusi i condensatori di potenza per i
quali il limite suddetto deve essere inteso come com-
prendente il totale dei singoli elementi di un insieme
composito,  e dei PCB  in essi  contenuti.

In base all’articolo 5, comma 7, della L.R. 24  ottobre
2002, n. 24 “Norme per la gestione dei rifiuti” le modi-
fiche e gli adeguamenti del Piano Regionale di Gestione
dei Rifiuti  conseguenti  all’evoluzione normativa sono  ef-
fettuati con provvedimento della Giunta Regionale, senti-
ta la Conferenza permanente Regione-Autonomie locali
istituita  dalla  L.R. 34/1998.

A tal  fine nella seduta del 17 marzo 2004 é stato ac-
quisito il parere della Conferenza permanente Regione-
Autonomie locali.

Visto il  d.lgs. n. 209/1999;
visto  il  d.lgs. n.  22/1997  e  s.m.i.;
vista la  L.R. n. 24/2002;
vista la  D.G.R. 23 dicembre 2002, n. 39-8085;
vista la  D.G.R. 3  novembre 2003,  n. 10-10828;
vista la Circolare del Presidente della Giunta Regiona-

le  23 dicembre  2003  n.  7/AQA;
vista la  D.G.R. 2  febbraio  2004,  n. 40-11645;
La Giunta Regionale, viste le considerazioni in pre-

messa, unanime,

delibera

- di approvare il programma per la decontaminazione
e/o lo smaltimento degli apparecchi soggetti ad inventa-
rio ai sensi dell’articolo 4 della direttiva 96/59/CE e dei
PCB  in essi  contenuti.

Il  programma di cui trattasi, allegato  alla presente  de-
liberazione di cui costituisce parte integrante, si configu-
ra come adeguamento della normativa regionale alla Di-
rettiva 96/59/CE, recepita con  d.lgs. n. 209/1999 “Attua-
zione della direttiva 96/59/CE relativa allo smaltimento
dei policlorodifenili e policlorotrifenili” e come adegua-
mento del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti, ap-
provato con D.C.R. n.  436-11546 del  30 luglio  1997.
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La presente deliberazione aggiorna e integra la D.G.R.
23.12.2002 n, 39-8085.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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DECONTAMINAZIONE E SMALTIMENTO DEGLI APPARECCHI CONTENENTI PCB
SOGGETTI AD INVENTARIO E DEI PCB IN ESSI CONTENUTI.

Programma supplementare di aggiornamento ed integrazione della d.g.r. 23
dicembre 2002, n. 39-8085, per la decontaminazione e/o lo smaltimento degli
apparecchi soggetti ad inventario e dei pcb in essi contenuti a norma dell’art. 11,
comma 1, primo trattino, della direttiva 96/59/CE.
Adeguamento normativa regionale alla direttiva 96/59/CE, recepita con d.lgs. n.
209/1999 “attuazione della direttiva 96/59/CE relativa allo smaltimento dei
policlorobifenili e policlorotrifenili”.
Adeguamento del piano regionale di gestione dei rifiuti in attuazione del d.lgs. n.
22/1997 e s.m.i. e del d.lgs. n. 209/1999.
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PREMESSA.

Quadro normativo nazionale e regionale attuativo della Direttiva 96/59/CE
concernente la decontaminazione e lo smaltimento degli apparecchi contenenti PCB
con volume superiore a 5 dm3 e del PCB in essi contenuto.

I PCB (PoliCloroBifenili) sono sostanze chimiche riconosciute a livello internazionale tra gli
inquinanti organici più persistenti nell’ambiente. A causa della loro scarsa solubilità in
acqua e della loro resistenza al degrado, essi tendono ad accumularsi nel suolo e nei
sedimenti creando fenomeni di bioaccumulo lungo la catena trofica. Essi presentano effetti
negativi sull’ambiente e sulla salute umana quali la tossicità per il sistema riproduttivo,
immunotossicità e cancerogenicità.

I PCB furono prodotti a partire dagli anni ’30 e utilizzati come fluidi idraulici, additivi e fluidi
diatermici per apparecchiature elettriche (principalmente trasformatori e condensatori). A
partire dagli anni ’70 se ne riconobbe la potenziale tossicità e ne venne vietata
progressivamente la produzione.

La Comunità Europea interviene sull’argomento agendo da un lato sulla limitazione
dell’immissione sul mercato di sostanze pericolose, tra cui i PCB, con diverse direttive:
direttiva 76/769/CEE e successive modifiche (direttiva 82/828/CEE, direttiva 85/467/CEE,
e direttiva 89/677/CEE che riporta l’ottava modifica fissando il limite massimo di
concentrazione a 50 ppm) e dall’altro lato regolandone lo smaltimento con la direttiva
76/403/CEE successivamente sostituita dalla direttiva 96/59/CE.

In Italia la direttiva 85/467/CEE è stata recepita con il decreto del Presidente della
Repubblica n. 216 del 24 maggio 1988 “Attuazione della direttiva CEE n. 85/467 recante la
sesta modifica (PCB/PCT) della direttiva CEE n. 76/769 concernente il riavvicinamento
delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative
alle restrizioni in materia di immissione sul mercato e di uso di talune sostanze e preparati
pericolosi, ai sensi dell’art. 15 della legge 16 aprile 1987 n. 183” che ha vietato
l’immissione ed il commercio di PCB e delle apparecchiature che li contengono.

I divieti introdotti dal d.p.r. n. 216/1988, risalenti a circa quindici anni fa, hanno determinato
l’avvio ed il consolidamento nel tempo di iniziative volte ad assicurare la progressiva
dismissione delle apparecchiature contenenti PCB e lo smaltimento delle stesse e dei
PCB contenuti.

La direttiva 96/59/CE sullo smaltimento dei PCB e dei PCT è stata recepita in Italia con il
decreto legislativo n. 209 del 22 maggio 1999 “Attuazione della direttiva 96/59/CE relativa
allo smaltimento dei policlorodifenili e dei poloclorotrifenili”, che prevede un inventario delle
apparecchiature contenenti PCB di dimensione superiore ai 5 dm3 (limite che deve essere
inteso come comprendente il totale dei singoli elementi di un insieme composito).
Nel decreto (art. 5, comma 1) si stabilisce anche che, fatti salvi gli obblighi internazionali i
PCB e gli apparecchi contenenti PCB devono essere decontaminati o smaltiti e i PCB
usati devono essere smaltiti entro il 31 dicembre 2005. Ai sensi del comma 2 la
decontaminazione o lo smaltimento degli apparecchi soggetti a inventario  ai sensi
dell’articolo 3 devono essere effettuati entro e non oltre il 31 dicembre 2010. In base infine
al terzo comma gli apparecchi soggetti a inventario ai sensi dell’articolo 3 che contengono
fluidi con una percentuale di PCB compresa tra lo 0,05% e lo 0,005% in peso devono
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essere smaltiti alla fine della loro esistenza operativa, qualora non siano decontaminati
entro i termini di cui ai citati commi 1 e 2, nonché nel rispetto delle condizioni indicate nel
comma 4 relative all’utilizzo dei trasformatori.

A questo proposito la direttiva 96/59/CE, concernente lo smaltimento dei policlorodifenili e
dei policlorotrifenili (PCB/PCT), stabilisce, all’articolo 3, che la decontaminazione e/o lo
smaltimento degli apparecchi contenenti PCB e dei PCB in essi contenuti, soggetti a
inventario a norma dell’articolo 4, paragrafo 1, della stessa direttiva, sono effettuati al più
tardi entro la fine del 2010. Ai sensi dell’articolo 9, paragrafo 2, è stabilito inoltre che gli
stati membri assicurino che i trasformatori i cui fluidi contengono tra lo 0,05% e lo 0,005%
in peso di PCB siano decontaminati alle condizioni previste ai precedenti paragrafi 1,
lettere b), c) e d) oppure smaltiti alla fine della loro esistenza operativa.

La Direttiva 96/59/CE del 16 settembre 1996 stabilisce inoltre, all’articolo 11, che gli Stati
membri predispongano:

- un programma per la decontaminazione e/o lo smaltimento degli apparecchi
inventariati e dei PCB in essi contenuti;

- una bozza di piano per la raccolta e il successivo smaltimento degli apparecchi non
soggetti a inventario a norma dell’articolo 4, paragrafo 1, come previsto all’articolo 6,
paragrafo 3.

Il Decreto Legislativo 22 maggio 1999, n. 209 “Attuazione della direttiva 96/59/CE relativa
allo smaltimento dei policlorodifenili e dei policlorotrifenili” stabilisce, all’articolo 3, che le
Regioni e le Province autonome adottino e trasmettano al Ministero dell’Ambiente un
programma per la decontaminazione e lo smaltimento degli apparecchi soggetti ad
inventario ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 2, e dei PCB in essi contenuti, nonché un
programma per la raccolta e il successivo smaltimento degli apparecchi contenenti PCB
per un volume inferiore o pari a 5 dm3.

In base a quanto esposto la Giunta Regionale ha approvato la Deliberazione n. 39-8085
del 23 dicembre 2002 “Adeguamento del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti in
attuazione del D.Lgs. n. 22/1997 e s.m.i. e del D.Lgs. n. 209/1999 in ordine allo
smaltimento dei PCB/PCT. Approvazione”.

In seguito, anche al fine completare l’attuazione della direttiva 96/59/CE relativamente alle
apparecchiature non inventariate contenenti PCB e dei PCB in esse contenuti, la Giunta
Regionale ha approvato la deliberazione n. 10-10828 del 3 novembre 2003 recante
“Approvazione della bozza di piano per la raccolta e il successivo smaltimento degli
apparecchi contenenti PCB per un volume inferiore o pari a 5 dm3, non inventariati ai sensi
dell’art. 4 della Direttiva 96/59/CE. Adeguamento normativa regionale alla Direttiva
96/59/CE, recepita con d.lgs. n. 209/1999 “Attuazione della direttiva 96/59/CE relativa allo
smaltimento dei policlorobifenili e policlorotrifenili” trasmesso alla Commissione Europea.

Quanto agli apparecchi soggetti a inventario la Giunta Regionale, facendo proprie le
specifiche indicazioni pervenute dalla Commissione Europea nell’ambito della procedura
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di infrazione 1999/2263, ha elaborato il presente documento programmatorio integrativo
del Piano approvato con la D.G.R. 23.12.2002 n. 39-8085.

Peraltro, l’elaborazione del piano integrativo relativo agli apparecchi inventariati costituisce
solo una delle iniziative normative e regolamentari  realizzate a livello nazionale e
regionale per perfezionare e completare l’attuazione della direttiva 96/59/CE.

Preliminarmente, si rende quindi opportuno delineare sinteticamente il rinnovato panorama
normativo che disciplina la materia, che garantisce la completa attuazione della direttiva
comunitaria 96/59/CE.

Considerata la necessità di governare il processo di smaltimento e di decontaminazione di
tutti gli apparecchi inventariati contenenti PCB presenti sul territorio nazionale, al fine di
garantire l’effettivo smaltimento entro il termine del 2010 stabilito dalla direttiva 96/59/CE, il
legislatore nazionale, dopo l’approvazione del d.lgs. n. 209/1999, ha avviato l’iter per
l’approvazione di una specifica norma che impone ai detentori degli apparecchi contenenti
PCB una pianificazione scadenzata determinando un dettagliato cronoprogramma di
smaltimento degli apparecchi e del PCB in essi contenuto.

A tal fine è stato approvato dal Consiglio dei Ministri della Repubblica Italiana, nell’ambito
del disegno di legge comunitaria, l’art. 8 recante “Obblighi a carico dei detentori di
apparecchi contenenti policlorodifenili e policlorotrifenili soggetti a inventario ai sensi
dell’art. 3 dlgs. 22.5.1999, n. 209, nonché a carico dei soggetti autorizzati a ricevere detti
apparecchi ai fini del loro smaltimento” (Allegato 1 al presente piano).

La norma, nell’attuale formulazione, prevede l’obbligo a carico dei detentori degli
apparecchi inventariati di dismettere il 50% degli apparecchi detenuti all’entrata in vigore
della legge entro il 31.12.2005; il 70% degli apparecchi detenuti deve essere dismesso
entro il 31.12.007 e il 100% entro il 31.12.2009.

Gli apparecchi dismessi devono essere conferiti, entro le scadenze sopra indicate, a
soggetti autorizzati a riceverli ai fini del loro smaltimento. I soggetti autorizzati allo
stoccaggio e al trattamento dei rifiuti contenenti PCB e del PCB in essi contenuto hanno
l’obbligo di destinarli agli impianti di incenerimento e di smaltimento finale entro sei mesi
dal loro conferimento.

La norma prevede inoltre l’obbligo per i soggetti detentori di comunicare alle sezioni
regionali e provinciali del catasto dei rifiuti il “programma temporale di dismissione nonché
l’indicazione dell’intero percorso di smaltimento degli apparecchi contenenti PCB e dei
PCB in essi contenuto”.

La descritta disciplina completa l’attuazione della direttiva 96/59/CE, avviata con
l’approvazione del d.lgs. n. 209/1999, garantendo, da un lato, la dismissione graduale
delle apparecchiature contenenti PCB e del PCB in essi contenuto e, dall’altro, l’effettivo
smaltimento finale entro il termine stabilito del 2010.

In particolare quest’ultimo obiettivo è assicurato, oltre che dai previsti termini di
dismissione scadenzata, l’ultimo dei quali è individuato al 31.12.2009, dall’obbligo imposto
ai soggetti autorizzati allo stoccaggio e al trattamento dei rifiuti contenenti PCB di avviare
allo smaltimento finale i medesimi rifiuti entro sei mesi dal loro conferimento.
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Risultano in tal modo chiariti non solo i passaggi intermedi degli apparecchi contenenti
PCB ma anche le destinazioni finali, nel rispetto del termine del 2010 per lo smaltimento
definitivo.

L’obbligo di avvio allo smaltimento finale entro il temine semestrale, posto a carico dei
soggetti autorizzati allo stoccaggio e il correlato onere di comunicazione degli impianti di
destinazione finale degli apparecchi contenenti PCB e del PCB in essi contenuto,
consente di eliminare ogni dubbio in ordine al rispetto dei vincoli temporali previsti dalla
direttiva 96/59/CE e in ordine all’individuazione degli impianti di smaltimento finale delle
apparecchiature stesse.

In questo contesto la Regione Piemonte è intervenuta a più riprese con l’adozione di atti
regolamentari, interpretativi e di indirizzo per rafforzare e consolidare il quadro normativo
attuativo della direttiva 96/59/CE.

In primo luogo, dopo l’approvazione della bozza di piano relativo agli apparecchi
contenenti PCB non inventariati (Deliberazione di Giunta Regionale 3.11.2003 n. 10-
10828), la Regione ha adottato la Circolare 23.12.2003 n.  7/AQA, pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte 31.12.2003 n. 53 (Allegato n. 2 al presente piano).

Il provvedimento citato, indirizzato a tutti i soggetti detentori degli apparecchi contenenti
PCB, ha ribadito tutti gli obblighi e le scadenze previste per il trattamento, la dismissione e
lo smaltimento degli apparecchi stessi sciogliendo i dubbi emersi nella interpretazione
della normativa comunitaria e nazionale di attuazione.

Con lo stesso provvedimento è stata chiarita la portata della bozza di piano per la raccolta
e il successivo smaltimento degli apparecchi contenenti PCB non inventariati.

Inoltre sono state enucleate ulteriori indicazioni circa la tipologia di apparecchiature
soggette all’applicazione della normativa concernente il PCB e prescrizioni aggiuntive di
carattere tecnico per la corretta manutenzione, trattamento, dismissione e smaltimento
delle relative apparecchiature con un richiamo espresso alle precauzioni e cautele
contenute nella Guida Tecnica 10-38 del CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano).

Con deliberazione della Giunta Regionale n. 40-11645 del 2 febbraio 2004 sono state
approvate le “Linee Guida relative alla gestione dei rifiuti contenenti PCB” (Allegato n. 3 al
presente piano).

Tale documento assume particolare rilievo in quanto, oltre a individuare nel dettaglio tutte
le prescrizioni tecniche nel rispetto delle quali devono essere realizzati e gestiti gli impianti
autorizzati alla gestione dei rifiuti contenenti PCB, dà indicazioni alle Province, competenti
in base alla normativa regionale al rilascio dei provvedimenti autorizzativi, a conformare i
singoli atti di autorizzazione al contenuto delle linee guida.

Conseguentemente, nell’ipotesi di mancato rispetto delle prescrizioni tecniche enucleate
nell’ambito delle linee guida, l’ente autorizzatore risulta legittimato all’assunzione dei
provvedimenti di diffida, sospensione e revoca dell’autorizzazione rilasciata, ai sensi
dell’art. 28 d.lgs. n. 22/1997.
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I provvedimenti suddetti risultano particolarmente lesivi per i soggetti gestori degli impianti
di cui trattasi e garantiscono pertanto il rispetto delle linee guida regionali e, per l’effetto, la
conformità delle attività di gestione dei medesimi rifiuti alla direttiva comunitaria 96/59/CE.

Con particolare riferimento ai limiti temporali di smaltimento finale delle apparecchiature
contenenti PCB e del PCB in esse contenuto le linee guida regionali ribadiscono il termine
massimo di un anno per il deposito preliminare dei rifiuti contenenti PCB e le sanzioni,
anche di carattere penale, previste dal d.lgs. n. 22/1997 per il mancato rispetto del detto
termine.

Da ciò deriva che, qualora lo stoccaggio degli apparecchi contenenti PCB si protraesse
oltre l’anno, il gestore della medesima attività incorrerebbe, da un lato nella sanzione
penale prevista dall’art. 51 d.lgs. n. 22/1997 e d’altro lato, nei provvedimenti di diffida,
sospensione e revoca del provvedimento di autorizzazione per violazione delle prescrizioni
autorizzative.

La cogenza del descritto obbligo, sommata all’onere previsto dalle linee guida (punto 1
lett. l) di comunicazione semestrale a Province e Regione degli impianti di destinazione
finale dei rifiuti contenenti PCB, con la tipologia e la quantità di rifiuti dismessi permette di
ottenere un quadro completo e dettagliato del percorso effettuato dai medesimi rifiuti e di
verificare il rispetto dei termini di smaltimento finale.

Al quadro normativo sopra descritto si aggiunge il presente piano che va ad integrare la
deliberazione n. 39-8085 del 23 dicembre 2002 “Adeguamento del Piano Regionale di
Gestione dei Rifiuti in attuazione del D.Lgs. n. 22/1997 e s.m.i. e del D.Lgs. n. 209/1999 in
ordine allo smaltimento dei PCB/PCT. Approvazione”.

In conclusione, dal combinato disposto della normativa nazionale e della disciplina
regionale, si deve ritenere che scaturisca  una disciplina esaustiva e completa della
materia, tale da garantire il sostanziale rispetto dei contenuti della direttiva 96/59/CE.

Per quanto attiene il lavoro di programmazione sviluppato nel presente Piano lo stesso è
stato svolto in stretta collaborazione con l’ARPA sulla base essenzialmente della seguente
articolazione:

- analisi delle comunicazioni di cui all’inventario di cui all’art. 4 della direttiva n. 59/1996
e articolo 3 del d.Lgs. n. 209/1999;

- richiesta diretta di informazioni dettagliate in ordine alle operazioni di
decontaminazione e smaltimento ad un campione rappresentativo di soggetti
rientranti nella categoria di quelli soggetti all’obbligo di presentare le comunicazioni
dell’inventario ma tenuti a presentare le stesse in forma semplificata;

- richiesta diretta di informazioni ad alcuni soggetti specifici, individuati in quanto
particolarmente significativi nel contesto del problema in esame per dimensioni e tipo
di attività e precisamente: ENEL Distribuzione, AEM, TRENITALIA, TELECOM;
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- aggiornamento della situazione inerente gli impianti autorizzati in Regione Piemonte
a gestire rifiuti contenenti PCB;

- analisi dei dati disponibili dei MUD relativi al catasto rifiuti e della documentazione
relativa all’esportazione di rifiuti, allo scopo di verificare, in particolare, le destinazioni
finali dei rifiuti contaminati da PCB.

Sulla base del suddetto lavoro il presente programma contiene:

- numero di apparecchi inventariati e principali aziende che li detengono;

- quantità di PCB contenuti nelle apparecchiature inventariate con una percentuale di
PCB superiore allo 0,05% in peso e quantità di PCB contenuti negli apparecchi
inventariati con percentuale di PCB compresa tra lo 0,05% e lo 0,005% in peso;

- modalità di decontaminazione e di smaltimento degli apparecchi contenenti PCB e
dei PCB in essi contenuti;

- impianti di destinazione con indicazione di ragione sociale e ubicazione in Italia e
all’estero;

- potenzialità degli impianti autorizzati sul territorio regionale;

- flusso degli apparecchi e dei PCB in essi contenuti;

- pianificazione scadenzata della decontaminazione e dello smaltimento degli
apparecchi contenenti PCB e dei PCB in essi contenuti sia relativamente agli
apparecchi con una percentuale di PCB superiore allo 0,05% in peso, sia
relativamente agli apparecchi con una percentuale di PCB compresa tra lo 0,05% e lo
0,005% in peso entro termini più restrittivi rispetto a quelli previsti dalla Direttiva
96/59/CE.
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1. INVENTARIO DEGLI APPARECCHI CONTENENTI PCB PER UN VOLUME
SUPERIORE A 5 dm3.

1.1 Numero di apparecchi inventariati

Alla luce dei dati aggiornati che emergono dall’inventario delle apparecchiature contenenti
PCB per un volume superiore a 5 dm3 è possibile delineare una situazione piuttosto chiara
e completa del numero complessivo di tali apparecchi presenti sul territorio regionale da
avviare a decontaminazione e/o smaltimento entro i termini indicati dalla direttiva
59/96/CE.

Per le apparecchiature soggette a inventario, ovvero con quantità di PCB superiore ai 5
dm3, la situazione aggiornata al 31 dicembre 2002 può riassumersi nella tabella che
segue.

Tabella 1.1 Numero di apparecchiature censite al 31 dicembre 2002.

Soggetti ENEL A.E.M. TELECOM R.F.I. ALTRI Totali
Apparecchiature con PCB

superiore allo 0,05% 16 33 20 0 3.623 3.692
Apparecchiature con PCB

compreso tra lo 0,005% e lo
0,05% 3.142 630 8 9 1.557 5.346

Apparecchiature soggette ad
inventario ancora da smaltire 3.158 663 28 9 5.180 9.038

Nella tabella sono state evidenziate le principali aziende detentrici di apparecchiature
distribuite in modo capillare sul territorio piemontese e spesso su quello nazionale. Sono
state indicate le aziende di gestione elettrica del Piemonte (A.E.M. per la città di Torino ed
ENEL per tutto il territorio regionale), TELECOM (la società ex monopolista delle
comunicazioni telefoniche), R.F.I. (Rete Ferroviaria Italiana, la società gestrice delle linee
ferroviarie nazionali) e sotto la voce ALTRI tutte le aziende artigianali e industriali e le
strutture di servizio che possiedono apparecchiature contenenti PCB.

Rispetto alla situazione del primo censimento del 2000 le apparecchiature soggette ad
inventario sono diminuite notevolmente. Infatti, a seguito dell’emanazione del D.M. 11
ottobre 2001, riportante i metodi di analisi per la determinazione della concentrazione di
PCB, molte apparecchiature, comunicate precedentemente in modo cautelativo (per un
totale di 4.169), sono risultate a seguito delle analisi con concentrazioni inferiori al 0,005%
(soprattutto ENEL) e quindi non soggette a inventario.

Per ciò che riguarda il sistema ferroviario va ricordato che le apparecchiature montate sui
mezzi rotabili (gestiti dalla società TRENITALIA Divisione Passeggeri e Divisione
Trasporto Regionale) sono costituite da condensatori di modeste dimensioni, di solito
inferiori a 2 litri di volume e quindi non inventariati. Per tali apparecchi si richiama la Bozza
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di Piano per la raccolta e il successivo smaltimento degli apparecchi contenenti PCB per
un volume inferiore a 5 dm3 (D.G.R. 10-10828 del 3 novembre 2003) e il documento
predisposto dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, in considerazione
della diffusione e mobilità dei mezzi su cui sono installate, e da quest’ultimo già inviato alla
CE contestualmente alla trasmissione delle Bozze di Piano degli apparecchi non soggetti
a inventario.

1.2 Quantità di olio PCB inventariato

1.2.1 Apparecchiature con concentrazione di PCB superiore allo 0,05%

Alla fine del 2000 i quantitativi di oli PCB con concentrazione superiore al 0,05% (500
ppm) presenti nelle apparecchiature soggette a inventario risultavano essere 726 t mentre
alla fine dell’anno 2002 i quantitativi risultavano ridotti a 568 t.

Tabella 1.2 detenzione oli contenenti PCB al 31 dicembre 2002

Soggetti Quantitativo in t
ENEL 6,5
A.E.M. 17,4

TELECOM 3,8
ALTRI 540,3

TOTALE 568

1.2.2 Apparecchiature con concentrazione di PCB compreso tra 0,05% e 0,005%

Una stima proporzionale effettuata sugli apparecchi con concentrazione compresa tra
0,05% e 0,005% valuta la presenza di circa 1.500 t di oli contenenti PCB (quantità non
richiesta nell’inventario previsto dalla direttiva).

1.2.3 Quantità di olio totale

Sommando i quantitativi registrati nell’inventario delle apparecchiature con PCB superiore
allo 0,05% (568 t) con i quantitativi stimati per le apparecchiature con concentrazione di
PCB tra lo 0,005% e lo 0,05% (1.500 t), risulta quindi una consistenza complessiva sul
territorio piemontese di circa 2.068 t di oli.



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 1 aprile 2004

82

2. METODOLOGIE DI SMALTIMENTO

Lo smaltimento delle apparecchiature e degli oli contenenti PCB è realizzato nel rispetto
della normativa sui rifiuti (D.Lgs. 22/97 e successive modifiche) così come ribadito dall’art.
7 del D.Lgs. 209/99. Di seguito si illustrano le principali metodologie di decontaminazione
e smaltimento utilizzate desunte, in particolare, dalla Norma CEI 10-38 del settembre 2002
“Guida tecnica per l’inventario, il controllo, la gestione, la decontaminazione e/o lo
smaltimento di apparecchiature elettriche e liquidi isolanti contenenti PCB” cui si rinvia per
completezza.

2.1 Metodologie e tecniche di decontaminazione di apparecchiature in uso

I processi di decontaminazione possono essere applicati sia presso un insediamento
attrezzato, diverso dal sito di ubicazione delle apparecchiature contenenti PCB ("off-site"),
sia presso il sito di ubicazione delle stesse ("on-site").
L'applicazione off-site è condizionata dalla possibilità tecnica ed economica di
movimentazione e trasporto in sicurezza, degli apparecchi e dei liquidi contenenti PCB.
Le tecniche di decontaminazione disponibili sono diverse. Nel seguito vengono illustrate
quelle attualmente più diffuse.

2.1.1 Processi di tipo fisico basati sulla sostituzione del liquido isolante
(Refilling)

Le tecniche più tradizionali consistono nella sostituzione del liquido isolante contenente
PCB, con liquido isolante nuovo, non contenente PCB, con proprietà compatibili con il tipo
di apparecchio.

2.1.2 Processi di tipo chimico basati sulla dealogenazione dei PCB nel liquido
isolante

I processi chimici di decontaminazione di apparecchiature e liquidi isolanti contaminati da
PCB hanno generalmente per obiettivo la rimozione del cloro presente nelle molecole del
bifenile e la sua conversione in composti a maggiore biodegradabilità e non pericolosi.
I principali processi chimici attualmente disponibili sono:
� processi di dealogenazione con sodio, litio e derivati;
� processo di dealogenazione con polietilenglicole e idrossido di potassio;
� processo di dealogenazione in circuito chiuso con l’utilizzo di un reagente solido.

In ordine al corretto svolgimento delle operazioni di decontaminazione occorre evitare che
la presenza di materiali porosi negli apparecchi di cui trattasi determini il verificarsi di
concentrazioni residue di PCB nel liquido isolante dolo la decontaminazione. Quest’ultima
deve pertanto essere estesa anche ai suddetti materiali.
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2.2 Metodologie e tecniche di decontaminazione e smaltimento dei rifiuti

Le tecniche di maggiore interesse per l'eliminazione dei PCB usati e degli apparecchi
contenenti PCB destinati allo smaltimento possono essere distinte in funzione delle finalità
tra processi di recupero dei materiali e tecniche di smaltimento.
È importante rilevare che il recupero riguarda solamente i contenitori e le apparecchiature
contaminate, e non gli oli contenenti PCB che possono essere avviati solo ad operazioni di
smaltimento. L'applicabilità di questi processi è condizionata, più che da vincoli tecnici, dal
bilancio economico tra il costo della decontaminazione ed i minori oneri di smaltimento
finale, rispetto agli oneri derivanti dallo smaltimento del rifiuto tal quale.

2.2.1 Processi di recupero dei materiali

Sono processi di tipo chimico e chimico-fisico finalizzati a detossificare il rifiuto, rimovendo
i composti organo-alogenati, modificandone le caratteristiche di pericolosità, ed, in
definitiva, facilitando le successive operazioni.
Le principali tecnologie, consolidate e affidabili, che hanno trovato largo impiego a tale
scopo, sono le stesse descritte precedentemente al punto 2.1 per gli apparecchi e liquidi in
uso.

2.2.2 Tecniche di smaltimento

Lo smaltimento consiste nell'eliminazione degli apparecchi e dei liquidi isolanti contenenti
PCB tal quali, senza preventivamente realizzare operazioni mirate alla riduzione della
pericolosità e/o della quantità del rifiuto. Esso viene effettuato tramite incenerimento.
Quest’ultima è la tecnica più appropriata per lo smaltimento, come indicata dall’articolo 7,
comma 7, del D.Lgs. 209/99, nel rispetto delle disposizioni della direttiva 94/67/CE del
Consiglio dell’Unione Europea del 16 dicembre 1994 che disciplina l’incenerimento dei
rifiuti pericolosi.
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3. IMPIANTI AUTORIZZATI IN REGIONE PIEMONTE ALLO SMALTIMENTO DEGLI
APPARECCHI CONTENENTI PCB E DEI PCB IN ESSI CONTENUTI.

Si riporta di seguito l’elenco delle ditte autorizzate sul territorio piemontese allo stoccaggio
e al trattamento dei rifiuti contenenti PCB, suddivisi per tipologia, con una breve
descrizione delle operazioni di trattamento effettuate e le potenzialità degli impianti.

E’ necessario premettere che, fatta eccezione per alcuni casi specifici (in particolare i
trattamenti di decontaminazione), le potenzialità (o le capacità) impiantistiche indicate
fanno riferimento agli impianti intesi nel loro complesso e quindi sono in genere riferite,
oltre ai rifiuti contenenti PCB, anche ad altre tipologie di rifiuti.
Con riferimento inoltre ai dati riportati nella colonna “Potenzialità (t/a)” si precisa che, per
gli impianti di stoccaggio, é stato indicato il valore disponibile e cioè quello relativo alla
capacità massima complessiva di stoccaggio (tonnellate) o alla capacità massima
complessiva di stoccaggio annuale (tonnellate/anno).
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3.1 IMPIANTI AUTORIZZATI IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA

La situazione impiantistica risultante in provincia di Alessandria emerge dalla seguente
tabella.

Tabella 3.1

Comune Ragione Sociale Attività
autorizzata1

C.E.R. autorizzati Potenzialità
(t/a)

status
impiantistico2

Alessandria GRASSANO ALDO R13-D15 160109* Capacità: 15 t (di cui
3 t per rifiuti
pericolosi)
Capacità annuale:
500 t/anno.

O

Montecastello EREDI DI BOCCHIO
PIETRO DI BOCCHIO
GIAN GIUSEPPE

R13-D15 160209* Capacità: 67,15 t (di
cui 5,15 t per rifiuti
pericolosi)

O

Alessandria RECUPERA DI
MIRABELLI MARCO & C
S.a.s.

R13-D15 160109*
160210*

Capacità: 825 t. (di
cui 300 t per rifiuti
pericolosi)

O

Tortona TERMINE UGO R13-D15 160210* Capacità: 171,15 t (di
cui 40 t per rifiuti
pericolosi)

O

Tortona SIDERURGICA
GIRARDENGHI  S.r.l.

R13-D15 160209*
160210*

Capacità: 3.000 t (di
cui 315 t per rifiuti
pericolosi)

O

Pozzolo
Formigaro

SOFIO ELIA DI FRANCO
SOFIO S.a.s.

R13-D15 160209*
160210*
170902*

Capacità: 252,855 t
(di cui 82,855 per
rifiuti pericolosi)

O

Valenza AZIENDA
MUNICIPALIZZATA
VALENZANA A.M.V.

D15 130101*
130301*
160109*
160209*
160210*
170902*

Capacità: 260 t O

Basaluzzo ECOSIDER D15 160109*
160209*
160210*

Capacità: 357 mc (o
t) (di cui 257 t per
rifiuti pericolosi)

O

Alessandria GRASSANO GIOVANNI R13-D15 130101*
130301*
160209*
160210*

Capacità: 50 t di rifiuti
pericolosi contenenti
PCB in
concentrazione
inferiore a 500 ppm e
50 t per rifiuti
pericolosi contenenti
PCB in
concentrazione
superiore a 500 ppm.

O

Predosa GRASSANO GIOVANNI R13-D15 130101*
130301*
160109*
160209*
160210*

O

1) con riferimento agli Allegati del D.Lgs. n. 22/1997 e s.m.i.;
2) “C” costruzione; “O” operativo;
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3.2 IMPIANTI AUTORIZZATI IN PROVINCIA DI BIELLA

La situazione impiantistica risultante in provincia di Biella emerge dalla seguente tabella.

Tabella 3.2

Comune Ragione Sociale Attività
autorizzata1

C.E.R.
autorizzati

Potenzialità
(t/a)

Status
impiantistico2

Gaglianico METALLURGICA
BIELLESE di G. Ferrara
& C S.n.c..

R13 130301*
160209*
160210*

18 O

Ponderano NEGRO SERVIZI S.r.l.. R13 o D15 160209*
160210*

Capacità: 24 t O

Ponderano LA CONTAINER di
Sergio Pigato & C. s.n.c.

R13 o D 15 160210*
170902*

22 O

1) con riferimento agli Allegati del D.Lgs. n. 22/1997 e s.m.i.;
2) “C” costruzione; “O” operativo.

3.3 IMPIANTI AUTORIZZATI IN PROVINCIA DI CUNEO

La situazione impiantistica risultante in provincia di Cuneo emerge dalla seguente tabella.

Tabella 3.3

Comune Ragione Sociale Attività
autorizzata1

C.E.R.
autorizzati

Potenzialità
(t/a)

Status
impiantistico2

Fossano ROSSO S.r.l. D15 130101*
130104*
130204*
130301*
130306*

12.000
(comprensive di
altre tipologie di
rifiuti)

O

Entracque ENEL PRODUZIONE
S.p.A.

D15 160209*
160213*

10 O

Savigliano ELETTROMECCANICA
MAGLIANO S.n.c.

D15 130301* 60 O

D15 130109* 0,2
D15-R13-R4 160209*

160213*
40

1) con riferimento agli Allegati del D.Lgs. n. 22/1997 e s.m.i.;
2) “C” costruzione; “O” operativo.

Per quanto attiene la Ditta Elettromeccanica Magliano risulta, in particolare, che:

- la ditta effettua la bonifica di macchine con olio contenente quantità superiori a 25 ppm
di PCB;

- le macchine contenenti olio con quantità superiore a 25 ppm di PCB inutilizzabili non
sono sottoposte a bonifica ma destinate allo smaltimento nello stato in cui si trovano;

- se giungono in stabilimento macchine senza caratterizzazione dell’olio si provvede
localmente all’analisi e si opera di conseguenza;

- non sono accettate o vengono inviate allo smaltimento le macchine contenenti olio con
più di 500 ppm di PCB;
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- il ciclo di lavoro comprende essenzialmente il controllo delle macchine in arrivo
(macchine chiuse); il controllo delle condizioni fisiche; il controllo delle caratteristiche
degli oli; l’apertura delle macchine e la valutazione dell’operazione successiva (bonifica
o avvio allo smaltimento); in caso di bonifica l’estrazione delle parti attive
(essenzialmente rame, carte isolanti, legno) e il percolamento dell’olio; il lavaggio delle
parti attive per immersione in olio con PCB in quantità minore di 25 ppm; l’estrazione
dell’olio dal cassone e lo svuotamento dello stesso; il lavaggio dei cassoni
(internamente con oli esausti contenenti PCB in quantità inferiore a 25 ppm,
esternamente con idropulitrice); la ricostruzione della macchina.

3.4 IMPIANTI AUTORIZZATI IN PROVINCIA DI NOVARA

La situazione impiantistica risultante in provincia di Novara emerge dalla seguente tabella.

Tabella 3.4

Comune Ragione Sociale Attività
autorizzata1

C.E.R.
autorizzati

Potenzialità
(t/a)

Status
impiantistico2

San Pietro Mosezzo DECOMAN S.r.l. D9
D15

130101*
130301*
160209*
160210*

210 (D9)
Capacità:70 t (D15)

O

Boca PULINET S.r.l. D15 130101*
130301*
160209*
160210*

Capacità: 650 t. O

1) con riferimento agli Allegati del D.Lgs. n. 22/1997 e s.m.i.;
2) “C” costruzione; “O” operativo;

In merito all’attività D9 effettuata nell’impianto della Ditta Decoman si precisa che la stessa
consiste in un processo di decontaminazione oggetto di brevetto (“Procedimento per il
disinquinamento di apparecchiature elettriche-meccaniche da policlorodifenile”).
La ditta é inoltre dotata di un impianto a ciclo chiuso per la dealogenazione di oli minerali
contaminati da PCB e PCT (costituito da un reattore, un decartatore, un riscaldatore e da
una centrifuga) (potenzialità giornaliera di 6 mc corrispondenti a 4 cicli/giorno).



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 1 aprile 2004

88

3.5 IMPIANTI AUTORIZZATI IN PROVINCIA DI TORINO

La situazione impiantistica risultante in provincia di Torino emerge dalla seguente tabella.

Tabella 3.5

Comune Ragione Sociale Attività
autorizzata1

C.E.R. autorizzati Potenzialità
(t/a)

Status
impiantistico2

Avigliana APIC S.a.s D15 160210* Capacità: 84 t di
rifiuti pericolosi

O

La Loggia BIVI S.r.l. D15 160209*
160210*

Capacità: 75 t di
rifiuti pericolosi

O

Moncalieri ELMA S.p.A. D9 160209*
160210*

2.000
(apparecchiature)

O

Moncalieri ELMA S.p.A. D13-D14-D15 130101*
130301*
160109*
160209*
160210*
170902*

Capacità: 248 t di
rifiuti pericolosi

O

Torino FENICE S.p.A. D15 130301*
160209*
160210*

Capacità: 2.000 t
di rifiuti pericolosi

O

Villastellone LA FU.MET. S.r.l. D15 160209*
160210*

Capacità: 30 t
relativa ai codici
160209* e 160210*

Aree di stoccaggio
non ancora
ripristinate a

seguito
dell’incendio del

22/07/2003
Robassomero SED S.r.l. D15 130101*

130301*
160109*
160209*
160210*
170902*

Capacità: 1.415 t
di rifiuti pericolosi

O

Torino SEPI S.a.s. D15 130101*
130301*
160209*

Capacità: 535,62 t
di rifiuti pericolosi

O

Orbassano SERVIZI
INDUSTRIALI S.r.l.

D15 130101*
130301*
160209*
160210*

Capacità: 8.068 t
di rifiuti pericolosi

O

Beinasco EURA S.r.l. D15 160210* Capacità: 70 t di
rifiuti pericolosi

O

SEA MARCONI
Technologies

S.a.s.

D9 (impianto
mobile)

130301*
160209*
160210*

930
(suddivise su 5
diversi impianti
mobili autorizzati)

O
(non risulta
nessuna
campagna di
attività)

1) con riferimento agli Allegati del D.Lgs. n. 22/1997 e s.m.i.;
2) “C” costruzione; “O” operativo;

Per quanto attiene la Ditta Elma risulta, in particolare, che:

- la voce D9 riguarda l’attività di trattamento (decontaminazione) di trasformatori e
condensatori contaminati da PCB e di apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da
essi contaminate;

- le operazioni effettuate consistono essenzialmente nella movimentazione dei
trasformatori e/o condensatori e dei materiali contaminati nelle aree di stoccaggio
temporaneo e di smantellamento; nell’estrazione del fluido dielettrico contenuto nelle
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apparecchiature elettriche e nello stoccaggio dello stesso in contenitori stagni; nello
smantellamento e/o cernita dei rifiuti; nello smontaggio dei trasformatori, condensatori
e altre apparecchiature elettriche; nella separazione del rame e/o alluminio dai propri
isolanti; nella predisposizione dei rifiuti destinati a termodistruzione in funzione delle
modalità concordate con gli impianti finali italiani o esteri; nel lavaggio a circuito chiuso,
con solventi clorurati in fase vapore, dei materiali che sono stati in contatto con oli con
PCB al fine di ottenere rottami metallici idonei ad essere riutilizzati in un ciclo
tecnologico di seconda fusione o rifiuti ceramici inerti che vengono conferiti a ditte
autorizzate allo smaltimento;

- lo smantellamento delle apparecchiature comprende, in particolare, la loro apertura e
l’estrazione dalla cassa della parte attiva con sgocciolamento della stessa, lo
smontaggio del coperchio e degli accessori, lo smontaggio della parte attiva con
separazione del nucleo e degli avvolgimenti, lo svolgimento delle bobine e la
separazione dei metalli non ferrosi dai propri isolanti.

Per quanto attiene la Ditta SEA MARCONI risulta, in particolare, che:

- la voce D9 riguarda l’attività di trattamento (decontaminazione) di apparecchi e la
dealogenazione di PCB, PCT, PCBT nei liquidi isolanti;

- in ordine ai cinque impianti mobili si precisa che trattasi più propriamente di cinque
configurazioni diverse dello stesso impianto;

- gli impianti realizzano interventi a ciclo chiuso e in continuo per la decontaminazione in
sito di trasformatori, apparecchiature e altre macchine contenenti oli isolanti
contaminati da PCB.

3.6 IMPIANTI AUTORIZZATI IN PROVINCIA DI VERBANIA

La situazione impiantistica risultante in provincia di Verbania emerge dalla seguente
tabella.

Tabella 3.6

Comune Ragione Sociale Attività
autorizzata1

C.E.R.
autorizzati

Potenzialità
(t/a)

Status
impiantistico2

Pieve Vergonte Tessenderlo Italia S.r.l. D15 070107* Capacità massima
di stoccaggio: 320
t

O

1) con riferimento agli Allegati del D.Lgs. n. 22/1997 e s.m.i.;
2) “C” costruzione; “O” operativo.

In relazione ai dati di cui alla Tabella 6 si precisa che l’autorizzazione alla Ditta
Tessenderlo Italia riguarda il deposito preliminare di rifiuti pericolosi costituiti, fra l’altro, da
residui clororganici, prodotti dall’attività dello stabilimento.
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3.7 IMPIANTI AUTORIZZATI IN PROVINCIA DI VERCELLI

La situazione impiantistica risultante in provincia di Vercelli emerge dalla seguente tabella.

Tabella 3.7

Comune Ragione Sociale Attività
autorizzata1

C.E.R.
autorizzati

Potenzialità
(t/a)

Status
impiantistico2

Palazzolo
Vercellese

VESCOVO ROMANO &
C SNC.

D15/R13 160109*
160210*

0,50
0,50

O

1) con riferimento agli Allegati del D.Lgs. n. 22/1997 e s.m.i.;
2) “C” costruzione; “O” operativo.

Non risultano infine impianti autorizzati dalla Provincia di Asti alla gestione di rifiuti
contenenti PCB.

4. DESTINAZIONE E FLUSSO DELLE APPARECCHIATURE E DEI PCB IN ESSI
CONTENUTI

4.1 Quantità di rifiuti contenenti PCB prodotti dai detentori di apparecchiature

Attraverso i dati relativi allo smaltimento di rifiuti contenenti PCB (fonte MUD, Modello
Unico di Dichiarazione Ambientale) si rileva una progressiva dismissione delle
apparecchiature e oli da parte dei detentori, come riportato nella seguente tabella.

Tabella 4.1 Quantità di rifiuti contenenti PCB prodotti dai detentori in
Piemonte negli anni 1999-2001 (in t)

Anno
130101

(Oli circuiti
idraulici)

130301
(Oli

isolanti)

160201
(Trasformatori e
condensatori)

Totale
(Oli ed

apparecchiature)
1999 9,5 134,1 638,1 781,7
2000 0,9 263,0 491,1 755,0
2001 8,4 188,0 801,6 998,0

Totale 18,8 585,1 1.930,8 2.534,7
CER 130101 Oli per circuiti idraulici contenenti PCB e PCT
CER 130301 Oli isolanti e di trasmissione di calore esauriti ed altri liquidi contenenti
PCB e PCT
CER 160201 Trasformatori o condensatori contenti PCB o PCT

Si precisa che i dati suddetti si riferiscono ai rifiuti prodotti dai soggetti detentori delle
apparecchiature, esclusi pertanto quelli provenienti da impianti nei quali si svolgono attività
di deposito preliminare e/o trattamento di rifiuti (indicati nel paragrafo seguente).
In particolare nell’anno 2001 (ultimo dato disponibile) risulta una quantità di rifiuti prodotti
in Piemonte contenente PCB di 196,4 t di oli e di 801,6 t di apparecchiature (inteso come
peso complessivo dell’apparecchiatura), come risulta dalla Tabella 4.2.
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Tabella 4.2 Quantità di rifiuti contenenti PCB prodotti dai detentori in
Piemonte nel 2001 per provincia (in t)

Province 130101
(Oli circuiti
idraulici)

130301
(Oli isolanti)

160201
(Trasformatori e
condensatori)

Totale
(Oli ed

apparecchiature)
Alessandria 0,2 34,2 41,8 76,2

Asti 0,5 3,1 3,6
Biella 1,9 26,9 28,8
Cuneo 36,7 266,0 302,7
Novara 7,6 28,1 35,7
Torino 7,7 106,9 419,8 534,4

Verbania 0,5 0,2 11,9 12,6
Vercelli 4,0 4,0
Totale 8,4 188,0 801,6 998,0

In funzione della previsione di smaltimento delle apparecchiature e dai dati rilevati nel
MUD, si prevede che al 2010 sarà effettuato lo smaltimento totale delle apparecchiature
con concentrazione di PCB superiore allo 0,05% e delle 568 t di olio in esse contenuto (rif.
tabella 1.2). Inoltre si prevede che le apparecchiature con concentrazione di PCB tra 0,005
e 0,05% (rif. tabella 1.1) si ridurranno entro il 2010 del 60% (con un rimanente di circa
2.100 apparecchi) e con la necessità di smaltire ancora 600 t circa di olio (corrispondenti
alla quantità residua delle 1.500 t di olio di cui al punto 1.2.2).

4.2 Quantità di rifiuti contenenti PCB smaltiti dagli impianti di trattamento

Come emerge dal quadro delineato nel capitolo 3 esistono in Regione Piemonte operatori
che effettuano operazioni di deposito preliminare e operazioni di trattamento.

Coloro che effettuano un deposito preliminare consegnano le apparecchiature a altri
soggetti autorizzati a effettuare un trattamento specifico.

Il flusso attraverso operatori “intermedi” è molto ridotto, e i principali detentori di
apparecchi con PCB si rivolgono direttamente ai soggetti che effettuano un trattamento
degli stessi. I quantitativi di apparecchi e oli riportati di seguito riguardano la totalità dei
rifiuti contenenti PCB trattati, costituiti quindi dalla produzione dei detentori piemontesi
sommata alle quantità provenienti dai detentori delle altre regioni italiane. In particolare per
il 2001, come specificato nella fig. 4.1, oltre le 998 tonnellate prodotte dal Piemonte,
giungono nella regione 5.354 t di oli e apparecchiature per complessive 6.352 t di
materiale contenente PCB ricevuto dagli impianti piemontesi.
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Figura 4.1 Flussi di oli e apparecchiature contenenti PCB nel 2001 (fonte MUD)

Il materiale trattato (6.268 t) è stato in buona parte bonificato separando l’olio e
decontaminando le carcasse delle apparecchiature (complessivamente 4.792 t). L’olio,
insieme a una parte di apparecchiature non trattate, per un totale di 1.476 t, è stato
successivamente consegnato a smaltitori finali ubicati in parte in Italia (639 t) e in parte
all’estero (837 t).

In Piemonte i soggetti operativi e interessati al maggior flusso di oli PCB sono due: ELMA
Srl di Moncalieri (TO) e DECOMAN Srl di San Pietro Mosezzo (NO). Nel 2001 una parte di
oli è stata smaltita dall’impianto OMA Spa di Rivalta di Torino, ora non più operativo.

La destinazione finale degli oli interessa, come già detto, in parte l’Italia e in particolare
l’impianto di incenerimento di Ravenna (circa 440 t) e diversi paesi europei nei quali viene
effettuata l’operazione finale di incenerimento. In tabella 4.3 sono riportati i quantitativi di
oli, e in alcuni casi di apparecchiature, consegnati a operatori stranieri nel 2001.

Oli e apparecchiature prodotti
dalla dismissione in Piemonte

(998 t)

Oli e apparecchiature
provenienti da altre regioni

(5.354 t)

Operatori Piemontesi
Q.tà ricevuta (6.352 t)
Q.tà trattata (6.268 t)

Q.tà smaltita in
Italia

(639 t)

Q.tà smaltita in
Paesi Esteri

(837 t)

Oli e apparecchiature
bonificate in Piemonte

(4.792 t)

Oli prodotti dal trattamento e
apparecchiature non trattate

Q.tà consegnata a terzi (1.476 t)
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Tabella 4.3 Impianti esteri di smaltimento finale degli oli nel 2001 (fonte MUD)

Operatori Stato Città Quantità di oli piemontesi
Tredi Centre de Saint-Vulbas Francia Lyon 211 t

AGR HMBH Germania Essen 141 t (apparecchiature)
SAVA Germania Brunsbuettel 41 t

Indaver Belgio Antwerpen 145 t
Akzo Nobel Olanda Rotterdam 45 t

Fernwarme Wien GMBH Austria Wien 247 t
Fernwarme Wien GMBH Austria Wien 7 t (apparecchiature)

Alla luce dei dati in possesso della Regione Piemonte, relativi ai trasporti transfrontalieri
dei rifiuti contenenti PCB provenienti dal territorio regionale ed effettuati negli anni 2002 e
2003, risulta significativo analizzare l’andamento dei conferimenti di tali rifiuti rispetto ai
dati riportati nella Tabella 4.3.

I dati in questione sono stati riportati nella Tabella 4.4

Tabella 4.4 Rifiuti contenenti PCB spediti ad impianti esteri di smaltimento finale.
Anni 2002 e 2003.

Quantità di rifiuti spediti ripartita per paesi esteri
(t)

Anno
Quantità

complessiva di rifiuti
spediti

(t)

Austria
(Impianto

Fernwarme
Wien

GMBH)

Belgio
(Impianto
Indaver)

Francia
(Impianto

Tredi)

Germania
(Impianti SAVA

e
AGR GMBH)

2002 837 263 115 189 270 (141 SAVA
e 129 AGR)

2003 1007 566 - 176 265 (209 SAVA
e 56 AGR)

Alla luce dei dati riportati in tabella 4.4 emerge che il conferimento di rifiuti contenenti PCB
ad impianti di incenerimento ubicati in paesi esteri è caratterizzato da una notevole
continuità ed anzi, nel periodo considerato, si riscontra una tendenza al rialzo dei
quantitativi di rifiuti spediti a tali impianti.



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 1 aprile 2004

94

5. CRONOPROGRAMMA DELLA DISMISSIONE E DELLE ATTIVITA’ DI
DECONTAMINAZIONE E SMALTIMENTO DEGLI APPARECCHI CONTENENTI PCB
E DEI PCB IN ESSI CONTENUTI.

Lo smaltimento o trattamento di decontaminazione negli anni 2000-2002 ha interessato
circa il 15% delle apparecchiature censite, seguendo un andamento complessivamente
crescente, come indicato nella seguente tabella.

Tabella 5.1. Numero di apparecchiature smaltite

Anni ENEL AEM ALTRI Totali
2000 150 0 246 396
2001 153 0 192 345
2002 150 68 547 765

Totale 453 68 985 1.506

Attraverso il trend di smaltimento avvenuto in questi anni e le indicazioni fornite dai
detentori (data prevista di smaltimento), per le apparecchiature con concentrazione di PCB
superiore allo 0,05%, si è costruito il seguente grafico che riporta l’andamento delle
dismissioni.

Figura 5.1. Stima del trend di dismissione delle apparecchiature con
concentrazione di PCB superiore allo 0,05%
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L’andamento indica un’oscillazione degli smaltimenti, che si attesta mediamente su 350
apparecchi l’anno, che aumenta notevolmente in vista della scadenza del 2010, termine
ultimo previsto dalla normativa.
Nell’anno 2002 si registra un elevato numero di dismissioni dovuti molto probabilmente
alla pubblicazione del D.M. 11 ottobre 2001 con l’individuazione dei metodi di analisi per la
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determinazione della concentrazione di PCB, che hanno permesso di verificare la
presenza di PCB nelle apparecchiature e facilitarne la decisione di smaltimento.

Per le apparecchiature con concentrazione di PCB compresa tra 0,005 e 0,05% è stata
svolta un’indagine su un campione di detentori ed è risultato che la maggior parte di essi
ha intenzione di smaltire le apparecchiature entro il 2010, anche se per i trasformatori
molti indicano come termine per lo smaltimento la fine vita operativa dell’apparecchiatura.
La stima prevede un sostenuto smaltimento delle apparecchiature nei prossimi anni con
un aumento per gli anni 2009-2010, in vista del termine del 31 dicembre 2010 per le
apparecchiature diverse dai trasformatori (circa 1.400 apparecchiature per lo più
condensatori).

Figura 5.2. Stima del trend di dismissione delle apparecchiature con
concentrazione di PCB compresa tra lo 0,005% e 0,05%
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In seguito la dismissione tenderà a diminuire in virtù dell’invecchiamento delle
apparecchiature elettriche che saranno progressivamente soggette a sostituzione.

I dati consentono di concludere che tutte le apparecchiature inventariate con
concentrazione superiore allo 0,05 di PCB verranno smaltite entro il termine del 2010. Per
tali apparecchiature si prevede un sostenuto smaltimento nei prossimi anni con un
aumento per gli anni 2008-2010, in vista del termine ultimo di smaltimento del 31 dicembre
2010.

Per quanto attiene le apparecchiature con concentrazione compresa tra lo 0,05 e 0,005 %
di PCB che possono in parte essere smaltiti alla fine della loro esistenza, la dismissione
tenderà ad aumentare fino al 2010 e successivamente a diminuire in virtù
dell’invecchiamento delle apparecchiature elettriche che saranno progressivamente
soggette a sostituzione. Si prevede che per l’anno 2020 le apparecchiature contenenti
PCB su territorio saranno completamente smaltite.
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Il trend di dismissione sopra evidenziato trova conferma nei dati riferiti da soggetti
particolarmente significativi in Regione Piemonte per numero di apparecchi e quantità di
PCB posseduti. Di seguito si riportano i tempi e il numero di apparecchiature previste per
lo smaltimento comunicate dal gruppo ENEL (ENEL Distribuzione, ENEL Produzione,
TERNA Trasmissione), dal gruppo AEM (AEM e AEM Distribuzione), TELECOM e RFI
(Rete Ferroviaria Italiana).

Tabella 5.2. Previsione dello smaltimento delle apparecchiature con concentrazione
di PCB superiore a 0,05% da parte dei principali detentori

> 0,05% Inventario Previsione
Detentori / Anni 31/12/2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010

Enel Distribuzione 1 1

Enel Produzione 8 6 2

Terna 7 7

AEM Distribuzione 21 1 4 3 3 3 4 3

AEM 12 12

Telecom 20 14 6

Tabella 5.3. Previsione dello smaltimento delle apparecchiature con concentrazione
di PCB compresa tra 0,005% e 0,05% da parte dei principali detentori

tra 0,005% e 0,05% Inventario Previsione
Detentori / Anni 12/2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 Fine Vita

Enel Distribuzione 3.006 4-5% annuo

Enel Produzione 48 48

Terna 88 - 3 19 38 28

AEM Distribuzione 608 4-6% annuo

AEM 22 2 18 1 - - - - 1

Telecom 8 8

RFI 9 1 8
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6. AZIONI E CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

Alla luce dei dati evidenziati nel presente programma la situazione relativa alla dismissione
delle apparecchiature contenenti PCB e al trattamento ed alla gestione dei rifiuti contenenti
PCB sul territorio piemontese risulta complessivamente governata e in via di progressiva
definizione.

Al 31 dicembre 2002 residuano in Piemonte 9038 apparecchi e 2068 tonnellate di oli da
avviare a smaltimento.

La rete impiantistica sul territorio piemontese risulta ampiamente ramificata comprendendo
un numero significativo di impianti non solo di stoccaggio ma anche di trattamento che
consentono un corretto flusso delle apparecchiature contenenti PCB e dei PCB in esse
contenuti e che assorbono altresì una rilevante quantità di PCB prodotto in altre regioni
italiane.

Si può quindi affermare che, per quanto attiene le operazioni di stoccaggio e di
decontaminazione, il fabbisogno impiantistico in regione Piemonte è completamente
soddisfatto.

La capacità di stoccaggio e di decontaminazione sul territorio regionale e l’individuazione
certa di impianti di destinazione finale (incenerimento), sia sul territorio nazionale che in
una pluralità di paesi CE, ha permesso di raggiungere un livello di equilibrio tale da
garantire, entro la scadenza dei termini previsti dalla direttiva comunitaria 96/59, lo
smaltimento definitivo dei rifiuti contenenti PCB.

I flussi dei rifiuti destinati ad impianti di smaltimento finale all’estero vengono gestiti in base
al Regolamento Comunitario 259/1993 da cui si ricavano dati relativi alle quantità ed ai
tempi di ricezione e di smaltimento presso gli impianti esteri dei rifiuti provenienti dalla
regione Piemonte.

I medesimi flussi di rifiuti sono inoltre coperti da garanzie finanziarie prestate dai soggetti
gestori degli impianti di stoccaggio e trattamento posti sul territorio regionale che avviano
all’estero i rifiuti detenuti. Tale forma di cautela rappresenta, fra l’altro, una garanzia che gli
impianti esteri abbiano manifestato la disponibilità, impegnandosi con la sottoscrizione di
appositi contratti, ad accettare i rifiuti provenienti dalla regione Piemonte.

A tale proposito è significativo sottolineare che i dati relativi ai trasporti transfrontalieri dei
rifiuti contenenti PCB verso gli impianti di incenerimento ubicati in paesi esteri (rif. capitolo
4) indica una tendenza al rialzo dei quantitativi di tali rifiuti inviati ai suddetti impianti nel
periodo 2001÷2003.

Risulta conseguentemente che tutto il percorso dei rifiuti contenenti PCB, dal loro
stoccaggio e trattamento sino alla smaltimento finale risulta monitorato e garantito.

Come già indicato nella premessa si sottolinea inoltre che un ulteriore garanzia del corretto
svolgimento delle varie fasi che caratterizzano il percorso dei rifiuti contenenti PCB in
Piemonte è rappresentata da alcune azioni specifiche messe in campo dalla Regione con
l’emanazione della Circolare del Presidente della Giunta Regionale 23 dicembre 2003, n.
7QA (Allegato 2 del presente Piano) e soprattutto delle Linee Guida relative alla gestione
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dei rifiuti contenenti PCB, approvate con D.G.R. n. 40-11645 del 2 febbraio 2004 (Allegato
3 del presente Piano).
Data la rilevanza che si ritiene debba essere attribuita alle Linee Guida di cui trattasi se ne
riporta di seguito il testo.

LINEE GUIDA CONTENENTI PRESCRIZIONI PER GARANTIRE LA CORRETTEZZA DELLA
GESTIONE DEI RIFIUTI CONTENENTI PCB.

1) Gli impianti autorizzati allo smaltimento di rifiuti contenenti PCB devono essere realizzati e
gestiti nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

a)Adozione di criteri costruttivi e gestionali in base ai quali i rifiuti contenenti PCB siano stoccati
separatamente dagli altri in contenitori stagni atti ad impedire fuoriuscite del loro contenuto.
I contenitori devono possedere adeguati requisiti di sicurezza in relazione alle proprietà
chimico-fisiche ed alle caratteristiche di pericolosità dei rifiuti.

b)Adozione di modalità di movimentazione dei rifiuti contenenti PCB tali da impedire ogni forma
di contaminazione.

c) Adozione di criteri realizzativi degli impianti che assicurino un’adeguata protezione nei confronti
di perdite, anche di piccola entità, o di spandimenti di liquidi contenenti PCB (ad esempio
sistemi di impermeabilizzazione e di copertura delle aree interessate dalle attività di cui trattasi,
bacini di contenimento, sistemi di convogliamento e raccolta liquidi).

d) In funzione dell’attività svolta valutazione delle emissioni prodotte ed adozione di idonei sistemi
di captazione ed abbattimento delle stesse.

e)Adozione di misure che diano sufficienti garanzie nei confronti del rischio di incendio o di
formazione di composti pericolosi originati da reazioni incontrollate dei PCB (ad esempio
disposizione dei contenitori, previsione di distanze di sicurezza, dotazione di dispositivi da
utilizzare in caso di necessità, ecc.).

f) Adozione di procedure e di modalità di esercizio degli impianti, ad esempio mediante la
predisposizione di manuali operativi e di guide tecniche, che diano sufficienti garanzie in ordine
alla sicurezza, alla necessità di prevenire incidenti ed infortuni, alla conoscenza delle misure da
adottare in caso di guasti o eventi incidentali, alla tutela della salute dei lavoratori, della
popolazione e dell’ambiente.

g)Adozione, in generale, delle precauzioni e delle cautele contenute nella Guida Tecnica 10-38
del CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano).

h)Dotazione di dispositivi di protezione individuale (DPI) per il personale operante negli impianti
di cui trattasi.

i) Raggiungimento di un adeguato livello di formazione professionale per il personale suddetto e
di informazione sul tipo di attività e sui rischi connessi.

l) Obbligo di comunicazione semestrale a Provincia e Regione dell’/degli impianto/i di
destinazione dei rifiuti contenenti PCB, autorizzato/i a ricevere i suddetti rifiuti. Nella
comunicazione devono essere indicate anche le tipologie e le quantità dei rifiuti di cui trattasi.

m) Obbligo di trasmissione alla Provincia dell’estratto del contratto da cui si evincano gli obblighi
contrattuali, assunti dal soggetto titolare dell’/degli impianto/i di destinazione dei rifiuti
contenenti PCB, in relazione al ritiro dei rifiuti stessi, alle quantità di rifiuti oggetto del ritiro, alle
scadenze temporali fissate, alla durata del contratto.

n)Fermo restando quanto stabilito nell’articolo 6, comma 1, lettera m) del D.Lgs. n. 22/1997 e
s.m.i. in ordine al deposito temporaneo di rifiuti, obbligo di detenzione dei rifiuti contenenti PCB
per la durata massima di un anno al fine di evitare che l’area interessata da tale operazione
debba essere classificata discarica di rifiuti pericolosi.

o) In caso di trattamento di decontaminazione adozione di procedure volte a determinare
l’efficacia del trattamento effettuato e a verificare i risultati raggiunti.

p)Tenuto conto che nell’Allegato I, punto 5, lettera g, del D.Lgs. 24 giugno 2003, n. 209, si
stabilisce che le operazioni di messa in sicurezza dei veicoli fuori uso comprendono la
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rimozione e stoccaggio dei condensatori contenenti PCB, adozione di criteri gestionali degli
impianti nei quali vengono effettuate le operazioni di messa in sicurezza o, in generale, di
trattamento dei veicoli fuori uso, finalizzati a definire precise modalità operative per la
rimozione e lo stoccaggio dei condensatori contenenti PCB, il loro stoccaggio separato ed il
loro conferimento ad impianti autorizzati a ricevere rifiuti contenenti PCB.
Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera f), del D.Lgs. n. 209/2003, il trattamento di cui sopra
comprende, oltre all’attività di messa in sicurezza, quelle di demolizione, di pressatura, di
tranciatura, di frantumazione, di recupero o di preparazione dei rifiuti frantumati, nonché tutte le
altre operazioni eseguite ai fini del recupero o dello smaltimento del veicolo fuori uso e dei suoi
componenti.

2) Nei centri di raccolta comunali e consortili e/o nelle aree ecologiche comunali ai quali sono
conferiti, anche da parte dei venditori, ad esempio, di elettrodomestici, rifiuti costituiti da
prodotti di uso comune (quali lavatrici, lavastoviglie, frigoriferi, televisori, condizionatori, Hi-fi),
dei quali fanno parte, quali componenti, apparecchi (in particolare piccoli condensatori) che
possono contenere PCB, deve essere verificata, ove possibile, la data di produzione di tali
prodotti e, qualora la stessa risulti anteriore al giugno del 1988 oppure, nei casi dubbi, i prodotti
di cui trattasi devono essere conferiti a piattaforme che separano le componenti che possono
contenere PCB, oppure direttamente ad impianti autorizzati a ricevere rifiuti contenenti PCB.

3) Nelle piattaforme alle quali i rifiuti costituiti dai prodotti di uso comune di cui al punto 2) sono
conferiti dai centri di raccolta comunali e consortili e/o dalle aree ecologiche comunali, nonché
da parte dei venditori, ad esempio, di elettrodomestici, deve essere effettuato lo smontaggio
dei prodotti in questione e devono essere asportati i componenti contenenti sostanze
pericolose tra cui gli apparecchi contenenti PCB; devono inoltre essere adottati criteri costruttivi
e modalità operative in base ai/alle quali i rifiuti che possono contenere PCB siano stoccati
separatamente dagli altri in contenitori stagni atti ad impedire fuoriuscite del loro contenuto e
conferiti ad impianti autorizzati a ricevere rifiuti contenenti PCB, dandone comunicazione
semestrale a Provincia e Regione.

4) In generale devono essere tenute in conto, come riferimento di carattere tecnico, le norme
contenute nel Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 12 giugno 2002,
n. 161, relativo all’individuazione dei rifiuti pericolosi che possono essere recuperati con le
procedure semplificate, in quanto la valenza tecnica di tali norme può trovare significato ed
applicazione in termini più ampi, in ordine quindi alle operazioni in cui sono comunque coinvolti
rifiuti pericolosi, anche non rientranti nelle suddette procedure semplificate.

Il flusso all’estero di una parte consistente dei rifiuti contenenti PCB, consolidatosi come si
è visto nel corso degli anni, ha permesso di chiudere il ciclo di detti rifiuti, in modo tale da
far ritenere non necessaria la realizzazione di un impianto specificamente destinato
all’incenerimento dei rifiuti contenenti PCB da localizzarsi in Piemonte. Ciò anche in
considerazione del principio di prossimità fatto proprio dalla direttiva 96/59/CE e tenuto
conto altresì del fatto che la produzione di rifiuti contenenti PCB è collegata
essenzialmente alla dismissione degli apparecchi che li contengono e quindi la stessa è
destinata necessariamente ad estinguersi nel tempo, sia alla luce delle scadenze stabilite
dalla normativa, sia in quanto la immissione sul mercato delle sostanze di cui trattasi è
stata vietata sin dall’emanazione del d.p.r. n. 216/1988.

Per assicurare uno smaltimento graduale che consenta il pieno rispetto della scadenza
prevista dalla direttiva Comunitaria i detentori dovranno comunque fin d’ora attenersi ai
tempi di dismissione individuati dall’articolo 8 del disegno di legge comunitaria 2004
(Allegato 1 al presente Piano).

La gradualità stabilità da detta normativa consentirà il progressivo smaltimento delle
apparecchiature contenenti PCB e dei PCB in esse contenuti evitando concentrazioni di
dismissioni con l’approssimarsi del termine ultimo del 2010 previsto dalla Direttiva
96/59/CE.
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Il confronto dei trend di dismissione desumibili dalle comunicazioni dell’inventario e dal
cronoprogramma che sarà prescritto dalla Comunitaria 2004 emerge dalla Figura 6.1 in cui
sono riportati due grafici che si riferiscono al complesso delle apparecchiature soggette agli
obblighi della Comunitaria e cioè quelle caratterizzate da una percentuale di PCB maggiore
allo 0,05% o compresa fra lo 0,05% e lo 0,005% diverse dai trasformatori (per le quali cioè
non si applica la possibilità di prorogare l’esistenza operativa oltre al 31 dicembre 2010).
Per tutte le suddette apparecchiature si deve applicare conseguentemente il
cronoprogramma di dismissione e di smaltimento collegato alle prescrizioni che saranno
stabilite nella Legge Comunitaria 2004.
Si può rilevare come le prescrizioni che saranno introdotte dalla Legge Comunitaria
consentiranno di anticipare il verificarsi di inevitabili picchi di produzione di rifiuti contenenti
PCB e conseguentemente di garantirne lo smaltimento entro il termine fissato dalla
direttiva 96/59/CE.

Con il rispetto del programma temporale indicato dalla norma citata, più restrittivo rispetto
alla disciplina posta dalla direttiva comunitaria, verrà pertanto assicurato il completo e
definitivo smaltimento di tutti gli apparecchi e oli contenenti PCB entro il termine previsto
dalla direttiva 96/59/CE.
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Figura 6.1. Confronto dei trend di dismissione delle apparecchiature, contenenti
PCB con percentuale maggiore dello 0,05% o compresa fra lo 0,05% e lo
0,005% diverse dai trasformatori, sulla base rispettivamente dei dati di
inventario (linea tratteggiata) e del cronoprogramma che sarà prescritto
nella Legge Comunitaria 2004 (linea continua).

0

500

1.000

1.500

2.000

2.500

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010

 Cronoprogramma in bas e alla
Legge xxx/2004

 Cronoprogramma in bas e alle
comunicazioni



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 1 aprile 2004

102

Allegato 1

ESTRATTO DEL D.D.L. RECANTE DISPOSIZIONI PER L’ADEMPIMENTO DI
OBBLIGHI DERIVANTI DALL’APPARTENENZA DELL’ITALIA ALLE COMUNITA’
EUROPEE. LEGGE COMUNITARIA 2004 (APPROVATO DAL CONSIGLIO DEI
MINISTRI NELLA SEDUTA DEL 9 GENNAIO 2004).

Articolo 8

(Obblighi a carico dei detentori di apparecchi contenenti policlorodifenili e policlorotrifenili
soggetti ad inventario ai sensi dell’articolo 3 del Decreto legislativo 22 maggio 1999, n.
209, nonché a carico dei soggetti autorizzati a ricevere detti apparecchi ai fini del loro
smaltimento)

1. Lo smaltimento degli apparecchi contenenti policloridifenili e policlorotrifenili, di seguito
denominati PCB, soggetti ad inventario ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 22
maggio 1999, n. 209, e dei PCB in essi contenuti è effettuato nel rispetto del seguente
programma temporale:

a) la dismissione di almeno il 50% degli apparecchi detenuti all’entrata in vigore della
presente legge avviene entro il 31 dicembre 2005;

b) la dismissione di almeno il 70% degli apparecchi detenuti all’entrata in vigore della
presente legge avviene entro il 31 dicembre 2007;

c) la dismissione di tutti gli apparecchi detenuti all’entrata in vigore della presente
legge avviene entro il 31 dicembre 2009;

d) i trasformatori che contengono fluidi con una percentuale di PCB compresa tra lo
0,05% e lo 0,005% in peso possono essere smaltiti alla fine della loro esistenza
operativa nel rispetto delle condizioni stabilite dall’articolo 5, comma 4, del Decreto
legislativo n. 209 del 1999.

2. Gli apparecchi dismessi ed i PCB in essi contenuti sono conferiti, entro le scadenze di
cui al comma 1, a soggetti autorizzati a riceverli ai fini del loro smaltimento.

3. I soggetti autorizzati, ai sensi del Decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e
successive modifiche, allo stoccaggio ed al trattamento di rifiuti costituiti da apparecchi
contenenti PCB e dai PCB in essi contenuti avviano allo smaltimento finale detti rifiuti
entro sei mesi dal loro conferimento.

4. Le comunicazioni previste dall’articolo 3 del Decreto legislativo n. 209 del 1999 sono
integrate con l’indicazione del programma temporale di cui al comma 1, nonché con
l’indicazione dell’intero percorso di smaltimento degli apparecchi contenenti PCB e dei
PCB in essi contenuti.
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Allegato 2

CIRCOLARE DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 DICEMBRE 2003 n.
7/QA:

Gestione degli apparecchi contenenti PCB e dei PCB in essi contenuti.

La presente circolare è rivolta a tutti i soggetti che detengono apparecchi contenenti
PCB/PCT ed in essa si intendono evidenziare alcuni aspetti connessi all’applicazione della
normativa relativa alla gestione dei suddetti apparecchi e dei PCB in essi contenuti,
richiamando, in particolare, gli obblighi e le scadenze di legge.

Si rileva innanzitutto che nel D.P.R. 24 maggio 1988, n. 216 (pubblicato sulla G.U. n. 143
del 20 giugno 1988), con cui fu recepita la Direttiva 85/467/CEE, venne stabilito il divieto di
immissione sul mercato e d’uso dei PCB/PCT, nonché degli apparecchi, impianti e fluidi
che li contengono. Ciò significa che gli apparecchi di qualsiasi tipo prodotti
successivamente all’entrata in vigore del D.P.R. n. 216 non devono più contenere tali
sostanze.

Si richiamano inoltre la Direttiva 96/59/CE del 16 settembre 1996 ed il D.Lgs. 22 maggio
1999, n. 209/1999, attuativo della suddetta direttiva, relativi allo smaltimento dei
policlodifenili e dei policlorotrifenili.

Nei due provvedimenti suddetti viene operata, fra l’altro, una distinzione fondamentale tra
apparecchi soggetti ad inventario (quelli contenenti PCB per un volume superiore a 5 dm3,
inclusi i condensatori di potenza per i quali il limite di 5 dm3 deve essere inteso come
comprendente il totale dei singoli elementi di un insieme composito; rif. articolo 3 del
D.Lgs. n. 209/1999) e quelli non soggetti al suddetto obbligo (gli apparecchi contenenti
PCB per un volume inferiore o pari a 5 dm3).

In generale i PCB e gli apparecchi contenenti PCB devono essere decontaminati o smaltiti
ed i PCB usati devono essere smaltiti entro il 31 dicembre 2005, ai sensi dell’articolo 5,
comma 1, del D.Lgs. n. 209/1999.

Ai sensi dell’articolo 5, comma 2, dello stesso decreto, la decontaminazione o lo
smaltimento degli apparecchi soggetti ad inventario devono essere effettuati entro e non
oltre il 31 dicembre 2010.

Ai sensi del comma 3 dello stesso articolo gli apparecchi soggetti ad inventario che
contengono fluidi con una percentuale di PCB compresa tra lo 0,05% e lo 0,005% in peso
devono essere smaltiti alla fine della loro esistenza operativa (nel rispetto delle condizioni
di cui al successivo comma 4), qualora non siano decontaminati entro i termini suddetti.

A questo proposito si precisa che la direttiva 96/59/CE stabilisce che la possibilità di
smaltimento alla fine dell’esistenza operativa riguarda unicamente i trasformatori i cui fluidi
contengono tra lo 0,05% e lo 0,005% in peso di PCB (rif. articolo 9, comma 2 della
direttiva) e non gli apparecchi in generale; si ritiene pertanto che solo questi ultimi (se
contengono PCB con una percentuale compresa fra lo 0,05% e lo 0,005%) possano
godere della deroga di cui al comma 3 dell’articolo 5 del D.Lgs. n. 209/1999.
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A conferma di quanto precisato nel paragrafo precedente si evidenzia che le condizioni
indicate nel comma 4 del citato articolo 5 sono espressamente riferite ai soli trasformatori.

In tale comma è, in particolare, prescritto l’obbligo di comunicazione, alla Provincia nel cui
territorio è utilizzato il trasformatore, in ordine al rispetto di cui trattasi.

Al riguardo viene prescritto il buono stato funzionale degli apparecchi in questione,
l’assenza di perdite di fluidi e la conformità dei PCB in essi contenuti alle norme od alle
specifiche tecniche relative alla qualità dielettrica (da indicarsi con decreto del Ministro
dell’Ambiente, di concerto con il Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato).

Per quanto attiene le apparecchiature non soggette ad inventario si rileva che le stesse
sono costituite essenzialmente da prodotti di uso comune, quali lavatrici, lavastoviglie,
frigoriferi, condizionatori, televisori, Hi-fi, veicoli (componenti dell’impianto elettrico).

Al riguardo si precisa che la Regione ha approvato con D.G.R. n. 10-10828 del 3
novembre 2003 la Bozza di piano per la raccolta e il successivo smaltimento degli
apparecchi contenenti PCB per un volume inferiore a 5 dm3, non inventariati ai sensi
dell’articolo 4 della direttiva 96/59/CE.

Alla luce di quanto finora esposto i soggetti detentori delle apparecchiature oggetto
della presente circolare devono: valutare la possibilità che le stesse possano
contenere PCB, anche in base al loro anno di costruzione, rispettare le scadenze di
legge e gli obblighi di decontaminazione e di smaltimento.

Ai fini del loro smaltimento gli apparecchi dismessi ed i PCB in essi contenuti
devono essere conferiti a soggetti autorizzati a riceverli.

Per quanto attiene, in particolare, i veicoli fuori uso si evidenzia che al riguardo è stata
recentemente emanata una normativa specifica concernente questo tipo di rifiuti, il D.Lgs.
24 giugno 2003, n. 209; nell’Allegato I, punto 5, lettera g), di tale decreto si stabilisce, fra
l’altro, che le operazioni di messa in sicurezza del veicolo fuori uso comprendono la
rimozione e lo stoccaggio dei condensatori contenenti PCB.

Si ritiene opportuno infine sottolineare che l’esercizio e la manutenzione degli apparecchi
contenenti PCB nonché le operazioni successive alla loro cessazione d’uso (dismissione,
decontaminazione e smaltimento) devono avvenire ponendo particolare attenzione alle
necessarie precauzioni e cautele che le sostanze in questione impongono; al riguardo si
richiama il contenuto della Guida Tecnica 10-38 del CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano).

Visto l’Assessore
Ugo Cavallera

Enzo Ghigo
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Allegato 3

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 40-11645 DEL 2 FEBBRAIO 2004.

Linee guida relative alla gestione dei rifiuti contenenti PCB. Integrazione criteri della
D.G.R. n. 93-11429 del 23.12.2003.

A relazione dell’Assessore Cavallera

Vista la direttiva 96/59/CE del 16 settembre 1996 concernente lo smaltimento dei
policlorobifenili e dei policlorotrifenili (PCB/PCT);

visto il decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 209 attuativo della suddetta direttiva
96/59/CE;

visto il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 “Attuazione delle direttive
91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui
rifiuti di imballaggio” e successive modifiche e integrazioni;

sottolineato che, ai sensi del D.P.R. 24 maggio 1988, n. 216 (pubblicato sulla G.U.
n. 143 del 20 giugno 1988), è stato introdotto il divieto di immissione sul mercato e d’uso
dei PCB/PCT, nonché degli apparecchi, impianti e fluidi che li contengono;

considerato che le Province sono attualmente competenti per l’approvazione dei
progetti, l’autorizzazione alla realizzazione e l’autorizzazione all’esercizio degli impianti di
smaltimento dei rifiuti ai sensi degli artt. 27 e 28 del D.Lgs. n. 22/1997 e s.m.i.;

tenuto conto che esistono nella regione Piemonte impianti autorizzati dalle
Province allo svolgimento di operazioni, in particolare, di stoccaggio e di trattamento
(escluso l’incenerimento) di rifiuti contenenti PCB;

tenuto conto dell’esistenza di apparecchi (in particolare piccoli condensatori) che
possono contenere PCB, utilizzati come componenti di prodotti di uso comune, quali
lavatrici, lavastoviglie, frigoriferi, condizionatori, televisori, Hi-fi;

considerato che la raccolta dei rifiuti costituiti dai prodotti di uso comune di cui al
punto precedente avviene attraverso il conferimento ai centri di raccolta comunali e
consortili e/o alle aree ecologiche comunali, oppure mediante il ritiro da parte dei venditori,
ad esempio, di elettrodomestici, che conferiscono i rifiuti stessi ai centri e/o alle aree di cui
sopra o direttamente alle successive piattaforme di trattamento;

considerato che le suddette piattaforme di trattamento sono impianti nei quali
avviene l’asportazione dei componenti contenenti sostanze pericolose tra cui gli
apparecchi contenenti PCB;

tenuto conto dell’esistenza di piccoli condensatori, che possono contenere PCB,
utilizzati nei veicoli come componenti dell’impianto elettrico, e considerate le prescrizioni
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relative alla loro rimozione dai veicoli fuori uso contenute nel D.Lgs. 24 giugno 2003, n.
209;

tenuto conto della pericolosità dei PCB ed evidenziato che gli impianti di
destinazione dei rifiuti che li contengono rappresentano il fulcro dell’intero sistema di
gestione di tali rifiuti per cui è fondamentale la correttezza della loro realizzazione e del
loro esercizio;

evidenziato che la suddetta correttezza presuppone un sistema prescrittivo di
riferimento che tenga conto delle necessarie cautele e precauzioni da adottare in sede
realizzativa e gestionale;

ritenuto, conseguentemente, di approvare le Linee Guida, allegate alla presente
deliberazione e della quale costituiscono parte integrante, contenenti prescrizioni per
garantire la correttezza della gestione dei rifiuti contenenti PCB;

sottolineato che le Province devono conformare le prescrizioni dei provvedimenti
di cui gli artt. 27 e 28 del D.Lgs. 22/1997 e s.m.i. al contenuto delle Linee Guida contenute
nell’allegato alla presente deliberazione;

rilevato che il contenuto delle Linee Guida allegate alla presente deliberazione è
stato analizzato con le Province e l’ARPA in una riunione tenutasi il giorno 15 gennaio
2004;

considerato inoltre che, con deliberazione della Giunta Regionale n. 93-11429 del
23 dicembre 2003 sono stati approvati i criteri per la realizzazione e la gestione dei centri
di raccolta comunali e consortili dei rifiuti urbani e delle aree ecologiche comunali e che il
punto numero 2) delle Linee Guida deve intendersi quale integrazione dei suddetti criteri;

sottolineato altresì che i titolari dei centri e delle aree di cui sopra devono
rispettare con effetto immediato il contenuto del citato punto 2), fatto salvo l’obbligo di
conformità delle prescrizioni dei provvedimenti approvativi ed autorizzativi provinciali al
contenuto delle Linee Guida in caso di impianti soggetti al rilascio dei provvedimenti di cui
trattasi;

tenuto conto che la legge regionale 24 ottobre 2002, n. 24, articolo 15, comma, 6,
stabilisce che la Giunta regionale, sulla base dei principi di cui a i commi 1, 2, 3, 4 e 5
dello stesso articolo, adotta le disposizioni e prescrizioni tecniche per l’organizzazione dei
rifiuti speciali;

la Giunta Regionale, viste le considerazioni in premessa, unanime

d e l i b e r a
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• di approvare le Linee Guida, allegate alla presente deliberazione e della quale
costituiscono parte integrante, contenenti prescrizioni per garantire la correttezza
della gestione dei rifiuti contenenti PCB.

• Le Province, competenti al rilascio dei provvedimenti di approvazione dei progetti
degli impianti di smaltimento dei rifiuti, di autorizzazione alla loro realizzazione e di
autorizzazione all’esercizio delle operazioni di smaltimento dei rifiuti (rif. articoli 27 e
28 del D.Lgs. n. 22/1997 e s.m.i.), devono conformare le prescrizioni dei
provvedimenti suddetti al contenuto delle Linee Guida contenute nell’allegato alla
presente deliberazione.

• In particolare il punto 2) delle Linee Guida deve intendersi quale integrazione dei
criteri per la realizzazione e la gestione dei centri di raccolta comunali e consortili
dei rifiuti urbani e delle aree ecologiche comunali, approvati con deliberazione della
Giunta Regionale n. 93-11429 del 23 dicembre 2003.
I titolari dei centri e delle aree di cui sopra devono rispettare con effetto immediato il
contenuto del citato punto 2), fatto salvo l’obbligo di conformità delle prescrizioni dei
provvedimenti approvativi ed autorizzativi provinciali al contenuto delle Linee Guida
in caso di impianti soggetti al rilascio dei provvedimenti di cui trattasi;

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R2002.

LINEE GUIDA CONTENENTI PRESCRIZIONI PER GARANTIRE LA CORRETTEZZA
DELLA GESTIONE DEI RIFIUTI CONTENENTI PCB.

1) Gli impianti autorizzati allo smaltimento di rifiuti contenenti PCB devono essere
realizzati e gestiti nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

a) Adozione di criteri costruttivi e gestionali in base ai quali i rifiuti contenenti PCB
siano stoccati separatamente dagli altri in contenitori stagni atti ad impedire
fuoriuscite del loro contenuto.
I contenitori devono possedere adeguati requisiti di sicurezza in relazione alle
proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche di pericolosità dei rifiuti.

b) Adozione di modalità di movimentazione dei rifiuti contenenti PCB tali da impedire
ogni forma di contaminazione.

c) Adozione di criteri realizzativi degli impianti che assicurino un’adeguata protezione
nei confronti di perdite, anche di piccola entità, o di spandimenti di liquidi contenenti
PCB (ad esempio sistemi di impermeabilizzazione e di copertura delle aree
interessate dalle attività di cui trattasi, bacini di contenimento, sistemi di
convogliamento e raccolta liquidi).
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d) In funzione dell’attività svolta valutazione delle emissioni prodotte ed adozione di
idonei sistemi di captazione ed abbattimento delle stesse.

e) Adozione di misure che diano sufficienti garanzie nei confronti del rischio di
incendio o di formazione di composti pericolosi originati da reazioni incontrollate dei
PCB (ad esempio disposizione dei contenitori, previsione di distanze di sicurezza,
dotazione di dispositivi da utilizzare in caso di necessità, ecc.).

f) Adozione di procedure e di modalità di esercizio degli impianti, ad esempio
mediante la predisposizione di manuali operativi e di guide tecniche, che diano
sufficienti garanzie in ordine alla sicurezza, alla necessità di prevenire incidenti ed
infortuni, alla conoscenza delle misure da adottare in caso di guasti o eventi
incidentali, alla tutela della salute dei lavoratori, della popolazione e dell’ambiente.

g) Adozione, in generale, delle precauzioni e delle cautele contenute nella Guida
Tecnica 10-38 del CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano).

h) Dotazione di dispositivi di protezione individuale (DPI) per il personale operante
negli impianti di cui trattasi.

i) Raggiungimento di un adeguato livello di formazione professionale per il personale
suddetto e di informazione sul tipo di attività e sui rischi connessi.

l) Obbligo di comunicazione semestrale a Provincia e Regione dell’/degli impianto/i di
destinazione dei rifiuti contenenti PCB, autorizzato/i a ricevere i suddetti rifiuti. Nella
comunicazione devono essere indicate anche le tipologie e le quantità dei rifiuti di
cui trattasi.

m) Obbligo di trasmissione alla Provincia dell’estratto del contratto da cui si evincano
gli obblighi contrattuali, assunti dal soggetto titolare dell’/degli impianto/i di
destinazione dei rifiuti contenenti PCB, in relazione al ritiro dei rifiuti stessi, alle
quantità di rifiuti oggetto del ritiro, alle scadenze temporali fissate, alla durata del
contratto.

n) Fermo restando quanto stabilito nell’articolo 6, comma 1, lettera m) del D.Lgs. n.
22/1997 e s.m.i. in ordine al deposito temporaneo di rifiuti, obbligo di detenzione dei
rifiuti contenenti PCB per la durata massima di un anno al fine di evitare che l’area
interessata da tale operazione debba essere classificata discarica di rifiuti
pericolosi.

o) In caso di trattamento di decontaminazione adozione di procedure volte a
determinare l’efficacia del trattamento effettuato e a verificare i risultati raggiunti.

p) Tenuto conto che nell’Allegato I, punto 5, lettera g, del D.Lgs. 24 giugno 2003, n.
209, si stabilisce che le operazioni di messa in sicurezza dei veicoli fuori uso
comprendono la rimozione e stoccaggio dei condensatori contenenti PCB, adozione
di criteri gestionali degli impianti nei quali vengono effettuate le operazioni di messa
in sicurezza o, in generale, di trattamento dei veicoli fuori uso, finalizzati a definire
precise modalità operative per la rimozione e lo stoccaggio dei condensatori
contenenti PCB, il loro stoccaggio separato ed il loro conferimento ad impianti
autorizzati a ricevere rifiuti contenenti PCB.
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Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera f), del D.Lgs. n. 209/2003, il trattamento di
cui sopra comprende, oltre all’attività di messa in sicurezza, quelle di demolizione,
di pressatura, di tranciatura, di frantumazione, di recupero o di preparazione dei
rifiuti frantumati, nonché tutte le altre operazioni eseguite ai fini del recupero o dello
smaltimento del veicolo fuori uso e dei suoi componenti.

2) Nei centri di raccolta comunali e consortili e/o nelle aree ecologiche comunali ai quali
sono conferiti, anche da parte dei venditori, ad esempio, di elettrodomestici, rifiuti
costituiti da prodotti di uso comune (quali lavatrici, lavastoviglie, frigoriferi, televisori,
condizionatori, Hi-fi), dei quali fanno parte, quali componenti, apparecchi (in particolare
piccoli condensatori) che possono contenere PCB, deve essere verificata, ove
possibile, la data di produzione di tali prodotti e, qualora la stessa risulti anteriore al
giugno del 1988 oppure, nei casi dubbi, i prodotti di cui trattasi devono essere conferiti
a piattaforme che separano le componenti che possono contenere PCB, oppure
direttamente ad impianti autorizzati a ricevere rifiuti contenenti PCB.

3) Nelle piattaforme alle quali i rifiuti costituiti dai prodotti di uso comune di cui al punto 2)
sono conferiti dai centri di raccolta comunali e consortili e/o dalle aree ecologiche
comunali, nonché da parte dei venditori, ad esempio, di elettrodomestici, deve essere
effettuato lo smontaggio dei prodotti in questione e devono essere asportati i
componenti contenenti sostanze pericolose tra cui gli apparecchi contenenti PCB;
devono inoltre essere adottati criteri costruttivi e modalità operative in base ai/alle quali
i rifiuti che possono contenere PCB siano stoccati separatamente dagli altri in
contenitori stagni atti ad impedire fuoriuscite del loro contenuto e conferiti ad impianti
autorizzati a ricevere rifiuti contenenti PCB, dandone comunicazione semestrale a
Provincia e Regione.

4) In generale devono essere tenute in conto, come riferimento di carattere tecnico, le
norme contenute nel Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 12
giugno 2002, n. 161, relativo all’individuazione dei rifiuti pericolosi che possono essere
recuperati con le procedure semplificate, in quanto la valenza tecnica di tali norme può
trovare significato ed applicazione in termini più ampi, in ordine quindi alle operazioni in
cui sono comunque coinvolti rifiuti pericolosi, anche non rientranti nelle suddette
procedure semplificate.



Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2004, n. 15-
12043

L.R. n. 38/94 “Valorizzazione e promozione del volon-
tariato”, art. 11: Consiglio regionale del volontariato:
Composizione e modalità di funzionamento

A relazione dell’Assessore Ferrero:
La legge 11 agosto 1991, n. 266, “Legge - quadro sul

volontariato” nel dare riconoscimento al valore sociale
dell’attività del volontariato organizzato come espressione
di partecipazione, solidarietà e pluralismo, stabilisce an-
che i principi cui le Regioni devono attenersi per  disci-
plinare i rapporti tra le istituzioni pubbliche e le orga-
nizzazioni di volontariato. In particolare l’art. 10, lettera
b) demanda alla legge regionale la disciplina delle forme
di partecipazione consultiva delle organizzazioni iscritte
nei registri.

Con legge regionale 29 agosto 1994, n. 38, “Valoriz-
zazione e promozione del volontariato”, così come modi-
ficato e integrato con L.R. n. 1/04 ,  all’art. 11 è previ-
sta l’istituzione del Consiglio regionale del volontariato,
cui sono attribuite  le  seguenti  funzioni:

1. attività di promozione e attuazione, direttamente o
in collaborazione con gli Enti locali, con le organizza-
zioni di volontariato e con i centri di servizio, di inizia-
tive di studio e di ricerca anche ai fini dello sviluppo di
attività  di  volontariato;

2.  promozione, con cadenza  biennale, della  conferenza
regionale del volontariato

3. formulazione di pareri e proposte circa l’attuazione
della  legge.

L’art. 11 prevede che, con deliberazione della Giunta
regionale, acquisito il parere della competente commis-
sione consiliare, vengano definite la composizione e le
modalità di funzionamento del citato organismo, garan-
tendo la  rappresentanza di ogni  settore del volontariato.

Ritenuto di individuare la rappresentanza dei settori
del volontariato in rapporto al numero di organizzazioni
iscritte nelle varie sezioni del registro e, altresì, di dover
garantire la rappresentanza delle Province piemontesi, ti-
tolari delle funzioni amministrative concernenti la tenuta
dei registri provinciali e la concessione dei contributi ai
sensi della citata normativa regionale, nonché assicurare
la presenza di rappresentanti degli Enti locali, dei Centri
di servizio del volontariato e di almeno una  Fondazione
bancaria;

ritenuto di costituire in seno al Consiglio regionale del
volontariato un Ufficio di Presidenza, con compiti di co-
ordinamento dell’attività del Consiglio  stesso;

visto  l’art. 10  della  L. n. 266/1991;
visto l’art. 11 della L.R. n. 38/94 e successive modi-

ficazioni e integrazioni;
la Giunta regionale, a voti unanimi, acquisito il parere

della competente Commissione consiliare in data
17/03/2004,

delibera

la  composizione, nonché le  modalità  di  funzionamento
del Consiglio regionale di cui all’art. 11 della legge re-
gionale 29 agosto 1994, n. 38, “Valorizzazione e promo-
zione del volontariato”, così come definite nell’allegato
A, facente parte  integrante  del presente provvedimento.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato A

*  Composizione

1. Il Consiglio regionale del volontariato  è composto:
a) dall’Assessore regionale, con delega al  volontariato,

che lo  convoca e  lo  presiede; 1
b) da  due consiglieri  regionali; 2
c) dagli Assessori provinciali competenti o loro dele-

gati;  8
d) da un rappresentante degli altri EE.LL. designato

congiuntamente  dalle  rappresentanze degli stessi; 1
e) da due rappresentanti del Comitato di gestione del

fondo speciale per il volontariato nella regione Piemonte:
uno in rappresentanza delle Fondazioni bancarie e l’altro
delle associazioni di volontariato presenti nel Comitato
stesso; 2

f) da un rappresentante di ogni Centro  di servizio  del
volontariato; 9

g) da trentadue 32 rappresentanti delle organizzazioni
di volontariato, iscritte al registro, di cui due 2 nella se-
zione regionale degli organismi di coordinamento e col-
legamento, congiuntamente designati dagli organismi
iscritti nella citata sezione regionale. I restanti 30 sono
designati dalle Province, in relazione alle organizzazioni
iscritte nelle sezioni provinciali al 31.12.2003 sul totale
regionale, garantendo un minimo di due rappresentanti
per  Provincia  e tenuto conto della rappresentatività  delle
varie sezioni,  secondo  il prospetto seguente:

Province n. designazioni
Alessandria 4
Asti 2
Biella 2
Cuneo 4
Novara 3
Torino 11
V.C.O. 2
Vercelli 2

30

I 30 rappresentanti del volontariato sono individuati,
da parte delle Province, a seguito di procedure che ga-
rantiscano l’autonoma scelta delle organizzazioni di vo-
lontariato, secondo criteri di rappresentanza del territorio
provinciale e delle varie sezioni del registro.  La  Provin-
cia di Torino designa almeno un rappresentante per ogni
sezione del registro regionale. Le Province garantiscono
trasparenza e democraticità nelle procedure dalla stesse
definite, sulla base di candidature corredate da relativo
curriculum, presentate, anche congiuntamente, dalle orga-
nizzazioni iscritte nel registro regionale.

In relazione alle organizzazioni iscritte al registro alla
data del 31 dicembre dell’anno precedente le elezioni, la
Giunta regionale può deliberare eventuali modificazioni
delle rappresentanze provinciali indicate al precedente
punto 1.

2. Durata  e  rinnovo.
Il Consiglio è insediato dal Presidente della Giunta re-

gionale e dura in carica quanto la legislatura. Entro 60
giorni dall’insediamento della Giunta regionale, gli enti
di cui al comma 1) provvedono alla designazione dei
propri rappresentanti.

3. Funzionamento
3.1 Il Consiglio regionale del volontariato è insediato

ed entra in carica con la designazione della metà più
uno  dei  componenti.  L’Ufficio  di Presidenza  prende  atto
delle  ulteriori  designazioni.
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1.2 Il Consiglio nomina al proprio interno l’Ufficio  di
Presidenza composto dall’Assessore regionale che lo pre-
siede  e  da due Vicepresidenti scelti uno  tra i  rappresen-
tanti delle organizzazioni di volontariato di cui alla lette-
ra g) e uno tra i membri di cui alle lettere c)  e d) del
1°  comma.

1.3  Il Consiglio si riunisce in seduta ordinaria  almeno
una volta  l’anno e, in seduta straordinaria, ogni  qualvol-
ta ne faccia richiesta un terzo dei componenti o su con-
vocazione  del Presidente, sentito l’Ufficio di Presidenza.

1.4 Le riunioni del Consiglio sono valide con la pre-
senza della metà dei componenti in carica, approssimata
per difetto, e le proposte sono approvate a maggioranza
dei presenti. I componenti che per dimissioni o altra
causa cessino dall’incarico  vengono  surrogati

1.5 Il Presidente convoca, sentito l’Ufficio di Presi-
denza,  le sedute ordinarie  e straordinarie,  redige l’ordine
del giorno su proposta dei consiglieri e presiede la sedu-
ta.

1.6 L’Ufficio di Presidenza si riunisce su convocazio-
ne del Presidente, coordina l’attività del Consiglio, rice-
ve le richieste di iscrizione all’ordine del giorno, cura i
rapporti con gli organi regionali e le Amministrazioni
pubbliche. I Vicepresidenti coadiuvano il Presidente e,
su sua delega, ne svolgono le funzioni in caso di assen-
za  o  impedimento.

1.7 Su proposta dell’Ufficio di Presidenza, il Consiglio
adotta un Regolamento interno, a maggioranza dei com-
ponenti.

1.8 Le funzioni di segreteria del Consiglio e dell’Uffi-
cio  di  Presidenza sono svolte dal  Settore regionale com-
petente.

4. Norma transitoria
Entro 60 giorni dalla pubblicazione della presente de-

libera, gli enti di cui al punto 1, primo comma, provve-
dono alla designazione dei propri rappresentanti. In fase
di prima attuazione il Presidente della Giunta regionale
insedia il Consiglio Regionale con la presenza di almeno
18 componenti designati. Il Consiglio nella prima seduta,
anche in deroga alle precedenti disposizioni concernenti
l’Ufficio di presidenza, nomina il Presidente e l’Ufficio
di presidenza, cui sono demandati gli atti di rappresen-
tanza esterna e le designazioni, le nomine di competenza
nonché eventuali segnalazioni su richiesta, presso enti o
organismi.

Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2004, n. 67-
12094

Agenzia regionale per i servizi sanitari: Provvedimenti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1. di sospendere gli effetti della D.G.R. n. 46 - 11709
del  9 febbraio 2004, d’indizione del pubblico avviso per
l’acquisizione della disponibilità alla nomina a direttore
generale dell’Agenzia regionale per i servizi sanitari
(Aress), conservando comunque l’efficacia delle disponi-
bilità alla candidatura ed  i  curriculum acquisiti;

2. di nominare commissario dell’Agenzia regionale per
i servizi sanitari regionali, per  un periodo non superiore
ad un anno, la dott.ssa Maria Renata Paola Ranieri
(omissis), che figura tra quanti hanno manifestato la di-
sponibilità  alla nomina a direttore generale  dell’Agenzia;

3. di attestare che l’accettazione della nomina di cui
al precedente punto, da parte della dott.ssa Maria Renata
Paola Ranieri, comporta la consensualmente risoluzione
del contratto con la medesima stipulato in data 30 aprile
2003,  repertorio n.  7980;

4. di affidare al commissario i poteri connessi alla re-
sponsabilità organizzativa e gestionale dell’Agenzia re-
gionale per i servizi sanitari regionali, anche in relazione
agli obiettivi che saranno individuati nel Piano di attività
e di spesa di cui al successivo punto 4, ivi compresa
l’adozione degli atti a rilevanza esterna relativi alla ge-
stione delle attività e dei servizi dell’ente, dell’entrata e
della  spesa;

5. di affidare al commissario l’incarico di predisporre,
entro 30 giorni dall’insediamento, il Piano di attività e
di spesa dell’Aress, relativo al periodo di mandato, che
sarà approvato dalla Giunta regionale entro i successivi
trenta giorni, sentito l’Ufficio di presidenza del Co. Re.
S. A.;

6. di affidare al commissario il particolare incarico di
predisporre - attraverso un’analisi comparata dei diversi
modelli di organismi con funzioni consultive, simili per
attribuzioni, costituiti presso  le altre regioni, nonché del-
la loro evoluzione - uno specifico documento sulle alter-
native percorribili, sia per quanto riguarda l’attribuzione
delle competenze che la forma organizzativa, delle fun-
zioni  esercitate  dagli organismi  in premessa  citati;

7. di riconoscere al commissario il trattamento econo-
mico previsto dall’articolo 7, comma 3, lettera b) della
legge regionale 16 marzo 1998, n. 10, così come defini-
to dalla D.G.R. 99-10265 del  1° agosto  2003;

8. di approvare l’allegato A), titolato “Contratto di
prestazione d’opera intellettuale del commissario
dell’Aress” che costituisce parte integrante e sostanziale
della  presente deliberazione;

9. di stabilire  che il commissario si  avvalga  nell’ordi-
naria amministrazione e nello svolgimento delle attività
di due sub commissari, di cui uno a prevalente compe-
tenza amministrativa, e uno a prevalente carattere scien-
tifico  sanitario;

10. di individuare  il dott. Giorgio  Lucco, (omissis) ed
il prof. Roberto Russo, (omissis), sub commisari
dell’Aress, rispettivamente a prevalente competenza am-
ministrativa  e  a prevalente  carattere scientifico  sanitario;

11. di affidare ai sub commissari il compito di coa-
diuvare il commissario  nella  gestione e nello svolgimen-
to delle attività dell’Agenzia regionale per i servizi sani-
tari regionali, relativamente alle attribuzioni ed agli inca-
richi ad esso demandati,  svolgendo l’attività,  nell’ambito
delle linee d’indirizzo e delle determinazioni contenute
nel Piano  annuale d’attività e di spesa;

12. di riconoscere ai sub commissari il trattamento
economico previsto dall’articolo 9, comma 4  della legge
regionale 16 marzo 1998, n. 10, nella misura massima
di quanto stabilito per i direttori sanitario ed amministra-
tivo delle ASR, così come definito dalla D.G.R. 99-
10265 del 1°  agosto 2003;

13. di approvare l’allegato B), titolato “Contratto di
prestazione d’opera intellettuale dei sub commissari
dell’Aress” che costituisce parte integrante e sostanziale
della  presente deliberazione;

14. di porre a carico del bilancio dell’Agenzia regio-
nale per i servizi sanitari regionali gli oneri economici
relativi al  presente provvedimento;

15. di stabilire  che:
a) la Regione e le Aziende sanitarie regionali di cui il

commissario o i sub commisari siano dipendenti, fermo
restando quanto in premessa indicato, collochino in
aspettativa senza assegni e con diritto al mantenimento
del posto  i  medesimi,

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 1 aprile 2004

111



b) il periodo di aspettativa sia considerato utile ai fini
del trattamento  di quiescenza e  di  previdenza,

c) le  suddette amministrazioni  provvederanno ad  effet-
tuare il versamento dei contributi previdenziali e assi-
stenziali, comprensivi delle quote a carico del dipenden-
te, calcolati sul trattamento economico corrisposto per
l’incarico conferito nei limiti dei massimali di cui all’ar-
ticolo 3, comma 7, del decreto legislativo 24 aprile
1997, n. 181, e a richiedere  il rimborso di tutto l’onere
da esse complessivamente sostenuto all’Agenzia regiona-
le per i servizi sanitari regionali, la quale procederà al
recupero della  quota a carico dell’interessato.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 30 marzo 2004, n. 47 -
12143

Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 (Reg. CE 1257/99):
misura E (indennità compensativa) e misura F (azioni
agroambientali). Prosecuzione Reg. CEE 2078/92. Proro-
ga scadenza termini di cui alla D.G.R. n. 47-11955
dell’8/3/2004

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di prorogare alle ore 10,00 del 20 aprile 2004 il
termine per la presentazione delle domande relative alla
Misura E (indennità compensativa) e alla Misura F
(azioni agroambientali) del Piano di Sviluppo Rurale
2000-2006 della Regione Piemonte (ai sensi del regola-
mento  CE  1257/1999).

La proroga riguarda, inoltre, la scadenza per le do-
mande di prosecuzione degli impegni ventennali (ritiro
dei seminativi  dalla  produzione) assunti ai sensi  del  reg.
CEE  n. 2078/92.

Di conseguenza, sono prorogate nel modo seguente al-
cune successive scadenze  riguardanti la  misura F:

- consegna dei dati sull’organizzazione del servizio di
assistenza  tecnica: entro il 27  aprile 2004;

- trasmissione, da parte degli Enti istruttori alla Regio-
ne, della situazione delle domande ricevute: entro il 4
maggio 2004.

Si considerano validamente presentate le domande già
redatte secondo la precedente versione informatica e pre-
sentate agli Uffici istruttori oppure depositate presso gli
Enti e  i Soggetti  compilatori.

Le scadenze suindicate, rispettivamente, per la conse-
gna delle domande ai sensi delle Misure E, F del PSR
e per la consegna delle domande di prosecuzione ai sen-
si del reg. CEE 2078/92, nonchè per lo svolgimento del-
le successive fasi procedurali della Misura F, prorogano
i    corrispettivi termini precedentemente fissati dalla
D.G.R. n. 47-11955 dell’8 marzo 2004.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

DELIBERAZIONI
DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA

DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regio-
nale 11 febbraio 2004, n. 27

Approvazione del manuale per l’esecuzione dei lavori in
economia

(omissis)

Il Presidente, constatata la regolare composizione
dell’Ufficio di Presidenza, dichiara aperta  la  seduta.

(omissis)

Il n. 5) dell’o.d.g. reca: Approvazione del manuale per
l’esecuzione dei lavori in economia.

Visto l’art. 46 del Regolamento per l’autonomia fun-
zionale e contabile del Consiglio regionale approvato
con Deliberazione del Consiglio regionale 29 gennaio
2002 n. 221-3083 (di seguito  denominato anche  Regola-
mento)  che  disciplina le  spese  in  economia;

Ricordato che ai sensi del Regolamento possono ese-
guirsi in economia i lavori di riparazione e manutenzio-
ne dei locali entro i limiti di somma stabiliti con Deli-
berazione dell’Ufficio di Presidenza, nonché, senza limiti
di spesa:

1. tutte le provviste e i lavori nel caso di rescissione
e risoluzione di un contratto, quando ciò sia ritenuto ne-
cessario o conveniente per assicurarne l’esecuzione nel
termine  previsto  dal contratto rescisso  o  risolto;

2. le  provviste  ed  i lavori  suppletivi, di  completamen-
to  ed accessori non previsti da contratti in corso di ese-
cuzione e per i quali non è possibile avvalersi della fa-
coltà  d’imporne l’esecuzione;

3. i lavori di completamento e riparazione in dipen-
denza di deficienze o di danni constatati dai collaudatori
e per i quali siano state effettuate le corrispondenti de-
trazioni agli appaltatori o  ditte;

Atteso  che, ai  sensi dell’art. 46 comma  3 del Regola-
mento, le  procedure e  le modalità  per  l’esecuzione delle
spese  in economia sono  previste  nei  manuali;

Richiamati gli artt. 3 e 4 del Regolamento che di-
spongono che i manuali operativi siano adottati dall’Uf-
ficio di Presidenza con apposita deliberazione, nel rispet-
to dei criteri e principi fondamentali che informano la
materia, quali la programmazione dell’attività, la traspa-
renza, efficacia, efficienza ed economicità degli atti e
delle procedure, la semplificazione ed accelerazione delle
procedure  di spesa;

Ritenuto, pertanto, necessario per dare attuazione al
Regolamento e poter così semplificare le procedure per
l’espletamento di lavori di ordinaria amministrazione e
di modesta entità economica, predisporre uno specifico
manuale ove siano dettagliatamente disciplinati i modi di
esecuzione dei lavori in economia, i procedimenti di
scelta del cottimista, gli elementi costitutivi degli atti
amministrativi  e contabili;

Visto il manuale operativo per l’esecuzione dei lavori
in economia redatto dai competenti uffici della Direzione
Amministrazione e Personale allegato alla presente Deli-
berazione per farne  parte  integrante  e sostanziale;

Atteso che sono eseguibili in economia, in deroga alle
ordinarie procedure ad evidenza pubblica, i lavori di
modesta entità economica non programmabili e attinenti
all’ordinaria gestione e manutenzione degli immobili in
uso al Consiglio regionale, nonché interventi urgenti ed
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indifferibili per il mantenimento della funzionalità dei lo-
cali e il rispetto  delle  normativa sulla sicurezza;

Rilevato, inoltre,  che di regola la scelta del cottimista
è preceduta da indagine di mercato rivolta ad almeno tre
imprese in possesso di idonei requisiti per i lavori da
eseguire e che è vietato l’artificioso frazionamento degli
interventi finalizzato all’elusione della normativa a ga-
ranzia dei principi di concorrenza e parità di trattamento;

Rilevato, altresì, opportuno per  i microinterventi  d’im-
porto non superiore a 5.000 Euro la semplificazione de-
gli atti amministrativi e contabili ricorrendo anche alle
procedure  del fondo  economale;

Dato che per tutto quanto non espressamente previsto
dal manuale si applicano la legge 11 febbraio 1994, n.
109 e s.m.i. (legge quadro sui lavori pubblici), il D.P.R.
21 dicembre 1999, n. 554 (regolamento di attuazione
della, legge quadro) le vigenti disposizioni regionali na-
zionali e comunitarie in materia di lavori pubblici e con-
tratti della  Pubblica  Amministrazione;

Ritenuto, ai sensi dell’art. 46 comma 1 del Regola-
mento e in conformità con le soglie già previste per la
trattativa privata dall’art. 45 del Regolamento, di autoriz-
zare la spesa per lavori in economia con i seguenti limi-
ti  d’importo  al  netto, dell’IVA:

- Euro 200.000 per l’esecuzione di lavori in ammini-
strazione diretta e per l’affidamento del cottimo fiducia-
rio, previo  espletamento di indagine  di mercato,

- Euro  50.000 per  l’affidamento diretto  di  cottimi;
Ritenuto inoltre, di autorizzare la spesa per lavori in

economia  senza  limiti d’importo  per  gli interventi  di  ur-
genza e somma urgenza, nonché per i lavori indicati
all’art. 46 comma 2 del Regolamento per l’autonomia
funzionale  e contabile;

Ritenuto, altresì, ai sensi dell’art. 22, ultimo comma,
del Regolamento, di autorizzare - per le tipologie di la-
vori indicate all’art. 3 del Manuale eseguibili in econo-
mia - la spesa mediante il fondo economale entro il li-
mite Euro  5.000  per  ciascun  intervento;

Tutto  ciò premesso
L’Ufficio  di  Presidenza,  unanime,

delibera

1. di approvare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, il manuale operativo per l’esecuzione dei lavori
in economia previsto all’art. 46 del Regolamento per
l’autonomia funzionale e contabile del Consiglio regiona-
le (allegato alla presente deliberazione per farne parte
integrante  e sostanziale);

2. di autorizzare la spesa per lavori in economia con
i  seguenti limiti d’importo  al  netto  dell’IVA:

- Euro 200.000 per l’esecuzione di lavori in ammini-
strazione diretta e per l’affidamento del cottimo fiducia-
rio, previo  espletamento di indagine  di mercato,

- Euro  50.000 per  l’affidamento diretto  di  cottimi;
3. di autorizzare la spesa per lavori in economia senza

limiti d’importo per gli interventi di urgenza e somma
urgenza, nonché per i lavori indicati all’art. 46 comma 2
del Regolamento  per l’autonomia  funzionale  e contabile;

4. di autorizzare, per le tipologie di lavori indicate
all’art. 3 del Manuale eseguibili in economia, la spesa
mediante il fondo economale entro il limite di Euro
5.000  per ciascun intervento.

(omissis)

Allegato

Manuale operativo
per l’esecuzione dei lavori in economia

Approvato  con deliberazione dell’Ufficio  di  Presidenza
n. 27 dell’11.2.2004

Art. 1

Ambito di applicazione.

1. Il presente manuale operativo disciplina, ai sensi
dell’art. 46, comma 3 del Regolamento per l’autonomia
funzionale e contabile del Consiglio regionale approvato
con D.C.R. 29 gennaio 2002 n. 221-3083, l’esecuzione
in economia dei lavori di competenza del Consiglio re-
gionale  del  Piemonte.

2. Gli importi indicati nel presente manuale si inten-
dono  IVA esclusa.

3. Possono essere eseguiti in  economia I lavori di cui
all’art. 3 d’importo non superiore 200.000 Euro; tale li-
mite può essere superato quando i predetti, interventi
siano  disposti in  caso di  urgenza  e di somma urgenza.

4. Possono essere  eseguiti in economia, qualunque sia
l’importo:

a. tutte le provviste e i lavori nel caso di rescissione
e risoluzione di un contratto, quando ciò sia ritenuto ne-
cessario o conveniente per assicurarne l’esecuzione nel
termine  previsto  dal contratto rescisso  o  risolto;

b. le  provviste  ed  i lavori  suppletivi, di  completamen-
to  ed accessori non previsti da contratti in corso di ese-
cuzione e per i quali non è possibile avvalersi della fa-
coltà  d’imporne l’esecuzione;

c. i lavori di completamento e riparazione in dipen-
denza di deficienze o di danni constatati dai collaudatori
e per i quali siano state effettuate le corrispondenti de-
trazioni agli appaltatori o  ditte.

5. È vietato l’artificioso frazionamento degli interventi
che abbiano carattere unitario.

Art. 2

Definizioni

1. Ai  fini del  presente  manuale, si  intendono per:
a. amministrazione diretta l’esecuzione di lavori previ-

sti nel presente manuale ad opera del personale dipen-
dente del Consiglio regionale impiegando materiali, mez-
zi, e quant’altro occorra, di proprietà della stazione ap-
paltante  o  in  uso alla medesima;

b. cottimo la procedura negoziata adottata per l’affida-
mento dei lavori previsti nel presente manuale, per i
quali si renda necessario, ovvero opportuno, l’intervento
di un imprenditore individuato secondo le modalità di
cui al  successivo articolo  6.

c. lavori di manutenzione tutte le azioni tecniche, spe-
cialistiche ed amministrative, incluse le azioni di super-
visione, volte a mantenere o ripristinare la funzione che
i locali o gli impianti sono preordinati a svolgere. Tali
lavori possono altresì ricomprendere anche l’esecuzione
di nuovi  lavori purchè  questi assumano rilievo economi-
co inferiore al 50% dell’importo complessivo dell’inter-
vento.

d. Responsabile del procedimento il dipendente del
Consiglio regionale cui è attribuita la diretta responsabi-
lità e vigilanza di tutte le fasi della realizzazione dei la-
vori in  economia.

e. Dirigente competente il Responsabile apicale della
struttura competente in materia di gestione delle risorse
e del patrimonio, attualmente denominata Direzione am-
ministrazione e personale del  Consiglio regionale.

Art. 3

Tipologia di lavori

1.  Possono eseguirsi in economia le  seguenti  tipologie
di lavori:

a. interventi di manutenzione sui locali utilizzati dal
Consiglio regionale e dai Gruppi consiliari, tra i quali si
elencano  a titolo esemplificativo  e non  esaustivo:
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- realizzazione e/o manutenzione di impianti tecnologi-
ci  di qualsiasi natura ed  opere accessorie degli  edifici;

- realizzazione e/o manutenzione  di  quadri di  distribu-
zione  di linee elettriche  MT-BT-FM e  messa  a terra;

- riparazione  e sostituzione di infissi esterni ed  interni
di qualsiasi  materiale ed opere  accessorie, compresi por-
toni,  vetrate, cancelli, serrande,  basculanti;

- realizzazione e/o manutenzione di servizi igienici e
relativa funzionalità, comprese le modifiche per i porta-
tori di  handicap;

- realizzazione e/o manutenzione di pavimentazioni in
qualsiasi materiale, compresi i rispettivi sottofondi ed
opere annesse;

- realizzazione e/o manutenzione di coperture ed im-
permeabilizzazioni  di  tetti  e  pareti controterra;

- realizzazione e/o manutenzione di opere edili ed af-
fini;

- lavori di manutenzione o di mantenimento di  ascen-
sori e montacarichi, comprese le verifiche per l’esercizio;

- ripristino di locali e uffici a causa di allagamenti ac-
cidentali  o  cedimenti  strutturali e  crolli;

- installazione di nuove  utenze (luce, gas,  acqua, tele-
fono, trasmissione dati);

- manutenzione di aree verdi compresi taglio dell’erba,
potatura, raccolta  foglie;

b. interventi non programmabili   per l’adeguamento
normativo degli ambienti e il miglioramento delle condi-
zioni di sicurezza dei luoghi di lavoro, compresa la bo-
nifica da  sostanze  nocive alla salute;

c. studi, indagini, rilievi,  sondaggi, esplorazioni che si
rendano necessari ai fini della compilazione di progetti o
nel corso dell’esecuzione di lavori, qualora l’appaltatore
non  sia tenuto  ad  effettuarli.

Art. 4

Modi di esecuzione

1. I lavori di cui al presente manuale possono essere
eseguiti:

a. in  amministrazione  diretta;
b. per cottimi;
c. con sistema misto, parte in amministrazione diretta

e parte a cottimo.

Art. 5

Lavori in amministrazione diretta

1. Quando si procede in amministrazione diretta, il
Responsabile del  procedimento organizza  ed esegue i la-
vori per mezzo  di  proprio  personale.

2. Il Responsabile del procedimento acquista i mate-
riali e noleggia i mezzi eventualmente necessari per la
realizzazione  dell’opera.

Art. 6

Modalità di scelta del cottimista

1. L’affidamento dei  lavori per cottimi è preceduto da
indagine di mercato condotta dal Responsabile del proce-
dimento mediante lettera inviata ad almeno tre imprese
in possesso di  idonei requisiti per  i lavori  da  eseguire.

2. La lettera d’invito contiene di norma almeno i se-
guenti elementi:

a. l’oggetto della  prestazione;
b. le  condizioni  di esecuzione;
c. il  termine  di  esecuzione  dei lavori;
d. le  modalità  di pagamento.
3. Per la ricerca di mercato si può ricorrere all’ausilio

di strumenti  telematici.
4. La scelta del cottimista è effettuata secondo il cri-

terio del prezzo più basso.

5. Qualora non sia possibile predeterminare con suffi-
ciente approssimazione l’entità dei lavori da ordinare nel
corso di un determinato periodo di tempo, non superiore
comunque all’anno finanziario, si procede con le modali-
tà indicate al comma 1 all’acquisizione di preventivi per
il periodo di tempo previsto. Il cottimista dà esecuzione
al contratto in conformità a singole ordinazioni, man
mano che il bisogno si verifichi, nel rispetto dei limiti
di spesa.

6. Per gli interventi di importo non superiore a 50.000
Euro, si può procedere ad affidamento diretto, sulla base
di idoneo preventivo-offerta scritto, ad imprese indivi-
duate  dal Responsabile del procedimento.

7. Per interventi da eseguirsi in circostanze di urgenza
e somma urgenza e per i lavori previsti all’art. 1 com-
ma 4 lett. b) e c), si può procedere all’affidamento di-
retto senza limiti  d’importo.

Art. 7

Lavori di urgenza

1. Nel caso in cui l’esecuzione dei lavori in economia
sia determinata dalla necessità di provvedere d’urgenza,
questa deve risultare da un verbale compilato dal Re-
sponsabile del procedimento, in cui, sono indicati i mo-
tivi dello stato di urgenza, le cause che lo hanno provo-
cato e  i lavori  necessari per rimuoverlo.

3. Il verbale è trasmesso con una perizia estimativa al
Dirigente competente per l’impegno della spesa e l’auto-
rizzazione dei lavori.

Art. 8

Interventi di somma urgenza

1. In circostanze di somma urgenza che non consento-
no alcun indugio, il soggetto fra il Responsabile del pro-
cedimento e il tecnico che si reca prima sul luogo può
disporre, contemporaneamente alla redazione del relativo
verbale, la immediata esecuzione degli interventi entro il
limite di  quanto indispensabile per rimuovere lo  stato di
pregiudizio alla pubblica incolumità.

2. Il verbale di somma urgenza, corredato della valu-
tazione estimativa degli interventi disposti ai sensi del
comma 1 e di quelli ulteriori, eventualmente necessari, è
immediatamente trasmesso al Dirigente competente che
provvede all’impegno della spesa e all’approvazione dei
lavori.

3. Qualora un lavoro intrapreso per motivi di somma
urgenza non sia approvato dal Dirigente competente, si
procede alla liquidazione delle spese limitatamente alle
parti di  lavoro  realizzate.

Art. 9

Atto di cottimo

1. L’atto di cottimo deve  indicare:
a. l’elenco dei lavori  e delle  somministrazioni;
b. i prezzi unitari per i lavori e per le somministrazio-

ni a misura e  l’importo  di quelle a corpo;
c. le  condizioni  di  esecuzione;
d. il termine di esecuzione  dei  lavori;
e. le  modalità  di  pagamento;
f. le penalità in caso di ritardo e il diritto della sta-

zione appaltante di risolvere in danno il contratto, me-
diante semplice denuncia per inadempimento del cottimi-
sta.

2. L’atto di cottimo si perfeziona mediante stipulazio-
ne di scrittura privata o scambio di lettere secondo l’uso
del commercio.

3. L’atto  di cottimo per importi non superiori a 5.000
Euro può essere emanato con lettera d’ordine sottoscritta
in calce per accettazione dal cottimista.
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4. L’atto di cottimo è sottoscritto dal Dirigente com-
petente o, in caso di assenza o impedimento, dal suo vi-
cario.

Art. 10

Garanzie

1. A garanzia dell’esecuzione dei lavori il cottimista
deve prestare cauzione di valore pari al 10% dell’impor-
to degli  stessi.

2. La cauzione, da prestarsi con fideiussione bancaria
o polizza fideiussoria, deve prevedere espressamente la
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del de-
bitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a
semplice richiesta  della stazione appaltante.

3. Il cottimista, prima della consegna dei lavori, deve
trasmettere al responsabile del procedimento le polizze
assicurative previste dalle disposizioni vigenti in materia
di lavori pubblici.

4. Si può prescindere dalla cauzione e dalle assicura-
zioni per i lavori d’importo non superiore a 5.000 Euro
affidati ad  imprese di notoria  solidità.

Art. 11

Esecuzione dei lavori

1. Il Responsabile del procedimento è responsabile
della corretta esecuzione dei lavori e della loro contabi-
lizzazione, nonchè del contenimento della spesa entro il
limite autorizzato.

2. In caso di ritardo nell’esecuzione dei lavori o di
inadempimento contrattuale imputabile al cottimista, si
applicano le penali previste nel contratto di cottimo, pre-
via contestazione scritta, da parte del Responsabile del
procedimento, degli  addebiti  mossi all’impresa.

3. In caso di inadempimento grave, il Dirigente com-
petente può, previa contestazione scritta degli addebiti,
procedere alla risoluzione del contratto, con conseguente
incameramento della cauzione, e fatto salvo l’eventuale
ulteriore  risarcimento del danno.

4. Ove, durante  l’esecuzione, la somma presunta si ri-
veli insufficiente, il Responsabile del procedimento pre-
senta al Dirigente competente una perizia suppletiva, per
chiedere  l’autorizzazione sulla eccedenza di spesa.

5. In nessun caso, comunque, la spesa complessiva
può superare  quella debitamente autorizzata nei limiti di
200.000  Euro.

Art. 12

Contabilità e verifica dei lavori

1. I lavori eseguiti in economia sono contabilizzati dal
Direttore dei lavori con  le  modalità previste dalle dispo-
sizioni vigenti  in  materia di lavori  pubblici.

2. Il Direttore dei lavori provvede a verificare  la cor-
retta  esecuzione del cottimo e a redigere il certificato di
regolare esecuzione. Si applica in materia la normativa
vigente.

3. Nel caso di lavori di importo non superiore a 5.000
Euro,  in  deroga  ai  commi 1  e 2 del  presente articolo, è
sufficiente che il Direttore dei lavori apponga il visto
sulla fattura o sulla  nota dei lavori eseguiti per  convali-
dare la correttezza dei prezzi applicati e la regolarità
dell’esecuzione.

Art. 13

Inadempimento di contratti di cottimo

1. In caso di inadempimento del cottimista la risolu-
zione è dichiarata per iscritto dal Dirigente competente,
su proposta motivata  del Responsabile  del procedimento,
previa ingiunzione del Direttore dei lavori, salvi i diritti

e le facoltà riservate dal contratto alla stazione appaltan-
te.

Art. 14

Impegno, liquidazione e pagamento

2. L’impegno, la liquidazione e il pagamento dei lavo-
ri in economia avvengono secondo le disposizioni vigen-
ti  in materia.

3. In deroga al comma 1, per i lavori in economia
d’importo non superiore a 5.000 Euro si applicano le
procedure  contabili della  cassa economale.

Art. 15

Disposizioni finali

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal
presente manuale si applicano le vigenti disposizioni in
materia di lavori pubblici e contratti della Pubblica am-
ministrazione.

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 228 del presente Bollettino
(Ndr)

Giunta regionale

Codice 12.3
D.D. 11 marzo 2004, n. 17

Applicazione in Piemonte del D.M. 10.IX.1999 n. 356
“Regolamento recante misure per la lotta obbligatoria
contro il colpo di fuoco batterico (Erwinia amylovora) nel
territorio della Repubblica”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

quanto segue:
- Ai sensi dell’art. 5 del D.M. 10.IX.1999 n. 356 ci-

tato nelle premesse, sono istituite in provincia di Biella
tre zone di sicurezza per la movimentazione delle piante
sensibili, localizzate nei Comuni di Biella (zona con rag-
gio di 1 Km. dalle coordinate UTM 429082E
5046565N), Cossato (zona con raggio di 1 Km. dalle
coordinate UTM 435058E 5044653N) e Piatto (zona con
raggio di 1 Km. dalle coordinate UTM 4322950E
5048322N) ed individuate rispettivamente negli allegati
n. 1,2,3 della presente determinazione per farne parte in-
tegrante.

- Ai sensi dell’art. 7 del citato D.M., fino al
31.XII.’04, per quanto concerne le zone di sicurezza di
Biella e di Piatto, fino al 9.II.’05, per quanto concerne
la zona  di sicurezza di Cossato,  è  fatto divieto  a chiun-
que,  senza preventiva autorizzazione del Servizio Fitosa-
nitario regionale, di trasportare al di fuori delle aree
contaminate e delle zone stesse, come pure di mettervi a
dimora, piante o parti di piante appartenenti ai generi:
Amelanchier (pero corvino), Chaenomeles (cotogno del
Giappone), Cotoneaster (cotognastro), Crataegus (bianco-
spino ed azzeruolo), Cydonia (cotogno), Eriobotrya (ne-
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spolo del Giappone), Malus (melo), Mespilus (nespolo),
Pyracantha (agazzino), Pyrus (pero), Sorbus (sorbo) e
Stranvaesia (stranvesia). In deroga a tali disposizioni, il
Settore Fitosanitario regionale può autorizzare la com-
mercializzazione di piante ospiti o loro parti verso zone
non protette dell’Unione europea o verso Paesi terzi,
compatibilmente con le normative fitosanitarie dei Paesi
stessi.

- Ai sensi dell’art. 8 del sopra citato D.M. e del pun-
to 21.1 dell’allegato della direttiva n.2003/116 CE della
Commissione del 4.XII.2003, è istituita una zona di si-
curezza per la movimentazione degli alveari, individuata
nell’allegato 4 della presente determinazione per farne
parte integrante, interessante, in tutto o in parte, i comu-
ni di Benna, Biella, Bioglio, Candelo, Cerreto Castello,
Cossato,  Gaglianico, Mottalciata, Pettinengo, Piatto,  Pon-
derano, Quaregna, Ronco Biellese, Valdengo, Vallanzen-
go, Valle San Nicolao, Vigliano Biellese, Ternengo e
Zumaglia; nessun alveare, nel periodo compreso tra il 15
Marzo ed il 30 Giugno 2004 potrà essere trasferito al di
fuori di tale zona, salvo specifica autorizzazione rilascia-
ta in deroga dal Settore Fitosanitario regionale. Le ri-
chieste di autorizzazione dovranno pervenire al Settore
Fitosanitario regionale almeno trenta giorni prima del
trasporto  e dovranno  riportare apposita  dichiarazione con
la quale  il  richiedente  si  impegna a  tenere chiusi gli al-
veari nelle 48 ore antecedenti al trasferimento. Tale pe-
riodo di quarantena può ridursi a 24 ore se gli alveari
sono stati sottoposti, subito prima della chiusura, ad uno
dei seguenti trattamenti:

- per gocciolamento, con 5 ml/favo di una soluzione
contenente 10 g. di acido ossalico, 100 g. di zucchero e
100  ml  di  acqua;

- per nebulizzazione, con 5 ml/favo di una soluzione
acquosa  di acido  ossalico  al  3  %.

In caso di mancata risposta da parte del Settore Fito-
sanitario regionale entro trenta giorni, si applica la nor-
ma  del silenzio assenso.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Allegato
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Codice 12.3
D.D. 12 marzo 2004, n. 18

Applicazione in Piemonte del Decreto Ministeriale del
21.08.2001 “Lotta obbligatoria contro la diabrotica del
mais Diabrotica virgifera virgifera Le Conte”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

quanto segue:

con riferimento all’articolo 7 del decreto ministeriale
del 21/08/2001, citato nelle premesse, sulla base dei ri-
sultati del monitoraggio realizzato nell’anno 2003 è stato
individuato, quale zona d’insediamento dell’insetto del
mais Diabrotica virgifera virgifera Le Conte, l’intero ter-
ritorio del Piemonte.

Su  tutta  la  regione si raccomanda vivamente  di:

-  ridurre il più possibile  la superficie  coltivata a  mais
in monosuccessione o comunque di ritardare la semina
dopo la metà di giugno secondo le indicazioni fornite
dal Settore Fitosanitario regionale;

- di monitorare la presenza della diabrotica a livello
aziendale con trappole cromotropiche gialle in zone con
presenze apprezzabili dell’insetto  nel 2003;

- di provvedere a trattamenti contro gli   adulti di
diabrotica nelle zone ove le catture delle trappole cro-
motropiche hanno superato i livelli di soglia indicativa
segnalati  dal  Settore  Fitosanitario regionale.

Su tutto il territorio regionale sono inoltre posti i se-
guenti vincoli:

a) divieto di trasportare al di fuori di tale territorio
piante o parti di piante di mais allo stato fresco, com-
preso  il trinciato integrale e il “pastone di  pannocchie”;

b) divieto di trasportare al di fuori di tale territorio
granella appena raccolta e non essiccata in data anteriore
al 1° novembre 2004 senza apposita autorizzazione re-
gionale che potrà essere rilasciata dal Settore Fitosanita-
rio regionale in conformità a quanto riportato nell’allega-
to 1, che costituisce parte integrante della presente deter-
minazione. La movimentazione di tali materiali è da
considerarsi libera nel caso di trasporto verso un’altra
area riconosciuta ufficialmente zona   di insediamento,
qualora durante il trasporto non vengano attraversate
aree in cui non è stata ufficialmente riscontrata la pre-
senza di  Diabrotica virgifera virgifera Le Conte.

c) divieto di spostare al di fuori del territorio regiona-
le terreno che ha ospitato mais nell’anno in corso e
nell’anno precedente.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello Statuto e dell’articolo 16 del D.P.G.R. n.
8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Allegato 1

MODALITA’ DI RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE

Il trasporto al di fuori del territorio regionale, di gra-
nella di mais appena raccolta e non essiccata prima del
1° novembre 2004, richiede la concessione di apposita

autorizzazione da parte del Settore Fitosanitario regiona-
le,  di  seguito denominato  SFR.

Tale autorizzazione sarà rilasciata a seguito della pre-
sentazione di apposita richiesta che deve pervenire al
SFR almeno 30 giorni prima della data presunta di rac-
colta.

Le aziende interessate  dovranno  indicare:

1. natura del materiale da trasportare (mais dolce, da
seme,  granella  da  essiccare ecc...)

2. esatta provenienza aziendale del materiale, dati ca-
tastali  compresi  (comune, foglio e mappali);

3. esatta destinazione del materiale: identità del desti-
natario,  indirizzo e numero  telefonico;

4. epoca  indicativa di raccolta  e di  trasporto.

Si precisa che richieste incomplete non saranno prese
in considerazione.

L’azienda  dovrà inoltre:

- eseguire negli appezzamenti dichiarati un idoneo
trattamento insetticida, da effettuarsi non prima di 10
giorni  dalla  data presunta  di raccolta.

L’azienda dovrà inoltre obbligatoriamente comunicare
al SFR la data di effettuazione del trattamento insetticida
allo  scopo di consentire eventuali  controlli  in campo.

Dovranno essere rispettate le eventuali disposizioni im-
partite dal Servizio Fitosanitario della regione di destino,
il  quale dovrà essere informato per gli aspetti di propria
competenza.

Il SFR, acquisita tutta la documentazione di cui sopra,
è tenuto  a rilasciare l’autorizzazione, o ad opporre moti-
vato rifiuto, in tempo utile per consentire la movimenta-
zione del materiale, potendo condurre nel corso
dell’istruttoria tutti gli accertamenti consentiti dalle nor-
me  fitosanitarie in vigore.

Il SFR provvederà ad anticipare tramite fax l’autoriz-
zazione all’azienda richiedente. Copia dell’autorizzazione
sarà inviata, per conoscenza, anche al Servizio Fitosani-
tario regionale competente per territorio del comune di
destinazione del materiale. La comunicazione di cui so-
pra  verrà poi inviata in originale all’azienda  richiedente.

Le autorizzazioni potranno essere richieste al seguente
indirizzo: Regione Piemonte - Settore Fitosanitario regio-
nale - via Livorno, 60 - 10144 Torino (tel. 011.4323723
- 011.4322624 - 011.4323712  fax. 011.4323710).
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Alla Regione  Piemonte
Settore  Fitosanitario  regionale
Via Livorno, 60
10144  Torino
Tel. 011.4323723  -  3712  -  Fax 011.4323710

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE

Il sottoscritto ...............................................................................................nato il...........................................................

a  ................................................................prov..................residente a  ..........................................................prov..........

nella qualità di.................. .................................................dell’azienda ........................................................................

con sede  a.................................................via....................................................tel..............................fax.........................

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi,
richiamate  dall’art. 76  del d.p.r.  445 del 28  dicembre 2000

CHIEDE

di essere autorizzato al trasporto del materiale sotto indicato al di fuori del territorio regionale, secondo
quanto stabilito dalla determinazione dirigenziale del Settore  Fitosanitario n. ..................... del ..........................

Al contempo

DICHIARA

1.  che il materiale  oggetto  della presente richiesta consiste  in:

q.li  ............  mais da  seme

q.li  ............  mais dolce

q.li  ............  granella da essiccare

q.li  .............  granella per uso  fresco

e  verrà trasportato  da  (indicare  la  località) .................................................................................................................

a............................................................................ presso la  ditta....................................................................................

indirizzo....................................................................................tel...............................................fax..................................

in  data / a  partire dal ....................................................................................................................................................

2. che il materiale oggetto di trasporto proviene dagli appezzamenti (comune, foglio e mappali) indicati in
allegato alla  presente  richiesta;

3. che il suddetto materiale sarà sottoposto in campo ad un trattamento insetticida in data (presunta)
................................................... conforme  a  quanto previsto  dalla  D.D. n.  ..............  del  ...................... utilizzan-
do la  sostanza  attiva ........................................

Data........................

FIRMA
...................................

________________________________________________________________________________

Ai sensi dell’art. 38, d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in pre-
senza del responsabile del procedimento ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non autenticata,
di un documento d’identità del richiedente, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato oppure a
mezzo  posta.
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Codice 12.3
D.D. 17 marzo 2004, n. 21

Approvazione dei disciplinari di concimazione, difesa e
diserbo per l’azione F1 - applicazione delle tecniche di
produzione integrata del Piano di Sviluppo Rurale 2000-
2006, Regolamento (CE) n. 1257/99 e per le tecniche di
coltivazione a basso impatto ambientale ai sensi del Reg.
CE n. 2200/96. Aggiornamento 2004

Il Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 2000-2006 del Pie-
monte, approvato nella versione definitiva dalla Giunta
Regionale con D.G.R. n. 118-704 del 31/07/2000 e dalla
Commissione Europea con Decisione n. C(2000) 2507
def. del 7/09/2000, per l’azione F1- applicazione delle
tecniche di produzione integrata- individua tra l’altro,
come condizione di ammissibilità al premio valida per
tutti i beneficiari, l’applicazione di norme tecniche di
concimazione, difesa e diserbo delle colture a premio
inoltre definisce i criteri generali in base ai quali il Set-
tore Fitosanitario regionale, di seguito denominato SFR,
deve redigere tali  norme.

I disciplinari di concimazione, difesa e diserbo a cui
si devono attenere le aziende aderenti all’azione F1,
sono stati approvati con la determinazione n. 1 del
16.01.01 del Responsabile della Direzione regionale XII
- Sviluppo dell’Agricoltura come prevede la D.G.R. n.
71-1961  del 7.01.2001.  Tali disciplinari  sono  stati modi-
ficati e successivamente aggiornati con determinazioni
del Responsabile della Direzione regionale  XII -  Svilup-
po dell’Agricoltura (n. 73 del 05.07.01, n. 20 del
28.02.02 e n.  27  del 20.03.03).

Per rendere le norme più aderenti alla continua evolu-
zione delle tecniche di difesa, diserbo e concimazione
delle colture, caratterizzata anche dall’introduzione di
nuovi principi attivi dotati  di  un  profilo  ecotossicologico
più favorevole, occorre procedere periodicamente ai ne-
cessari aggiornamenti dei disciplinari nonché definire le
norme tecniche per  il  controllo  di nuove  avversità.

Il  PSR per  l’azione  F1- applicazione delle  tecniche  di
produzione integrata- prevede che la conformità ai criteri
generali in base  ai  quali  devono  essere redatte le  norme
tecniche di produzione integrata sia valutata, per quanto
riguarda la difesa ed il diserbo, da un apposito Comitato
Tecnico Scientifico (CTS) istituito a livello nazionale dal
Ministero delle politiche Agricole e Forestali (Mi.
P.A.F), proseguendo l’attività del CTS che negli anni
scorsi ha preso in esame i disciplinari per l’attuazione
della  misura A1  del reg. (CEE) 2078/92.

Il Comitato  Tecnico  Scientifico Nazionale nella seduta
del 18 dicembre 2003 ha espresso il parere  di conform-
ità per gli aggiornamenti delle Norme tecniche per l’at-
tuazione l’azione F1 del Regolamento (CE) n.1257/99
presentate dalla Regione Piemonte. Il parere è stato co-
municato con lettera del 22 dicembre 2003 prot. n.
6074/St  del Mi.P.A.F..

Per quanto riguarda le Norme tecniche di fertilizzazio-
ne, la Commissione Europea con decisione n.
C/2002/1631  del  21 maggio 2002  ha  accolto  la richiesta
di modifica del PSR della Regione Piemonte, approvata
con D.G.R.  n. 30-4694 del 3/12/2001,  affinché,  in man-
canza di un apposito Comitato nazionale, la conformità
ai principi generali sia garantita dal Settore Fitosanitario
Regionale che opera con la necessaria imparzialità e di-
spone  di  adeguate  conoscenze  tecnico-scientifiche.

Le norme tecniche di difesa, diserbo e fertilizzazione
sono state aggiornate dal SFR che ha sentito gli Enti
erogatori dell’assistenza tecnica alle aziende aderenti e,
visto l’approssimarsi della campagna agricola 2004, si

pone l’esigenza di procedere urgentemente alla loro ap-
provazione.

In base a quanto previsto dal Reg. CE n. 2200/96, art.
11, par. 1, punto b) 4) le Organizzazioni dei Produttori
(OP) devono avere tra i propri obbiettivi quello di “
promuovere pratiche  colturali  e tecniche di produzione  e
di gestione dei rifiuti che  rispettino  l’ambiente”

Le “Disposizioni nazionali per la gestione dei fondi di
esercizio e la stesura, la valutazione e rendicontazione
dei programmi operativi previsti dal Reg. CE n.
2200/96" predisposte dal Ministero delle Politiche Agri-
cole e Forestali” (MI.P.A.F.) d’intesa con le Regioni e
trasmesse con  nota MI.P.A.F. n. 743 del 5/08/2002, pre-
vedono che le OP possano rendicontare, nell’ambito del-
le spese dei Programmi Operativi, i costi per l’assistenza
tecnica e i costi per i maggiori oneri per le aziende che
applicano disciplinari di produzione integrata. Tali disci-
plinari devono essere quelli adottati dalle Regioni o in
caso di adozione di disciplinari diversi, le OP devono
comprovare la coerenza di questi ultimi con i disciplina-
ri regionali o con  quelli  utilizzati  in  applicazione di Re-
golamenti Comunitari  (PSR 2000-2006 - misure agroam-
bientali).

La Direzione regionale XII - Sviluppo dell’Agricoltura
con Nota n. 12980/12 del 04/10/2002 ha richiesto al
SFR di esaminare i Disciplinari di produzione presentati
dalle OP con la finalità di comprovarne la compatibilità
con i disciplinari previsti dalle Misure agroambientali del
PSR  (Reg.  CE 1257/99, azione F1).

Il SFR con la determinazione n.169 del 28.08.03 ha
preso atto che le OP Lagnasco Group Soc. Coop. a r. l.
e Piemonte Asprofrut Soc. Cons. Coop. a r. l. hanno
comprovato la coerenza ai principi generali delle norme
tecniche di produzione integrata della Regione Piemonte,
approvati dalla Commissione Europea (Reg. CE 1257/99-
azione F1), dei propri disciplinari relativi a tecniche di
coltivazione a basso impatto ambientale (Reg. CE n.
2200/96); con la suddetta determinazione il SFR ha inol-
tre espresso parere di conformità ai principi generali del-
le norme tecniche di produzione integrata della Regione
Piemonte approvati dalla Commissione Europea (Reg.
CE  1257/99-azione F1)  dei disciplinari adottati dalle  OP
sopra menzionate.

Con l’approssimarsi della campagna agricola 2004 oc-
corre procedere all’aggiornamento anche dei disciplinari
di produzione integrata utilizzati dalle OP ai sensi del
Reg. CE n. 2200/96 al fine di renderli più rispondenti
alla continua evoluzione delle tecniche di difesa e con-
sentire l’introduzione di nuove sostanze attive contraddi-
stinte  da  miglior profilo ecotossicologico.

Il SFR ha esaminato le proposte di aggiornamento per
l’anno 2004 presentate dalle OP Lagnasco Group Soc.
Coop. a r. l. - Via Santa Maria, 2 - 12030 Lagnasco
(CN) e Piemonte Asprofrut Soc. Cons. Coop. a r. l. -
Via Caraglio, 16 -12100 Cuneo ed i disciplinari proposti
dalla OP Ortofruit Italia - Via Falicetto, 92 - Verzuolo
(CN) riscontrandoli conformi ai criteri generali delle nor-
me di produzione integrata adottate dalla Regione Pie-
monte  (Reg.  CE 1257/99-azione  F1).

In  occasione  dell’aggiornamento per  l’anno 2004 delle
Norme  tecniche relative alla misura  F1 del Regolamento
(CE) n.1257/99, sopra  menzionate, si è ritenuto opportu-
no, dopo aver consultato le OP interessate (Lagnasco
Group, Piemonte Asprofrut e Ortofruit Italia), provvedere
con un unico atto ad approvare anche le norme valide
nell’ambito dei programmi di assistenza tecnica di cui al
Reg. CE n. 2200/96, in modo da rendere più organica
l’applicazione degli interventi regionali, nazionali e co-
munitari, ferme restando le differenze tra i diversi ambiti
normativi.
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tutto ciò premesso

IL DIRETTORE

visti gli artt.  4 e  17 del D. lgs. n.  165  del  30 marzo
2001;

visto  l’art. 23  della  L.R. 51/97

determina

di approvare i disciplinari di concimazione, difesa e
diserbo per l’azione F1- applicazione delle tecniche di
produzione integrata- del Piano di Sviluppo Rurale 2000-
2006, Regolamento (CE) n. 1257/99 e per le tecniche di
coltivazione a basso impatto ambientale ai sensi del
Reg. CE n. 2200/96, allegati alla presente determinazio-
ne  per  farne parte  integrante.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte a norma dell’art.
65 dello  Statuto e  del D.P.G.R. n.8/R/2002.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 16.1
D.D. 26 novembre 2003, n. 197

L.R. 44/2000 art. 22 - Programma di attività dell’Osser-
vatorio regionale settori produttivi industriali; incarico al
Ceris-C.N.R. per la realizzazione dello studio: “Rapporto
sul sistema innovativo del Piemonte” - impegno di spesa a
favore del Ceris C.N.R. di euro 57.600,00 sul cap.
15997/2003. Approvazione schema di Convenzione

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di affidare al Ceris -Istituto di ricerca sull’impresa e
lo sviluppo - C.N.R., l’incarico per la realizzazione della
ricerca denominata “Rapporto sul sistema innovativo del
Piemonte”, come meglio descritta nella scheda 1A)  alle-
gata allo schema di Convenzione, costituente parte inte-
grante della  presente  determinazione;

- di approvare lo schema di Convenzione tra la Re-
gione Piemonte e il Ceris, che, come Allegato A), è
parte integrante della presente determinazione, nel quale
vengono disciplinati contenuti, modalità e termini della
collaborazione;

- di stabilire in euro 57.600,00, oneri fiscali inclusi, il
corrispettivo per la realizzazione completa della ricerca
“Rapporto  sul  sistema innovativo  del Piemonte”;

- di dare atto che alla liquidazione della spesa si
provvederà, a termini di Convenzione, con atto vistato
dal Responsabile del Settore Osservatorio  Settori Produt-
tivi Industriali, sulla base di regolare fattura e conforme-
mente  a quanto disposto  in  convenzione;

- di impegnare a favore del Ceris - CNR (omissis),
con sede in Torino,  Via Avogadro  8,  la somma di euro
57.600,00, che trova copertura finanziaria sul Cap.
159997 del bilancio di previsione anno 2003 della Re-
gione Piemonte (acc. m. 101585).

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.
ai sensi dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.1
D.D. 26 novembre 2003, n. 198

L.R. 44/2000 art. 22 - Programma di attività
dell’O.S.P.I:, incarico all’IRES per lo studio: “La Diffu-
sione dell’Infrastruttura a Banda Larga in Piemonte” -
impegno di spesa a favore dell’IRES euro 30.000,00 o.f.i.
sul cap. 15997/2003. Approvazione schema di Convenzio-
ne

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di affidare all’Istituto di Ricerche Economiche e So-
ciali  del Piemonte (IRES), l’incarico per la realizzazione
della ricerca denominata “La Diffusione dell’Infrastruttu-
ra a Banda Larga in Piemonte”, come meglio descritta
nella scheda 1A) allegata allo schema di Convenzione,
costituente parte integrante della presente determinazione;

- di approvare lo schema di Convenzione tra la Re-
gione Piemonte e  IRES, che, come  Allegato A), è  parte
integrante della presente determinazione, nel quale ven-
gono disciplinati contenuti, modalità e termini della col-
laborazione;

- di stabilire in euro 30.000,00, oneri fiscali inclusi, il
corrispettivo per la realizzazione completa della ricerca
“La Diffusione dell’Infrastruttura a Banda Larga in Pie-
monte”;

- di dare atto che alla liquidazione della spesa si
provvederà, a termini di Convenzione, con atto vistato
dal Responsabile del Settore Osservatorio  Settori Produt-
tivi Industriali, sulla base di regolare fattura e conforme-
mente  a quanto disposto  in  convenzione;

- di impegnare a favore dell’Istituto di Ricerche Eco-
nomiche e Sociali del Piemonte (IRES) - (omissis), con
sede in Torino, Via Nizza 18, la somma di euro
30.000,00 o.f.i. che trova copertura finanziaria sul Cap.
15997  del bilancio di previsione anno 2003 della Regio-
ne  Piemonte  (acc. n. 101585).

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.
ai sensi dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.1
D.D. 26 novembre 2003, n. 199

L.R. 44/2000 art. 22 - Programma di attività dell’Osser-
vatorio regionale settori produttivi industriali; incarico a
R&P-Ricerche e Progetti S.r.l. - per la realizzazione dello
studio: “Banche dati e statistiche sull’industria piemonte-
se” - fase A - Impegno di spesa a favore di R&P euro
19.000,00 o.f.i. sul cap. 15997/2003 - Approvazione schema
di Convenzione

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di affidare a R&P - Ricerche e Progetti S.r.l. - l’in-
carico per la realizzazione della ricerca denominata
“Banche dati e statistiche sull’industria piemontese” fase
A - come meglio descritta nella scheda 1A) allegata allo
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schema di Convenzione, costituente parte integrante della
presente  determinazione;

- di approvare lo schema di Convenzione tra la Re-
gione Piemonte e R&P, che, come Allegato A), è parte
integrante della presente determinazione, nel quale ven-
gono disciplinati contenuti, modalità e termini della col-
laborazione;

- di stabilire in euro 19.000,00, oneri fiscali inclusi, il
corrispettivo per la realizzazione completa della ricerca
“Banche dati e statistiche sull’industria piemontese” -
fase A;

- di dare atto che alla liquidazione della spesa si
provvederà, a termini di Convenzione, con atto vistato
dal Responsabile del Settore Osservatorio  Settori Produt-
tivi Industriali, sulla base di regolare fattura e conforme-
mente  a quanto disposto  in  convenzione;

- di impegnare a favore di R & P - Ricerche e pro-
getti S.r.l. (omissis), con sede in Torino, Via Bonafous
8, la somma di euro 19.000,00, che trova copertura fi-
nanziaria sul Cap. 15997 del bilancio di previsione anno
2003  della  Regione  Piemonte (acc. n. 101585).

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.
ai sensi dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.1
D.D. 26 novembre 2003, n. 200

L.R. 44/2000 art. 22 - Programma di attività dell’Osser-
vatorio regionale settori Produttivi Industriali. Affida-
mento all’IPI - Istituto per la Promozione Industriale -
della ricerca: “Indagine sugli interventi di sostegno alle
imprese in Piemonte”. Impegno di spesa di Euro 59.340,00
o.f.i. sul cap. 15997/2003. Approvazione schema di Con-
venzione

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di affidare all’IPI, l’incarico della realizzazione della
ricerca  denominata “Indagine sugli  interventi di  sostegno
alle imprese in Piemonte” come meglio descritta nella
scheda 1A) allegata allo schema di Convenzione costi-
tuente parte  integrante  della  presente determinazione;

- di approvare lo schema di Convenzione tra la Re-
gione Piemonte e l’IPI, che, come allegato A è parte in-
tegrante della presente determinazione, nel quale vengo-
no disciplinati contenuti, modalità e termini della colla-
borazione;

- di stabilire in Euro 59.340,00 o.f.i. il corrispettivo
per la realizzazione completa della ricerca “Indagine su-
gli interventi  di sostegno alle imprese in  Piemonte”;

- di dare atto che alla liquidazione della spesa si
provvederà, a termini di Convenzione, con atto vistato
dal Responsabile del Settore Osservatorio  Settori Produt-
tivi Industriali, sulla base di regolare fattura e conforme-
mente  a quanto disposto  in  convenzione;

- di impegnare a favore di dell’I.P.I., Istituto per la
promozione Industriale, con sede in Roma, Viale Mare-
sciallo Bilsudski n. 124, (omissis) la somma di euro
59.340,00 o.f.i. sul Cap. 15997 del bilancio di previsione
anno 2003 della Regione Piemonte (acc. n. 101585);
(imp.  6578).

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.
ai sensi dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 26 novembre 2003, n. 201

Reg. (CE) 1260/99 DOCUP 2000-2006 (Aree ob. 2 e
phasing out) e Complemento di Programmazione. Misura
di intervento 2.3. Impegno di spesa sul Bilancio 2003 di
euro 15.500.000,00 (ob. 2) e di euro 3.600.000,00 (phasing
out) (capp. vari)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per le considerazioni in premessa illustrate, ai fini
dell’attuazione della misura 2.3 del Documento Unico di
Programmazione  - Obiettivo  2  - periodo 200/2006,

di procedere all’impegno di parte delle risorse finan-
ziarie necessarie per gli interventi nelle aree comprese
nel obiettivo 2 - di cui all’allegato A della determinazio-
ne n. 97 del 15/7/2003, così come modificato dalla de-
terminazione n. 172 del 14/10/03 - per un totale di euro
15.500.000,00, come di seguito:

per la quota FERS euro 6.500.000,00 sul Cap.
26842/03  (101217/A  (imp. 6694)

per la quota Statale Euro 4.550.000,00 sul Cap.
26841/03  (101625/A) (imp.  6698)

per la quota Regionale euro 4.450.000,00 sul Cap.
26844/03  (100654/A) (imp.  6700)

di procedere all’impegno di parte delle risorse finan-
ziarie necessarie per gli interventi nelle aree comprese
nel phasing out - di cui all’allegato A della determina-
zione n.   138 del   1/9/2003 - per   un totale   di euro
3.600.000,00 come di seguito:

per la quota    FESR euro 1.207.449,0 sul Cap.
26848/03  (100674/A) (imp.  6703)

per la quota FESR euro 200.207,86 sul Cap. 26848/03
(101222/A) (imp. 6705)

per la quota Statale euro 1.171.171,17 sul Cap.
26847/03  (101627/A) (imp.  6707)

per la quota Regionale euro 1.021.171,17 sul Cap.
26822/03  (100676/A) (imp.  6708)

di procedere con successivi atti, debitamente vistati
dal Responsabile del Settore Promozione  e sviluppo  del-
le PMI alla liquidazione dei finanziamenti riconosciuti,
dietro presentazione da parte dei beneficiari di richiesta
di erogazione del contributo e di adeguata documentazio-
ne;

di provvedere all’impegno delle restanti risorse con
successivi atti amministrativi in base alle richieste dei
soggetti  beneficiari;

La presente determinazione sarà pubblicazione sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.2
D.D. 26 novembre 2003, n. 202

Reg. (CE) 1260/99 DOCUP 2000-2006 (Aree ob. 2 e
phasing out) e Complemento di Programmazione. Misura
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di intervento 3.2. Impegno di spesa sul Bilancio 2003 di
euro 8.000.000,00 (ob. 2) e di euro 4.500.000,00 (phasing
out) (capp. vari)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per le considerazioni in premessa illustrate, ai fini
dell’attuazione della misura 3.2 del Documento Unico di
Programmazione  - Obiettivo  2  - periodo 200/2006,

di procedere all’impegno di parte delle risorse finan-
ziarie necessarie per gli interventi nelle aree comprese
nel obiettivo 2 - di cui all’allegato A della determinazio-
ne n. 176 del 22/10/03, per un totale di euro
8.000.000,00 come di seguito:

per la quota FERS euro 3.500.000,00 sul Cap.
26842/03  (101217/A  (imp. 6709)

per la quota Statale euro 1.950.000,00 sul Cap.
26841/03  (101625/A) (imp.  6711)

per la quota Statale euro 1.200.000,00 sul Cap.
26840/03  (101218/A) (imp.  6712)

per la quota Regionale euro 1.350.000,00 sul Cap.
26844/03  (101219/A) (imp.  6713)

di procedere all’impegno di parte delle risorse finan-
ziarie necessarie per gli interventi nelle aree comprese
nel phasing out - di cui all’allegato A della determina-
zione n. 96del 15/7/2003, per un totale di euro
4.500.000,00 come di seguito:

per la quota    FESR euro 1.862.400,0 sul Cap.
26849/03  (100128/A) (imp.  6716)

per la quota Statale euro 1.676.000,00 sul Cap.
26847/03  (101627/A) (imp.  6717)

per la quota Regionale euro 961.600,00 sul Cap.
26822/03  (100676/A) (imp.  6708)

di procedere con successivi atti, debitamente vistati
dal Responsabile del Settore Valorizzazione dei settori
produttivi locali alla liquidazioen dei finanziamenti rico-
nosciuti, dietro presentazione da parte dei beneficiari di
richiesta di erogazione del contributo e di adeguata do-
cumentazione;

di provvedere all’impegno delle restanti risorse con
successivi atti amministrativi in base alle richieste dei
soggetti  beneficiari;

La presente determinazione sarà pubblicazione sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 27 novembre 2003, n. 203

Reg. (CE) 1260/99, art. 22. Programma Regionale di
Azioni Innovative della Regione Piemonte. Azione “Fo-
rum Regionale per l’Innovazione”. Affidamento incarico
al Prof.   Sergio Benedetto. Impegno di spesa euro
25.000,00. Capp. vari del Bilancio 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di affidare al Prof. Sergio Benedetto (omissis) con stu-
dio in Torino - Via Assarotti 7 il servizio di Consulenza

Tecnica/Specialistica inerente il Programma Regionale di
Azioni Innovative della Regione Piemonte “Dati distretti
industriali  ai  distretti digitali”;

di stabilire che il predetto servizio rientra tra le attivi-
tà previste nell’azione denominata “Forum regionale per
l’innovazione” del Programma di Azioni Innovative,
come approvato con Decisione C(2002) 5526 dalla Com-
missione delle Comunità Europee, sulla quale, pertanto,
dovranno  essere imputati  i  relativi  costi;

di approvare lo schema di Convenzione, allegato alla
presente determinazione per farne parte integrante, che
regolerà i rapporti tra l’Amministrazione Regionale e il
Prof. Sergio  Benedetto;

di far fronte alla spesa di euro 25.000,00 nel seguente
modo;

sul cap. 26799/03 (FESR) (Acc. 100686) per euro
12.500,00  (imp.  6849);

sul   cap. 26797/03 (Stato) (Acc. 100697) per euro
8.750,00 (imp.  6852);

sul cap. 26794/03 (Regione) (Acc. 100720) per euro
3.750,00 (imp.  6854).

Il Prof. Sergio Benedetto svolgerà l’incarico nel perio-
do di tempo: novembre 2003 - dicembre 2004, data en-
tro  la  quale  si preume  si concluderà il  Programma e gli
adempimenti  connessi.

L’incarico sarà retribuito  sulla base dell’attività effetti-
vamente svolta e secondo le modalità stabilite nell’alle-
gato schema di Convenzione mediante atto di liquidazio-
ne debitamente firmato dal Responsabile del Settore Pro-
mozione e  Sviluppo delle PMI.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 27 novembre 2003, n. 204

Reg. (CE) 1260/99 ob. 2 DOCUP 2000-2006. Azione di
Assistenza Tecnica. Approvazione schema di Convenzione
con lo Studio Legale Associato Avv. Prof. Andrea Comba
e Avv. Marco Pizzetti. Spesa euro 40.000,00 (capp. 15103,
15098, 15108/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di affidare per  le  considerazioni illustrate in premessa,
allo Studio Legale Associato Avv. Prof. Avv. Andrea
Comba e Avv. Marco Pizzetti, con studio in Torino -
Via Mercantini 6, nella persona dell’Avv. Prof. Andrea
Comba  professore  ordinario di  organizzazione  internazio-
nale, l’incarico a svolgere consulenze specialistiche in
materia giuridico-amministrativa con particolare riferi-
mento al diritto internazionale e comunitario e alle di-
sposizioni del Reg. 1260 del 26/6/99 inerenti al DOCUP
2000/2006.

Di approvare lo schema di Convenzione che regola i
rapporti fra la Regione Piemonte e il Prof. Avv. Andrea
Comba, allegato alla presente determinazione, di cui co-
stituisce parte  integrante.

Di far fronte alla spesa complessiva di euro 40.000,00
(oneri  fiscali inclusi) nel seguente modo;

- per euro 20.000,00 sul cap. 15103/2003 (100642/A)
(imp.  6855);

- per euro 14.000,00 sul cap. 15098/2003 (100645/A)
(imp.  6857);
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- per euro 6.000,00 sul cap. 15108/2003 (100648/A)
(imp.  6858).

Le parcelle dovranno essere  predisposte  secondo il ta-
riffario ministeriale, vidimate dal Consiglio dell’Ordine
degli Avvocati e Procuratori di Torino e liquidate dal
Responsabile del Settore Promozione e Sviluppo delle
PMI sulla  base  dei documenti all’uopo  presentati.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 27 novembre 2003, n. 205

Reg. (CE) 1260/99 ob. 2 DOCUP 2000-2006. Azione di
Assistenza Tecnica. Conferimento incarico di collabora-
zione coordinata e continuativa. Approvazione schema di
convenzione. Spesa euro 30.000,00 (capp. 15103, 15098,
15108/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per le considerazioni dettagliatamente illustrate in pre-
messa:

- di individuare il Dott. Pignatelli Andrea per il con-
ferimento di  un  incarico di  collaborazione per il suppor-
to alla gestione del DOCUP anni 2000-2006, per la par-
te di competenza della Direzione Industria, con partico-
lare riguardo all’attuazione delle misure che si configura-
no quali  “regimi  d’aiuto”;

- di approvare lo schema di convenzione che regola il
rapporto tra la Regione Piemonte e il Dott. Pignatelli
Andrea allegato alla presente Determinazione di cui co-
stituisce parte  integrante;

- di far fronte alla spesa complessiva di euro
30.000,00  (o.f.i.) nel seguente modo.

- per euro 15.000,00 sul cap. 15103/2003 (100642/A)
(imp.  6862);

- per euro 10.500,00 sul cap. 15098/2003 (100645/A)
(imp.  6863);

- per euro 4.500,00 sul cap. 15108/2003 (100648/A)
(imp.  6865).

La suddetta somma sarà liquidata dal Responsabile del
Settore “Promozione e Sviluppo delle PMI” sulla base
dell’attività effettivamente svolta e dei documenti
all’uopo presentati.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 27 novembre 2003, n. 206

Assegnazione a Finpiemonte S.p.A. delle somme neces-
sarie per gli adempimenti di cui alla Legge Regionale
1/12/86 n. 56 “Interventi regionali per la promozione e la
diffusione dell’innovazione tecnologica nel sistema delle
imprese minori”. Impegno di spesa di euro 6.929.138,00

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di impegnare a favore  di  Finpiemonte  S.p.A.;

- la somma di euro 6.829.138,00 sul cap. 20100/03
(acc. 101582). (imp. 6878) per gli adempimenti di cui
agli  artt. 2, lettera  a), e 4,  I comma della  L.R. 56/86;

- la somma di euro 100.000,00 sul cap. 11030/03
(acc. 101583) (imp. 6877) per le spese di gestione e per
gli adempimenti di cui agli artt. 2 lettera d) e 5 della
L.R. 56/86.

Tali somme saranno liquidate, mediante atto debita-
mente firmato dal Responsabile del Settore Promozione
e Sviluppo delle  P.M.I.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 27 novembre 2003, n. 207

Fondo unico per gli incentivi alle imprese - anno 2003 -
(artt. 20 e 21 L.r. 44/2000). Assegnazione a MCC S.p.A.
delle risorse per l’attuazione degli interventi di agevola-
zione di cui all’art. 11 L. 27/10/94 n. 598 ed alla L.
28/11/1965 n. 1329. Impegno di spesa di euro 6.130.000,00

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di impegnare a favore di MCC S.p.A. - Capitalia
Gruppo Bancario la somma complessiva di euro
6.130.000,00 sul cap. 26750/03 - (acc. 101551) (imp.
6745) - per l’attuazione degli interventi agevolativi pre-
visti dall’art. 11 c. 2 lettere a) e b) l. 27/10/94 n. 598 e
s.m.i. in materia di innovazione tecnologica, tutela am-
bientale, consolidamento delle passività bancarie a breve
termine e ricerca, se autorizzata dalla C.E., nonché dalla
L. 28/11/1965 n. 1329.

Tale somma verrà utilizzata, come disposto dalle con-
venzioni meglio specificate in premessa, commisurata-
mente all’effettivo fabbisogno riscontrato nella gestiione
di ciascuno degli  interventi  in questione.

Alla liquidazione dell’importo sopra impegnato si
provvederà mediante atto sottoscritto dal Responsabile
del Settore Promozione  e  Sviluppo  delle  P.M.I.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 27 novembre 2003, n. 208

Assegnazione a MCC S.p.A. delle risorse finalizzate agli
interventi straordinari a sostegno delle P.M.I. del settore
automobilistico e del tessile - abbigliamento. Impegno di
spesa di euro 8.500.000,00

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di impegnare a favore di MCC S.p.A. - Capitalia
Gruppo Bancario la somma complessiva di euro
8.500.000,00 a valere sulle disponibilità del cap.
26720/2003 (acc. 101584) (imp. 6748) per l’attuazione
dell’art. 11 L. 27/10/94 n. 598 e s.m.i., in materia di
innovazione tecnologica, tutela ambientale, consolidamen-
to delle passività bancarie a breve termine e ricerca, se
autorizzata  dalla  C.E:
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Tale somma verrà utilizzata prioritariamente a favore
delle PMI investite da processi di crisi, come disposto
dalla D.G.R. n. 71-11027 del 17.11.2003 e dalle conven-
zioni meglio specificate in premessa, commisuratamente
all’effettivo fabbisogno riscontrato nella gestione di cia-
scuno  degli  interventi  in questione.ù

La somma di euro 8.500.000,00 sarà liquidata, me-
diante atto debitamente firmato dal Responsabile del Set-
tore Promozione  e Sviluppo delle  P.M.I.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 27 novembre 2003, n. 210

Reg. (CE) 1260/99 FESR - Area Ob. 2 Docup 2000/2006
Misura 2.3: Completamento e sviluppo di strutture inse-
diative per il sistema economico. Rideterminazione contri-
buto DOCUP ai soggetti beneficiari

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di procedere alla rideterminazione dell’investimento
approvato e del contributo concesso al Comune di Care-
sanablot, alla Comunità Montana Valle Varaita, a Mon-
tepò S.p.A. e a S.I.TO. S.p.A. localizzato  in  area Obiet-
tivo 2, come risulta dall’allegato elenco A), che costitui-
sce parte integrante della presente determinazione e che
modifica e  sostituisce l’allegato B) approvato  con la  de-
terminazione del Responsabile della Direzione Industria
n. 97 del 15/7/2003,c come modificato dalla determina-
zione  172  del  14/10/2003.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16
D.D. 27 novembre 2003, n. 214

Adesione della Regione Piemonte alla Fondazione Biella
Master delle Fibre Nobili - Impegno di spesa di euro
68.000,00 sul cap. 10940/03 - 10940/03

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  ragioni illustrate in  premessa:
- di erogare la somma di euro 68.000,00 alla Fonda-

zione  Biella  Master delle  Fibre Nobili, a cui  la Regione
Piemonte  ha aderito con  D.G.R. n. 26-11065 del  24  no-
vembre 2003;

- di impegnare la predetta somma di euro 68.000,00
sul  cap. 10940  del  bilancio regionale 2003, che presenta
la  necessaria disponibilità  (accantonamento  n. 101659);

- di disporre che la Fondazione Biella Master delle
Fibre Nobili trasmetta alla Regione Piemonte una rela-
zione sull’attività svolta e sulle relative spese sostenute
per  le  iniziative svolte  nell’anno 2003.

All’erogazione del suddetto contributo si provvederà,
con atto di liquidazione debitamente firmato dal Respon-
sabile  della  Direzione  Industria.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  Tar Piemonte entro 60 giorni;

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to e del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 215

Reg. 1260/99 - ob. 2 DOCUP 2000/2006 - Assistenza
Tecnica. Offerta di servizi aggiuntivi del CSI Piemonte.
Determinazioni. Spesa euro 416.436,00 (capp. vari)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le  considerazioni illustrate in premessa,
- di approvare la relazione di avanzamento lavori e

l’offerta aggiuntiva di servizi realizzati fino alla data del
31/12/2002, presentate dal CSI Piemonte in data
20/9/2002  e  26/3/2003;

- di riconoscere al CSI Piemonte per i servizi aggiun-
tivi realizzati rispetto al contratto rep. n. 6558 del
12/12/2001 un compenso di Euro 416.436,00 (I.V.A.
compresa);

- di impegnare la somma di Euro 416.436,00 a favore
del CSI Piemonte e di far fronte a tale impegno nel se-
guente modo;

sul cap. 15103/2003 (Fesr) (Acc. 101667) per Euro
200.000,00 (imp.  7044)

sul cap. 15103/2003 (Fesr) (Acc. 101231) per Euro
19.218,00  (imp.  7049)

sul cap. 15098/2003 (Stato) (Acc. 101668) per Euro
140.000,00 (imp.  7050)

sul cap. 15098/2003 (Stato) (Acc. 101232) per Euro
11.819,51  (imp.  7051)

sul cap. 15108/2003 (Regione) (Acc. 101233) per
Euro  17.050,00  (imp.  7053)

sul cap. 15108/2003 (Regione) (Acc. 100648) per
Euro  28.348,49  (imp.  7056)

Alla liquidazione della somma sopra indicata si prov-
vederà mediante atto di liquidazione debitamente vistato
dal Responsabile del Settore Promozione e Sviluppo del-
le  PMI.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.1
D.D. 28 novembre 2003, n. 216

Reg. (CE) 1260/99 Docup 2000-2006 (Aree ob. 2 e pha-
sing out) e Complemento di Programmazione. Misura di
intervento 3.1 a). Impegno di spesa sul Bilancio 2003 di
euro 3.000.000,00 (ob. 2) e di euro 1.500.000,00 (phasing
out) (capp. vari)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le  considerazioni in premessa  illustrate,
ai fini dell’attuazione della misura 3.1 a) del Docu-

mento Unico di Programmazione - Ob. 2 e del Program-
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ma a Sostegno Transitorio (phasing out) - periodo
2000/2006.

- di procedere all’impegno di parte delle risorse finan-
ziarie necessarie per gli interventi nelle aree comprese
nell’Ob. 2 di cui all’Allegato A della determinazione n.
99  del  18/7/2003, così  come  modificato dalle determina-
zioni indicate in premessa, per un totale di euro
3.000.000,00 nel seguente modo;

per la quota FESR euro 1.000.000,00 sul Cap.
2684/03 (101217/A) (imp.  7003)

per la quota Statale euro 900.000,00 sul Cap.
26840/03  (101218/A) (imp.  7008)

per la quota Regionale euro 1.100.000,00 sul cap.
26844/03  )101219/A) (imp.  7010)

- di procedere all’impegno di parte delle risorse finan-
ziarie necessarie per gli interventi nelle aree comprese
nel phasing out di cui all’allegato B della determinazio-
ne n. 99 del 18/7/2003, così come modificato dalle de-
terminazioni indicate in premessa, per un totale di euro
1.500.000,00 come di seguito;

per la quota FESR euro 500.000,00 sul Cap. 26849/03
(101628/A  (imp.  7013)

per la quota Statale euro 350.000,00 sul Cap.
26847/03  (101627/A) (imp.  7015)

per la quota Regionale euro 650.000,00 sul Cap.
26822/03  (101224/A  (imp. 7016)

- di procedere con successivi atti, debitamente vistati
dal Responsabile del Settore “Osservatorio Settore Pro-
duttivi Industriali”, alla liquidazione dei finanziamenti ri-
conosciuti, dietro presentazione da parte dei beneficiari
di richiesta di erogazione del contributo e di adeguata
documentazione;

- di provvedere all’impegno delle restanti risorse con
successivi atti amministrativi in base alle richieste dei
soggetti  beneficiari.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 217

Reg. (CE) 1260/99 - Docup. 2000-2006 - Zone obiettivo
2 e phasing out. Attuazione misure e/o linee di intervento
a bando. Impegno di spesa sul Bilancio 2003 a favore di
Finpiemonte S.p.A. di euro 3.528.463,53 (ob. 2) e di euro
2.868.682,61 (phasing out) (capp. vari)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le  considerazioni illustrate in premessa,
di conferire  alla Finpiemonte S.p.A. risorse complessi-

ve pari a euro 6.397.146,14 ai fini dell’attuazione nelle
zone obiettivo 2 e phasing out delle seguenti misure e/o
linee  di  intervento a “bando”:

- 1.2 a “Promozione  internazionale  delle  imprese”;
- 2.1 v “Finanziamenti per gli investimenti delle im-

prese”;
- 2.1 d “Aiuti agli investimenti in connessione con

prestiti  BEI”;
- 2.2. b “Interventi di ingegneria finanziaria tramite

prestiti  partecipativi”;

- 2.2. c “Consulenze strategiche per la qualificazione
delle  imprese”;

- 2.4 c “Azioni a sostegno delle  e-business”;
- 2.6 a “Incentivi alle PMI per  investimenti a finalità

ambientale”;
- 2.6 b “Incentivi  alle PMI  per progetti di ricerca”;
- 3.3 “Interventi di riqualificazione locali effettuati da

soggetti  privati”;
- 4.1 b “Regime di aiuto rimborsabile per il sostegno

di attività economiche”;
- 4.2 a “Strumenti finanziari per la creazione d’impre-

sa”.
Di far fronte alla spesa di 3.528.463,53 euro per le

zone obiettivo  2  mediante l’impegno:
per 407.122,27 euro sul cap. 26842/03 (acc.

101217/A) (imp.  7158);
per 150.000,00 euro sul cap. 26843/03 (acc.

101626/A) (imp.  7161);
per 549.871,08 euro sul cap. 26840/03 (acc.

101218/A) (imp.  7166);
per 1.493.584,00 euro sul cap. 26844/03 (acc.

101219/A (imp.  7168);
e di 2.868.682,61 euro per le zone phasing out me-

diante l’impegno;
per 137.600,00 euro sul cap. 26849/03 (acc.

101628/A) (imp.  7171);
per 407.623,14 euro sul cap. 26848/03 (acc.

101222/A) (imp.  7173);
per 218.007,87 euro sul cap. 26846/03 (acc.

101223/A) (imp.  7174);
per 1.802.828,83 euro    sul cap.    26847/03) (acc.

101627/A) (imp.  7176);
per 54.301,77 euro sul cap. 26822/03  (acc.  100676/A)

(imp.  7177);
per 248.321,00 euro sul cap. 26822/03 (acc.

101224/A) (imp.  7188).
Di prendere atto che con successivi atti amministrativi

si provvederà ad impegnare le ulteriori risorse necessa-
rie.

Alla liquidazione delle somme  impegnate  si  provvede-
rà mediante atto di liquidazione debitamente vistato dal
Responsabile del Settore Promozione e Sviluppo delle
PMI secondo le modalità fissate dallo schema di Con-
venzione  in atto.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 218

Fondo Parco Progetti (FPP) per l’avvio del DOCUP
obiettivo 2 della Regione Piemonte, periodo 2000-2006 ai
sensi del Reg. CE 1260/99. Spesa di euro 229.000,00

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le  considerazioni illustrate in premessa,
- di impegnare la somma di euro 229.000,00 sul capi-

tolo 26831/03 (100839/A) (imp. 7134), a favore degli
enti beneficiari del contributo sul Fondo Parco Progetti,
di cui all’allegato “A” approvato con Determinazione n.
38 del 4/4/2002, che risultino esclusi in via definitiva
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dai finanziamenti previsti dal DOCUP per la realizzazio-
ne  di infrastrutture  pubbliche;

- di procedere con successivo atto, debitamente vistato
dal Responsabile del Settore Promozione e Sviluppo delle
PMI, alla liquidazione dei finanziamenti riconosciuti, dietro
presentazione da parte dei beneficiari di richiesta di eroga-
zione del contributo e di adeguata documentazione contabi-
le a dimostrazione dell’effettività della spesa sostenuta.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 221

Interventi straordinari a sostegno delle P.M.I. operanti
nel settore della componentistica auto e del tessile - abbi-
gliamento: operazioni di consolidamento a medio termine
di passività a breve (art. 11 c. 2 lett. a) L. 598/94 s.m.i. -
Impegno di spesa di euro 106.858,31 (capp. vari)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di riconoscere a favore di MCC S.p.A. - Capitalia
Gruppo Bancario l’importo di euro 106.858,31, a titolo
di primo acconto per le spese di gestione della fase
istruttoria e di erogazione dell’agevolazione di cui
all’art. 11 comma 2 lett. a) L. 598/94 e s.m.i. (operazio-
ni di consolidamento a medio termine di passività a bre-
ve) con riferimento alle operazioni accolte nel periodo
dal 22/7/2003  al  24/11/2003;

di impegnare la somma di euro 106.858,31 nel se-
guente modo;

per euro 46.142,57 sul cap. 15995/03 (acc. n. 101364)
(imp.  7207);

per euro 60.715,74 sul cap. 15100/03 (acc. n. 101552)
(imp.  7208).

Il corrispettivo come sopra impegnato sarà liquidato
dal Responsabile del Settore Promozione e Sviluppo del-
le P.M.I. a favore di MCC S.p.A. dietro presentazione
della relativa rendicontazione, approvata dal Comitato
Agevolazioni  - MCC  S.p.A. Regione Piemonte.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 222

Reg. (CE) 1260/99 Docup Obiettivo 2 - 2000/2006. Mi-
sura 5.1 “Assistenza Tecnica” linea di intervento A. Impe-
gno di spesa sul Bilancio 2003 a favore di Finpiemonte
S.p.A. per la gestione delle linee di intervento a bando per
euro 121.677,71 (capp. vari)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- per le  considerazioni  indicate in  premessa, di  appro-
vare il rendiconto presentato il 22/10/2003 dalla Finpie-
monte S.p.A. in ordine ai costi a far data dall’1.1.2003
a tutto il 30/9/2003, ammontanti a euro 342.365,15
(o.f.i.), relativi alla gestione delle linee di intervento a
bando del Complemento di Programmazione ob. 2 e

Phasing Out ai sensi del Reg. (UE) 1260/99 nonché in
ordine ai costi, pari a euro 14.280,00, sostenuti dalla
Finpiemonte in relazione all’implementazione del softwa-
re necessario alla gestione informatizzata delle singole
pratiche;

- di riconoscere a tale titolo alla Finpiemonte S.p.A.
l’importo complessivo di euro 356.645,15, a cui si farà
fronte  nel seguente odo;

- per euro 221.157,94 con le risorse impegnate con la
determinazione  dirigenziale n. 302  del  30.11.2001;

- per euro 121.677,71 con l’impegno delle seguenti ri-
sorse;

di euro 33.365,58 sul cap. 15103/03 (Acc. 101231)
(Imp. 7209)

di euro 40.096,60 sul cap. 15103/03 (Acc. 100642)
(Imp. 7210)

di euro 20.147,91 sul cap. 15098/03 (Acc. 101232)
(Imp. 7211)

di euro 28.067,62 sul cap. 15098/03 (Acc. 100645)
(Imp. 7212)

- per euro 13.809,50 con la disponibilità dei capitoli
15103, 15098 e 15108 del bilancio 2004 che sarà prenotata
con provvedimento deliberativo in corso di adozione.

L’importo complessivo sarà liquidato mediante atto debi-
tamente firmato dal Responsabile del Settore Promozione e
Sviluppo delle PMI secondo le modalita fissate dalla Con-
venzione in essere meglio specificata in premessa.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 224

L.R. 24/97 “Interventi per lo sviluppo dei sistemi di
imprese nei distretti industriali del Piemonte”. Bando
2003. Parziale modifica della Determinazione Dirigenziale
n. 211 del 27.11.2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  considerazioni  espresse in premessa;
-  di prendere  atto che l’A.T.I. - Impresa  Capofila La-

nificio Tallia Galoppo Verzoletto S.p.A. - collocata al n.
5 della graduatoria di cui all’Allegato B) della determi-
nazione del Direttore regionale all’Industria n. 211 del
27.11.2003, con un contributo concedibile di euro
196.000,00 a fronte di una spesa ammissibile di euro
500.00,00 - ha comunicato la rinuncia al contributo di
cui alla L.R. 24/97, Bando  2003;

- di assegnare le risorse che si sono rese disponibili ai
beneficiari aventi diritto seguendo l’ordine della gradua-
toria, così come indicato nell’Allegato A) della presente
determinazione, che sostituisce l’Allegato B) della deter-
minazione del Direttore regionale all’Industria n. 211 del
27.11.2003;

Sono fatte salve tutte le altre determinazioni assunte
con l’ultimo  atto  amministrativo citato.

L’Allegato A) fa parte integrante della presente Deter-
minazione che sarà pubblicata sul B.U. della Regione
Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto e dall’art. 14
del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 1 aprile 2004

130



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 1 aprile 2004

131



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 1 aprile 2004

132



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 1 aprile 2004

133



Codice 16.3
D.D. 2 dicembre 2003, n. 225

L.R. 56/86. Approvazione del progetto “Iniziativa di
sviluppo industriale delle Scienze della vita”. Spesa di euro
450.000,00

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di ammettere a contributo, ai sensi dell’art. 2, lett. C
della legge 56/86, il progetto “Iniziativa di sviluppo in-
dustriale delle Scienze della vita” (allegato A) presentato
dal Parco Scientifico Biondustriale del Canavese che fa
capo alla Società Bioindustry Park del Canavese S.p.A.
in quanto progetto strategico ai fini della diffusione
dell’innovazione tecnologica, con importanti ricadute sul
tessuto  delle  piccole e medie  imprese;

- di riconoscere a favore del suddetto progetto un
contributo complessivo di euro 450.000,00 così suddivi-
so:

- euro 100.000,00 a favore dell’azione “l’osservatorio
regionale per le Scienze della Vita” a fronte di una spe-
sa di pari  importo;

- euro 350.000,00 a favore della realizzazione dell’ini-
ziativa di supporto all’incubazione di impresa all’interno
del Bioincubatore Bioindustry Park, pari al 70% dell’in-
tero  costo  del progetto che  ammonta a  euro  500.000,00;

- di fare    fronte    alla suddetta somma di euro
450.000,00 mediante l’impegno n. 6752/00 assunto sul
cap. 20110/00 con determinazione dirigenziale n. 211 del
30/11/2000;

- di provvedere all’erogazione del contributo ricono-
sciuto mediante atto debitamente firmato dal Responsabi-
le del Settore Promozione e Sviluppo delle PMI secondo
le seguenti  modalità valide per ciascuno dei  progetti  so-
pra  indicati:

- 30% del contributo alla dichiarazione di avvio delle
attività da parte della Società Biondustry Park del Cana-
vese  S.p.A.;

- 30% del contributo alla presentazione della rendicon-
tazione da parte del soggetto beneficiario del 30% della
spesa  ammissibile;

- 40% del contributo alla presentazione della rendicon-
tazione dell’intero investimento ammesso a contributo o
di  almeno il  70% delle spese ammissibili;  in tale ultima
ipotesi la Regione procederà all’erogazione dietro presen-
tazione da parte della Società Bioindustry Park del Ca-
navese S.p.A.  di apposita fideiussione bancaria e assicu-
rativa a copertura dell’ammontare delle spese non ancora
effettuate;

- di ritenere ammissibili le spese effettuate dal primo
dicembre 2003 al 31/12/2004 salvo concessione di proro-
ga.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.2
D.D. 9 dicembre 2003, n. 227

Reg. (CE) 1260/99 - FESR - Area Ob. 2 DOCUP
2000/2006 Misura 3.2: Interventi di riqualificazione locale
effettuati da soggetti pubblici. Rideterminazione contribu-
to DOCUP ai soggetti beneficiari

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di procedere alla rideterminazione dell’investimento
approvato e del contributo concesso ai Comuni di Ara-
mengo, Bannio Anzino, Vannero Riviera, Coazzolo,
Gavi, Mombarcaro, San Marzano Oliveto, Santa Maria
Maggiore, Vico Canavese ed al Consorzio Depurazione
Acque Reflue della Valle d’Orba, localizzati in area
Obiettivo 2, come risulta dall’allegato elenco A), che co-
stituisce parte integrante della presente determinazione e
che modifica e sostituisce l’allegato A) approvato con la
determinazione del Responsabile della Direzione Indu-
stria  n. 209  del 27/11/2003;ù

- di rettificare l’investimento ed il contributo concesso
al Comune di Prunetto,  come  risulta  dall’allegato elenco
A), che costituisce parte integrante della presente deter-
minazione e che modifica e sostituisce l’allegato A)  ap-
provato con la determinazione del Responsabile della Di-
rezione  Industria n.  209 del 27/11/2003.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 10 dicembre 2003, n. 230

Reg. 1260/99. DOCUP ob. 2, Complemento di Program-
mazione. Periodo 2000/2006. Approvazione pista di con-
trollo della linea di intervento 2.1a “Finanziamento Legge
488/92"

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le  considerazioni in premessa  illustrate,
- di approvare la pista di controllo relativa alla linea

di intervento 2.1a “Finanziamento Legge 488/92", allega-
ta alla presente determinazione per farne parte integran-
te;

- di verificare periodicamente l’attualità e la validità
della pista di controllo curando l’eventuale aggiornamen-
to della stessa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 10 dicembre 2003, n. 231

DOCUP 2000/2006 Obiettivo 2 - misura 2.3. Ridetermi-
nazione quadri economici. Comuni di Albiano d’Ivrea,
Borgaro Torinese, Borgo Vercelli, Frassino, Ovada, Riva
Valdobbia, Samonte, Trofarello, Val della Torre e Unione
Coser Bassa Vercellese

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di procedere alla rideterminazione dell’investimento
approvato e del contributo concesso ai Comuni di Albia-
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no d’Ivrea, Borgaro Torinese, Borgo Vercelli, Frassino,
Ovada, Riva Valdobbia, Samone, Trofarello, Val della
Torre e all’Unione Coser Bassa Vercellese, localizzati in
area Obiettivo 2, come risulta specificato in premessa e
nell’allegato parte integrante della presente  determinazio-
ne che modifica e sostituisce quello della determinazione
dirigenziale n. 210/2003.

La presente Determinazione  sarà  pubblicata  B.U. della
Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 dello Statuto
e  dal combinato disposto di cui all’articolo 8 della L.R.
n. 51/1997.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.1
D.D. 15 dicembre 2003, n. 232

Reg. Ce 1260/99 FESR - Ob. 2 DOCUP 2000/2006 Mi-
sura 3.1a): Progetti Integrati d’Area. Rettifica della deter-
minazione dirigenziale n. 99 del 18/7/2003. Finanziamento
alle Amministrazioni Provinciali delle spese per la predi-
sposizione ed il monitoraggio dei Progetti Integrati d’Area

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di prendere atto che per  mero errore materiale tra i
soggetti beneficiari della misura 3.1a “Progetti integrati
d’area”, elencati negli allegati alla determinazione diri-
genziale n. 99 del 18/7/2003 così come modificati dalle
determinazioni citate in premessa, non sono state previ-
ste le Amministrazioni provinciali per la quota loro do-

vuta, nel limite massimo di 70.000 euro, secondo quanto
stabilito nello schema di indirizzo   approvato   con la
D.G.R. 83-4858 del 17/12/2001

- di rettificare i suddetti allegati alla determinazione n.
99 del 18/7/2003 riconoscendo a ciascuna delle Ammini-
strazioni provinciali interessate dalla linea di intervento
3.1a la somma di euro 70.000,00 a fronte delle spese
sostenute per la predisposizione dei Progetti integrati
nonché per le attività di animazione, coordinamento, as-
sistenza, controllo e monitoraggio con esclusione delle
spese  riferibili  all’attività  delle strutture  dell’Ente;

- di stabilire che la somma di euro 70.000, dovuta a
ciascuna  provincia, sia suddivisa sia a carico  delle risor-
se dell’Obiettivo  2 sia  a  carico  del Phasing out secondo
quanto indicato nell’allegato A alla presente,  predisposto
in base alle risorse previste dalla tabella di ripartizione
di cui alla D.G.R. 83-4858 del 17/12/2001, con esclusio-
ne  della  quota minima;

- di far fronte alla spesa complessiva di euro
490.000,00 - per euro 428.750,00 a carico delle risorse
obiettivo 2 e per euro 61.250,00 a carico delle risorse
phasing out -  con gli impegni assunti con le determina-
zioni n. 130 del 12/8/2003 e n. 216 del 28/11/2003 non-
ché con i successivi atti amministrativi con cui si proce-
derà all’impegno delle restanti risorse stanziate per la
misura 3.1a;

- di procedere con successivi atti, debitamente vistati
dal Responsabile del Settore “Osservatorio Settori pro-
duttivi” alla liquidazione del finanziamento riconosciuto
dietro presentazione da parte delle Amministrazioni pro-
vinciali di adeguata documentazione contabile attestante
le  spese  sostenute.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Tabella ripartizione quota proporzionale per predisposizione e monitoraggio progetti integrati

Obiettivo 2 Phasing Out Totale
Alessandria 60.000,00 10.000,00 70.000,00
Asti 65.750,00 4.250,00 70.000,00
Biella 58.250,00 11.750,00 70.000,00
Cuneo 58.500,00 11.500,00 70.000,00
Torino 58.500,00 11.500,00 70.000,00
Verbani 58.650,00 11.350,00 70.000,00
Vercelli 69.100,00 900,00 70.000,00
Totale 428.750,00 61.250,00 490.000,00

Codice 16.2
D.D. 16 dicembre 2003, n. 233

Reg. (CE) 1260/99 - FESR - Area Ob. 2 DOCUP
2000/2006 Misura 3.2: Interventi di riqualificazione locale
effettuati da soggetti pubblici. Rideterminazione contribu-
to DOCUP ai soggetti beneficiari

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di procedere alla rideterminazione dell’investimento
approvato e del contributo concesso ai Comuni di Bal-
muccia, Monastero Bormida, Monesiglio, Passerano Mar-

morito, Piobesi Torinese, Torino ed alla So.P.R.In.
S.p.A., localizzati in area Obiettivo 2, come risulta
dall’allegato elenco A), che costituisce parte integrante
della presente determinazione e che modifica e sostitui-
sce l’allegato A) approvato con la determinazione del
Responsabile della direzione Industria n. 227 del
9/12/2003.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.2
D.D. 10 dicembre 2003, n. 234

Reg. (CE) 1260/99 FESR - Aree a sostegno transitorio
(Phasing out) DOCUP 2000/2006 Misura 3.2: Interventi di
riqualificazione locale effettuati da soggetti pubblici. Ri-
determinazione contributo DOCUP ai soggetti beneficiari

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di procedere alla rideterminazione dell’investimento
approvato e del contributo concesso ai Comuni di Co-
muni di Sordevolo e Tassarolo, alla Fondazione Filatoio
Rosso  di  Caraglio e a Snos-Spazi  per Nuove Opportuni-
tà  di Sviluppo-S.p.A. “ex-officine Savigliano”, localizzati
in aree a sostegno  transitorio (Phasing out), come risulta
dall’allegato elenco A), che costituisce parte integrante
della presente determinazione e che modifica e sostitui-
sce l’allegato B) approvato con la determinazione del
Responsabile della Direzione Industria n. 96 del
15/7/2003.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.3
D.D. 10 dicembre 2003, n. 239

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/2006 - Presa d’atto
delle domande di ammissione a finanziamento pervenute
negli ambiti temporali successivi al primo (dal 15/7/2002
al 28/10/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di prendere atto delle domande di accesso al finanzia-
mento presentate, a valere sul Docup 2000/2006 nell’am-
bito temporale dal 15/7/2002 al 28/10/2003, così come
dettagliate nell’allegato 1  - parte integrante della  presen-
te  determinazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.
ai  sensi dell’art. 65 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2003, n. 240

DOCUP 2000/2006 phasing out - misura 2.3. Ridetermi-
nazione quadri economici del Comune di Busano e della
Società Tecnogranda S.p.A.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di procedere alla rideterminazione dell’investimento
approvato e del contributo concesso al Comune di Busa-
no ed alla Società Tecnogranda S.p.A., localizzati in
area phasing out, come risulta specificato in premessa e
nell’allegato parte integrante della presente  determinazio-
ne che modifica e sostituisce quello della determinazione
dirigenziale n. 138  del 1/9/2003.

La presente Determinazione  sarà  pubblicata  B.U. della
Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 dello Statuto
e  dal combinato disposto di cui all’articolo 8 della L.R.
n. 51/1997.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 241

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/6 - Misura 2.3 ob. 2
“Completamento e sviluppo di strutture insediative per il
sistema economico”. Ammissione a finanziamento inter-
venti in lista d’attesa relativi al primo ambito temporale
nonché di interventi proposti a finanziamento in ambiti
temporali successivi

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare la graduatoria degli interventi pervenuti
negli ambiti temporali compresi tra il 15/7/2002 e il
28/10/2003 riconducibili alla misura 2.3 “Completamento
e sviluppo di strutture insediative per il sistema econo-
mico” . Docup 2000/2006, localizzati in aree obiettivo 2,
così come specificati nell’allegato parte integrante della
presente  determinazione.

- Di ammettere a finanziamento gli interventi rubricati
con posizione in graduatoria dal n. “1" al n. ”10",
nell’elenco allegato, con le seguenti specificazioni e con-
dizioni:

a) gli interventi sono finanziati con riserva di specifi-
care, in occasione di successiva, formale comunicazione,
la configurazione dell’intervento ammesso a finanziamen-
to  e le eventuali  limitazioni e prescrizioni  speciali  cui il
soggetto  beneficiario dovrà  attenersi;

b) il finanziamento a valere sul Docup, indicato a
fianco di ciascun intervento, si intende quale finanzia-
mento  teorico  provvisorio  in quanto:

- è stato quantificato includendo l’aliquota di premiali-
tà stabilita per il caso in cui l’intervento rispetti il cro-
norogramma di realizzazione e di spesa che verrà suc-
cessivamente definito; l’aliquota di premialità sarà disap-
plicata ove si verifichi il mancato  rispetto  di tale crono-
programma, con conseguente riduzione del finanziamento
concesso;

- è stato quantificato in via provvisoria, in attesa di
procedere  alla verifica  dell’ammontare  delle  entrate nette
presunte (margine lordo di autofinanziamento) di cui
all’art. 29.4 Reg. CE  1260/99;

- è stato quantificato con riferimento al quadro econo-
mico risultante dalla progettazione definitiva, per cui do-
vrà essere rideterminato,. In sede di redazione del qua-
dro economico finale, sia in dipendenza della progetta-
zione esecutiva che di eventuali ribassi d’asta sia nel
caso in cui si evidenzino, per effetto di ulteriore disag-
gregazione delle attuali voci di costo, spese in tutto od
in parte non ammissibili ovvero spese inizialmente am-
messe  in  misura che  si rilevi non  conforme alle prescri-
zioni  del Bando;

c) potranno essere revocati in qualunque tempo, ove si
accerti la violazione dei regolamenti comunitari, delle
norme di legge e delle prescrizioni contenute nel Com-
plemento di Programmazione, nel bando, nel provvedi-
mento di  ammissione a finanziamento e nella determina-
zione n. 55/2003 o che saranno successivamente emanate
per la gestione, la rendicontazione ed il controllo degli
interventi  finanziati.
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- Di acquisire, dai  soggetti proponenti/attuatori dell’in-
tervento, ad avvenuta comunicazione ai medesimi della
presente determinazione, le informazioni (in forma di au-
todichiarazione confermata  da  un  dottore commercialista)
in ordine all’entità dei costi e dei ricavi presunti impu-
tabili all’intervento, ai fini della determinazione del mar-
gine lordo di autofinanziamento, subordinando a tale
preliminare verifica l’erogazione di qualsiasi quota del
contributo.

- Di stabilire che, nelle fattispecie di investimenti gen-
eratori di entrate nette consistenti, si procederà alla ride-
terminazione del contributo concesso applicando una ri-
duzione all’aliquota di partecipazione del FESR in con-
formità a quanto stabilito nella proposta nazionale “ver-
sione 7" sull’applicazione dell’art. 29.4 Reg. CE
1260/99, inoltrata alla Commissione Europea il
27/6/2003  prot. 21270.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 243

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/6 - Misura 2.3 ob. 2
“Completamento e sviluppo di strutture insediative per il
sistema economico”. a) Ammissione a finanziamento inter-
venti in lista d’attesa relativi al primo ambito temporale
nonché di interventi proposti a finanziamento in ambiti
temporali successivi; b) approvazione lista temporali suc-
cessivi

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare la graduatoria degli interventi pervenuti
negli ambiti temporali compresi tra il 15/7/2002 e il
28/10/2003 riconducibili alla misura 2.3 “Completamento
e sviluppo di strutture insediative per il sistema econo-
mico” . Docup 2000/2006, localizzati in aree phasing
out, così come specificati nell’allegato parte integrante
della  presente determinazione.

- Di ammettere a finanziamento gli interventi rubricati
con posizione in graduatoria dal n. “1" in graduatoria,
nell’elencato allegato, con le seguenti specificazioni e
condizioni:

a) gli interventi sono finanziati con riserva di specifi-
care, in occasione di successiva, formale comunicazione,
la configurazione dell’intervento ammesso a finanziamen-
to  e le eventuali  limitazioni e prescrizioni  speciali  cui il
soggetto  beneficiario dovrà  attenersi;

b) il finanziamento a valere sul Docup, indicato a
fianco di ciascun intervento, si intende quale finanzia-
mento  teorico  provvisorio  in quanto:

- è stato quantificato includendo l’aliquota di premiali-
tà stabilita per il caso in cui l’intervento rispetti il cro-
norogramma di realizzazione e di spesa che verrà suc-
cessivamente definito; l’aliquota di premialità sarà disap-
plicata ove si verifichi il mancato  rispetto  di tale crono-
programma, con conseguente riduzione del finanziamento
concesso;

- è stato quantificato in via provvisoria, in attesa di
procedere  alla verifica  dell’ammontare  delle  entrate nette
presunte (margine lordo di autofinanziamento) di cui
all’art. 29.4 Reg. CE  1260/99;

- è stato quantificato con riferimento al quadro econo-
mico risultante dalla progettazione definitiva, per cui do-
vrà essere rideterminato,. In sede di redazione del qua-
dro economico finale, sia in dipendenza della progetta-
zione esecutiva che di eventuali ribassi d’asta sia nel
caso in cui si evidenzino, per effetto di ulteriore disag-
gregazione delle attuali voci di costo, spese in tutto od
in parte non ammissibili ovvero spese inizialmente am-
messe  in  misura che  si rilevi non  conforme alle prescri-
zioni  del Bando;

c) potranno essere revocati in qualunque tempo, ove si
accerti la violazione dei regolamenti comunitari, delle
norme di legge e delle prescrizioni contenute nel Com-
plemento di Programmazione, nel bando, nel provvedi-
mento di  ammissione a finanziamento e nella determina-
zione n. 55/2003 o che saranno successivamente emanate
per la gestione, la rendicontazione ed il controllo degli
interventi  finanziati.

- Di dichiarare gli interventi rubricati  dal  n.  “2" al  n.
”8" nell’allegato elenco, ammissibili a finanziamento ma
non finanziati, per esaurimento delle risorse che costitui-
scono attualmente la dotazione finanziaria della misura;
tali interventi vengono  collocati  in lista di  attesa  con  ri-
serva di deliberarne l’ammissione a finanziamento  - par-

ziale o totale - ove successivamente si rendano disponi-
bili  risorse sulla dotazione della  misura.

- Di acquisire, dai  soggetti proponenti/attuatori dell’in-
tervento, ad avvenuta comunicazione ai medesimi della
presente determinazione, le informazioni (in forma di au-
todichiarazione confermata  da  un  dottore commercialista)
in ordine all’entità dei costi e dei ricavi presunti impu-
tabili all’intervento, ai fini della determinazione del mar-
gine lordo di autofinanziamento, subordinando a tale
preliminare verifica l’erogazione di qualsiasi quota del
contributo.

- Di stabilire che, nelle fattispecie di investimenti gen-
eratori di entrate nette consistenti, si procederà alla ride-
terminazione del contributo concesso applicando una ri-
duzione all’aliquota di partecipazione del FESR in con-
formità a quanto stabilito nella proposta nazionale “ver-
sione 7" sull’applicazione dell’art. 29.4 Reg. CE
1260/99, inoltrata alla Commissione Europea il
27/6/2003  prot. 21270.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 244

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/6 - Misura 3.2 ob. 2
“Interventi di riqualificazione locale effettuati da soggetti
pubblici”. a) Ammissione a finanziamento interventi in
lista d’attesa relativi al primo ambito temporale nonché di
interventi proposti a finanziamento in ambiti temporali
successivi; b) approvazione lista d’attesa degli interventi
proposti a finanziamento in ambiti temporali successivi al
primo

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare la graduatoria degli interventi pervenuti
negli ambiti temporali compresi tra il 15/7/2002 e il
28/10/2003 riconducibili alla misura 3.2 “Interventi di ri-
qualificazione locale effettuati da soggetti pubblici” -
Docup 2000/2006, localizzati in aree obiettivo 2, così
come specificati nell’allegato parte integrante della pre-
sente determinazione.

- Di ammettere a finanziamento gli interventi rubricati
con posizione in graduatoria dal n. “1" al n. ”19",
nell’elenco allegato, con le seguenti specificazioni e con-
dizioni:

a) gli interventi sono finanziati con riserva di specifi-
care, in occasione di successiva, formale comunicazione,
la configurazione dell’intervento ammesso a finanziamen-
to  e le eventuali  limitazioni e prescrizioni  speciali  cui il
soggetto  beneficiario dovrà  attenersi;

b) il finanziamento a valere sul Docup, indicato a
fianco di ciascun intervento, si intende quale finanzia-
mento  teorico  provvisorio  in quanto:

- è stato quantificato includendo l’aliquota di premiali-
tà stabilita per il caso in cui l’intervento rispetti il cro-
noprogramma di realizzazione e di spesa che verrà suc-
cessivamente definito; l’aliquota di premialità sarà disap-
plicata ove si verifichi il mancato  rispetto  di tale crono-
programma, con conseguente riduzione del finanziamento
concesso;

- è stato quantificato in via provvisoria, in attesa di
procedere  alla verifica  dell’ammontare  delle  entrate nette
presunte (margine lordo di autofinanziamento) di cui
all’art. 29.4 Reg. CE  1260/99;

- è stato quantificato con riferimento al quadro econo-
mico risultante dalla progettazione definitiva, per cui do-
vrà essere rideterminato, in sede di redazione del quadro
economico finale, sia in dipendenza della progettazione
esecutiva che di eventuali ribassi d’asta sia nel caso in
cui si evidenzino, per effetto di ulteriore disaggregazione
delle attuali voci di costo, spese in tutto od in parte non
ammissibili ovvero spese inizialmente ammesse in misu-
ra che si rilevi non conforme alle prescrizioni del Ban-
do;

c) potranno essere revocati in qualunque tempo, ove si
accerti la violazione dei regolamenti comunitari, delle
norme di legge e delle prescrizioni contenute nel Com-
plemento di Programmazione, nel bando, nel provvedi-
mento di  ammissione a finanziamento e nella determina-
zione n. 55/2003 o che saranno successivamente emanate
per la gestione, la rendicontazione ed il controllo degli
interventi  finanziati.

- Di dichiarare gli interventi rubricati dal n. “20" al n.
”23" nell’allegato elenco, ammissibili a finanziamento
ma non finanziati,per esaurimento delle risorse che costi-
tuiscono attualmente la dotazione finanziaria della misu-
ra; tali interventi vengono collocati in lista di attesa con

riserva di deliberarne l’ammissione a finanziamento -
parziale o totale - ove successivamente si rendano dispo-
nibili risorse  sulla dotazione della misura.

- Di acquisire, dai  soggetti proponenti/attuatori dell’in-
tervento, ad avvenuta comunicazione ai medesimi della
presente determinazione, le informazioni (in forma di au-
todichiarazione confermata  da  un  dottore commercialista)
in ordine all’entità dei costi e dei ricavi presunti impu-
tabili all’intervento, ai fini della determinazione del mar-
gine lordo di autofinanziamento, subordinando a tale
preliminare verifica l’erogazione di qualsiasi quota del
contributo.

- Di stabilire che, nelle fattispecie di investimenti gen-
eratori di entrate nette consistenti, si procederà alla ride-
terminazione del contributo concesso applicando una ri-
duzione all’aliquota di partecipazione del FESR in con-
formità a quanto stabilito nella proposta nazionale “ver-
sione 7" sull’applicazione dell’art. 29.4 Reg. CE
1260/99, inoltrata alla Commissione Europea il
27/6/2003  prot. 21270.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.2
D.D. 22 dicembre 2003 , n. 245

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/6 - Misura 3.2 phasing
out “Interventi di riqualificazione locale effettuati da sog-
getti pubblici”. a) Ammissione a finanziamento interventi
in lista d’attesa relativi al primo ambito temporale nonché
di interventi proposti a finanziamento in ambiti temporali
successivi; b) approvazione lista d’attesa degli interventi
proposti a finanziamento in ambiti temporali successivi al
primo

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare la graduatoria degli interventi pervenuti
negli ambiti temporali compresi tra il 15/7/2002 e il
28/10/2003 riconducibili alla misura 3.2 “Interventi di ri-
qualificazione locale effettuati da soggetti pubblici” -
Docup 2000/2006, localizzati in aree phasing out, così
come specificati nell’allegato parte integrante della pre-
sente determinazione.

- Di ammettere a finanziamento gli interventi rubricati
con posizione in graduatoria dal n. “1" al n. ”4",
nell’elenco allegato, con le seguenti specificazioni e con-
dizioni:

a) gli interventi sono finanziati con riserva di specifi-
care, in occasione di successiva, formale comunicazione,
la configurazione dell’intervento ammesso a finanziamen-
to  e le eventuali  limitazioni e prescrizioni  speciali  cui il
soggetto  beneficiario dovrà  attenersi;

b) il finanziamento a valere sul Docup, indicato a
fianco di ciascun intervento, si intende quale finanzia-
mento  teorico  provvisorio  in quanto:

- è stato quantificato includendo l’aliquota di premiali-
tà stabilita per il caso in cui l’intervento rispetti il cro-
noprogramma di realizzazione e di spesa che verrà suc-
cessivamente definito; l’aliquota di premialità sarà disap-
plicata ove si verifichi il mancato  rispetto  di tale crono-
programma, con conseguente riduzione del finanziamento
concesso;

- è stato quantificato in via provvisoria, in attesa di
procedere  alla verifica  dell’ammontare  delle  entrate nette
presunte (margine lordo di autofinanziamento) di cui
all’art. 29.4 Reg. CE  1260/99;

- è stato quantificato con riferimento al quadro econo-
mico risultante dalla progettazione definitiva, per cui do-
vrà essere rideterminato, in sede di redazione del quadro
economico finale, sia in dipendenza della progettazione
esecutiva che di eventuali ribassi d’asta sia nel caso in
cui si evidenzino, per effetto di ulteriore disaggregazione
delle attuali voci di costo, spese in tutto od in parte non
ammissibili ovvero spese inizialmente ammesse in misu-
ra che si rilevi non conforme alle prescrizioni del Ban-
do;

c) potranno essere revocati in qualunque tempo, ove si
accerti la violazione dei regolamenti comunitari, delle
norme di legge e delle prescrizioni contenute nel Com-
plemento di Programmazione, nel bando, nel provvedi-
mento di  ammissione a finanziamento e nella determina-
zione n. 55/2003 o che saranno successivamente emanate
per la gestione, la rendicontazione ed il controllo degli
interventi  finanziati.

- Di dichiarare gli interventi rubricati  dal  n.  “5" al  n.
”24" nell’allegato elenco, ammissibili a finanziamento
ma non finanziati,per esaurimento delle risorse che costi-
tuiscono attualmente la dotazione finanziaria della misu-
ra; tali interventi vengono collocati in lista di attesa con

riserva di deliberarne l’ammissione a finanziamento -
parziale o totale - ove successivamente si rendano dispo-
nibili risorse  sulla dotazione della misura.

- Di acquisire, dai  soggetti proponenti/attuatori dell’in-
tervento, ad avvenuta comunicazione ai medesimi della
presente determinazione, le informazioni (in forma di au-
todichiarazione confermata  da  un  dottore commercialista)
in ordine all’entità dei costi e dei ricavi presunti impu-
tabili all’intervento, ai fini della determinazione del mar-
gine lordo di autofinanziamento, subordinando a tale
preliminare verifica l’erogazione di qualsiasi quota del
contributo.

- Di stabilire che, nelle fattispecie di investimenti gen-
eratori di entrate nette consistenti, si procederà alla ride-
terminazione del contributo concesso applicando una ri-
duzione all’aliquota di partecipazione del FESR in con-
formità a quanto stabilito nella proposta nazionale “ver-
sione 7" sull’applicazione dell’art. 29.4 Reg. CE
1260/99, inoltrata alla Commissione Europea il
27/6/2003  prot. 21270.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 246

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/6 - Misura 4.1 ob. 2
“Riqualificazione edifici ed aree a funzione sociale pluri-
ma”. a) Ammissione a finanziamento interventi in lista
d’attesa relativi al primo ambito temporale nonché di
interventi proposti a finanziamento in ambiti temporali
successivi; b) approvazione lista d’attesa degli interventi
proposti a finanziamento in ambiti temporali successivi al
primo

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare la graduatoria degli interventi pervenuti
negli ambiti temporali compresi tra il 15/7/2002 e il
28/10/2003 riconducibili alla misura 4.1a “Riqualificazio-
ne locale effettuati da soggetti pubblici” - Docup
2000/2006, localizzati in aree obiettivo 2, così come
specificati nell’allegato parte integrante della presente de-
terminazione.

- Di ammettere a finanziamento gli interventi rubricati
con posizione in graduatoria dal n. “1" al n. ”4",
nell’elenco allegato, con le seguenti specificazioni e con-
dizioni:

a) gli interventi sono finanziati con riserva di specifi-
care, in occasione di successiva, formale comunicazione,
la configurazione dell’intervento ammesso a finanziamen-
to  e le eventuali  limitazioni e prescrizioni  speciali  cui il
soggetto  beneficiario dovrà  attenersi;

b) il finanziamento a valere sul Docup, indicato a
fianco di ciascun intervento, si intende quale finanzia-
mento  teorico  provvisorio  in quanto:

- è stato quantificato includendo l’aliquota di premiali-
tà stabilita per il caso in cui l’intervento rispetti il cro-
noprogramma di realizzazione e di spesa che verrà suc-
cessivamente definito; l’aliquota di premialità sarà disap-
plicata ove si verifichi il mancato  rispetto  di tale crono-
programma, con conseguente riduzione del finanziamento
concesso;

- è stato quantificato in via provvisoria, in attesa di
procedere  alla verifica  dell’ammontare  delle  entrate nette
presunte (margine lordo di autofinanziamento) di cui
all’art. 29.4 Reg. CE  1260/99;

- è stato quantificato con riferimento al quadro econo-
mico risultante dalla progettazione definitiva, per cui do-
vrà essere rideterminato, in sede di redazione del quadro
economico finale, sia in dipendenza della progettazione
esecutiva che di eventuali ribassi d’asta sia nel caso in
cui si evidenzino, per effetto di ulteriore disaggregazione
delle attuali voci di costo, spese in tutto od in parte non
ammissibili ovvero spese inizialmente ammesse in misu-
ra che si rilevi non conforme alle prescrizioni del Ban-
do;

c) potranno essere revocati in qualunque tempo, ove si
accerti la violazione dei regolamenti comunitari, delle
norme di legge e delle prescrizioni contenute nel Com-
plemento di Programmazione, nel bando, nel provvedi-
mento di  ammissione a finanziamento e nella determina-
zione n. 55/2003 o che saranno successivamente emanate
per la gestione, la rendicontazione ed il controllo degli
interventi  finanziati.

- Di dichiarare gli interventi rubricati  dal  n.  “5" al  n.
”6" nell’allegato elenco, ammissibili a finanziamento ma
non finanziati,per esaurimento delle risorse che costitui-
scono attualmente la dotazione finanziaria della misura;
tali interventi vengono  collocati  in lista di  attesa  con  ri-

serva di deliberarne l’ammissione a finanziamento  - par-
ziale o totale - ove successivamente si rendano disponi-
bili  risorse sulla dotazione della  misura.

- Di acquisire, dai  soggetti proponenti/attuatori dell’in-
tervento, ad avvenuta comunicazione ai medesimi della
presente determinazione, le informazioni (in forma di au-
todichiarazione confermata  da  un  dottore commercialista)
in ordine all’entità dei costi e dei ricavi presunti impu-
tabili all’intervento, ai fini della determinazione del mar-
gine lordo di autofinanziamento, subordinando a tale
preliminare verifica l’erogazione di qualsiasi quota del
contributo.

- Di stabilire che, nelle fattispecie di investimenti gen-
eratori di entrate nette consistenti, si procederà alla ride-
terminazione del contributo concesso applicando una ri-
duzione all’aliquota di partecipazione del FESR in con-
formità a quanto stabilito nella proposta nazionale “ver-
sione 7" sull’applicazione dell’art. 29.4 Reg. CE
1260/99, inoltrata alla Commissione Europea il
27/6/2003  prot. 21270.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 247

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/6 - Misura 4.1 a)
phasing out “Riqualificazione edifici ed aree a funzione
sociale plurima”. a) Ammissione a finanziamento inter-
venti in lista d’attesa relativi al primo ambito temporale
nonché di interventi proposti a finanziamento in ambiti
temporali successivi; b) approvazione lista d’attesa degli
interventi proposti a finanziamento in ambiti temporali
successivi al primo

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare la graduatoria degli interventi pervenuti
negli ambiti temporali compresi tra il 15/7/2002 e il
28/10/2003 riconducibili alla misura 4.1a “Riqualificazio-
ne edifici ed aree a funzione sociale plurima” - Docup
2000/2006, localizzati in aree phasing out, così come
specificati nell’allegato parte integrante della presente de-
terminazione.

- Di ammettere a finanziamento gli interventi rubricati
con posizione in graduatoria al n. “1", nell’elenco alle-
gato, con le  seguenti  specificazioni e condizioni:

a) gli interventi sono finanziati con riserva di specifi-
care, in occasione di successiva, formale comunicazione,
la configurazione dell’intervento ammesso a finanziamen-
to  e le eventuali  limitazioni e prescrizioni  speciali  cui il
soggetto  beneficiario dovrà  attenersi;

b) il finanziamento a valere sul Docup, indicato a
fianco di ciascun intervento, si intende quale finanzia-
mento  teorico  provvisorio  in quanto:

- è stato quantificato includendo l’aliquota di premiali-
tà stabilita per il caso in cui l’intervento rispetti il cro-
noprogramma di realizzazione e di spesa che verrà suc-
cessivamente definito; l’aliquota di premialità sarà disap-
plicata ove si verifichi il mancato  rispetto  di tale crono-
programma, con conseguente riduzione del finanziamento
concesso;

- è stato quantificato in via provvisoria, in attesa di
procedere  alla verifica  dell’ammontare  delle  entrate nette
presunte (margine lordo di autofinanziamento) di cui
all’art. 29.4 Reg. CE  1260/99;

- è stato quantificato con riferimento al quadro econo-
mico risultante dalla progettazione definitiva, per cui do-
vrà essere rideterminato, in sede di redazione del quadro
economico finale, sia in dipendenza della progettazione
esecutiva che di eventuali ribassi d’asta sia nel caso in
cui si evidenzino, per effetto di ulteriore disaggregazione
delle attuali voci di costo, spese in tutto od in parte non
ammissibili ovvero spese inizialmente ammesse in misu-
ra che si rilevi non conforme alle prescrizioni del Ban-
do;

c) potranno essere revocati in qualunque tempo, ove si
accerti la violazione dei regolamenti comunitari, delle
norme di legge e delle prescrizioni contenute nel Com-
plemento di Programmazione, nel bando, nel provvedi-
mento di  ammissione a finanziamento e nella determina-
zione n. 55/2003 o che saranno successivamente emanate
per la gestione, la rendicontazione ed il controllo degli
interventi  finanziati.

- Di dichiarare gli interventi rubricati  dal  n.  “2" al  n.
”4" nell’allegato elenco, ammissibili a finanziamento ma
non finanziati,per esaurimento delle risorse che costitui-
scono attualmente la dotazione finanziaria della misura;
tali interventi vengono  collocati  in lista di  attesa  con  ri-
serva di deliberarne l’ammissione a finanziamento  - par-

ziale o totale - ove successivamente si rendano disponi-
bili  risorse sulla dotazione della  misura.

- Di acquisire, dai  soggetti proponenti/attuatori dell’in-
tervento, ad avvenuta comunicazione ai medesimi della
presente determinazione, le informazioni (in forma di au-
todichiarazione confermata  da  un  dottore commercialista)
in ordine all’entità dei costi e dei ricavi presunti impu-
tabili all’intervento, ai fini della determinazione del mar-
gine lordo di autofinanziamento, subordinando a tale
preliminare verifica l’erogazione di qualsiasi quota del
contributo.

- Di stabilire che, nelle fattispecie di investimenti gen-
eratori di entrate nette consistenti, si procederà alla ride-
terminazione del contributo concesso applicando una ri-
duzione all’aliquota di partecipazione del FESR in con-
formità a quanto stabilito nella proposta nazionale “ver-
sione 7" sull’applicazione dell’art. 29.4 Reg. CE
1260/99, inoltrata alla Commissione Europea il
27/6/2003  prot. 21270.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.2
D.D. 24 dicembre 2003, n. 249

Reg. (CE) 1260/99 - FESR - Area Ob. 2 DOCUP
2000/2006 Misura 3.2: Interventi di riqualificazione locale
effettuati da soggetti pubblici. Rideterminazione contribu-
to DOCUP ai soggetti beneficiari

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di procedere alla rideterminazione dell’investimento
approvato e del contributo concesso ai Comuni di Cro-
do, Giaveno, Morbello, Pianezza, Quaranti, Silvano
d’Orba ed alla Snos-Spazi per nuove opportunità di Svi-
luppo-S.p.A. “Recupero ex-acciaierie Ferrero”, localizzati
in area Obiettivo 2, come risulta dall’allegato elenco A),
che costituisce parte integrante della presente determina-
zione e che modifica e sostituisce l’allegato A) approva-
to  con  la determinazione del Responsabile della Direzio-
ne  Industria  n. 233  del 16/12/2003.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 17
D.D. 25 marzo 2004, n. 49

D.M. 24 luglio 1996, n.501, art. 7. Nomina dei compo-
nenti il Consiglio della Camera di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoltura di Novara

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

ai sensi dell’art. 7 del D.M. 501/96 in attuazione
dell’art. 12, comma 4, della L. 580/93, sono nominati
componenti il Consiglio della Camera di Commercio, In-
dustria, Artigianato  e  Agricoltura di Novara, i  Signori:

In rappresentanza del settore Agricoltura

ROVELLOTTI Paolo, (omissis)

designato da Federazione Interprovinciale Coltivatori Diretti
Novara e Verbano Cusio Ossola, Via Ravizza n. 10 - 28100
NOVARA

In rappresentanza del settore Industria

ALBERTONI Vittorio, (omissis)

COMAZZI Gianfredo, (omissis)

PAGLINO Aldo Primo, (omissis)

POK Flavio, (omissis)

PORZIO Sandro, (omissis)

ZUCCO Luigi, (omissis)

designati dall’apparentamento tra

A.I.N. Associazione Industriali di Novara, Corso Cavallotti
n. 25 - 28100 NOVARA

e

API - Associazione Piccole e Medie Industrie delle Province
di Novara e V.C.O., Via Aldo Moro n. 1 - 28100 NOVARA

In rappresentanza del settore Artigianato

BOTTO Ezio, (omissis)

MEDINA Elio, (omissis)

ZANFORLIN Marco, (omissis)

ZELANDI Aurelio, (omissis)

designati dall’apparentamento tra

Confartigianato Novara Verbano Cusio Ossola,Via S. Fran-
cesco d’Assisi n. 5/d - 28100 NOVARA e

CNA Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della
Piccola e Media Impresa - Associazione Provinciale di No-
vara, Via Dante Alighieri n. 37 - 28100 NOVARA

In rappresentanza del settore Commercio

BORDONI Renzo,(omissis)

GRIFONI Maurizio, (omissis)

designati dall’apparentamento tra

Associazione del Commercio, del Turismo e dei Servizi del-
la Provincia di Novara, Via Paletta n. 1 - 28100 NOVARA

e

Federazione delle Associazioni della Compagnia delle Ope-
re della Provincia di Novara, Corso Cavour n. 13 - 28100
NOVARA

MINICUCCI Luigi, (omissis)

designato da

Confesercenti di Novara e Verbano Cusio Ossola, Via Pas-
salacqua n. 10/12 - 28100 NOVARA

In rappresentanza del settore Trasporti e Spedizioni

DEL BOCA Francesco, (omissis)

designato dall’apparentamento tra

A.I.N. Associazione Industriali di Novara, Corso Cavallotti
n. 25 - 28100 NOVARA

e

Confartigianato Novara Verbano Cusio Ossola,Via S. Fran-
cesco d’Assisi n. 5/d - 28100 NOVARA

e

CNA Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della
Piccola e Media Impresa - Associazione Provinciale di No-
vara, Via Dante Alighieri n. 37 - 28100 NOVARA

e

FAI Federazione Autotrasportatori Italiani - Associazione
Provinciale di Novara, Via Aldo Moro n. 1 - 28100 NOVA-
RA

In rappresentanza del settore Turismo

PETRILLO Maurizio Ciriaco, (omissis)

designato dall’apparentamento tra

Associazione del Commercio, del Turismo e dei Servizi del-
la Provincia di Novara, Via Paletta n. 1 - 28100 NOVARA

e

Federazione delle Associazioni della Compagnia delle Ope-
re della Provincia di Novara, Corso Cavour n. 13 - 28100
NOVARA

In rappresentanza del settore Credito e Assicurazioni

INVERNIZZI Pio, (omissis)

designato dall’apparentamento tra

ABI - Associazione Bancaria Italiana, Piazza del Gesù n. 49
- 00186 ROMA

e

ANIA - Associazione Nazionale fra le Imprese Assicuratrici,
Piazza S. Babila n. 1 - 20122 MILANO

In rappresentanza del settore Società in forma cooperativa

CAVALLERI Luigi Angelo, (omissis)

designato dall’apparentamento tra

Lega Nazionale Cooperative e Mutue - sede di Novara, c/o
Centro Commerciale Ipercoop San Martino - Via Ugo Por-
zio Giovanola n. 7 - 28100 NOVARA

e

Confcooperative Piemonte Est, Via P. Azario n. 3 - 28100
NOVARA

In rappresentanza del settore Servizi alle imprese

FASOLA Giovanni, (omissis)

LORENZINI Armando Giuliano Pio, (omissis)

designati dall’apparentamento tra

Confartigianato Novara Verbano Cusio Ossola,Via S. Fran-
cesco d’Assisi n. 5/d - 28100 NOVARA

e

CNA Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della
Piccola e Media Impresa - Associazione Provinciale di No-
vara, Via Dante Alighieri n. 37 - 28100 NOVARA
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e

Confesercenti di Novara e Verbano Cusio Ossola, Via Pas-
salacqua n. 10/12 - 28100 NOVARA

e

A.I.N. Associazione Industriali di Novara, Corso Cavallotti
n. 25 - 28100 NOVARA

e

API - Associazione Piccole e Medie Industrie delle Province
di Novara e V.C.O., Via Aldo Moro n. 1 - 28100 NOVARA

In rappresentanza delle Organizzazioni Sindacali

QUAGLIA Roberto, (omissis)

designato dall’apparentamento tra

CGIL Camera Confederale del Lavoro di Novara, Via Ma-
meli n. 7/b - 28100 NOVARA

e

CISL Unione Sindacale Territoriale di Novara, Via dei Cac-
cia n. 7/b - 28100 NOVARA

e

UIL Unione Italiana del Lavoro di Novara, Viale Dante n.
23 - 28100 NOVARA

In rappresentanza delle Associazioni dei Consumatori

ALBERTINALE Giorgio, (omissis)

designato dall’apparentamento tra

Federconsumatori Piemonte Onlus - Sede di Novara, Via
Mameli n. 7/b - 28100 NOVARA

e

Adiconsum - Sede di Novara, Via dei Caccia n. 7/b - 28100
NOVARA

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro il termi-
ne di giorni sessanta dalla piena conoscenza del presente
atto  da  parte  dei destinatari.

Il presente atto sarà pubblicato sul B.U. della Regione
Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto, dell’art. 8
della L.R. n. 51/97 e dell’art. 14 del D.P.G.R. n.
8/R/2002.

Il Direttore regionale
Marco Cavaletto

Codice 18.1
D.D. 2 marzo 2004, n. 46

Programmi di recupero urbano ( art. 11, L. 493/93) -
Comune di Venaria - ambito “vecchio Altessano” - Asse-
gnazione all’ATC della prov. di Torino del finanziamento
di euro 1.154.524,31 per la realizzazione degli interventi di
manutenazione straordinaria del proprio patrimonio edi-
lizio (P.I. n. 2042)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

*  di  assegnare all’ ATC - prov. di Torino il finanzia-
mento di euro 1.154.524,31 a saldo delle spettanze per
spese tecniche e generali per la realizzazione degli inter-
venti di manutenzione straordinaria del proprio patrimo-
nio edilizio.

Ai sensi della L. 136/99 i tredici mesi per addivenire
all’inizio dei lavori decorrono dalla data di pubblicazione
della  presente determinazione  sul BUR.

La tabella a) allegata costituisce parte integrante del
presente  atto.

Avverso il  presente atto è ammesso ricorso in  via  ge-
rarchica.

La presente determinazione sarà pubblicata sul BUR ai
sensi dell’art. 65 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Maria Cavallo Perin

Codice 19.20
D.D. 18 febbraio 2004, n. 35

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega alle
Regioni l’esercizio delle funzioni amministrative già
esercitate dagli organi centrali e periferici dello Stato in
materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici, ed
in particolare, al punto b) del comma 2 del citato artico-
lo, delega espressamente le funzioni amministrative con-
cernenti la concessione dei nulla-osta per la realizzazione
di opere modificative dello stato dei luoghi nelle località
soggette a  vincolo  di  tutela paesistico - ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recante “Te-
sto unico delle disposizioni legislative in materia di beni
culturali ed ambientali” prevede l’obbligo di sottoporre alla
Regione i  progetti  delle  opere da realizzare nelle zone tu-
telate ai sensi del succitato decreto legislativo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge re-
gionale 8 agosto 1997, n. 51 “Norme sull’organizzazione
degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”
pubblicata sul B.U.R.P. del 3.9.97, si dà piena attuazio-
ne ai principi stabiliti dal D.Lgs. 29/93 in materia di
pubblico impiego, ed in particolare a quello fondamenta-
le di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed
attività di gestione, con la conseguente attribuzione alle
competenti strutture regionali del potere di emanare i
provvedimenti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto  l’art. 82, commi  1  e 2,  del  D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed Am-

bientali  (D.Lgs. 490/99)
- visti  gli artt.  4  e 17 del  D.Lgs. 165/2001  e s.m.i.;
- visto  l’art. 22 della  L.R. 51/97
- in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti

nella materia del presente provvedimento dalla Giunta
Regionale - con  provvedimento deliberativo della  Giunta
Regionale  n.  2/22503  del 22.9.97;

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co A e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali (relazioni che si intendono recepite integralmente
nella  presente determinazione)

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co B e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali con l’indicazione di modalità, vincoli e condizioni
sotto la cui osservanza il nulla-osta è concesso (relazioni
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che si intendono recepite integralmente nella presente
determinazione)

determina

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 490/99,
l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco A allegato,
che costituisce parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99,l’esecuzione   - secondo   le prescrizioni   indicate
nelle relazioni tecniche precitate - delle opere indicate
nell’elenco B allegato, che costituisce parte integrante e
sostanziale  della  presente determinazione;

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.71, n. 1034; ovvero ricorso straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione ai  sensi  del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Bernardo Sarà

ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento: Au-
torizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.Lgs. 490/99

1) TORINO

Realizzazione della II fase del Parco Scientifico tecnologico
- variante Richiedente: ENVIROMNENT PARK S.p.A.

2) VENARIA

“Progetto Murazzini - percorso delle acque” nodo delle gre-
enwais piemontesi - variante

Richiedente: COMUNE DI VENARIA

3) TORINO

Realizzazione di autorimessa interrata

Richiedente: SOC. LUISA DEL CARRETTO S.r.l.

4) SCARMAGNO

Ampliamento edificio ad uso produttivo

Richiedente: LAMP S.r.l.

5) MASSELLO

Costruzione struttura polivalente ricettiva e socio - culturale
- foresteria - variante in c.o. in località Molino

Richiedente: COMUNE DI MASSELLO

6) MONTEU ROERO

Conservazione opere in variante parzialmente realizzate Ri-
chiedente: Sig. SANDRI SERGIO

7) MONTEU ROERO

Conservazione opere in variante parzialmente realizzate

Richiedente: Sig. SANDRI SERGIO

8) BALDISSERO D’ALBA

Lavori di costruzione fabbricato a uso deposito

Richiedente: Novarino Battista, Novarino Maria, Bono Atti-
lio

ELENCO B - Pratiche Favorevoli con condizione per il pro-
cedimento: Autorizzazione ai

sensi Art. 151 del T.U. D.ls. 490/99

1) BALDISSERO TORINESE

Costruzione nuovo complesso scolastico in via Roma

Richiedente: Comune di Bandissero Torinese

Codice 19.20
D.D. 24 febbraio 2004, n. 37

Rettifica della determinazione del dirigente del Settore
Gestione Beni Ambientali n. 232 del 26/11/2003 in seguito
ad errore materiale contenuto nell’elenco A allegato alla
stessa. Comune di Ovada (AL) - Istanza: Canepa Luigi

Visto il parere rilasciato dalla Regione Piemonte ai
sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i. con Determi-
nazione del Dirigente del Settore Gestione Beni Ambien-
tali n. 26890/19/19.20 del 24/11/2003 a fronte dell’istan-
za riferita a immobile di proprietà del  Sig. Canepa Lui-
gi, per un intervento realizzato nel Comune di Ovada
(AL) - Via  Novi, 3;

considerato che in data 4/2/2004 prot. 3128/19/19.20 è
pervenuta dal geom. Fausto Baretto, incaricato dal Tribu-
nale di Alessandria, in veste di consulente tecnico, istan-
za motivata volta ad ottenere la rettifica della Determi-
nazione n. 232 del 26.11.2003, al n. 1 dell’Elenco A, in
conseguenza di un errore materiale commesso al mo-
mento  della  redazione della  domanda;

considerato che al punto n. 1) dell’elenco A) e nella
relazione istruttoria n. 26890/19/19.20 del 24/11/2003 è
stato erroneamente riportato il nominativo del richiedente
“Canepa Giacinto” anziché “Canepa  Luigi”;

ritenuto necessario porre rimedio  al  sopra descritto  er-
rore materiale rettificando al punto 1) dell’elenco A) e
nella relazione istruttoria allegati alla Determinazione del
Dirigente del Settore Gestione Beni Ambientali n. 232
del 26/11/2003 il nominativo del richiedente erroneamen-
te indicato in “Canepa Giacinto” sostituendolo con il no-
minativo  corretto  “Canepa  Luigi”;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visti  gli artt.  4  e 17 del  D.Lgs. 165/2001  e s.m.i.;
- visto  l’art. 22 della  L.R. n. 51/97;

determina

di rettificare per errore materiale, per le considerazioni
esposte in premessa, la Determinazione del Dirigente del
Settore Gestione Beni Ambientali n.  232  del  26/11/2003
come di seguito specificato;

al punto n. 1) dell’elenco A) sostituendo il nominativo
del richiedente individuato in “Canepa Giacinto” con
“Canepa Luigi”;

nella relazione istruttoria n. 26890 /19/19.20 del
24/11/2003 sostituendo il nominativo del richiedente in-
dividuato  in  “Canepa Giacinto” con “Canepa Luigi”.

Il Dirigente responsabile
Bernardo Sarà

Codice 19.20
D.D. 24 febbraio 2004, n. 38

Rettifica della determinazione del dirigente del Settore
Gestione Beni Ambientali n. 78 del 30/5/2003 in seguito ad
errore materiale contenuto nell’elenco A) allegato alla
stessa. Comune di Valstrona. Istanza: Tambornino Rena-
to e Silvano e non Tamburino Renato e Silvano

Visto l’autorizzazione rilasciata dalla Regione  Piemon-
te ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 490/99 con determi-
nazione del Dirigente del Settore Gestione Beni Ambien-
tali n. 78  del  30.5.2003 e la relativa relazione istruttoria
n. 3544/19/19.20 del 29/5/2003 per interventi da com-
piersi nel territorio comunale  di  Valstrona  (VB);

considerato  che  l’autorizzazione citata  in oggetto è in-
serita al punto n. 26 dell’elenco A) facente parte inte-
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grante della determinazione n. 78 del 30.5.2003 con la
relativa relazione istruttoria rif. n. 3544/19/19.20 del
29/5/2003;

considerato che al punto n. 26 dell’elenco A) sopra
richiamato e nell’oggetto della corrispondente relazione
istruttoria è stato riportato erroneamente il nominativo
dei richiedente “Tamburino Renato e Silvano” anziché
“Tambornino  Renato e Silvano”;

visto che per l’istanza in oggetto il nominativo del ri-
chiedente è “Tambornino Renato e Silvano” e non
“Tamburino  Renato  e Silvano”

considerata la necessità di rettificare l’errore materiale
compiuto;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visti  gli artt.  4  e 17 del  D.Lgs. 165/2001  e s.m.i.;
- visto  l’art. 22 della  L.R. n. 51/97;

determina

di rettificare per errore materiale, per le considerazioni
esposte in premessa, la determinazione del Dirigente del
Settore Gestione Beni Ambientali n. 78 del 30. 5.2003
come di seguito specificato:

al punto n. 26 dell’elenco A) modificando parzialmen-
te l’oggetto dell’autorizzazione sostituendo il nominativo
del richiedente “Tamburino Renato e Silvano” in “Tam-
bornino Renato e Silvano”;

nella relazione istruttoria rif. n. 3544/19/19.20 del
29/5/2003 modificando parzialmente l’oggetto dell’auto-
rizzazione sostituendo il nominativo del richiedente da
“Tamburino Renato e Silvano” in “Tambornino Renato e
Silvano”.

Il Dirigente responsabile
Bernardo Sarà

Codice 19.20
D.D. 27 febbraio 2004, n. 39

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.Lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega alle
Regioni l’esercizio delle funzioni amministrative già
esercitate dagli organi centrali e periferici dello Stato in
materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici, ed
in particolare, al punto b) del comma 2 del citato artico-
lo, delega espressamente le funzioni amministrative con-
cernenti la concessione dei nulla-osta per la realizzazione
di opere modificative dello stato dei luoghi nelle località
soggette a  vincolo  di  tutela paesistico - ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recante
“Testo unico delle disposizioni legislative in materia di
beni culturali ed ambientali” prevede l’obbligo di sotto-
porre alla Regione i progetti delle opere da realizzare
nelle zone tutelate ai sensi del succitato decreto legisla-
tivo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge re-
gionale 8 agosto 1997, n. 51 “Norme sull’organizzazione
degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”
pubblicata sul B.U.R.P. del 3.9.97, si dà piena attuazio-
ne ai principi stabiliti dal D.Lgs. 29/93 in materia di
pubblico impiego, ed in particolare a quello fondamenta-
le di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed
attività di gestione, con la conseguente attribuzione alle

competenti strutture regionali del potere di emanare i
provvedimenti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto  l’art. 82, commi  1  e 2,  del  D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed Am-

bientali  (D.Lgs. 490/99)
- visti  gli artt.  4  e 17 del  D.Lgs. 165/2001  e s.m.i.;
- visto  l’art. 22 della  L.R. 51/97
- in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti

nella materia del presente provvedimento dalla Giunta
Regionale - Ufficio di Presidenza del Consiglio Regiona-
le - con provvedimento deliberativo della Giunta Regio-
nale n.  2/22503  del 22.9.97;

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co A e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali (relazioni che si intendono recepite integralmente
nella  presente determinazione)

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co B e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali con l’indicazione di modalità, vincoli e condizioni
sotto la cui osservanza il nulla-osta è concesso (relazioni
che si intendono recepite integralmente nella presente
determinazione)

determina

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 490/99,
l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco A allegato,
che costituisce parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 490/99,
l’esecuzione - secondo le prescrizioni indicate nelle rela-
zioni tecniche precitate delle opere indicate nell’elenco B
allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale
della  presente determinazione;

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.71, n. 1034; ovvero ricorso straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione ai  sensi  dei D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Bernardo Sarà

ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento: Au-
torizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs. 490/99

1) MASSERANO

Trasformazione di terreno boscato in vigneto Fg. 44 mp.
143-190-191-192-185

Richiedente: COLOMBERA CARLO

2) BIELLA

Sostituzione di fustaia artificiale di pino strobo mediante ta-
glio a raso con rinnovazione artificiale posticipata di latifo-
glie, Fg. 18 Mp. 87-119-121 Richiedente: RAMELLA PRA-
LUNGO PIERENZO

3) ASTI

Realizzazione di muri di contenimento e recinzione in Loca-
lità Valleversa. Conservazione e completamento delle opere.

Richiedente: BUTTACI PIETRO

4) DRUOGNO

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 1 aprile 2004

172



Costruzione di pista temporanea di servizio per l’accesso a
zona soggetta ad interventi di manutenzione idraulico fore-
stale

Richiedente: COMUNE DI DRUOGNO

5) GRAZZANO BADOGLIO

Costruzione di deposito agricolo in Strada Roncrosio.

Richiedente: MANGIAFICO ANGELO

6) AVIGLIANA

Ampliamento fabbricato esistente - Via Sant’Agostino 13

Richiedente: PACENTE ANTONELLA

7) ROSTA

Conservazione opere eseguite - C.so Moncenisio 38

Richiedente: DI ANGELO BERARDINO - MANZONI
LINA

8) TORINO

Conservazione opere abusivamente eseguite: mantenimento
iscrizione - Via Garelli ang. C.so Casale

Richiedente: PETRIN GIANFRANCO AMMINISTRATO-
RE SOCIETA’ R.C.V.R. S.r.l.

9) MATHI

Ampliamento fabbricato rurale - Fg. 8 mapp. 470, 601

Richiedente: SAVANT LEVET IRMA CARLA - ROC-
CHIETTI TOMMASO

10) INCISA SCAPACCINO

Trasformazione di terreno boscato in altra qualità di coltura
- Fg. XI Mp. 373-374-453-454483-509

Richiedente: BERSANO & RICCADONNA S.p.A.

11) SERRALUNGA D’ALBA

Piano esecutivo  convenzionato - Richiesta di  parere per
completamento del 1° lotto

Richiedente: DALMASSO EPIFANIO

12) ROASCHIA

Realizzazione balcone di collegamento fabbricati siti a Roa-
schia Tetto Rive Richiedente: FANTINO MARILENA

13) POCAPAGLIA

Costruzione di autorimessa al P.T.

Richiedente: GROSSO MORENA

14) PINO TORINESE

Area attrezzata di accoglienza turistico funzionale al Museo
dello Spazio e al Planetario nell’area attrezzata del l’Osser-
vatorio Astronomico finalizzata alla riduzione del traffico
automobilistico: variante a Determinazione n. 117 del
30/7/2002

Richiedente: COMUNE DI PINO TORINESE

15) RIFREDDO

Ristrutturazione edilizia e risanamento conservativo

Richiedente: BIBBIO BRUNO GIUSEPPE, FARINA SI-
MONETTA

16) RIFREDDO

Ristrutturazione di fabbricato esistente

Richiedente: DANNA MARINA DOMENICA

17) ACCEGLIO

Lavori di sistemazione aree da adibirsi ad aree attrezzate per
il tempo libero in loc. Chiappera

Richiedente: COMUNE DI ACCEGLIO

18) OGGEBBIO

Realizzazione piscina interrata - fg. 26, mapp. 24, 59

Richiedente: WEBER RITA IN SUHM

19) PRAY

Realizzazione nuova rotonda  presso l’intersezione  fra  le
SS.PP. 117 I° tronco e 200 II° tronco

Richiedente: COMUNE DI PRAY

20) CAMINO

Costruzione autorimessa in Fraz. Rocca delle Donne, Via
Monastero 22. Richiedente: MOISO GIUSEPPE

21) CASTAGNOLE MONFERRATO

Costruzione di autorimessa interrata e recupero di sottotetto
in Regione Versò. Richiedente: PAVAN REMO

22) TERZO

Ristrutturazione e ampliamento di fabbricato rurale in Re-
gione Cottella. Richiedente: GHIAZZA ANDREA

23) CASTELL’ALFERO

Impianto di illuminazione del campo sportivo in Loc. Sta-
zione.

Richiedente: COMUNE DI CASTELL’ALFERO

24) MEINA

Conservazione di opere realizzate in difformità ad autorizza-
zione Comunale n. 76 del 13.12.2000 e n. 6 del 20.02.2002

Richiedente: CIVELLI CARLA per COMPAGNIA DEI
LAGHI S.r.l.

25) CUORGNE’

sportello unico edilizia - Variante per ricostruzione fabbrica-
to crollato in seguito ad eventi accidentali in frazione Priac-
co

Richiedente: GADDO’ VITTORIANO - MATTIODA MA-
RIA LUCIA

26) BARDONECCHIA

PEC di libera iniziativa C23 - Borgata Gleise

Richiedente: GRANGE GLEISE REUIL S.r.l.

ELENCO B - Pratiche Favorevoli con condizione per il pro-
cedimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs.
490/99

1) FRACONALTO

Ripristino di colture agrarie in Località Castagnola.

Richiedente: BONANNI VIRGILIO ANTONIO

2) ARMENO

Ristrutturazione edilizia con mutamento della destinazione
d’uso di fabbricati esistenti

Richiedente: TONATI ROCCO

3) MALVICINO

Lavori di ripristino strada interpoderale Gelati - Ramate.

Richiedente: MORETTI FRANCESCO

4) TORINO

Opere per riempimento scavo abusivo e realizzazione opere
di contenimento Richiedente: SAROGLIA PIERINO

5) SALUZZO

Realizzazione fabbricato rurale

Richiedente: AZIENDA AGRICOLA GIRAUDO SILVIO

6) RIVALTA BORMIDA

Trasformazione di bosco in vigneto e livellamento terreno
Loc. Poggioprato Fg. III Mp. 348-349350-351-352-353-265
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Richiedente: BUSCAGLIA PIER LUIGI

7) MONTALDO ROERO

Costruzione cabina elettrica MT/BT denominata Impianti
sportivi

Richiedente: ENEL - ZONA DI ALBA

8) AVIGLIANA

Piano di recupero - Fg. 7 mappa 351, 14, 17, 740, 366

Richiedente: GALLO PAOLO MARIO

9) VALDIERI

Costruzione basso fabbricato ad uso autorimessa

Richiedente: AUDISIO STEFANO

10) CUNEO

Realizzazione di un box per ricovero cavalli e di un capanno
per deposito attrezzi agricoli

Richiedente: GIRAUDO ROBERTO

11) NEVIGLIE

Ristrutturazione fabbricato civile abitazione

Richiedente: PASINETTI MARIA

12) CUNEO

Spianamento al fine di ottenere un terreno pianeggiante

Richiedente: MEINERI GIUSEPPE

13) POCAPAGLIA

Realizzazione piscina scoperta

Richiedente: PONZO ALDO

14) POCAPAGLIA

Ampliamento cantina enologica

Richiedente: GIACHINO ANTONIO

15) POCAPAGLIA

Costruzione muri di contenimento e recinzione

Richiedente: COSTA PATRIZIA

16) MONTA’

Variante 1° in corso d’opera per realizzazione basso fabbri-
cato

Richiedente: DITTA MONTA’ IMMOBILIARE s.n.c.

17) BEINETTE

Difesa spondale mediante realizzazione scogliera in massi,
in sponda destra orografica del Torrente Colla

Richiedente: CONSORZIO DI IRRIGAZIONE CANALE
BROBBIO-PESIO

18) BEINETTE

Difesa spondale mediante realizzazione scogliera in massi,
in sponda destra e sinistra orografica del Torrente Brobbio

Richiedente: CONSORZIO DI IRRIGAZIONE CANALE
BROBBIO-PESIO

19) VALDIERI

Ampliamento fabbricato con tettoia e modifica copertura di
abitazione esistente

Richiedente: ROSSO GIUSEPPE

20) RIFREDDO

Recupero di tettoia

Richiedente: DANNA MARINA DOMENICA

21) TRANA

Progetto d’installazione di impianto radio mobile per la tele-
fonia cellulare UMTS di H3G S.p.A. in Via Traversere f. 17
mappale 104

Richiedente: SOCIETA’ H3G S.p.A.

22) VILLAR SAN COSTANZO

Realizzazione muretti recinzione, muro sotto cortile, accesso
pedonale e carraio

Richiedente: RODINO GIANCARLO

23) BELLINO

Sportello unico per le attività produttive associato recupero
edilizio

Richiedente: GALLIAN TIZIANA

24) PIVERONE

Nuova costruzione di casa di civile abitazione

Richiedente: SONZA FABRIZIO E VAVASSORI TIZIA-
NA

25) ALBUGNANO

Costruzione porticato in località Vezzolano n. 28.

Richiedente: CANE ROBERTO

26) MACRA

Realizzazione strada intepoderale Aramola - Palent, sistema-
zione strada d’accesso B.ta Palent

Richiedente: CONSORZIO STRADA INTERPODERALE
ARAMOLA - PALENT

27) MONTA’

Ristrutturazione e ampliamento aperto di fabbricato

Richiedente: ALOI ANTONELLA

28) VIU’

Manutenzioni varie e risanamento alla traversa, alle difese
spondali ed al bacino dissabbiatore dell’opera di presa -
Fg.56 mapp. 35, 566 - Fg. 17 map p. 158, 342

Richiedente: ENEL GREEN POWER S.p.A.

29) PRALI

Costruzione di nuova stalla, deposito attrezzi e fienile - Fg.
50 mapp. 504 Richiedente: AZIENDA AGRICOLA CIA-
NALINO ANNA SECONDINA

30) PREMOSELLO CHIOVENDA

Conservazione opere abusive - Ristrutturazione di fabbricato
- f. 19, mapp. 49-58 - Loc. Alpe Runch

Richiedente: MONTI SEVERINA

31) CASTELLETTO SOPRA TICINO

Nuova costruzione di due edifici bifamiliari

Richiedente: SOC. IMMOBILIARE ANNALISA S.r.l.

32) GARESSIO

Sistemazione corso d’acqua denominati Luvia, Malsangua,
Bastianetti e Valsorda

Richiedente: COMUNITA’ MONTANA ALTA VAL TA-
NARO

33) BOVES

Realizzazione passerella sul Torrente Colla

Richiedente: COMUNE DI BOVES

34) OMEGNA

Interventi di sistemazione idrogeologica e di ricupero am-
bientale del versante degradato del Monte Castellaccio

Richiedente: COMUNITA’ MONTANA CUSIO MOTTA-
RONE

35) PERRERO

Costruzione di nuova pista d’acceso all’opera di presa
dell’impianto irriguo il loc. Traverse - Airassa
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Richiedente: CONSORZIO IRRIGUO TRAVERSE

36) MEZZENILE

Realizzazione di pista forestale al servizio del comprensorio
forestale Pian del Bosco - Cialmetta

Richiedente: COMUNE DI MEZZENILE

37) BARDONECCHIA

Costruzione capannone per ricovero mezzi ed obette per
P.S.

Richiedente: S.I.T.A.F.S.p.A.

Codice 19.20
D.D. 3 marzo 2004, n. 40

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.Lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega alle
Regioni l’esercizio delle funzioni amministrative già
esercitate dagli organi centrali e periferici dello Stato in
materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici, ed
in particolare, al punto b) del comma 2 del citato artico-
lo, delega espressamente le funzioni amministrative con-
cernenti la concessione dei nulla-osta per la realizzazione
di opere modificative dello stato dei luoghi nelle località
soggette a  vincolo  di  tutela paesistico - ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recante
“Testo unico delle disposizioni legislative in materia di
beni culturali ed ambientali” prevede l’obbligo di sotto-
porre alla Regione i progetti delle opere da realizzare
nelle zone tutelate ai sensi dei succitato decreto legisla-
tivo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge re-
gionale 8 agosto 1997, n. 51 “Norme sull’organizzazione
degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”
pubblicata sul B.U.R.P. del 03.09.97, si dà piena attua-
zione ai principi stabiliti dal D.Lgs. 29/93 in materia di
pubblico impiego, ed in particolare a quello fondamenta-
le di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed
attività di gestione, con la conseguente attribuzione alle
competenti strutture regionali del potere di emanare i
provvedimenti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto  l’art. 82, commi  1  e 2,  del  D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed Am-

bientali  (D.Lgs. 490/99)
- visti  gli artt.  4  e 17 del  D.Lgs. 165/2001  e s.m.i.;
- visto  l’art. 22 della  L.R. 51/97
- in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti

nella materia del presente provvedimento dalla Giunta
Regionale - Ufficio di Presidenza del Consiglio Regiona-
le - con provvedimento deliberativo della Giunta Regio-
nale n.  2/22503  del 22.9.97;

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co A e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali (relazioni che si intendono recepite integralmente
nella  presente determinazione)

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co B e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-

tali con l’indicazione di modalità, vincoli e condizioni
sotto la cui osservanza il nulla-osta è concesso (relazioni
che si intendono recepite integralmente nella presente
determinazione)

determina

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 490/99,
l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco A allegato,
che costituisce parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 490/99,
l’esecuzione - secondo le prescrizioni indicate nelle rela-
zioni  tecniche  precitate  - delle opere indicate nell’elenco
B, allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale
della  presente determinazione;

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.71, n. 1034; ovvero ricorso straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione ai  sensi  del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Bernardo Sarà

ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento: Au-
torizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.Lgs. 490/99

1) RIVOLI

Sanatoria per opere realizzate in assenza di autorizzazione
su un fabbricato di civile abitazione in Via Bioletto n. 6

Richiedente: RUSSO NUNZIATA

2) RIVOLI

Sanatoria per opere realizzate abusivamente nell’immobile
sito in strada Scaravaglio n. 68/30

Richiedente: BIORA GIORGIO, ANGONOA GIUSEPPI-
NA

3) MONCALIERI

Variante opere di urbanizzazione fabbricati civili Strada Re-
vigliasco

Richiedente: MANELLO NICOLETTA, CANTONO MA-
RIA, BARILE PIER ANGELA

4) CANNOBIO

Ristrutturazione edilizia con modifica d’uso e sopraeleva-
zione - Fg. 64, mapp. 43

Richiedente: ALBERTELLA GIOVANNI

5) OGGEBBIO

Mantenimento di opere realizzate abusivamente

Richiedente: STUDIO “O” GHIONI DI GHIONI ROBER-
TO

6) GRIGNASCO

Progetto di nuova costruzione di recinzione, magazzino e
tettoia aperta per il ricovero di arnie e melari in frazione
Marietta

Richiedente: PIAZZETTA ADAMO

7) CABELLA LIGURE

Costruzione fabbricato ad uso deposito in Fraz. Rosano

Richiedente: FREGGIARO V.

8) BALDICHIERI D’ASTI

Costruzione fabbricato uso deposito in Via Nazionale 74

Richiedente: F.LLI MIROGLIO VALERIO E VIRGINIO
S.N.C. DI MIROGLIO VALERIO E C.
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9) VILLADOSSOLA

Costruzione di autorimessa interrata - Località “Tappia” -
Fg. 5, mapp. 71 Richiedente: Baccaglio Francesco

10) VALSTRONA

Variante c.o. per modifiche a civile abitazione - Fg. 17,
mapp. 45-46 Richiedente: Zamponi Giancarlo

11) BOGNANCO

Variante c.o. per sistemazione idrogeologica del versante in
Località “San Marco”.

Richiedente: COMUNE DI BOGNANCO

12) STRESA

Ristrutturazione ed ampliamento di fabbricato residenziale -
Fg. 15, mapp. 114 Richiedente: Grisoni Eugenia

13) MONTA’

Costruzione di n. 2 porticati aperti

Richiedente: MORESCO GIOVANNI BATTISTA e MO-
RESCO RENATO VITO

14) GIAVENO

Progetto di deposito attrezzi con struttura prefabbricata in
legno in Via Sergio De Vitis

Richiedente: Giai Baudissard Paolo, Ughetti Patrizia

15) RIVOLI

Sanatoria per opere eseguite in assenza di autorizzazione
sull’immobile sito in Via Reano, 21/4

Richiedente: GAIETTA LUIGI, GAIETTA ALESSANDRA

16) SAUZE DI CESANA

Intervento di manutenzione straordinaria e consolidamento
statico

Richiedente: Dell’Orto Franco

17) BARDONECCHIA

Realizzazione sala ristorante interrata presso l’albergo “I La-
rici”

Richiedente: Soc. Sabrina S.r.l.

18) BARDONECCHIA

Realizzazione edificio residenziale, unifamiliare ad un piano
e mansarda Richiedente: Miccichè Giuseppe

19) ARBORIO

Progetto di coltivazione di cava di prestito per inerti e di
recupero ambientale - regione Mandrie

Richiedente: DITTA CANTIERI STRADALI GALLO
S.p.A.

20) PINEROLO

Sanatoria per mancata piantumazione di alberi ed arbusti

Richiedente: BIOLE’ Patrizia, legale rappresentante della
“CO.RE.PI. S.r.l.

ELENCO B - Pratiche Favorevoli con condizione per il pro-
cedimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.Lgs.
490/99

1) VOGOGNA

Realizzazione di tratti di asfaltatura alla pista agro-silvo-pa-
storale e di servizio antincendio da Cantone a Pianezza

Richiedente: Munegato Luciano per “Consorzio Montano
Pratese”

2) NOVARA

Ristrutturazione, lavori di bonifica e manutenzione straordi-
naria del Canale Quintino Sella

Richiedente: Associazione Irrigazione Est Sesia Novara

3) VARALLO

Spianamento terreno tramite riporto per realizzazione piaz-
zale esterno Fg. 158 Mapp. 400-401

Richiedente: TECNO VERDE

4) MACUGNAGA

Variante c.o. per costruzione di autorimesse interrate e recu-
pero di fabbricato di cui al Fg. 17, mapp. 368 loc. Staffa -
Fg. 17, mapp. 366-368-451-699-701-709-710-711-369-452-
328

Richiedente: E.C.A. S.p.A. - Cinquini Michela - Frosio Lu-
ciana - Benini Raffaele - Ferro Liliana

5) MONTA’

Costruzione di tettoia aperta

Richiedente: VIGNA LUCIANA

6) MONTA’

Ristrutturazione di fabbricato agricolo esistente

Richiedente: COSTA CARLO

7) POCAPAGLIA

Costruzione basso fabbricato ad uso ricovero attrezzi agricoli

Richiedente: FRANCO GIOVANNI BATTISTA

8) VALDIERI

Costruzione di una tettoia uso deposito attrezzi agricoli

Richiedente: GHIBAUDO DOMENICA

9) TRANA

Progetto di recupero ad uso abitativo di un fabbricato rurale
in Borgata Udritto

Richiedente: Soc. Riccardo s.n.c.

10) PRAROSTINO

Costruzione basso fabbricato uso box auto al servizio
dell’abitazione Richiedente: Monnet Enzo

11) VALSTRONA

Lavori di realizzazione, adeguamento e sistemazione degli
impianti di depurazione nelle frazioni comunali - Fg. 63,
mapp. 213; Fg. 58, mapp. 295 Richiedente: COMUNE DI
VALSTRONA

12) ASTI

Cava di sabbia in Località Valle dei Rossi. Ampliamento

Richiedente: ISOLA SOC. CONS. a r.l.

13) CESANA TORINESE

Misura 3 costruzione fabbricato uso alpeggio

Richiedente: COMUNE DI CESANA TORINESE

Codice 25.4
D.D. 4 marzo 2004, n. 345

Autorizzazione all’occupazione temporanea del suolo
demaniale, per recupero legna sita in alveo del Torrente
Scrivia in  Comune di Tortona  (AL). Ditta: Chiarante
Luciano

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare la Ditta Chiarante Luciano all’occupa-
zione temporanea del suolo demaniale, per recupero le-
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gna sita in alveo del Torrente Scrivia in Comune di
Tortona (AL), come indicato nella documentazione tecni-
ca allegata all’istanza, rispettando le prescrizioni conte-
nute nel nulla-osta idraulico dell’AIPO - Ufficio Operati-
vo di  Alessandria.

* Durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale
accatastamento del materiale dovrà essere depositato fuo-
ri dall’alveo  inciso e dalle  aree  di possibile  esondazione
del corso  d’acqua.

La Ditta Chiarante Luciano dovrà provvedere ad effet-
tuare la completa pulizia del  sottobosco  e dovrà provve-
dere all’immediato allontanamento  dei  materiali derivanti
dalle lavorazioni e dalle ramaglie e fogliame residuo,
con divieto assoluto del loro abbandono in alveo od in
acqua;

E’ fatto divieto assoluto di trasportare materiali inerti
fuori alveo, di   sradicare   vegetazioni o   ceppaie sulle
sponde, di formare accessi all’alveo, di depositare o sca-
ricare in alveo o in prossimità dello stesso materiali di
qualsiasi genere con l’obbligo di ripulire a lavori ultima-
ti, le pertinenze demaniali interessate ai lavori di auto-
rizzazione.

* I lavori dovranno essere eseguiti in modo da non
danneggiare proprietà pubbliche e private e da non lede-
re diritti. La Ditta autorizzata Chiarante Luciano è per-
tanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare
per causa dei lavori effettuati, degli operai e dei mezzi
d’opera usati, ed è tenuta ad eseguire a proprie cure e
spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari
per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il
regolare deflusso  delle acque.

* I lavori dovranno iniziare entro sessanta giorni dalla
data della  presente  autorizzazione.

* La presente determinazione ha validità centoventi
giorni dalla data di inizio lavori che la Ditta concessio-
naria dovrà preventivamente comunicare al Settore Opere
Pubbliche e Difesa Assetto  Idrogeologico di  Alessandria.

* Con la presente si autorizza l’accesso in alveo e
l’occupazione temporanea del suolo demaniale interessato
dai lavori.

* Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli Organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 8 marzo 2004, n. 367

Approvazione progetto definitivo di regimazione idrau-
lica di un tratto d’alveo del Torrente Curone nei Comuni
di Pontecurone (AL), Casalnoceto (AL) e Viguzzolo (AL),
località frontistante Cascina Rosano

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di approvare il progetto definitivo di regimazione
idraulica di un tratto d’alveo del Torrente Curone nei
Comuni di Pontecurone (AL), Casalnoceto (AL) e Vi-
guzzolo  (AL), località frontistante  Cascina  Rosano.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 9 marzo 2004, n. 370

Comunità Montana delle Valli Curone - Grue - Ossona.
Autorizzazione idraulica per lavori di manutenzione e
sistemazione idraulica del Torrente Museglia nei Comuni
di S. Sebastiano Curone e Montacuto

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare ai fini idraulici la Comunità Montana
delle Valli Curone - Grue - Ossona, ad eseguire le ope-
re in  oggetto  nella  posizione  e  secondo  le  caratteristiche
e modalità indicate negli elaborati allegati all’istanza,
che si restituiscono al richiedente vistati da questo Setto-
re, e  subordinatamente  all’osservanza  delle  seguenti  con-
dizioni:

1) l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle pre-
scrizioni tecniche di  cui  in premessa e nessuna variazio-
ne potrà essere introdotta senza la preventiva autorizza-
zione  da  parte di  questo Settore;

2) il  materiale di  risulta proveniente dagli  scavi  in  al-
veo se di natura litoide dovrà essere usato esclusivamen-
te per la colmatura di depressioni o di sponda, ove ne-
cessario, in  prossimità  dell’opera di  cui trattasi; nel caso
di allontanamento del materiale dall’alveo venga seguita
l’ordinaria pratica per il pagamento dell’eventuale canone
demaniale; analogamente per il taglio e la rimozione
della vegetazione venga corrisposto il relativo valore di
macchiatico se dovuto;

3) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventual-
mente  interessate  dall’esecuzione dei lavori  dovranno  es-
sere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente  cagionati;

4) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà
essere  causata  turbativa del buon  regime idraulico  sia  in
caso  di morbide  o  piene  del corso  d’acqua;

5) la presente autorizzazione ha validità per un anno e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di  decadenza della stessa, entro il  termine sopra-
indicato, con la condizione che una volta iniziati dovran-
no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni dovute  a  causa di forza  maggiore. È  fatta  sal-
va l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

6) il committente dell’opera dovrà comunicare al Set-
tore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessan-
dria a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ultimazio-
ne dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e
quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico inca-
ricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazio-
ne il committente dovrà inviare dichiarazione del Diret-
tore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente  al  progetto approvato;

7) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne  di  ogni responsabilità dell’Amministrazione  Regionale
in ordine alla  stabilità  dei  manufatti  (caso di danneggia-
mento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico
del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali varia-
zioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti
d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizza-
to di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta
dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere
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che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di
questo  Settore;

8) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria sia dell’alveo sia
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a mon-
te ed a valle del manufatto, che si renderanno necessarie al
fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

9) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche a quanto autorizzato o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua
che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in
seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idrau-
lico  del  corso d’acqua interessato;

10) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei
terzi, da rispettare pienamente sotto la  personale  responsa-
bilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse deriva-
re ad essi in conseguenza della presente autorizzazione;

11) il  soggetto autorizzato prima  dell’inizio  dei  lavori,
dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore autorizzazione
che si rendesse necessaria secondo le  vigenti  norme.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra. Con successivo atto, da adottarsi a seguito della de-
finizione della regolamentazione regionale della materia,
verrà rilasciato l’eventuale provvedimento concessorio al
fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale
dell’occupazione delle aree demaniali in questione, ai
sensi   del D.   Lgs.   31/3/1998, n. 112 e   della   L. R.
26/4/2000,  n. 44.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi ai competenti Orga-
ni giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 9 marzo 2004, n. 371

Subentro da parte della Ditta Boero Bartolomeo S.p.a.
relativamente all’autorizzazione idraulica già intestata
alla Società Attiva S.p.a.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di disporre in sanatoria la voltura della pratica di au-
torizzazione idraulica alla Società Boero Bartolomeo
S.p.a. con sede legale in Via Macaggi n. 19 - Genova a
far data del 31/12/2003 giorno di fusione delle due So-
cietà.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 27
D.D. 9 ottobre 2003, n. 152

Pagamenti dei compensi spettanti per il periodo agosto
- settembre 203 a medici convenzionati per fronteggiare
l’emergenza SARS

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di erogare gli importi, impegnati con Determinazione
n. 141 dell’1 settembre 2003, ai sotto elencati medici
per un totale complessivo di euro 39.632,58 per le pre-
stazioni effettuate nel periodo 1 agosto - 30 settembre
collegate  all’emergenza SARS:

- Dottor Giuliano De Santis (omissis) - euro 4.440,09
- Dottoressa Manuela Quario (omissis) - euro 3.495,09
- Dottoressa Daniela Angela Zeme (omissis) - euro

6.238,29
- Dottor  Gobbi  Federico  (omissis) - euro  2.625,69
- Dottoressa  Meoli  Ilaria  (omissis) - euro  3.557,19
- Dottoressa  Quaglia Silvia  (omissis) - euro 3.362,79
- Dottoressa  Sales Paola (omissis) - euro 2.906,49
- Dottoressa Caci Anna Maria (omissis) - euro

2.612,19
- Dottoressa Canta Francesca (omissis) - euro 2.595,99
- Dottor Aguilar Marucco Diego (omissis) - euro

2.304,39
La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U.

della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Direttore regionale
Mario Valpreda

Codice 27
D.D. 13 ottobre 2003, n. 154

Impegno della somma di euro 24.929,51 sul capitolo
13620/03 per l’indennizzo spettante ad allevatori che han-
no distrutto animali infetti da influenza aviare nonché
prodotti zootecnici ed agricoli

(omissis)

Il Direttore regionale
Mario Valpreda

Codice 27
D.D. 15 ottobre 2003, n. 157

Impegno ed erogazione della somma di euro 20.000,00
alla Facoltà di Medicina Veterinaria di Torino, Scuola di
Specializzazione in Sanità Animale per il potenziamento
della Sezione Diagnostica (cap. 12292/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di impegnare, per quanto in premessa espresso, la
somma di euro 20.000,00 sul cap. 12292/03, peraltro già
accantonata con D.G.R. n. 13-10597  del  3 ottobre 2003,
e di erogarla alla Facoltà di Medicina Veterinaria
dell’Università degli Studi di Torino, Scuola di Specia-
lizzazione in Sanità Animale, per il potenziamento della
Sezione Diagnostica.

Il Direttore regionale
Mario Valpreda
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Codice 27
D.D. 15 ottobre 2003, n. 158

Impegno della somma di euro 3.000,00 sul cap. 12183/03
per la realizzazione di una procedura informatizzata per
la gestione della valutazione dei progetti di ricerca scien-
tifica applicata a seguito di bando

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di impegnare, per quanto in premessa esposto, la som-
ma di 3.000,00 euro, IVA inclusa, sul cap. 12183/03, da
erogare alla ditta “Archivi Digitali” con sede in Torino,
via Barbaroux n. 16 (omissis) che ha realizzato di un
sito web per informatizzare la procedura di presentazione
del bando di ricerca scientifica applicata e la successiva
gestione della valutazione dei progetti che verranno pre-
sentati  dai soggetti  interessati.

La somma di euro  3.000,00 IVA inclusa, verrà eroga-
ta alla succitata ditta a seguito di presentazione, da parte
della  stessa, di regolarew documentazione fiscale.

La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Direttore regionale
Mario Valpreda

Codice 27.2
D.D. 13 novembre 2003, n. 191

Impegno della somma di euro 50.480,30 sul capitolo
12180/03, la somma di euro 100.000,00 sul capitolo
12292/03, la somma di euro 150.000,00 sul capitolo
12183/03 per la realizzazione di programmi di prevenzione
e modifica dela DD n. 77 del 12.6.2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare, per quanto in premessa considerato, la
somma di euro 50.480,30 sul capitolo 12180/03 (A
100992), la somma di euro 100.000,00 sul capitolo
12292/03 (A 100993) accantonate  con  D.G.r. n. 12-9289
del 12/5/2003 per la realizzazione dei progetti di cui
all’allegato che  costituisce  parte integrante  della presente
determinazione;

- di impegnare, per quanto in premessa considerato, la
somma di euro 150.000,00 sul capitolo 12183/03 (A
100853) accantonata con D.G.R. n. 23-8930 del 7/4/2003
per la realizzazione dei progetti di cui all’allegato che
costituisce parte integrante della presente determinazione;

- di modificare la DD n. 77 del 12.6.2003 individuan-
do il Dipartimento di Traumatologia, Ortopedia e Medi-
cina del Lavoro dell’Università di Torino come benefi-
ciario  della somma di euro 4.250,00 impegnata sul capi-
tolo 12180/03 (I12450) a favore dell’ASL n. 5 di Colle-
gno;

- di approvare i singoli  progetti esecutivi con  succes-
sivi provvedimenti;

- di erogare quanto spettante ai soggetti beneficiari a
seguito di presentazione da parte degli stessi di regolare
documentazione fiscale per quanto attiene le spese relati-
ve  ai  capitoli  12180 e  12183.

Il Direttore regionale
Mario Valpreda

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 1 aprile 2004

179



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 1 aprile 2004

180



Codice 27.2
D.D. 13 novembre 2003, n. 192

Impegno della somma di euro 12.511,1 sul capitolo
12343/03 (101562) a favore delle ASL 7, 8, 11, 13, 18 in
attuazione dell’accordo tra la Regione Piemonte e CA-
VTOMI

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma complessiva di euro
12.511,11    accantonata con DGR n. 25-10913 del
10.11.2003 sul capitolo 12343/03 (A101562) a favore
delle ASL 7, 8, 11, 13  e 18  mettendo a disposizione di
ciascun  ente i  seguenti importi;

- euro 1.594,88 all’ASL 7  di  Chivasso;
- euro 625,06  all’ASL 8  di  Chieri;
- euro 1.367,4  all’ASL 11 di  Vercelli;
- euro 1.652,8  all’ASL 13 di  Novara;
- euro 7.270,96 all’ASL 18 di  Alba;
- di prevedere che l’erogazione delle somme spettanti

venga effettuata con le modalità indicate dalle relative
convenzioni.

La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Direttore regionale
Mario Valpreda

Codice 27.2
D.D. 18 novembre 2003, n. 196

Impegno di spesa di euro 1.960.704,70 sul cap.
20910/2003 a favore degli Enti Locali proponenti interven-
ti di lotta alle zanzare anno 2004, ai sensi degli artt. 5 e 6
della L.R. 24 ottobre 1995 n. 75

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di impegnare l’importo di euro 1.960.704,70 sul cap.
20910/03, accantonato con D.G.R. n. 24-8857 del
31.3.2003 (A. 100650), ai sensi degli artt. 5 e 6 della
L.R. 75/95, a favore dei seguenti Enti locali proponenti
interventi  di lotta  alle zanzare anno  2004:

- Comune di Acqui Terme
- Comune di Avigliana
- Comune di Basaluzzo
- Comune di Casale M.to
- Comune di Castello D’Annone
- Comune di Castiglione T.se
- Comune di Leinì
- Comune di Montalto  Dora
- Comune di Novara
- Comune di Rivarolo C.se
- Comune di Torino
- Comune di Torrazza  Piemonte
- Comune di Verbania
- Unione dei Colli  Divini nel cuore del Monferrato
- Unione dei Comuni della Comunità Collinare Mon-

ferrato-Valle Versa
- Provincia  di  Alessandria

- Provincia  di  Biella
- Provincia  di  Vercelli
L’erogazione delle somme spettanti agli Enti Locali

avverrà con successiva determinazione dirigenziale.

Il Direttore regionale
Mario Valpreda

Codice 27.1
D.D. 27 novembre 2003, n. 203

Approvazione convenzione tra la Regione Piemonte e il
Dipartimento di Sanità Pubblica e di Microbiologia
dell’Università degli Studi di Torino. Spesa di euro
56.810,26 (o.f.c.) cap. 12180/2001 (l. 6112)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare lo schema di convenzione con il Dipar-
timento di Sanità Pubblica e Microbiologia dell’Universi-
tà degli Studi di Torino, allegato alla presente determi-
nazione di cui è parte integrante e sostanziale, per l’ac-
quisto di prestazioni tecnico-scientifiche, per il program-
ma  di  formazione sulle vaccinazioni.

- di far fronte alla spesa complessiva di euro
56.810,26 (o.f.c.) sul capitolo 12180/2001 accantonata
con D.G.R. n. 15-4166 del 22.10.2001 (A. 101343) ed
impegnata con D.D. n. 299 del 6.11.2001 (l. 6112), da
erogare al Dipartimento di Sanità Pubblica e Microbiolo-
gia dell’Università degli Studi  di Torino secondo le mo-
dalità indicate nell’allegata  convenzione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni.

La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Direttore regionale
Mario Valpreda

Codice 27.1
D.D. 1 dicembre 2003, n. 211

Finanziamento progetti di ricerca sanitaria finalizzata
di cui alla D.G.R. n. 64.-28739 del 23.11.1999 - Erogazione
saldo 10% a n. 40 beneficiari (cap. 12265/2003 - l. 5455)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di erogare e liquidare il saldo pari al 10% a n. 40
beneficiari di cui all’Allegato A), che fa parte integrante
della  presente determinazione;

- di far fronte alla spesa con i fondi reimpegnati sul
cap. 12265/2003 - l. 5455.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni.

La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Mario Valpreda
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Codice 27.1
D.D. 5 dicembre 2003, n. 213

Finanziamento progetti di ricerca sanitaria finalizzata
di cui alla D.D. n. 39 del 12.4.99 - Erogazione saldo 30% a
n. 5 beneficiari (cap. 12265/2003 - l. 5454)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di erogare e liquidare il saldo pari al 30% a n. 5be-
neficiari di cui all’Allegato A), che fa parte integrante
della  presente determinazione;

- di far fronte alla spesa con i fondi reimpegnati sul
cap. 12265/2003 - l. 5454.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni.

La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Mario Valpreda

Codice 27.1
D.D. 2 marzo 2004, n. 32

Individuazione delle zone idonee e non idonee alla bal-
neazione per l’anno 2004 nel territorio della Regione Pie-
monte

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di individuare le zone idonee e non idonee alla bal-
neazione per l’anno 2004, sulla base dei risultati delle
analisi effettuate durante il periodo di campionamento
nell’anno 2003. Tali zone sono riportate nell’allegato che
è parte integrante  della  presente determinazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60 giorni  innanzi al  TAR per il Pie-
monte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Michela Audenino

Allegato
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Codice 28.3
D.D. 31 ottobre 2003, n. 444

Reimpegno e contestuale liquidazione di Euro 58.021,23
sul CAP. 12537/2003 per il pagamento di fondi perenti in
relazione a contributi per iniziative in ambito sanitario ex
art. 22 L.R. 61/97

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di reimpegnare, sul capitolo 12537 del bilancio
2003, la somma di euro  58.021,23 al fine della liquida-
zione  delle  sottoelencate  iniziative:

Anno Impegno Proponente Iniziativa Dovuto
1999 358308 A.S.L. 16 Progetto I.S.A. (Saldo) euro 1.985,78
1999 358308 A.S.L. 19 Ospedali liberi da fumo (Saldo) euro 8.263,19

Totale impegno n. 358308 euro 10.248,97
2000 5780 A.O. C.T.O. Implementazione sistema gestione qualità (Saldo) euro 47.772,26

Totale impegno n. 5780 euro 47.772,26
Totale generale euro 58.021,23

- di procedere alla contestuale liquidazione delle ini-
ziative in  questione.

Il Direttore regionale
Luigi Robino

Codice 28.5
D.D. 19 novembre 2003, n. 500

Finanziamento anno 2003 all’Agenzia Regionale per la
Protezione Ambientale del Piemonte (ARPA) - Impegno di
euro 2.582.285,00 sul capitolo 12332 del Bilancio 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare, per le motivazioni espresse in premes-
sa, la somma di euro 2.582.285,00= sul capitolo 12332
del bilancio 2003 quale finanziamento a carico del fondo
sanitario regionale per le funzioni di prevenzione affe-
renti  al livello di assistenza sanitaria 1, da erogare a fa-
vore dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambienta-
le del Piemonte (ARPA) mediante accredito degli impor-
ti  sul (omissis).

Alla spesa di euro 2.582.285,00= si fa fronte con
D.G.R. n. 40-10547 del 29 settembre 2003 (accantona-
mento  n.  101411/A).

Il Direttore regionale
Luigi Robino

Codice 28.5
D.D. 24 novembre 2003, n. 515

Saldo Convenzione tra la Regione Piemonte e il CSI-Pie-
monte per la gestione del Sistema Informativo Sanitario
per l’anno 2002 - Impegno di euro 281.174,00 sul capitolo
12170 del Bilancio 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare, per le motivazioni espresse in premes-
sa la somma di euro 281.174,00= sul capitolo
12170/2003, quale importo a saldo per la gestione del
Sistema  Informativo  Sanitario dell’anno  2002  da liquida-
re a favore del  CSI-Piemonte su presentazione  di  fatture
vistate dal Direttore della Direzione Programmazione Sa-
nitaria;

- di far fronte  alla spesa di  euro 281.174,00 con l’ac-
cantonamento n. 100008/A D.G.R. n. 27-8237 del 20
gennaio  2003.

Il Direttore regionale
Luigi Robino

Codice 28.2
D.D. 24 novembre 2003, n. 525

Rimborsi del Ministero della Salute alle Aziende Sani-
tarie Regionali delle spese sostenute per ricoveri di citta-
dini extracomunitari Euro 33.221,62 da erogare all’A.S.O.
di Cuneo sul capitolo 40170 del bilancio 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di procedere all’accertamento della somma di euro
33.221,62 sul capitolo 3050 e all’impegno della medesi-
ma sullo stanziamento del capitolo 40170 del bilancio
2003 e alla conseguente liquidazione all’A.S.O. S. Croce
e Carle di Cuneo - Via Michele Coppino, 26 per il rim-
borso delle spese sostenute per ricoveri per cure di citta-
dini  extracomunitari.

Il Direttore regionale
Luigi Robino
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Codice 28.5
D.D. 25 novembre 2003, n. 533

Finanziamento progetti informatici alle Aziende Sanita-
rie Regionali - Impegno di euro 279.799,00 sul capitolo
12390 del bilancio 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le  motivazioni  espresse in premessa
di impegnare la somma complessiva di euro

279.799,00 sul capitolo 12390/2003 da assegnare ed ero-
gare alle Aziende Sanitarie della Regione Piemonte di
seguito indicate, quale quota necessaria per la realizza-
zione e il proseguimento dei seguenti progetti informatici
presentati dalle  Aziende Sanitarie Regionali ed approvati
dalla Commissione Tecnica per l’Informatica in Sanità
nelle  sedute  del 22  ottobre e 11 novembre 2003:

- ASL 18 Alba Progetto di integrazione CUP-Sovra-
cup finanziamento  di  euro  48.000,00;

- ASO San Giovanni Battista di Torino Progetto
Daisy finanziamento di euro  200.000,00;

- ASL 2 Torino continuazione progetto di quadrante
denominato “OT.HE.R. Square” finanziamento parziale
di euro  31.799,00.

Alla spesa di euro 279.799,00= si fa fronte con
D.G.R. n. 41-8517 del 24 febbraio 2003 accantonamento
n. 100521.

Il Direttore regionale
Luigi Robino

Codice 28.5
D.D. 25 novembre 2003, n. 534

Erogazioni di cassa alle Aziende Sanitarie Locali ed
Ospedaliere della Regione Piemonte per l’esercizio 2003 -
Impegno di euro 683.983.211,18 sul capitolo 12280/2003 e
di euro 20.000.000,00 sul capitolo 12291/2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di impegnare, per le motivazioni espresse in pre-
messa la somma complessiva di euro 683.983.211,18=
sul capitolo 12280/2003 a favore delle Aziende Sanitarie
Locali ed Ospedaliere della Regione Piemonte per le
erogazioni di cassa relative al finanziamento della spesa
corrente indistinta dell’esercizio  2003 al fine di garantire
l’erogazione dei servizi sanitari senza soluzione di conti-
nuità;

- Di impegnare la somma di euro 20.000.000,00 sul
cap. 12291/2003 per le erogazioni di cassa a favore del-
le Aziende Sanitarie Locali della Regione Piemonte per
il finanziamento ricompreseo nel Budget dell’esercizio
2003 per gli scopi previsti dall’art. 2 della l.r. n.
2/2003;

- Di dare atto che con successive determinazioni si
provvederà a determinare le quote da erogare alle singo-
le Aziende Sanitarie Regionali per il finanziamento
dell’esercizio 2003, in relazione alle disponibilità deri-
vanti  dai flussi  di cassa  sul  Bilancio  Regionale;

- alla  spesa di euro  683.983.211,18= cap. 12280 si  fa
fronte con l’accantonamento n.   100619 disposto con

D.G.R. n. 27-8780 del giorno 25 marzo 2003 e alla spe-
sa di euro 20.000.000,00 cap. 12291 si fa fronte con
l’accantonamento n. 101409 disposto con D.G.R. n. 40-
10547 del 29 settembre  2003.

Il Direttore regionale
Luigi Robino

Codice 28.5
D.D. 25 novembre 2003, n. 535

Finanziamento progetti informatici alle Aziende Sanita-
rie Regionali - Impegno di euro 531.575,00 sul capitolo
12390 del bilancio 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le  motivazioni  espresse in premessa
di impegnare la somma complessiva di euro

531.575,00 da  assegnare ed  erogare alle Aziende Sanita-
rie della Regione Piemonte di seguito indicate, quale
quota necessaria per la realizzazione dei progetti infor-
matici presentati dalle Aziende Sanitarie Regionali ed
approvati dalla Commissione Tecnica per l’Informatica
in Sanità:

- ASO  S. Luigi  di  Orbassano per  messa  a regime del
progetto ministeriale “Corsia Virtuale” finanziamento di
euro  150.000,00;

- ASL 10 di Pinerolo per l’upgrade della centrale
d’ascolto in Centrale Operativa al fine di implementare
le funzioni di backup sulla Centrale Operativa  di Orbas-
sano finanziamento di euro  150.000,00;

- ASO San Luigi di Orbassano progetto aziendale
PBH (Repository Clinico) finanziamento di euro
200.000,00;

-  ASL 17 di Savigliano Progetto di integrazione  CUP
- Sovracup, finanziamento di euro  10.635,00;

- ASL 7 di Chivasso Piano di informatizzazione del
progetto nazionale Sesit - Ser.T di Settimo Torinese fi-
nanziamento  di  euro  15.540,00;

- ASL 7 di Chivasso Progetto Tele-Radiologia", acqui-
sto interfaccia per sistema RIS e AGFA finanziamento
di euro  5.400,00

Alla spesa di euro 531.575,00= si fa fronte con
D.G.R. n. 41-8517 del 24 febbraio 2003 accantonamento
n. 100521.

Il Direttore regionale
Luigi Robino

Codice 28.5
D.D. 25 novembre 2003, n. 536

Finanziamento dei disavanzi dell’esercizio 2002 delle e
Aziende Sanitarie Regionali -    Impegno di euro
40.000.000,00 sul capitolo 12277 del bilancio 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di impegnare, per le motivazioni espresse in pre-
messa la somma complessiva di euro 40.000.000,00= sul
capitolo 12277/2003 a favore delle Aziende Sanitarie
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Locali ed Ospedaliere della Regione Piemonte per il fi-
nanziamento  dei  disavanzi  dell’esercizio 2002;

- Di dare atto che con successive determinazioni si
provvederà a determinare le quote da erogare alle singo-
le Aziende Sanitarie Regionali per il finanziamento dei
disavanzi dell’esercizio 2002, in  relazione alle disponibi-
lità derivanti  dai flussi  di  cassa  sul  Bilancio  Regionale;

- alla spesa di euro 40.000.000,00= cap. 12277 si fa
fronte con l’accantonamento n.   101578 disposto con
D.G.R. n. 14-10971 del  giorno 17  novembre 2003.

Il Direttore regionale
Luigi Robino

Codice 28.5
D.D. 25 novembre 2003, n. 537

Erogazioni di cassa alle Aziende Sanitarie Locali per la
spesa sanitaria corrente dell’esercizio 2001 - Impegno di
euro 2.016.532,00 sul capitolo 12279/2003 e di euro
31.931.383,85 cap. 12400/2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di impegnare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, la somma di euro 2.016.532,00 sul capitolo
12279/2003 da erogare con successiva determinazione a
favore delle Aziende Sanitarie Regionali per la spesa sa-
nitaria corrente dell’esercizio 2001; alla spesa si fa fron-
te con l’accantonamento n. 100569 sul cap. 12279/2003
assunto  con D.G.R. n.  59-8678 del 10  marzo 2003;

- Di impegnare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, la somma di euro 31.931.383,35 sul capitolo
12400/2003 da erogare con successive determinazioni a
favore delle Aziende Sanitarie Regionali per la spesa sa-
nitaria corrente dell’esercizio 2001; alla spesa di euro
31.931.383,85 si fa fronte per euro 3.188.297,85 con
l’accantonamento n. 101415 assunto con D.G.R. n. 40-
10547 del 29 settembre 2003 e per euro 28.743.086,00
con l’accantonamento n. 101577 assunto con D.G.R. n.
14-10971  del 17 novembre 2003.

Il Direttore regionale
Luigi Robino

Codice 28.2
D.D. 25 novembre 2003, n. 538

Network per l’emergenza cardiologica - Impegno di
euro 200.000 da erogare all’ASL 5 (cap. 12196/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma di euro 200.000,00 sull’ac-
cantonamento n. 100520 assunto con D.G.R. n. 41-8517
del 24.2.2003 sullo stanziamento del cap. 12196/2003 e
di assegnarla all’ASL 5 con il compito di acquisire la
strumentazione necessaria all’avvio  del progetto Network
per l’emergenza cardiologica attenendosi alle indicazioni
specifiche del  gruppo di  lavoro  citato in  premessa;

- la somma alla ASL 5 sarà liquidata ad approvazione
del presente provvedimento a presentazione di relativo
documento fiscale.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine di 60  gg. Innanzi al Tribunale Ammini-
strativo  Regionale di  Torino.

Il Direttore regionale
Luigi Robino

Codice 28.2
D.D. 25 novembre 2003, n. 539

Progetto di informatizzazione “Sovra Dea/PS” - Impe-
gno di euro 100.000 da erogare all’ASO S. Luigi (cap.
12196/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma di euro 100.000,00 sull’ac-
cantonamento n. 100520 assunto con D.G.R. n. 41-8517
del 24.2.2003 sullo stanziamento del cap. 12196/2003 e
di assegnarla all’ASO S. Luigi per la realizzazione del
progetto “Sovra Dea/PS” attenendosi alle indicazioni del
gruppo di  lavoro  citato  in premessa;

- la somma  all’ASO S.  Luigi  sarà liquidata  ad appro-
vazione del presente provvedimento a presentazione di
relativo documento fiscale.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60 gg. innanzi al  Tribunale  Ammini-
strativo  Regionale di  Torino.

Il Direttore regionale
Luigi Robino

Codice 28.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 562

Impegno di euro 83.057,50 sul capitolo di bilancio 12178
esercizio finanziario 2003, per il pagamento dei gettoni di
presenza delle commissioni regionali ex l.r. 30/84 e s.m.i. e
3/87 e s.m.i.

(omissis)

IL DIRIGENTE

determina

1. di impegnare la somma di 82.640,50 euro, sul capi-
tolo 12178 dell’esercizio finanziario 2003, a favore dei
soggetti di cui all’allegato A), titolato “Impegno x getto-
ni presenza anno 2003 - Componenti delle commissioni
regionali” - che si approva ed è parte integrante e so-
stanziale della presente determinazione - per il pagamen-
to dei gettori di presenza ed il rimborso delle spese di
viaggio  effettivamente  sostenute e  documentate;

2. di impegnare sul  capitolo 12178, esercizio finanzia-
rio 2003, che presenta la necessaria disponibilità, l’im-
porto di 417,00 euro favore di Editrice il Sole 24 ore
S.p.A., per il rinnovo dell’abbonamento a n. 3 copie
della rivista “Il sole 24 ore Sanità” da destinarsi una co-
pia ciascuno al Consiglio regionale di Sanità ed Assi-
stenza,  alla Commissione regionale  per  la  corretta attivi-
tà di sperimentazione clinica, alla Commissione Pariteti-
ca  Università  - Regione.

Il Dirigente responsabile
Piero Pais

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 1 aprile 2004

189



Codice 28.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 564

Approvazione dello schema tipo di convenzione attuati-
va, ai sensi dell’articolo 3 dell’accordo quadro sulla colla-
borazione istituzionale tra la Regione Piemonte e le Azien-
de sanitarie regionali per lo studio e approfondimento
delle problematiche sanitarie; D.G.R. n. 12-10772 del 27
ottobre 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

determina

è approvato l’allegato 1, che costituisce parte integran-
te e sostanziale della presente determinazione, titolato
“Schema di convenzione attuativa, ai sensi dell’articolo
3 dell’accordo quadro sulla collaborazione istituzionale
tra  la Regione  Piemonte e  le Aziende sanitarie regionali
per lo studio e approfondimento delle problematiche sa-
nitarie”.

Il Direttore regionale
Luigi Robino

Codice 28.1
D.D. 17 dicembre 2003, n. 582

Erogazione della somma di euro 180.785,12 a favore
dell’A.S.L. 15 di Cuneo per l’avvio del progetto speciale
sperimentale di residenza idonea alla riabilitazione e
all’assistenza per pazienti affetti da sclerosi multipla

(omissis)

IL DIRIGENTE

determina

- di erogare la somma di euro 180.785,12 a favore
dell’A.S.L. 15  di Cuneo per l’attivazione del progetto  di
sperimentazione finalizzato alla riabilitazione e all’assi-
stenza di soggetti  affetti  da  Sclerosi Multipla;

- alla spesa di euro 180.785,12 (quota parte dell’impe-
gno n. 6426) si farà fronte con il Capitolo 12280/2003
accantonamento n. 100619 disposto con d.g.r. n. 27-8780
del 25.3.2003.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  al  T.A.R.

Il Dirigente responsabile
Margherita Colombano

Codice 28.1
D.D. 19 dicembre 2003, n. 585

Approvazione del piano esecutivo del sotto progetto
“Torino Domiciliarità” ex art. 71 legge 448/1998 elaborato
congiuntamente dal Comune di Torino e dalle Aziende
Sanitarie Locali 1, 2, 3 e 4 di Torino

(omissis)

IL DIRETTORE

determina

- di approvare il piano esecutivo del sotto progetto D3
“Torino Domiciliarità” ex art. 71 legge 448/1998 elabo-
rato congiuntamente dal Comune di Torino e dalle
A.S.L.  1, 2, 3 e 4 di Torino le cui fasi temporali sono
riportate nelle allegate tabelle A e B parti integranti del-
la  presente  determinazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  al  T.A.R.

Il Direttore regionale
Luigi Robino

Codice 31.3
D.D. 26 novembre 2003, n. 425

Parrocchia Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù di
Torino: reintroito di euro 10.000,00 (cap. 3050/2003). Im-
pegno di spesa euro 10.000,00 (cap. 40170)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di prendere atto che per mero errore materiale è sta-
ta liquidata alla Parrocchia Santuario Sacro Cuore di
Gesù - Regolare Provincia dei Frati Minori del Piemonte
di Torino la soma di euro 10.000,00, di fatto e di diritto
non  spettante;

- di prendere  atto che si è  già provveduto  a liquidare
l’esatto beneficiario del contributo ovvero la Parrocchia
Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù di Torino con
atto  di  liquidazione n. 2477 del  10/10/2003;

- di prendere atto che la Parrocchia Santuario Sacro
Cuore di Gesù - Regolare Provincia dei Frati Minori del
Piemonte di Torino provvederà alla restituzione della
somma non spettante con bonifico bancario -  sul (omis-
sis);

- di provvedere, all’accertamento  della  somma di euro
10.000,00 al Titolo VI - Entrate per contabilità speciale
- cap. 3050 “Altre partite che si compensano nella spe-
sa” (L.R.  7/2001) -  (accertamento n. ...) Bilancio Finan-
ziario 2003;

- di operare, altresì, l’impegno di euro 10.000,00 al
Titolo IV - Spese per Partite di giro - cap. 40170 - “Al-
tre partite  che si compensano nelle  entrate” del Bilancio
Finanziari  e  al pagamento della  somma  secondo il  com-
binato disposto delle determinazioni in epigrafe descritte
ovvero la Determinazione n. 378 del 24/10/2002 e deter-
minazione n. 52 del 13/3/2003 avente ad oggetto “L.R.
15/89, contributi agli edifici di culto -  riparto per inter-
venti  - Città  di  Torino”.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.2
D.D. 28 novembre 2003, n. 427

Concorso all’acquisto del cofano limosino di Guala Bic-
chieri (XIII secolo). Spesa euro 143.000,00 (Cap.
20370/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di concorrere, insieme alla Città di Torino, all’acqui-
sto, per le  motivazioni  illustrate in premessa,  del cofano
limosino di Guala  Bicchieri  fino ad un ammontare mas-
simo di euro 750.000,00, suddiviso in tre quote annue
rispettivamente di euro 200.000, di euro 300.000 e di
euro  250.000.
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La prima quota di euro 200.000,00 sarà liquidata alla
Fondazione Torino Musei - Via Magenta 31 - Torino,
dietro  presentazione  di idonea documentazione contabile.

La liquidazione del suddetto importo è comunque su-
bordinata all’adozione degli atti che definiranno i rappor-
ti  negoziali tra le  parti.

L’opera è destinata alle collezioni del Museo Civico
d’Arte Antica. In attesa della riapertura del Museo, il
cofano sarà esposto a Vercelli,  in occasione della previ-
sta mostra sul gotico piemontese e,  negli atti  successivi,
in occasione di  altre esposizioni.

L’esecutività della presente determinazione è sospesa fino
ad avvenuta comunicazione da parte del Comune di Torino
dell’assunzione del provvedimento di sua competenza.

Alla spesa di euro 200.000,00 si fa fronte, per euro
57.000,00, con l’impegno n. 6245/2002, e per euro
143.000,00 con la somma prenotata sul Cap. 20370/2003
(prenotazione di impegno n. 100197) con D.G.R.  n. 90-
7546  del 28.10.2002.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.2
D.D. 28 novembre 2003, n. 428

D.G.R. n. 90-7546 del 28.10.2002. Acquisto scultura in
terracotta del Cerano (XVI-XVII secolo) e di cinquecenti-
na piemontese. Spesa di euro 76.900,00 (Cap. 20370/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di acquistare, per le motivazioni illustrate in premessa,
presso i seguenti fornitori le opere rispettivamente indi-
cate:

Daniela Occhiena Vitta, Corso Moncalieri, 56 - Tori-
no, scultura in terracotta (h. cm 68) di Giovan Battista
Crespi detto  il  Cerano (XVI-XVII secolo) raffigurante la
“Madonna di San Celso”, euro 73.000,00. L’opera sarà
destinata alla Galleria Sabauda o ad altra collezione di
pubblico interesse;

Libreria Antiquaria Pregliasco, via Accademia Alberti-
na, 3 bis, Torino, volume di Alessandro Tartagni Volu-
mina quinque Consiliorum...cum quibusqunque consilijs:
ex multis exemplaribus undecumque collectis..., Tridino
(TrinoVercellese), Joannes  de  Ferrarijs alias de  Jolitis ac
Gerardi de Zeijs, giugno-ottobre 1515, euro 3.900,00
oneri fiscali compresi.

Gli importi complessivi di euro 73.000,00 e di euro
3.900,00 saranno liquidati ai rispettivi beneficiari dietro
presentazione di note o fatture vistate per regolarità dal
Responsabile del Settore competente. La consegna delle
opere avverrà con modalità da concordarsi con le rispet-
tive parti, che saranno precisate in sede di lettera d’ordi-
ne.

Alla spesa complessiva di euro 76.900,00 si fa fronte
con la somma prenotata sul Cap. 20370/2003 (prenota-
zione di impegno n. 100197) con D.G.R. n. 90-7546 del
28.10.2002.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.2
D.D. 28 novembre 2003, n. 429

Acquisto di beni destinati ad attività culturali. Spesa
euro 756,09 (Cap. 20370/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di affidare, per le motivazioni illustrate in premessa,
alle seguenti ditte gli incarichi per le forniture rispettiva-
mente  indicate:

Libreria Lattes ‘ Via Garibaldi, 3 -  Torino, per forni-
tura volumi

Mirjam M. Foot, La legatura  come specchio della so-
cietà, Milano, Sylvestre Bonnard,  2000, euro 24,79;

Storia di Torino V. Dalla città razionale alla crisi del-
lo Stato d’Antico Regime (1730-1798), Torino, Einaudi,
2002,  euro  72,00;

Storia di Torino. VI. La città nel Risorgimento (1798-
1864), Torino, Einaudi, 2002,  euro  67,14;

Storia di Torino. VII. Decapitale politica a capitale in-
dustriale (1864-1915), Torino, Einaudi, 2001, euro 77,47;

Franco Montanari, Vocabolario della lingua greca, più
Guida  all’uso,  Loescher, 2000,  euro  90,00

Giusepe Ragazzini, il Ragazzini 2004, Dizionario in-
glese-italiano, italiano-inglese, Zanichelli, euro  66,50;

West’s Law & Commercial Dictionary, Dizionario giu-
ridico e commerciale inglese-italiano francese spagnole
tedesco  italiano-inglese, Zanichelli/West, euro  87,00;

Stefano Volpin - Lorenzo Appolonia, le analisi di la-
boratorio applicate ai beni artistici policromi, collana i
Talenti, il  Prato Casa  Editrice, euro 10,33;

Alfredo Aldrovandi - Marcello Picollo Metodi di do-
cumentazione e indagini non invasive sui dipinti, collana
i  Talenti,  il  Prato Casa  Editrice, euro  10,33;

Gerhard Banik, Paolo Cremonesi, Ariane de La Cha-
pelle, Letizia Montalbano, Nuove metodologie nel restau-
ro del materiale cartaceo, collana i Talenti, il Prato Casa
Editrice, euro 11,00;

Imma Adrover Gracia, Applicazioni della spettrofoto-
metria IR allo studio dei beni culturali, collana i Talenti,
Il Prato Casa  Editrice, euro  10,33;

E.S. Burioni Ricerche Bibliografiche, Corso Firenze
41/2 - Genova, per fornitura aggiornamento Cd-Rom
American Book Prices Current, euro 229,20 IVA e spese
di spedizione  comprese.

I suddetti importi saranno liquidati ai soggetti su indi-
cati dietro presentazione di fatture o di note vistate per
regolarità  dal Responsabile del Settore competente.

Al conferimento dei rispettivi incarichi si provvederà
con lettera secondo gli usi del commercio.

Le forniture di cui sopra dovranno, avvenire entro le
date che saranno precisate nelle rispettive lettere di inca-
rico. In caso  di ritardi, che  non  siano causati da fatti di
cui le suddette ditte non possano essere considerate ri-
spettivamente responsabili,  è  prevista una penale  di euro
5 al giorno, mentre per inadempienze sarà commisurata
al  danno emergente.

Alla spesa complessiva di euro 756,09 si fa fronte
con la somma prenotata sul Cap. 20370/2003 (prenota-
zione di impegno n. 100197) con D.G.R. n. 90-7546 del
28.10.2002.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli
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Codice 31.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 430

Partecipazione al 7° Salone dei Beni e delle Attività
Culturali di Venezia. Spesa euro 58.871,18 (euro 39.823,18
cap. 20370/2003 - euro 19.048,00 cap. 11615/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare,  per  le motivazioni  in premessa  indica-
te, l’adesione della Regione Piemonte al 7 Salone dei
beni e delle attività culturali che si svolgerà a Venezia
dal 27 al  30  novembre p.v.;

- di approvare conseguentemente le spese relative al
plateatico e al noleggio del materiale multimediale non-
ché delle linee dati ed elettriche occorrenti nella misura
di euro 7.608,00 (IVA inclusa) alla Società Venezia Fie-
re S.r.l.  San  Polo  2120  - Venezia;

- di approvare l’acquisto di strutture espositive dalla
Ditta Quattrocchio S.r.l., Via Isonzo 51 - Alessandria
per una spesa complessiva di euro 24.823,18 (IVA in-
clusa);

- di approvare  lo  studio e la  progettazione  grafica  del
materiale da parte del Sig. Franco Vacca, Via Massena
63 - Torino  per euro  6.200,00 (oneri fiscali inclusi);

- di approvare la stampa digitale del materiale e la
posa in opera degli stessi da parte della Ditta Digital
Color, Via Champery 93/115/m - Torino per una spesa
complessiva, detratta la quota parte del Comune di Tori-
no di  euro 5.240,00 (IVA inclusa);

- di approvare il montaggio, smontaggio e trasporto
del materiale da parte della Ditta Tecnoprojet, via Ven-
timiglia 94 - Torino con una spesa complessiva di euro
15.000,00  (IVA inclusa).

- Il pagamento delle spettanze avverrà dietro presenta-
zione di fatture e note spese vistate per regolarità dal
Direttore regionale ai Beni Culturali entro 90 gg. Dal ri-
cevimento.

- Alla spesa complessiva di euro 58.871,18 si fa fron-
te per euro 39.823,18 con l’accantonamento n. 100197
sul cap. 20370/2003  e per euro 19.048,00 con l’accanto-
namento n.  101311  sul  cap. 11615/2003.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.2
D.D. 28 novembre 2003, n. 431

Acquisto del Marchio ARTissima, denominativo e figu-
rativo, in comproprietà con la Città di Torino e la Provin-
cia di Torino. Impegno di spesa 122.784,00 euro (capitolo
20370 acc. 100197)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di procedere all’acquisizione del Marchio ARTtissi-
ma - Internazionale di Arte Contemporanea a Torino -
uno denominativo (registrazione italiana 792619 del
25.10.1999, domanda n. TO097C000553 del 4.3.1997) e
l’altro figurativo (registrazione italiana n. 685454 del
25.7.199, domanda n. T094C003431) - in comproprietà
con la Provincia e la Città di Torino -  per  l’importo di

quota Regionale pari 122.784,00, euro rispetto costo
complessivo pari  a 275.568,00 euro;

- di approvare la scrittura privata denominata - Alle-
gato A) -  che si allega alla presente per farne parte in-
tegrante e sostanziale e che richiama tra l’altro i rispet-
tivi impegni  finanziari e  la quota parte di proprietà rap-
portata,  su base percentuale, alla somma conferita;

- di  impegnare la somma di 122.784,00  euro  a favore
del fallimento (omissis) in persona del Curatore dott.
Gherardo Calvi  di  Coenzo - autorizzato  con Decreto del
Giudice Delegato Dr. Mario Griffey in data 16 gennaio
2003 e depositato in data 20 gennaio 2003 - al Titolo II
- Spesa di investimento - capitolo 20370 “Spese per
l’acquisto, la produzione, la conservazione e la manuten-
zione ed il restauro di beni o materiali culturali o di
strumenti ed attrezzature da destinarsi ad attività culturali
(articoli 4 e 7 della Legge Regionale 28 agosto 1978, n.
58)” del Bilancio  2003;

- di procedere al pagamento della somma di
122.784,00 euro secondo quanto disposto nell’allegata
scrittura privata  denominata Allegato  A).

- All’impegno della spesa pari a 122.784,00 euro si
farà fronte con le risorse accantonate con la D.G.R. n.
90 -  7546 del 28.10.202 e confermate con la D.G.R.  n.
27 - 8237 del 20.1.2003 (accantonamento n. 100197) al
Titolo II - Spese di investimento - capitolo 20370 del
Bilancio  2003.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31
D.D. 28 novembre 2003, n. 432

Organizzazione di eventi in occasione della Prima Edi-
zione del Salone Internazionale dell’Infanzia e della Gio-
ventù “Crescendo”. Spesa di euro 2.800,00 (cap.
11615/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di autorizzare, in sanatoria, la partecipazione al Salo-
ne internazionale dell’infanzia “Crescendo” che si è
svolto al Lingotto Fiere dal 20 al 22 novembre provve-
dendo all’organizzazione dell’incontro di studio “Adole-
scenti e  lettura.idee  ed esperienze a  confronto”  e  di  due
spettacoli curati dall’Associazione la nottola di Minerva
nell’ambito  del progetto ludorì;

- di invitare quali  relatori al  convegno:
Stefania Fabri, scrittrice ed studiosa di letteratura per

ragazzi
Paola  Mastrocola,  scrittrice
Patrizia De Pasquale - Responsabile del settore ragazzi

della Biblioteca civica di Scandicci (FI) Melina Bongio-
anni  - Biblioteche  civiche della  città di Torino

Zelica Tapognani - Responsabile settore ragazzi della
Biblioteca civica  di Settimo Torinese

Anita  Bogetti - Biblioteca Consorziale  Astense
- di riconoscere alla Sig.ra Patrizia De Pasquale, della

biblioteca di Scandicci, il rimborso delle spese di viag-
gio vitto ed  alloggio per una spesa massima presunta  di
400  euro;

- di affidare alla Associazione  La Nottola  di  Minerva,
Via S. Tommaso 5 - Torino l’incarico di organizzare
due spettacoli alle condizioni descritte nel preventivo per
la  somma complessiva  di euro  2.200,00 (Iva compresa);
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- di riconoscere ai sigg. Edoardo Ortelli, Via Domeni-
chino 44 - Milano e Irene Valuta, Via Bazzini 24 - Mi-
lano il rimborso delle spese di viaggio sostenute fino
alla spesa  massima di 200 euro.

Il pagamento avverrà dietro presentazione di regolari
fatture o di idonea documentazione contabile vistata dal
Direttore regionale entro 90 giorni  dal ricevimento.

Alla spesa complessiva di euro 2800,00 si fa fronte
per euro 1.683,23 con l’accantonamento n. 101107 sul
capitolo 11615/03 effettuato con D.G.R. n. 49-9760 del
26.6.2003 e per euro 1116,77 l’accantonamento n.
101311 effettuato  con  D.G.R n. 42-10430 del 15.9.2003.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 433

Progetto CASTRUM finanziato sul Programma Interreg
III B Medocc: 1) Revoca determina n. 373 del 12/11/2003 e
del relativo impegno di spesa. 2) Acquisto biglietti aerei dalla
Cisalpina Tours a favore dei partners del Marocco - Associa-
tion de Sauvegarde de la medina et des Monuments histori-
quesdeMekmess. Impegnodieuro1.951,16sulcap.11602/03
e di euro 1.951,16 sul cap. 11604/03

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di revocare, per le motivazioni  indicate in premessa,
la determina n. 373 del 12/11/2003 ed i relativi impegni
di spesa n. 5758 per euro 1.127,00 e n. 5759 per euro
1.127,00;

- di approvare l’acquisto dei 2 biglietti aerei andata - ri-
torno Rabat - Torino  dalla Cisalpina  Tours, per consentire
a due rappresentanti dell’Association de Sauvegarde de la
Medina et des Monuments historiques de Mekness di par-
tecipare, nell’ambito del progetto Castrum, al convegno in-
ternazionale organizzato dalla Regione Valle d’Aosta, che
si svolgerà ad Aosta dal 3 al 6 dicembre p.v.;

- di procedere all’impegno della spesa, pari a euro
1.951,16 sul capitolo 11602/2003 (acc. n. 101094) e ad
euro 1.951,16 sul cap. 11604/2003 (acc. n. 101095), a
favore  della  Cisalpina  Tours;

- di procedere alla liquidazione delle spese a favore
della Cisalpina Tours previa presentazione di regolare
fattura, entro 30 giorni  dalla  presentazione  della  stessa.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 434

Realizzazione di uno studio di fattibilità per il recupero
e la valorizzazione dell’Abbazia di Lucedio in Comune di
Trino    Vercellese. Spesa di euro 30.000,00 (cap.
20450/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di assegnare di erogare, per le motivazioni indicate
in premessa, alla Provincia di Vercelli, Via San Cristo-

foro 3 - 13100 Vercelli, la somma di euro 30.000,00
per la realizzazione dello studio di fattibilità per il recu-
pero e la valorizzazione dell’Abbazia di Lucedio in Co-
mune  di  Trino Vercellese.

-   Il suddetto contributo, non soggetto a trattenuta
IRPEG sarà erogato alla Provincia di Vercelli in due so-
luzioni: una  prima parte,  pari all’80% del contributo, ad
avvenuta registrazione dell’impegno di spesa; la seconda,
pari al restante 20%, a saldo, dietro presentazione di una
copia dello studio di fattibilità, di un rendiconto contabi-
le documentato)rendiconto delle entrate e delle uscite,
copia fatture) relativo all’attività realizzata con il contri-
buto regionale  ovvero di una  copia dello studio di  fatti-
bilità e di una dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà redatta sulla base del modello che verrà trasmesso
all’Ente beneficiario con la lettera di comunicazione del
contributo.

- Qualora dalla documentazione trasmessa risultasse
che l’acconto del contributo non fosse stato interamente
speso,  il soggetto beneficiario sarà  tenuto alla restituzio-
ne  della  quota parte  non  spesa.

- Qualora dalla documentazione risultasse una econo-
mia rispetto alle spese programmate, la Regione, in sede
di erogazione del saldo, concorrerà fino alla copertura
delle  spese  effettivamente  sostenute.

- I lavori dovranno essere conclusi e rendicontati di
norma entro 24 mesi dalla data della presente determina-
zione.

- Qualora entro 24 mesi dalla data della presente de-
terminazione i lavori non siano stati conclusi e rendicon-
tati, la Regione provvederà di norma alla revoca del
contributo.

-  Il  soggetto beneficiario non  può modificare la  desti-
nazione del contributo e dovrà impegnarsi ad indicare
con il dovuto rilievo il sostegno della Regione Piemonte
agli interventi; la relativa mancata segnalazione potrà es-
sere motivo di revoca del contributo.

- Alla spesa di euro 30.000,00 si fa fronte, per euro
28.090,00, con l’accantonamento n. 101384 di cui al ca-
pitolo 20450 del bilancio 2003 e per  euro  1.910,00 con
l’accantonamento n. 100498 di cui al capitolo 20450 del
bilancio  2003.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 435

Integrazione al Piano di valorizzazione dei musei e del
patrimonio culturale del Piemonte per l’anno 2003. Spese
di euro 25.500,00 sul cap. 11720 e 20450 del 2003. Accan-
tonamenti nn. 101312 e 100176

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di assegnare ed erogare, per le motivazioni indicate
in premessa  e qui  richiamate, i seguenti contributi desti-
nati ad integrare il “Piano  di  valorizzazione dei musei e
del patrimonio  culturale del Piemonte  per il 2003":

- Laboratorio di Studi Storici  sul Piemonte  e gli Stati
Sabaudi di Torino, via Mazzini 10, Progetto di studio
“La corte sabauda e le corti europee”, euro 8.000,00
(Cap.  11720);

- Associazione “Percorsi” di Torino, via Cassini 44,
Progetto “Ludus  2003",  euro  10.000,00  (Cap. 11720);
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- Associazione “Percorsi” di Torino, Via Cassini 44,
Progetto “Ludus 2003", completamento equipaggio, euro
7.500,00 (Cap.  20450)

- I contributi saranno liquidati in un’unica soluzione
ad avvenuta registrazione dell’impegno di spesa. Il Presi-
dente o  il legale rappresentante  del soggetto beneficiario
è tenuto a presentare a conclusione dell’iniziativa una
relazione sull’attività svolta, un rendiconto delle entrate
e delle uscite inerente l’intero intervento e documenta-
zione contabile relativa almeno all’equivalente del contri-
buto  regionale.

- Qualora dalla documentazione trasmessa risultasse
che la cifra erogata non sia stato interamente spesa, il
soggetto beneficiario sarà tenuto alla restituzione della
quota parte non spesa, qualora, invece, risultasse una
economia rispetto alla cifra programmata, la Regione in
sede di erogazione del saldo concorrerà fino alla coper-
tura delle spese effettivamente sostenute revocando la
parte rimanente  del saldo.

- I soggetti beneficiari non possono modificare la de-
stinazione dei contributi e sono tenuti ad evidenziare con
il dovuto rilievo il sostegno della Regione Piemonte alle
iniziative: la mancata segnalazione del sostegno della
Regione Piemonte alle iniziative potrà essere motivo di
revoca del contributo.

- I dati fiscali dei beneficiari e le modalità di versa-
mento dei contributi saranno specificati all’atto della tra-
smissione agli uffici regionali competenti dei provvedi-
menti  di liquidazione  sei  singoli  importi.

- Alla spesa di euro 18.000,00 si fa fronte con l’ac-
cantonamento n. 101312 sul capitolo 11720 del bilancio
2003.

- Alla spesa di euro 7.500,00 si fa fronte con l’accan-
tonamento n. 100176 sul capitolo 20450 del bilancio
2003.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31
D.D. 28 novembre 2003, n. 436

La Reggia di Venaria Reale e Borgo Castello della Man-
dria. Individuazione degli interventi e della relativa spesa
per il periodo novembre 2003 - giugno 2004. Impegno di
spesa 13.904.803,89 (acc. 100664 capitolo 26842, acc.
100665 capitolo 26840, acc. 100667 cap. 26844, acc. 100668
cap. 26842, acc. 100669 capitolo 26840, acc. 101221 capi-
tolo 26840 a esaurimento della disponibilità)

(omissis)

I DIRETTORI

(omissis)

determinano

- di acquisire il documento denominato Piano di Inter-
venti Novembre 2003 - giugno 2004 allegato alla pre-
sente per farne parte  integrante e sostanziale, che richia-
ma gli interventi in itinere per il periodo 2003 - 2004,
nell’ambito del Progetto La Venaria Reale e Borgo Ca-
stello della Mandria, e quantifica la somme necessarie
per  la  realizzazione  degli  stessi;

- di destinare prioritariamente alla copertura della spe-
sa per gli interventi nell’ambito del Piano di Interventi
Novambre 2003 - giugno 2004 le somme impegnate con
la Determinazione 1267 del 29 novembre 2003 e che at-
tualmente residuano per un importo pari a 4.847.766,76
euro;

- di impegnare pertanto la  somma richiamata nel  cita-
to allegato pari a 13.904.803,89 così come di seguito
meglio dettagliato:

Capitolo Numero Accantonamento da impegnare
26842 100664 2.301.469,32
26840 100665 1.667.070,54
26844 100667 714.555,78
26842 100668 4.843.562,48
26840 100669 2.878.145,77
26840 101221 1.500.000,00
Totali 13.904.803,89

- del Bilancio  2003  della  Regione  Piemonte;

- di demandare a successivi provvedimenti, da assu-
mersi nell’Esercizio Finanziario 2004, l’impegno delle
somme necessarie per il completamento degli interventi
di cui all’allegato e alla cui copertura finanziaria si
provvederà  con le  risorse di  cui ai  Fondi Docup 2000 -
2006  ob. 2 della  Regione  Piemonte;

- di procedere, ai sensi dell’art. 23 della L.R. 51/97 e
s.m.i., alla gestione degli atti finalizzati alla realizzazione
del Progetto ed  in  particolare:

1. Completamento delle opere già avviate (esemplifi-
cando: varianti al progetto definitivo, esecutivo, direzione
lavori, sicurezza, collaudo ed esecuzione dei lavori ai
sensi di quanto previsto dalla legge 109/94 e s.m.i. -
Merloni  - e dal D.P.R 554/99  - Regolamento  Merloni);

2. realizzazione di nuove opere (esemplificando: pro-
gettazione, sicurezza e collaudo, esecuzione ai sensi di
quanto previsto dalla legge 109/94 e s.m.i. - Merloni e
dal D.P.R. 554/99  - Reg. Merloni);

3. acquisizione di beni e servizi destinati al funziona-
mento delle strutture della Reggia di Venaria e del Bor-
go Castello della Mandria (esemplificando: acquisto di
beni ai sensi del D.Lgs. 358/92 e acquisto di servizi ai
sensi del  D.Lgs. 157/95  e s.m.i.);

- di procedere alla liquidazione delle obbligazioni giu-
ridicamente perfezionate a favore dei creditori previa
predisposizione di apposita determinazione che contenga
obbligatoriamente:

- il visto da parte del Direttore non sottoscrittore
dell’atto  amministrativo;

-l’indicazione della provenienza delle eventuali mag-
giori somme necessarie  a garantire la copertura finanzia-
ria dell’intervento;

- la ripartizione della liquidazione della spesa nell’am-
bito dei Piani Finanziari previsti dal Docup 2000 2006
sia per la misura 2.5 (50% Comunità, 35% Stato e 15%
Regionale) che per la misura 3.2 (50% Comunità, 45%
Stato e 5% Regione) con conseguente ripartizione nei
corrispondenti capitoli  di Bilancio.

Alla copertura della spesa si farà fronte con le somme
di cui alle Deliberazioni della Giunta Regionale n. 69 -
8822 del 25 marzo 2003 e 95-10153 del 28.7.2003 con
le quali sono stati disposti gli accantonamenti relativi al
Regolamento (CE) 1260/99  a Phasing out - Docup 2000
2006 - Sistema delle Residenze Sabaude - ed in partico-
lare sono stati assegnati alla Direzione ai Beni Culturali
le somme di 5 Meuro sulla misura 2.5 A) e alla Dire-
zione Patrimonio e Tecnico la somma di 15 Meuro sulla
misura 3.2) richiamati in epigrafe.

I Direttori regionali
Maria Grazia Ferreri

Alberto Vanelli
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Codice 31
D.D. 28 novembre 2003, n. 437

Interventi di recupero e restauro del parco, giardino,
bosco torre del Roccolo e della Casa del Giardino del
Castello di Moncalieri. Impegno di spesa 1,5 Meuro (capi-
tolo 26848 acc. 100680, capitolo 26846 acc. 100681 e capi-
tolo 26822 acc. 225.000,00 ad esaurimento)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di prendere atto che la Soprintendenza ai Beni Ar-
chitettonici e per il Paesaggio del Piemonte ha comuni-
cato che sono in itinere le procedure inerenti la parte
progettuale per il recupero e restauro del parco, giardino,
bosco torre del Roccolo e della Casa del Giardino del
Castello di  Moncalieri;

- di procedere, previo ricevimento da parte della So-
printendenza ai Beni Architettonici e per il Paesaggio
del Piemonte, ad espletare gli adempimenti previsti
nell’ambito dell’Accordo di Programma citato in pream-
bolo e comunque all’appalto delle opere ai sensi della
Legge 109/94  e  s.m.i. - Merloni;

- di procedere  all’impegno della somma di 1,5  Meuro
da destinare all’appalto delle opere per il recupero e re-
stauro del parco, giardino, bosco torre del Roccolo e
della Casa del Giardino del Castello di Moncalieri se-
condo la  seguente ripartizione:

capitolo 26848 accantonamento 100680 750.000,00
euro

capitolo  26846 accantonamento 100681  525.000,00
capitolo 26822 accantonamento 100682 225.000,00

euro
Alla  copertura della spesa si farà fronte con  le risorse

di cui  alla  Deliberazione della  Giunta  Regionale n. 69 -
8822 del 256 marzo 2003 con la quale sono stati dispo-
sti gli accantonamenti, relativi al Reg. (CE) 1260/99 -
Ob. 2 e Phasing out - Docup 2000 - 2006 - Linea di
intervento 2.5a “Sistema delle Residenze Sabaude” con
la quale tra l’altro venivano stanziate al capitolo 26848
acc. 100680 0,750 Meuro, al capitolo 26846 acc. 0,525
Meuro e al capitolo 26822 acc. 0,225 Meuro destinati
agli interventi in Phasing out della Regione Piemonte ed
nel caso  di specie per  il  Castello di  Moncalieri.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31
D.D. 28 novembre 2003, n. 438

Spese relative alla partecipazione dell’iniziativa “Pie-
monte - Fabbrica di cultura”. Spesa di euro 24.325,48
(euro 10.650,23 sul cap. 11615/2003) e (euro 13.675,25 sul
cap. 20370/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di dar corso all’affidamento alla Ditta Squillari Pao-
lo, Via Venaria 145 - Torino, del montaggio e smontag-
gio della mostra “La Strada delle Residenze” per una
spesa  complessiva  di euro  8.008,00;

- di approvare le spese relative alla presenza del sig.
Massimo Ravera, Via Torino 86A - Benevagienna per la
verifica delle operazioni di allestimento e messa in sicu-
rezza del materiale prestato dall’Associazione Amici di
Bene con una spesa di euro 1.680,00 (IVA inclusa) e di
euro 1863,48 quale rimborso delle spese sostenute du-
rante la  trasferta;

- di affidare alla ditta Cavanna Maria, Via S. Tomma-
so 22 - Torino la realizzazione di un centrotavola di fio-
ri di seta per un ammontare complessivo di euro 894,00

- di approvare  l’affidamento dalla Ditta  Interfiere, Via
Pastore 7 - Moncalieri (TO) delle fasi di montaggio e
collocazione delle strutture della Venaria Reale nonché
per il noleggio di tavoli e sedie per allestire la mostra
“Pagina di Piemonte” con un costo complessivo di euro
11.880,00  (IVA inclusa).

- Il pagamento avverrà dietro presentazione di regolari
fatture o di idonea documentazione contabile vistata dal
Direttore regionale entro 90 giorni  dal ricevimento.

- Alla spesa complessiva di euro 24.325,48 si fa fron-
te per euro 10.650,23 con l’accantonamento n. 101311
effettuato con D.G.R. n. 42-10430 del 15.9.2003 sul cap.
11615/2003 e per euro 13.675,25 con l’accantonamento
100917 assunto con D.G.R. n. 90-7546 del 28.2.2002 e
confermato con D.G.R. n. 27-8237 del 20.1.2003 sul
cap. 20370/2003.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.1
D.D. 28 novembre 2003, n. 439

Acquisto di ulteriori 135 copie del volume “I luoghi del
contemporaneo”. Spesa di euro 1485,00 (Cap. 11615/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di approvare, secondo quanto indicato in premessa,
l’acquisto di ulteriori 135 copie del volume “I luoghi
del Contemporaneo”, presso l’editore Gangemi di Roma
(omissis),  al prezzo unitario di euro 11 per un totale di
euro 1.485,00, che saranno distribuite alle biblioteche e
alle scuole del Piemonte e alle Regioni e alle Province
autonome  coinvolte nel Coordinamento  Beni  Culturali.

La liquidazione avverrà ad esecutività della presente
determinazione, dietro presentazione di fattura o nota
spese  e  previa consegna dei volumi.

Alla spesa complessiva di euro 1485,00 si fa fronte
con l’accantonamento 101311 sul capitolo 11615 di cui
alla D.G.R. n. 42-10430 del  15 settembre  2003.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.1
D.D. 28 novembre 2003, n. 440

Interventi di allestimento delle sedi di biblioteche, archi-
vi, istituti culturali e per il restauro di beni archivistici.
Spesa di euro 30.313,00 in favore del comune di Chieri
(cap. 20450/2003)

(omissis)
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IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di assegnare, per le motivazioni illustrate in premes-
sa,  un contributo di euro 30.313,00 in  favore del comu-
ne di Chieri finalizzato a sostenere l’intervento di allesti-
mento  dei locali dell’ex  cotonificio Tabasso da destinare
a biblioteca  e archivio.

La somma di euro 30.313,00 sarà liquidata in un’uni-
ca soluzione ad avvenuta registrazione dell’impegno di
spesa.

A conclusione degli acquisti, il beneficiario è comun-
que tenuto alla presentazione di  una relazione tecnico-il-
lustrativa degli acquisti effettuati a rendicontazione delle
spese sostenute redatta tramite modello di dichiarazione
sostitutiva di  atto  notorio.

Alla spesa complessiva di euro 30.313,00 si fa fronte
per euro 26.892,00 sul cap. 20450/2003 con le risorse di
cui alla D.G.R. n. 59-7297 del 7.10.2002 (A. n. 100176)
e per euro 3.421,00 sul cap. 20450/2003 con le risorse
di cui alla D.G.R. n. 59-8469 del 17.2.2003 (A. n.
100498).

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.1
D.D. 28 novembre 2003, n. 441

Contributo per la realizzazione di un Progetto Multime-
diale Volumina. Spesa euro 18.000,00 (cap. 11720/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare, per le motivazioni illustrate in premes-
sa, l’assegnazione del contributo a sostegno dell’editoria
per la realizzazione del Progetto Multimediale Volumina
dall’Associazione Culturale Volumina - Via Bologna 105
- 10154  Torino;

- di impegnare la somma di euro 18.000,00 sul cap.
11720/2003.

- La somma sarà liquidata al soggetto beneficiario con
le  seguenti modalità:

- l’acconto pari all’90% dell’importo ad avvenuta regi-
strazione dell’impegno di spesa e previa dichiarazione
del legale rappresentante in merito alla posizione del
soggetto  rispetto  alla ritenuta fiscale  IRPEG;

- il saldo pari al 10% dell’importo previa previa pre-
sentazione  di una relazione  sulle  attività svolte e dichia-
razione sostitutiva di atto di notorietà in merito alle spe-
se complessivamente sostenute per l’intervento, redatta
secondo il modello allegato alla determinazione n. 65
del 26.3.2003.

- Gli interventi dovranno essere conclusi entro un
anno dalla comunicazione del contributo, pena revoca
dello  stesso.

- Alla spesa complessiva di euro 18.000,00 si fa fron-
te  con i  seguenti impegni:

per euro 500,00 con D.G.R. n. 59 - 8469 del
17.2.2003  (acc. n. 100491) Impegno 6571

per euro 4.350,00 con D.G.R. n. 42 - 10430 del
15.9.2003  (acc. n. 101312) Impegno 6572

per euro 9.900,00 con D.G.R. n. 17 - 10601 del
6.10.2003  (acc. n. 101383) Impegno 6573

per   euro 3.250,00 con D.g.R. n.   20 -   10662 del
13.10.2003 (acc. n. 101438) Impegno 6574

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 442

Determinazione  n. 433 del 28/11/2003 - Modifica  di
impegno di  spesa  per  progetto Castrum  finanziati sul
Programma Interreg II B Medocc - Acquisto biglietti aerei
dalla Cisalpina Tours a favore dei partners del Marocco -
Association de Sauvegarde de la Medina et des Monumets
historiques de Mekness. Impegno di euro 1.166,00 sul cap.
11602/03 e di euro 1.166,00 sul cap. 11604/03

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di modificare, per i motivi di cui in premessa, gli im-
pegni di spesa a favore della Cisalpina Tour - Via Mon-
cenisio, 41 - Rosta, assunti con determinazione n. 433
del 28/11/2003 come segue:

- L’impegno di spesa passa da euro 1951,16 a
euro1.166,00 sul cap.  11602 (A. 101094) recante “Spese
per l’attuazione del progetto ”Castrum" nell’ambito del
programma di iniziativa comunitaria Interreg 3 Medocc
Fondi statali:

- L’impegno di spesa passa da euro 1951,16 a euro
1.166,00 sul cap. 11604 (A. 101095) recante  “Spese per
l’attuazione del progetto ”Castrum" nell’ambito del pro-
gramma di iniziativa comunitaria Interreg 3 Medocc
Fondi FESR".

- Di dare atto che restano valide tutte le altre disposi-
zioni  della  determina n. 433  del 28/11/2003.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.1
D.D. 28 novembre 2003, n. 443

Acquisto di pubblicazioni. Spesa di euro 1.800,00 (cap.
11615/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare, secondo quanto indicato in premessa,
il seguente piano di acquisto di pubblicazioni riguardanti
la  storia, la  cultura e  le  tradizioni  del  Piemonte per una
spesa  complessiva  di euro  1.800,00:
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Num. prat. Titolo Soggetto Richiedente Prezzo Prezzo Copie Importo
copertina Scontato proposte proposto

DO31/17/2002/108 Alpini del Monviso Fusta Editore Saluzzo CN 20,000000 15,00000 60 900,00
D031/17/2002/117 Croce Bianca in Campo rosso Imago immagini e comunicazione

Baldissero d’Alba CN 19,000000 15,000000 60 900,00
Totale 1.800,00

- di approvare l’assunzione di un impegno di spesa di
euro 1.800,00 sul cap. 11615 del bilancio di previsione
2003.

- La liquidazione avverrà dietro presentazione di fattu-
re e note spese vistate per regolarità dal Direttore regio-
nale ai  beni  culturali.

- Alla spesa  complessiva di euro 1.800,00 si fa fronte
sul cap. 11615/2003 con l’accantonamento di cui alla
D.G.R. 42-10430  del 15/9/2003  (A. 101311).

Il Dirigente responsabile
Alberto Vanelli

Codice 31.4
D.D. 2 dicembre 2003, n. 444

L.R. 16/92 - Erogazione all’Ente per il diritto Universi-
tario del saldo del contributo annuale - Spesa euro
1.492.570,00 (acc. n. 100485 cap. 11290/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di assegnare, per le motivazioni indicate in premes-
sa,  all’Ente regionale  per il Diritto  allo Studio Universi-
tario la soma di euro 1.492.570,00 quale saldo del con-
tributo  per le spese derivanti alla gestione, dal funziona-
mento, dalle attività e dall’erogazione delle borse di stu-
dio e  dei servizi relativi  all’anno 2003;

- di procedere per le motivazioni indicate in premessa,
ad impegnare tale somma in deroga al termine del 30
novembre 2003, essendo la stessa disponibile dal 1 di-
cembre 2003.

- Il contributo è liquidato all’Ente Regionale per il
Diritto allo Studio Universitario, via Madama Cristina
83, Torino, ad avvenuta registrazione dell’impegno di
spesa.

- Alla spesa di euro 1.492.570,00 si fa fronte con
l’accantonamento n. 100485 di cui al cap. 11290 del bi-
lancio di  previsione  2003.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 3 dicembre 2003, n. 445

Progetto Castrum finanziato sul Programma Interreg
III B Medocc. Spese di trasporto e di soggiorno per il
rappresentante dell’Association de Sauvegarde de la Me-
dina et des Monumets historiques de Mekness, in quanto
partner esterno del progetto. Impegno di euro 210,00 sul
capitolo 11602/03 (acc. n. 101094) e di euro 210,00 sul cap.
11604/03 (acc. n. 101095).

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare la spesa di euro 420,00 al fine di con-
sentire la partecipazione del rappresentante dell’Associa-
tion de Sauvegarde  de la Medina et des Monuments hi-
storiques de Mekness, nell’ambito del progetto Castrum
al convegno che si terrà ad Aosta dal 3 al 6 dicembre
p.v.;

- di procedere all’impegno della spesa, pari a euro
210,00 sul capitolo 11602/2003 (acc. n. 101094) e ad
euro 210,00 sul cap. 11604/2003 (acc. n. 101095), per
euro 55,00 a favore della Cisalpina Tours, per euro
116,00 a favore dell’Hotel Victoria di Torino e per euro
249,00 a favore  della  compagnia  Pronto  Taxi di Torino;

- di procedere alla liquidazione delle spese a favore
dei soggetti indicati previa  presentazione di regolare fat-
tura, entro 30  giorni dalla presentazione della  tessa.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31
D.D. 28 novembre 2003, n. 446

Approvazione convenzione tra la Regione Piemonte e il
Comune di Valenza per l’adesione al polo regionale del
Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN) e al Sistema infor-
mativo regionale dei beni culturali (programma Guarini)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

-  di approvare per le  motivazioni illustrate  in premes-
sa, la partecipazione del  Comune  di  Valenza al Polo re-
gionale piemontese del Servizio Bibliotecario Nazionale
(SBN) e al Sistema informativo regionale dei beni cultu-
rali;

- di stipulare con il Comune di  Valenza,  per le  moti-
vazioni illustrate in premessa, una convenzione per
l’adesione al Polo regionale piemontese del Servizio Bi-
bliotecario Nazionale (SBN) e al Sistema Informativo re-
gionale dei beni culturali (programma Guarini), secondo
il testo posto in allegato che costituisce parte integrante
della  presente determinazione;

- La presente determinazione non comporta impegno
di spesa in quanto nel corrente anno non sono previste
attività pertinenti alla convenzione in oggetto da realiz-
zare con il sostegno della  Regione Piemonte.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli
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Codice 31.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 447

L.R. 15/89 - Anno 2003 Riparto per Culto

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di approvare  la  ripartizione del contributo  regionale di
euro  2.190.000,00 fra le  Confessioni religiose  che hanno
presentato richiesta d intervento attribuendo la cifra di
euro 15.131,92 alla Chiesa Valdese, euro 41.494,45 alla
Comunità Ebraica; euro 88.808,74 alla Congregazione
Cristiana Testimoni di Geova: euro 43.621,25 ai Comuni
enti proprietari degli edifici di culto, euro 24.289,66 alla
Chiesa Evangelica, euro 10835,98 alla Chiesa Avventi-
sta, euro 1.965.818,00 alla Chiesa Cattolica;

di rinviare a successivo provvedimento l’impegno di
spesa di euro 2.190.000,00 sul capitolo 20390 del Bilan-
cio Pluriennale  2004;

di rinviare a successivo provvedimento l’approvazione
della ripartizione per intervento e delle modalità di ero-
gazione della  spesa.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31
D.D. 12 dicembre 2003, n. 448

Rettifica determinazione n. 424/03, riduzione impegno
dn. 6631 (cap. 14600/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare, per le  motivazioni  espresse in  premes-
sa, la variazione del costo della fornitura del materiale
pubblicitario riguardante l’abbonamento musei;

- di affidare alla Ditta Grafiche Dessi Str. Casassa 1/b
Riva presso Chieri, vincitrice della gara indetta dalla Re-
gione Piemonte come da verbale redatto in data
7.11.2003, la stampa di 50.000 libretti e di 100.000 pie-
ghevoli, per un  costo complessivo di euro 23.084,80 Iva
inclusa.

-   Di affidare alla Ditta   Ages Arti   Grafiche, C.so
Traiano 126, 10127 Torino, la stampa di 123 manifesti
6x3  per un costo complessivo di  euro 4.848,66

- di ridurre l’impegno n. 6631 assunto sul cap.
14600/03  da  euro  27.962,34  a euro 27.933,46.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.4
D.D. 12 dicembre 2003, n. 449

Erogazione all’Università degli Studi di Torino del con-
tributo per il finanziamento delle iniziative di cui all’art.
1, comma 2, lettere c), d), e) della L.R. 31/03. Spesa euro
150.000,00 (acc. n. cap. 11285/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di erogare, per le motivazioni indicate in premessa,
all’Università degli Studi di Torino, un contributo di
euro 150.000,00, a sostegno del programma delle cele-
brazioni per le  iniziative di cui all’art. 1, comma 2, let-
tere  c), d), e), della  l.r. 31/03;

- di impegnare detta somma in deroga al termine del
30 novembre,  ai sensi della l.r. 7/01,  art. 31, comma 8,
essendo l’iscrizione dello stanziamento successiva a tale
data.

- Il contributo sarà liquidato ad avvenuta approvazio-
ne, ai sensi dell’art. 3, comma 1 della citata l.r. 31/03,
del programma delle celebrazioni da parte della Giunta
Regionale.

-  Alla spesa di euro 150.000,00 si fa fronte con l’ac-
cantonamento n. 101699 sul cap. 11285 del bilancio di
previsione  2003.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31
D.D. 19 dicembre 2003, n. 450

Mostra “Piemonte Fabbrica di cultura” rettifica deter-
minazione n. 438

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di approvare la modifica della determinazione n. 438
del 28.11.2003 nel senso di fare fronte alla spesa di
euro 894,00 quale onere derivante dall’acquisto presso la
Ditta Cavanna Maria, via San Tommaso 22 - Torino di
un centro tavola in fiori di seta mediante assegno (circo-
lare non trasferibile) emesso dalla Cassa economale della
Regione Piemonte.

La presente determinazione non comporta oneri di
spesa  aggiuntivi  per l’Amministrazione.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 451

Approvazione del progetto di recupero del Rifugio Mo-
lino nel Comune di Sauze d’Oulx. Rinvio contributo nel
piano di interventi 2004

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di approvare il progetto di recupero del Rifugio Molino,
per le motivazioni indicate in premessa, e di prevedere
nell’ambito del piano di interventi della legge 58/78 un
contributo di euro 20.000,00 a favore del Comune di Sau-
ze d’Oulx, per contribuire al recupero del bene stesso.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli
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Codice 31
D.D. 22 dicembre 2003, n. 452

Gara informale a trattativa privata per l’affidamento
dell’incarico per l’ideazione e la stesura di un Marketing
Plan, di una Strategia di comunicazione e di un Brand
Image program del Progetto Interreg “La Memoria delle
Alpi - I Sentieri della Libertà”. Nomina commissione giu-
dicatrice

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di prendere atto che sono pervenute a Codesta Am-
ministrazione, nei termini previsti dalla legge di invito,
le  offerte presentate dalle  seguenti Ditte:

- 1.  Bellissimo S.n.c. Via  Bussoleno, 62 Rivalta (To)
- 2.  Akura  S.r.l. Via  Maria  Vittoria,  54 Torino
- 3. Consorzio Poli. Design del Politecnico di Milano

Via  Durando,  38/A Milano
- 4. Mark & Thing S.n.c. Via della Rocca, 20  Torino
- 5. Phoenix Advertising S.p.A.  C.so Re Umberto,  84

Torino
- Time and Mind  s.a. Via  Forlì, 60 Torino
- di nominare i componenti della Commissione  Giudi-

catrice con il compito di valutare la regolarità e la com-
pletezza dell’offerta economica, individuandoli come se-
gue:

- 1. Dott.ssa Daniela Formento Dirigente del Settore
Musei della  Direzione

- 2.  Sig.  Luciano Catena Dipendente Ufficio Ammini-
strativo  della  Direzione;

- 3. Sig.ra Anna Maria Grieco Dipendente Ufficio am-
ministrativo della  Direzione;

- Sig.ra Germana Romano Dipendente Ufficio Ammi-
nistrativo  della  Direzione

-  di fissare entro e non oltre il 20/1/2004 la data per
l’espletamento  delle  procedure  di competenza  al  fine del
successivo affidamento dell’incarico  in  narrativa.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.1
D.D. 22 dicembre 2003, n. 453

Approvazione convenzione tra la Regione Piemonte e la
Confraternita del SS. Sudario di Torino per l’adesione al
Sistema Informativo Regionale dei beni culturali (pro-
grammi Guarini)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa,
la partecipazione della Confraternita del SS. Sudario di To-
rino al Sistema Informativo regionale dei beni culturali;

- di stipulare con la Confraternita del SS. Sudario di To-
rino, per le motivazioni illustrate in premessa, una conven-
zione per l’adesione al Sistema Informativo regionale dei
beni culturali, secondo il testo posto in allegato che costi-
tuisce parte integrante della presente determinazione.

- La presente determinazione non comporta impegno
di spesa in quanto nel corrente anno non sono previste

attività pertinenti alla convenzione in oggetto da realiz-
zazione con il  sostegno della  Regione Piemonte.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 32
D.D. 20 novembre 2003, n. 316

D.p.r. 616/1977 art. 49 - Dinieghi moti ati all’inclusione
nel Programma dei contributi a sostegno delle attività di
educazione permanente a carattere regionale per l’anno
2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare, in applicazione dei criteri generali di
cui alle dd.gg.rr. n. 157-1122 del 30 agosto 1995, n. 10-
6162 del 27 maggio 2002 e all’articolo 124 comma 1)
lettera b) punto 4) della legge regionale 44/2000, nonché
dei criteri integrativi di cui all’Allegato 1, il diniego
all’inclusione nel Programma dei contributi a sostegno
delle attività di educazione permanente per l’anno 2003,
di cui a determinazione n. 308/32 del 18 novembre
2003, nei confronti dei soggetti elencati e per le motiva-
zioni illustrate nell’Allegato 2, parte costitutiva e inte-
grante del presente  provvedimento;

- di dare atto che il presente provvedimento non com-
porta oneri di spesa.

- Ad avvenuta esecutività della presente determinazio-
ne, questa Direzione provvederà a comunicare in forma
scritta ai soggetti interessati la motivazione del mancato
accoglimento  dell’istanza di assegnazione  del contributo.

- Avverso la presente determinazione è ammessa pro-
posizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale competente  per territorio entro
sessanta giorni dalla data di avvenuta notificazione ovve-
ro di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro cen-
toventi  giorni  dalla  data di avvenuta  notificazione.

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice 32
D.D. 10 dicembre 2003, n. 334

Rinnovo della convenzione tra la Regione Piemonte e la
Fondazione Teatro Regio di Torino per l’utilizzo di spazi
del Teatro Regio di Torino da destinare a manifestazioni
culturali, espositivi e cerimonie ufficiali

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare, per le ragioni illustrate in premessa, il rin-
novo della convenzione, il cui schema è allegato alla pre-
sente determinazione e ne costituisce parte integrante, tra la
Regione Piemonte e la Fondazione Teatro Regio di Torino,
volta a regolamentare i rapporti tra i due enti per l’utilizzo
degli spazi del Teatro Regio e del Piccolo Regio “Giacomo
Puccini” per la realizzazione di iniziative di spettacolo, di
manifestazioni culturali, espositive e di cerimonie ufficiali.

- L’individuazione e  la realizzazione delle singole ini-
ziative di spettacolo e espositive avverrà  d’intesa  con la
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Fondazione Teatro Regio di Torino, e i relativi impegni
di spesa saranno oggetto di specifici provvedimenti am-
ministrativi.

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice S1.4
D.D. 10 novembre 2003, n. 758

L.r. 1/1987: art. 18 - Prosieguo ed ampliamento della
gestione del sito internet “piemontesi nel mondo.it” - Spesa
euro 57.400,00 (cap. 11892/03)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) di impegnare la somma di euro 57.400,00 sul capi-
tolo  11892/2001 che presenta adeguata  disponibilità;

2) L’ampliamento e la prosecuzione della attività della
rete di supporto informatico e sito internet dedicato ai
Piemontesi  nel Mondo “Piemontesi  nel Mondo”;

3) La conferma dell’affidamento della gestione della
rete informatica  del sito, il suo ampliamento con  sezioni
tematiche ed il coordinamento alla Media Press S.r.l. -
News Italia Press, Rappresentante Legale, Amministrato-
re, Direttore responsabile Maria Margherita Peracchino,
sede legale, operativa, direzione e redazione centrale e
stampa in proprio, in Via XX Settembre 57 - 10122 To-
rino (omissis), iscritta alla C.C.I.A.A.   di   Torino   (n.
1080356 e repertorio economico n. 857827), iscritta al
Registro editori e stampatori della Provincia di Torino n.
1653 ed  iscritta  al  Registro  nazionale  della  stampa pres-
so l’ufficio del garante per la Radiodiffusione e l’edito-
ria con il n. 5727  di repertorio (omissis);

4) La realizzazione di quanto stabilito ai punti 1) e 2)
avverrà sotto il controllo e con la collaborazione
dell’Amministrazione regionale e sarà regolamentata da
apposita convenzione;

5) La conferma della rubrica “Cerca____ti” con la ru-
brica “Cerco____” dedicata alla riserva, da parte dei pie-
montesi residenti in Piemonte, dei parenti emigrati che
non si sono mai conosciuti o che si sono persi di vista
durante  il corso  degli  anni  d’emigrazione;

6) La predisposizione di altre sezioni che saranno ri-
chieste  dall’A.R.;

7) Di rinviare ad un  secondo  atto determinativo quan-
to segue:

a) la stipula dell’apposita convenzione regolamentante
i  rapporti  tra l’A.R. e  la  Media  Press S.r.l.;

b) la precisazione dettagliata degli ulteriori contenuti
delle sezioni che saranno da inserirsi sul sito secondo
quanto richiesto nella Commissione informazione in seno
alla II Conferenza  dell’emigrazione  piemontese;

c) quant’altro si renda necessario ed indispensabile per
quanto concerne la liquidazione della somma sovra impe-
gnata che avverrà dietro presentazione di regolari fatture.

Avvero la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Ammi-
nistrativo  Regionale  (TAR) del Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Anna Di Aichelburg

Codice S1
D.D. 10 novembre 2003, n. 891

Adesione della Regione Piemonte al Comitato promoto-
re del Congresso UIA (Unione Internazionale Architetti)
2008 - Impegno di spesa di euro 54.000,00 sul Cap. 10940
del bilancio regionale 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  ragioni illustrate in  premessa:
- di impegnare la somma di euro 54.000 sul cap.

10940 (A. 101686) del bilancio regionale 2003, finaliz-
zata all’adesione della Regione Piemonte al Comitato
Promotore del Congresso UIA (Unione Internazionale
Architetti) 2008, a cui la Regione Piemonte ha aderito
con DR  n. 69-11214  del 1.12.2003;

- di erogare la  predetta somma di  euro  54.000  al Co-
mitato Promotore del Congresso UIA (Unione Internazio-
nale Architetti) 2008, ad avvenuta costituzione del Co-
mitato stesso.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1
D.D. 11 dicembre 2003, n. 893

Adesione della Regione Piemonte alla Fondazione Ita-
lia-Cina - Impegno ed erogazione della somma di euro
5.000,00 (cap. 10940/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma di euro 5.000,00, già accan-
tonata (Acc. 101692) sul cap. 10940/2003, per l’adesione
in qualità di Socio Fondatore della Regione Piemonte
alla Fondazione Italia-Cina;

- di erogare la predetta somma di euro 5.000,00 alla
Fondazione Italia-Cina.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1
D.D. 24 dicembre 2003, n. 926

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006 - Attivazione Segreteria tecnica-operativa
regionale

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di dare atto della avvenuta attivazione al momento
dell’istituzione del Comitato di Regia, della “Segreteria
tecnica-operativa Regionale” composta dall’Ing.  Maurizio
Bocconcino, l’ing. Daniela Brini e l’ing. Alberto Perron
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Cabus della Struttura Organizzativa Speciale S1 Gabinet-
to Presidenza  Giunta  - Ufficio Torino 2006

- di dare atto che la Segreteria tecnica-operativa regiona-
le lavora a supporto dell’attività degli organici del Comita-
to di regia e svolge tutte le attività connesse alla prepara-
zione delle sedute del suddetto Comitato, anche attraverso
l’organizzazione delle sedute e del materiale da distribuire,
inoltre coadiuva nel verbalizzare la discussione della seduta
e le deliberazioni assunte, ed espleta le funzioni di segrete-
ria amministrativa finalizzata alla registrazione, conservazio-
ne degli atti e consultazione degli stessi. La “Segreteria
tecnica-operativa Regionale” esegue inoltre un monitoraggio
delle problematiche  emergenti anche attraverso l’organizza-
zione di incontri con gli Enti interessati,  con le Direzioni
regionali della Struttura Flessibile ed elabora perio-
dicamente delle relazioni.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1.1
D.D. 29 dicembre 2003, n. 934

Assegnazione  ai Comuni beneficiari di  contributi  ai
sensi della legge 2 maggio 1990 n. 104 - art. 4, comma 2
“Modifiche ed integrazioni alla legge 24/12/1976 n. 898
”Nuova regolamentazione delle servitù militari""

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di ammettere al contributo di cui alla legge 2 maggio
1990, n. 104, articolo 4, comma 2, e relativo ad opere
pubbliche e servizi sociali nei Comuni nei quali le esigen-
ze militari, compresi particolari tipi di insediamenti, incido-
no maggiormente sull’uso del territorio e sui programmi di
sviluppo economico e sociale le istanze riportate in pre-
messa e presentate dai Comuni di Cossato, Candelo, Lom-
bardone, Oulx, Rivarossa, Usseaux assegnando a ciascuna
di esse il 65% dell’importo richiesto e precisamente:

Comune di  Candelo  importo  di euro  77.924,88
Comune di  Cossato  importo di  euro 33.959,01
Comune di  Lombardone  importo di  euro 102.165,62
Comune di  Oulx  importo  di euro  201.084,94
Comune di  Rivarossa  importo di  euro  145.067,64
Comune di  Usseaux importo di euro  121.988,70.
La liquidazione della somma complessiva di euro

682.190,79 disponibile sul Capitolo 27201 del Bilancio
di Previsione per l’esercizio finanziario  2003 è effettuata
con riferimento all’impegno disposto con Determinazione
Dirigenziale  n. 675  del 26  novembre 2002 (l. 6025).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  T.A.R. Piemonte  entro 60  giorni.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S4
D.D. 18 dicembre 2003, n. 145

Modifica precedente determinazione n. 26 del 10.4.2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di modificare nei termini in premessa indicati la pre-
cedente determinazione n. 26 del 10.4.2003, dando atto
che gli esemplari che dovranno essere forniti sono quelli
risultanti dall’allegato A, che costituisce parte integrante
della  presente determinazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  al  T.A.R.

Il Dirigente responsabile
Ferruccio Massa

COMUNICATI

Regione Piemonte - Assessorato alle Politiche per la monta-
gna, foreste, beni ambientali

Bando di concorso. Recupero della qualità nel paesaggio
montano

Art. 1

Tipo di concorso

La Regione Piemonte, al fine di promuovere la pro-
gettazione  di qualità  nelle aree  montane  e  di incentivare
il recupero e la valorizzazione delle tradizioni tipologi-
che e costruttive locali e l’uso dei materiali tipici, ban-
disce un concorso per premiare gli interventi realizzati
sul territorio della Regione Piemonte, come definiti nel
successivo articolo 3, completati tra il 1° gennaio 1995
e il 31 dicembre 2003. Il concorso è aperto a tutti i
progettisti in possesso dei requisiti di cui al successivo
articolo 2.

Art. 2

Condizioni di partecipazione

Possono  partecipare al  concorso  i  progettisti  laureati o
diplomati appartenenti ad ordini e collegi professionali,
abilitati ad operare  secondo le norme  dei rispettivi ordi-
namenti.

Non possono partecipare  al  Concorso:
- i componenti della Commissione giudicatrice, i loro

coniugi,  parenti  ed  affini  sino al  terzo grado compreso,
- i dipendenti della Regione Piemonte, anche con con-

tratto  a tempo  determinato;
- coloro che abbiano qualsiasi rapporto di lavoro o

collaborazione continuativa con membri della Commis-
sione  giudicatrice.

Non saranno prese in considerazione le opere presen-
tate nel Concorso sull’Architettura Montana di Qualità
bandito  dalla  Regione Piemonte  nell’anno 2003.

Art. 3

Opere in concorso

Gli interventi in concorso, realizzati nel territorio dei
Comuni classificati interamente montani ai sensi della
D.C.R. n. 826-6658 del 12 maggio 1988, devono avere
ad oggetto interventi di recupero di elementi caratteristici
del paesaggio tra cui manufatti, infrastrutture, fabbricati
singoli, o nuclei o agglomerati, il cui criterio ispiratore
sia stato guidato da un attento studio di inserimento am-
bientale nel contesto circostante ed abbia determinato
positivi  effetti  di riqualificazione  dell’aspetto  dei luoghi.

Tali interventi possono comprendere anche nuove co-
struzioni ed opere di valorizzazione dei lineamenti paesi-
stici ed ambientali dell’intorno; sono esclusi i lavori di
tipo  esclusivamente selvicolturale.
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Art. 4

Modalità di partecipazione

La partecipazione al Concorso dei progettisti o gruppi
di progettazione in possesso dei requisiti di cui al prece-
dente articolo 2 è subordinata alla presentazione della
seguente documentazione:

- domanda di iscrizione, da compilare secondo   lo
schema allegato  al  presente bando;

- scheda identificativa dell’opera, che dovrà riportare
le  seguenti informazioni:

- luogo (completo  di  indirizzo)
- anno  di progettazione
- anno  di realizzazione  - o  nome  del/i  progettista/i
- nome  dei collaboratori
- nome  dell’impresa esecutrice
- nome  della  committenza
- relazione tecnico - illustrativa, formato cm. 21 x

29,7, costituita da non più di tre cartelle dattiloscritte ed
eventuali elaborati grafici di progetto illustrativi dell’ope-
ra con specifico riferimento ai criteri di inserimento am-
bientale  adottati.

- due tavole grafiche d’insieme, formato cm. 70 x 100
(posizione verticale), su supporto forex (spessore 3 mm.)
munito di occhiello  per l’aggancio a parete;

- documentazione fotografica, costituita da fotografie a
colori,  fino ad  un  massimo  di  10, numerate  progressiva-
mente  e recanti  ciascuna  il  nome  del  progettista. La do-
cumentazione fotografica può  essere  sostituita da 10 im-
magini digitali (formato tiff o jpg, dimensioni minime
20x20 cm., definizione minima 300 dpi) su cd rom. Si
intende che nulla sarà dovuto in termini di copyright per
l’esposizione e la pubblicazione del materiale fotografi-
co.

La’ titolarità dell’opera dovrà fare riferimento ai nomi-
nativi che hanno  partecipato  alla progettazione.

La documentazione dovrà pervenire presso la segrete-
ria tecnica della Commissione  giudicatrice  di cui al suc-
cessivo articolo 5 entro e non oltre il 31/7/2004, me-
diante recapito in plico chiuso recante la dicitura “Con-
corso sul Recupero della Qualità nel Paesaggio Monta-
no”.

Art. 5

Giuria

La Giuria sarà composta dai membri della Commissio-
ne Regionale per la tutela e la valorizzazione dei beni
culturali ed ambientali di cui all’art. 91 bis della legge
regionale n. 56/77, integrata da un membro indicato dal-
la Federazione  regionale  degli Architetti, un membro in-
dicato dalla Federazione regionale degli Ingegneri, un
membro indicato dalla Federazione regionale dei Dottori
Agronomi e Forestali, un membro indicato dal Collegio
regionale dei Geometri, da un professore indicato dal
Politecnico di Torino, da un professore indicato
dall’Università degli Studi  di Torino e dal Soprintenden-
te regionale per i beni e le attività culturali del Piemon-
te.  Fungerà da segretario,  senza diritto di voto, il  segre-
tario  della Commissione Regionale per la tutela e la va-
lorizzazione dei  beni  culturali ed ambientali.

La segreteria tecnica della Giuria ha sede presso gli
uffici del Settore  Gestione Beni Ambientali della Regio-
ne Piemonte, in corso Regina Margherita 304, 10143,
Torino. I nominativi dei membri della Giuria verranno
comunicati con congruo anticipo sul sito dell’Assessorato
alle Politiche montane, Foreste e Beni Ambientali della
Regione Piemonte al seguente indirizzo: www.regio-
ne.piemonte.it/montagna.

Art. 6

Convocazione e funzionamento dei lavori della giuria

La Giuria, convocata con almeno 8 giorni di preavvi-
so, inizierà ad elaborare i lavori presentati entro la pri-
ma  decade  del mese  di  settembre  2004.

Ogni giurato disporrà di un voto e le decisioni verran-
no prese a maggioranza e saranno inappellabili. I lavori
della Giuria saranno segreti e di essi sarà tenuto un ver-
bale, redatto a cura del segretario, che verrà custodito
per 90  giorni dopo l’assegnazione dei premi. La relazio-
ne conclusiva della Giuria, contenente le graduatorie  dei
premiati con le relative motivazioni e la descrizione del-
la metodologia seguita dai giurati per la valutazione sarà
pubblica.

Art. 7

Selezione ed esito del concorso

La Giuria assegnerà:
- un premio di 2.500 Euro all’opera prima classificata;
- un premio di 1.500 Euro all’opera seconda classifi-

cata;
- una segnalazione riferita ai committenti ed alle im-

prese  esecutrici  dei lavori;
- due segnalazioni per opere ritenute meritevoli per

specifici  e motivati aspetti.
La data della premiazione verrà comunicata a tutti i

partecipanti tramite  lettera.  La  data  e  il  luogo della  pre-
miazione verranno comunicati a tutti i partecipanti trami-
te  lettera. Il materiale  consegnato non sarà restituito.

Art. 8

Esposizione dei progetti. Catalogo delle opere presentate

Il materiale inviato sarà esposto in occasione della
premiazione.

In seguito si provvederà all’invio dei progetti presso
le sedi delle Province piemontesi per la successiva espo-
sizione, secondo un calendario  che verrà tempestivamen-
te reso noto  sul sito internet  dell’Assessorato  alle Politi-
che montane, Foreste e Beni Ambientali della Regione.
Le opere in concorso costituiranno oggetto di una pub-
blicazione curata della  Regione Piemonte.

Allegato

Contenuti domanda d’iscrizione al Concorso:

nome: _____

cognome: _____

nome dello studio: _____

iscrizione all’Ordine/Collegio di: _____

indirizzo: _____

telefono: _____

fax: _____

e-mail: _____

titolo del progetto: _____

luogo: _____

committente: _____

Ai sensi del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, si
informa che i dati personali sono contenuti presso la banca
dati dell’Assessorato alla Montagna. L’interessato ha diritto
a richiederne la cancellazione o la trasformazione in forma
anonima.

Il titolare del trattamento è la Regione Piemonte.

Data ____

Firma ____
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Regione Piemonte - Assessorato Agricoltura, caccia e pesca
Disciplinare di Produzione della Denominazione di Ori-

gine Controllata e Garantita “Dolcetto di Dogliani Supe-
riore o Dogliani”

L’Assessorato all’Agricoltura, in seguito all’istanza
avanzata dal Consorzio Di Tutela Barolo Barbaresco
Alba Langhe e Roero, esperite le dovute istruttorie tec-
niche, ed assunto il parere positivo del Comitato Consul-
tivo Vitivinicolo Regionale, ha presentato al Comitato
Nazionale di Tutela delle Denominazioni di Origine e
delle Indicazioni Geografiche la richiesta di riconosci-
mento della Denominazione di Origine Controllata e Ga-
rantita del vino “Dolcetto di Dogliani superiore o Do-
gliani”.

Il testo del disciplinare è il  seguente:
Disciplinare di Produzione della Denominazione di

Origine Controllata e Garantita “Dolcetto di Dogliani
Superiore o  Dogliani”

Art. 1 - Denominazione  e vini.
1. La denominazione di origine controllata e garantita

“Dolcetto  di  Dogliani”  Superiore o  “Dogliani” é riserva-
ta al vino rosso che risponde alle condizioni ed ai req-
uisiti prescritti dal presente disciplinare di produzione,
per le seguenti tipologie, specificazioni aggiuntive o
menzioni:

- “Dolcetto  di Dogliani”  Superiore  o “Dogliani”.

Art. 2 - Base  ampelografica.
1. La  denominazione “Dolcetto  di  Dogliani”  Superiore

o “Dogliani” è riservata al vino ottenuto dalle uve pro-
venienti dai vigneti aventi nell’ambito aziendale la se-
guente composizione  ampelografica:

vitigno  Dolcetto  100%.

Art. 3 - Zona di  produzione delle  uve.
1. Le uve destinate alla produzione del vino designato

con la denominazione di origine controllata e garantita
“Dolcetto di Dogliani” Superiore o “Dogliani” devono
essere prodotte nella zona di origine costituita dall’intero
territorio dei comuni di Bastia, Belvedere Langhe, Cla-
vesana, Cigliè, Dogliani, Farigliano, Monchiero, Rocca
di  Cigliè  ed in parte dal territorio dei comuni di Roddi-
no e Somano.

Tale zona è così delimitata: da una linea che partendo
dalla confluenza del rio Rataldo con il fiume Tanaro se-
gue il confine comunale tra Monchiero e Novello fino a
incontrare il confine comunale tra Monchiero e Monforte
d’Alba. Segue detto confine che, passando per quota
308, 311, 323, raggiunge il confine comunale di Doglia-
ni in prossimità di cascina Michelotti. Segue quindi il
confine comunale tra Dogliani e Monforte d’Alba fino a
quota 385.

Da questo punto la linea di delimitazione segue il tor-
rente Riavolo fino all’incontro dello stesso con il confi-
ne comunale di Cissone indi piega a destra seguendo il
confine comunale tra Cissone e Roddino fino a incontra-
re nuovamente il confine comunale di Dogliani in pros-
simità di quota 609. Prosegue lungo il confine comunale
tra Dogliani e Bossolasco indi, da cascina Ravera, segue
la strada campestre che porta a cascina Altavilla e quin-
di a cascina Bicocca. Raggiunge il concentrico di Soma-
no e, in prossimità di quota 516, si inserisce sulla pro-
vinciale di Somano-Dogliani che segue in direzione di
Dogliani fino in prossimità di quota 362 allorché  incon-
tra il confine  comunale  di  Dogliani.

Indi la linea di delimitazione prosegue seguendo suc-
cessivamente il confine tra Dogliani e Bonvicino, tra
Belvedere Langhe e Bonvicino, tra Belvedere Langhe e
Murazzano, tra Clavesana e Marsaglia, tra Rocca Cigliè

e Marsaglia, tra Rocca Cigliè e Castellino Tanaro, tra
Rocca Cigliè e Niella Tanaro, tra Cigliè e Niella Tana-
ro,  tra  Cigliè e  Mondovì, tra  Bastia e  Mondovì, tra Ba-
stia e Carrù, tra Clavesana e Carrù, tra Farigliano e Car-
rù, tra Farigliano e Piozzo, tra Farigliano e Lequio Ta-
naro, tra Dogliani e Lequio Tanaro, tra Monchiero e Le-
quio Tanaro, fino a giungere alla confluenza del rio Ra-
taldo  con il fiume  Tanaro.

Art. 4 - Norme  per la  viticoltura.
1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti

destinati alla produzione del vino a Docg “Dolcetto di
Dogliani” Superiore o “Dogliani” devono essere quelle
tradizionali della zona e, comunque, atte a conferire alle
uve e al vino derivato le specifiche caratteristiche di
qualità.

2. In particolare le condizioni di coltura dei vigneti
devono rispondere ai requisiti esposti ai punti che seguo-
no:

- terreni: argillosi, calcarei, silicei e loro eventuali
combinazioni;

- giacitura: esclusivamente collinare. Sono da esclude-
re categoricamente i terreni di fondovalle, umidi, pianeg-
gianti e non  sufficientemente soleggiati.

- esposizione: adatta ad assicurare un’idonea matura-
zione  delle  uve;

- densità d’impianto: quelle generalmente usate in fun-
zione delle caratteristiche peculiari dell’uva e del vino. I
vigneti oggetto di reimpianto o di nuovo impianto, effet-
tuati successivamente all’entrata in vigore del presente
disciplinare, dovranno essere composti da un numero di
ceppi ad ettaro, calcolati sul sesto d’impianto, non infe-
riore  a 4.000;

- forme di allevamento e sistemi di potatura: quelli
tradizionali (forma di allevamento: la controspalliera; si-
stema di potatura: il Guyot tradizionale) e/o comunque
atti a non modificare in negativo le caratteristiche di
qualità delle  uve e  dei  vini.

- pratiche di  forzatura: è vietata  ogni pratica di  forza-
tura.

3. La resa massima di uva ad ettaro di vigneto in col-
tura specializzata per la produzione del vino “Dolcetto
di Dogliani” Superiore o “Dogliani” ed il titolo alcolo-
metrico volumico minimo naturale delle relative uve de-
stinate alla vinificazione devono essere rispettivamente le
seguenti:

vini resa uva titolo alcolometrico

kg/ha volumico min. naturale

“Dolcetto di Dogliani”

Superiore o

“Dogliani” 7.000 12,50 % vol

La resa massima di uva ammessa per la produzione
del vino a denominazione di origine “Dolcetto di Do-
gliani” Superiore o “Dogliani” con menzione aggiuntiva
“vigna” seguita dal relativo toponimo deve essere di kg
6.300.

Le uve destinate  alla produzione del  vino  Docg  “Dol-
cetto di Dogliani” Superiore o “Dogliani” che intendano
fregiarsi della menzione aggiuntiva “vigna” debbono pre-
sentare un titolo alcolometrico volumico minimo naturale
di 13,00%  vol .

La denominazione di origine controllata e garantita
“Dolcetto  di  Dogliani”  Superiore o  “Dogliani”  può  esse-
re accompagnata dalla menzione “vigna” purché tale vi-
gneto abbia un’età d’impianto di almeno 7 anni. Se l’età
del vigneto è inferiore, la produzione di uve per ettaro
ammessa è pari:
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al terzo anno

vini resa uva titolo alcolometrico

kg/ha volumico min. naturale

“Dolcetto di Dogliani”

Superiore o

“Dogliani” 3.800 13,00 % vol

al quarto anno

vini resa uva titolo alcolometrico

kg/ha volumico min. naturale

“Dolcetto di Dogliani”

Superiore o

“Dogliani” 4.400 13,00 % vol

al quinto anno

vini resa uva titolo alcolometrico

kg/ha volumico min. naturale

“Dolcetto di Dogliani”

Superiore o

“Dogliani” 5.000 13,00 % vol

al sesto anno

vini resa uva titolo alcolometrico

kg/ha volumico min. naturale

“Dolcetto di Dogliani”

Superiore o

“Dogliani” 5.700 13,00 % vol

Nelle annate  favorevoli i  quantitativi  di  uve ottenuti  e
da destinare alla produzione del vino a denominazione
di origine controllata e garantita “Dolcetto di Dogliani”
Superiore o “Dogliani” devono essere riportati nei limiti
di cui sopra purché la produzione globale non superi del
20% i limiti medesimi, fermo restando i limiti resa
uva/vino per i  quantitativi di cui  trattasi.

4. In caso di annata sfavorevole, che lo renda neces-
sario, la Regione Piemonte fissa una resa inferiore a
quella prevista dal presente disciplinare anche differen-
ziata nell’ambito della zona di produzione di cui all’art.
3

5. I conduttori interessati che prevedano di ottenere
una resa maggiore rispetto a quella fissata dalla Regione
Piemonte ma non superiore a quella fissata dal prece-
dente punto 3 dovranno tempestivamente, e comunque
almeno 5 giorni prima della data d’inizio della propria
vendemmia, segnalare, indicando tale data, la stima della
maggiore resa, mediante lettera raccomandata  agli  organi
competenti per territorio preposti al controllo, per con-
sentire gli opportuni accertamenti  da  parte  degli stessi.

6. Nell’ambito della resa massima fissata in questo ar-
ticolo, la Regione Piemonte su proposta del Consorzio
di Tutela o del Consiglio interprofessionale può fissare i
limiti massimi di vino per ettaro inferiori a quello previ-
sto dal presente  disciplinare  in  rapporto  alla necessità di
conseguire un miglior equilibrio di mercato. In questo
caso non si applicano le disposizioni di cui al comma 5.

Art. 5 - Norme  per la  vinificazione.
1. Le operazioni di vinificazione e di invecchiamento

del vino a Docg “Dolcetto di Dogliani” Superiore o
“Dogliani” devono essere effettuate all’interno dei terri-
tori di cui all’articolo 3. Tuttavia, tenuto conto dei diritti
acquisiti, potranno continuare a svolgere le suddette ope-
razioni di vinificazione e invecchiamento le aziende rica-
denti nelle provincia di Cuneo, poste al di fuori della
zona di produzione delle uve e in provincia di Savona
che già dispongono della relativa autorizzazione ad effet-

tuare tali operazioni prima dell’entrata in vigore del pre-
sente disciplinare.

2. La resa massima dell’uva in vino finito non dovrà
essere superiore a:

vini resa produzione

uva/vino max di vino

“Dolcetto di Dogliani”

Superiore o “Dogliani” 68% 4.760 l/ha

Per l’impiego della menzione “vigna”, fermo restando
la resa percentuale massima uva-vino di cui al paragrafo
sopra, la produzione massima di vino l/ha ottenibile è
determinata  in  base alle rese uva kg/ha  di  cui  all’artico-
lo 4 punto 3.

Qualora tale resa superi la percentuale sopraindicata,
ma non oltre il 73%, l’eccedenza non ha diritto alla
Docg; oltre detto limite percentuale decade il diritto alla
denominazione di origine  per  tutto  il prodotto.

3. Nella vinificazione devono essere seguiti i criteri
tecnici più razionali ed effettuate le pratiche enologiche
atte a conferire al vino le migliori caratteristiche di qua-
lità, secondo i metodi riconosciuti dalla legislazione vi-
gente.

4.  Il  seguente  vino deve  essere  sottoposto a un perio-
do minimo di  invecchiamento:

vini durata decorrenza

mesi

“Dolcetto di Dogliani” 1° novembre

Superiore o dell’anno di

“Dogliani” 16 raccolta delle

uve

Per il seguente vino l’immissione al consumo è con-
sentita  soltanto  a partire dalla  data di  seguito indicata:

vini data

“Dolcetto di Dogliani” 1° marzo del secondo anno

Superiore o successivo alla vendemmia;

“Dogliani”

5. E’ consentita a scopo migliorativo l’aggiunta, nella
misura massima del 15%, di vino Docg “Dolcetto di
Dogliani” Superiore o “Dogliani” più giovane a vino
Docg “Dolcetto  di Dogliani” Superiore  o  “Dogliani” più
vecchio e viceversa, anche se non ha ancora ultimato il
periodo di  invecchiamento  obbligatorio.

6. Per la denominazione “Dolcetto di Dogliani” Supe-
riore o “Dogliani” la scelta vendemmiale è consentita,
ove ne sussistano le condizioni di legge, soltanto verso
le denominazioni di origine controllata “Langhe” senza
specificazione di  vitigno e “Langhe” Dolcetto.

Per la denominazione “Dolcetto di Dogliani” Superiore
o “Dogliani” la scelta vendemmiale non è consentita
verso la denominazione di origine controllata “Dolcetto
di Dogliani”.

7. Il vino destinato a denominazione di origine con-
trollata e garantita “Dolcetto di Dogliani” Superiore o
“Dogliani” può essere classificato, con le denominazioni
di origine controllata “Langhe” senza specificazione di
vitigno e “Langhe” Dolcetto purché corrisponda alle
condizioni ed ai requisiti previsti dal relativo disciplina-
re, previa comunicazione del detentore agli organi com-
petenti.

Il vino destinato a denominazione di origine control-
lata e garantita “Dolcetto  di Dogliani”  Superiore  o “Do-
gliani” non  può essere classificato con  la denominazione
di origine  controllata “Dolcetto di Dogliani”.
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Art. 6 - Caratteristiche  al  consumo.
1. Il vino “Dolcetto di Dogliani” Superiore o “Doglia-

ni”, all’atto  dell’immissione al consumo, deve rispondere
alle seguenti caratteristiche:

colore:  rosso  rubino;
odore:  fruttato  e caratteristico;
sapore: asciutto, ammandorlato, armonico;
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00 %

vol;
“Dolcetto di Dogliani” Superiore o “Dogliani” con

menzione  “vigna”:  13,00 %  vol;
acidità totale  minima:  4,5  g/l in  acido  tartarico;
estratto  non riduttore minimo: 24 g/l.
2. E’ facoltà del Ministero delle Politiche Agricole -

Comitato Nazionale per la tutela e la valorizzazione del-
le denominazioni di origine e delle indicazioni geografi-
che tipiche dei vini, modificare i limiti dell’acidità totale
e l’estratto secco netto  minimo con proprio  decreto.

Art. 7 - Etichettatura designazione  e presentazione.
1. Nella designazione e presentazione del vino a Docg

“Dolcetto di Dogliani” Superiore o “Dogliani” è vietata
l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da quelle
previste dal presente disciplinare di produzione, ivi com-
presi gli aggettivi extra, fine, naturale, scelto, seleziona-
to, vecchio e  similari.

2. Nella designazione e presentazione del vino a Docg
“Dolcetto di Dogliani” Superiore o “Dogliani”, è consen-
tito l’uso di indicazioni che facciano  riferimento a  nomi
o ragioni sociali o marchi privati, purché non abbiano
significato laudativo e non traggano in inganno il consu-
matore.

3. Nella designazione e presentazione del vino a Docg
“Dolcetto di Dogliani” Superiore o “Dogliani”, la deno-
minazione di origine può essere accompagnata dalla
menzione  “vigna” purché:

- le uve provengano totalmente dal medesimo vigneto;
- tale menzione sia iscritta nella “Lista positiva” isti-

tuita  dall’organismo  che detiene l’Albo  dei  Vigneti  della
denominazione;

- coloro che, nella designazione e presentazione del
vino “Dolcetto di Dogliani” Superiore o “Dogliani”, in-
tendono accompagnare la denominazione di origine con
la menzione “vigna” abbiano effettuato la vinificazione
delle  uve e l’imbottigliamento del vino;

- la vinificazione delle uve e l’invecchiamento del
vino  siano  stati svolti  in recipienti  separati e la  menzio-
ne “vigna” seguita dal relativo toponimo sia stata ripor-
tata nella denuncia delle uve, nei registri e nei docu-
menti  di accompagnamento;

- la menzione “vigna” seguita dal relativo toponimo
sia riportata in caratteri di dimensione uguale o inferiore
al 50% del carattere usato per la denominazione di ori-
gine.

4. Nella designazione e presentazione del vino “Dol-
cetto di Dogliani” Superiore o “Dogliani”, è obbligatoria
l’indicazione dell’annata  di  produzione delle  uve.

Art. 8 - Confezionamento.
1. Le  bottiglie in  cui  viene confezionato  il  vino Docg

“Dolcetto di Dogliani” Superiore o “Dogliani” per la
commercializzazione devono essere di vetro scuro, prefe-
ribilmente di forma albeisa o corrispondente ad antico
uso  e tradizione, di capacità consentita dalle vigenti leg-
gi, ma comunque non inferiori a 18,7 cl e con l’esclu-
sione  del  contenitore da  200  cl  .

2. E’ vietato il confezionamento e la presentazione
nelle bottiglie che possano trarre in inganno il consuma-
tore  o che siano  comunque tali da offendere il prestigio
del vino.

Art. 9 - Sanzioni.
1. Chiunque, produce, vende, pone in vendita o co-

munque distribuisce per il consumo prodotti a monte dei
vini e vini con la denominazione di cui all’art. 1, che
non rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti
dal presente disciplinare di produzione, ivi compresi,
quelli di natura contabile e amministrativa comprovanti
l’origine, previsti dalla vigente normativa per la com-
mercializzazione degli stessi prodotti, è punito a norma
degli  articoli 28, 29, 30 e 31 della  legge  n. 164/92.

Regione Piemonte - Assessorato Agricoltura, caccia e pesca
Disciplinare di Produzione della Denominazione di Ori-

gine Controllata “Dolcetto di Dogliani”

L’Assessorato all’Agricoltura, in seguito all’istanza
avanzata dal Consorzio Di Tutela Barolo Barbaresco
Alba Langhe e Roero, esperite le dovute istruttorie tec-
niche, ed assunto il parere positivo del Comitato Consul-
tivo Vitivinicolo Regionale, ha presentato al Comitato
Nazionale di Tutela delle Denominazioni di Origine e
delle Indicazioni Geografiche la richiesta di modifica
della Denominazione di Origine Controllata del vino
“Dolcetto  di  Dogliani”.

Il testo del disciplinare è il  seguente:
Disciplinare di Produzione della Denominazione di

Origine Controllata “Dolcetto di  Dogliani”

Art. 1 - Denominazione  e vini.
1. La denominazione di origine controllata “Dolcetto

di Dogliani” é riservata al vino rosso che risponde alle
condizioni ed ai requisiti prescritti dal presente discipli-
nare di produzione, per le seguenti tipologie, specifica-
zioni  aggiuntive  o  menzioni:

- “Dolcetto  di Dogliani”.

Art. 2 - Base  ampelografica.
1. La denominazione “Dolcetto di Dogliani” è riserva-

ta al vino ottenuto dalle uve provenienti dai vigneti
aventi nell’ambito aziendale la seguente composizione
ampelografica:

vitigno  Dolcetto  100%

Art. 3 - Zona di  produzione delle  uve.
1. Le uve destinate alla produzione del vino designato

con la denominazione  di origine controllata “Dolcetto  di
Dogliani” devono essere prodotte nella zona di origine
costituita dall’intero territorio dei comuni di: Bastia, Bel-
vedere Langhe, Clavesana, Cigliè, Dogliani, Farigliano,
Monchiero, Rocca di Cigliè ed in parte dal territorio dei
comuni di Roddino  e Somano.

Tale zona è così delimitata: da una linea che partendo
dalla confluenza del rio Rataldo con il fiume Tanaro se-
gue il confine comunale tra Monchiero e Novello fino a
incontrare il confine comunale tra Monchiero e Monforte
d’Alba. Segue detto confine che, passando per quota
308, 311, 323, raggiunge il confine comunale di Doglia-
ni in prossimità di cascina Michelotti. Segue quindi il
confine comunale tra Dogliani e Monforte d’Alba fino a
quota 385.

Da questo punto la linea di delimitazione segue il tor-
rente Riavolo fino all’incontro dello stesso con il confi-
ne comunale di Cissone indi piega a destra seguendo il
confine comunale tra Cissone e Roddino fino a incontra-
re nuovamente il confine comunale di Dogliani in pros-
simità di quota 609. Prosegue lungo il confine comunale
tra Dogliani e Bossolasco indi, da cascina Ravera, segue
la strada campestre che porta a cascina Altavilla e quin-
di a cascina Bicocca. Raggiunge il concentrico di Soma-
no e, in prossimità di quota 516, si inserisce sulla pro-
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vinciale di Somano-Dogliani che segue in direzione di
Dogliani fino in prossimità di quota 362 allorché  incon-
tra il confine  comunale  di  Dogliani.

Indi la linea di delimitazione prosegue seguendo suc-
cessivamente il confine tra Dogliani e Bonvicino, tra
Belvedere Langhe e Bonvicino, tra Belvedere Langhe e
Murazzano, tra Clavesana e Marsaglia, tra Rocca Cigliè
e Marsaglia, tra Rocca Cigliè e Castellino Tanaro, tra
Rocca Cigliè e Niella Tanaro, tra Cigliè e Niella Tana-
ro,  tra  Cigliè e  Mondovì, tra  Bastia e  Mondovì, tra Ba-
stia e Carrù, tra Clavesana e Carrù, tra Farigliano e Car-
rù, tra Farigliano e Piozzo, tra Farigliano e Lequio Ta-
naro, tra Dogliani e Lequio Tanaro, tra Monchiero e Le-
quio Tanaro, fino a giungere alla confluenza del rio Ra-
taldo  con il fiume  Tanaro.

Art. 4 - Norme  per la  viticoltura.

1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti
destinati alla produzione del vino a Doc “Dolcetto di
Dogliani” devono  essere  quelle tradizionali della  zona e,
comunque, atte a conferire alle uve e al vino derivato le
specifiche caratteristiche di qualità.

2. In particolare le condizioni di coltura dei vigneti
devono rispondere ai requisiti esposti ai punti che seguo-
no:

- terreni: argillosi, calcarei, silicei e loro eventuali
combinazioni;

- giacitura: esclusivamente collinare. Sono da esclude-
re categoricamente i terreni di fondovalle, umidi, pianeg-
gianti e non  sufficientemente soleggiati.

- esposizione: adatta ad assicurare un’idonea matura-
zione  delle  uve;

- densità d’impianto: quelle generalmente usate in fun-
zione delle caratteristiche peculiari dell’uva e del vino. I
vigneti oggetto di nuova iscrizione o di reimpianto do-
vranno essere composti da un numero di ceppi ad ettaro,
calcolati  sul  sesto d’impianto, non inferiore a 3.300;

- forme di allevamento e sistemi di potatura: quelli
tradizionali (forma di allevamento: la controspalliera; si-
stema di potatura: il Guyot tradizionale) e/o comunque
atti a non modificare in negativo le caratteristiche di
qualità delle  uve e  dei  vini.

- pratiche di  forzatura: è vietata  ogni pratica di  forza-
tura.

3. La resa massima di uva ad ettaro di vigneto in col-
tura specializzata per la produzione del vino “Dolcetto
di Dogliani” ed il titolo alcolometrico volumico minimo
naturale delle relative uve destinate alla vinificazione de-
vono  essere rispettivamente  le  seguenti:

vini resa uva titolo alcolometrico

kg/ha volumico min. naturale

“Dolcetto di Dogliani” 8.000 11,00 % vol

La resa massima di uva ammessa per la produzione
del vino a denominazione di origine “Dolcetto di Do-
gliani” con menzione aggiuntiva “vigna” seguita dal re-
lativo toponimo deve essere di kg 7.200.

Le uve destinate alla produzione del vino “Dolcetto di
Dogliani” che intendano fregiarsi della menzione aggiun-
tiva “vigna” debbono presentare un titolo alcolometrico
volumico minimo naturale  di  11,50%  vol  .

La denominazione di origine controllata “Dolcetto di
Dogliani” può essere accompagnata dalla menzione “vi-
gna” purché tale vigneto abbia un’età d’impianto di al-
meno 7 anni. Se l’età del vigneto è inferiore,  la produ-
zione  di uve per ettaro ammessa è pari:

al terzo anno

vini resa uva titolo alcolometrico

kg/ha volumico min. naturale

“Dolcetto di Dogliani” 4.300 11,50 % vol

al quarto anno

vini resa uva titolo alcolometrico

kg/ha volumico min. naturale

“Dolcetto di Dogliani” 5.000 11,50 % vol

al quinto anno

vini resa uva titolo alcolometrico

kg/ha volumico min. naturale

“Dolcetto di Dogliani” 5.800 11,50 % vol

al sesto anno

vini resa uva titolo alcolometrico

kg/ha volumico min. naturale

“Dolcetto di Dogliani” 6.500 11,50 % vol

Nelle annate  favorevoli i  quantitativi  di  uve ottenuti  e
da destinare alla produzione del vino a denominazione
di origine controllata “Dolcetto di Dogliani” devono es-
sere riportati nei limiti di cui sopra purché la produzione
globale non superi del 20% i limiti medesimi, fermo re-
stando i limiti resa uva/vino per i quantitativi di cui
trattasi.

4. In caso di annata sfavorevole, che lo renda neces-
sario, la Regione Piemonte fissa una resa inferiore a
quella prevista dal presente disciplinare anche differen-
ziata nell’ambito della zona di produzione di cui all’art.
3.

5. I conduttori interessati che prevedano di ottenere
una resa maggiore rispetto a quella fissata dalla Regione
Piemonte ma non superiore a quella fissata dal prece-
dente punto 3 dovranno tempestivamente, e comunque
almeno 5 giorni prima della data d’inizio della propria
vendemmia, segnalare, indicando tale data, la stima della
maggiore resa, mediante lettera raccomandata  agli  organi
competenti per territorio preposti al controllo, per con-
sentire gli opportuni accertamenti  da  parte  degli stessi.

6. Nell’ambito della resa massima fissata in questo ar-
ticolo, la Regione Piemonte su proposta del Consorzio
di Tutela o del Consiglio interprofessionale può fissare i
limiti massimi di vino per ettaro inferiori a quello previ-
sto dal presente  disciplinare  in  rapporto  alla necessità di
conseguire un miglior equilibrio di mercato. In questo
caso non si applicano le disposizioni di cui al comma 5.

Art. 5 - Norme  per la  vinificazione.
1. Le operazioni di vinificazione del vino “Dolcetto di

Dogliani” devono essere effettuate all’interno della pro-
vincia di Cuneo. Tuttavia, tenuto  conto dei diritti acqui-
siti, potranno  continuare  a svolgere le suddette operazio-
ni di vinificazione le aziende ricadenti in provincia di
Savona che già dispongono della relativa autorizzazione
ad effettuare tali operazioni prima dell’entrata in vigore
del presente disciplinare.

2. La resa massima dell’uva in vino finito non dovrà
essere superiore a:
vini resa produzione

uva/vino max di vino

“Dolcetto di Dogliani” 70% 5.600 l/ha

Per l’impiego della menzione “vigna”, fermo restando
la resa percentuale massima uva-vino di cui al paragrafo
sopra, la produzione massima di vino l/ha ottenibile è
determinata  in  base alle rese uva kg/ha  di  cui  all’artico-
lo 4 punto 3.
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Qualora tale resa superi la percentuale sopraindicata,
ma non oltre il 75%, l’eccedenza non ha diritto alla
Doc; oltre detto limite percentuale decade il diritto alla
denominazione di origine  per  tutto  il prodotto.

3. Nella vinificazione devono essere seguiti i criteri
tecnici più razionali ed effettuate le pratiche enologiche
atte a conferire al vino le migliori caratteristiche di qua-
lità, ivi compreso l’arricchimento, secondo i metodi rico-
nosciuti  dalla  legislazione vigente.

4. E’ consentita a scopo migliorativo l’aggiunta, nella
misura massima  del  15%, di  vino Doc “Dolcetto di Do-
gliani” più giovane a vino Doc “Dolcetto di Dogliani”
più vecchio  e viceversa.

5. Per la denominazione “Dolcetto di Dogliani” la
scelta vendemmiale è consentita, ove ne sussistano le
condizioni di legge, soltanto verso le denominazioni di
origine controllata  “Langhe” senza specificazione  di  viti-
gno  e “Langhe” Dolcetto.

Per il vino “Dolcetto di Dogliani” non è consentito
che la  scelta vendemmiale derivi  dalla Docg “Dogliani”

6. Il vino destinato a denominazione di origine con-
trollata “Dolcetto di Dogliani” può essere classificato,
con le denominazioni di origine controllata “Langhe”
senza specificazione di vitigno e “Langhe” Dolcetto pur-
ché corrisponda alle condizioni ed ai requisiti previsti
dal relativo disciplinare, previa comunicazione del deten-
tore agli  organi  competenti.

Per il vino “Dolcetto di Dogliani” la riclassificazione
non  è consentita  verso  la  Docg “Dogliani”.

Art. 6 - Caratteristiche  al  consumo.
1. Il vino “Dolcetto di Dogliani”, all’atto dell’immis-

sione al consumo, deve rispondere alle seguenti caratteri-
stiche:

colore:  rosso  rubino;
odore:  fruttato  e caratteristico;
sapore: asciutto, ammandorlato, armonico;
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50 %

vol;
“Dolcetto di Dogliani” con menzione “vigna”: 11,50

% vol;
acidità totale  minima:  4,5  g/l in  acido  tartarico;
estratto  non riduttore minimo: 21 g/l .
2. E’ facoltà del Ministero delle Politiche Agricole -

Comitato Nazionale per la tutela e la valorizzazione del-
le denominazioni di origine e delle indicazioni geografi-
che tipiche dei vini, modificare i limiti dell’acidità totale
e l’estratto secco netto  minimo con proprio  decreto.

Art. 7 - Etichettatura designazione  e presentazione.
1. Nella designazione e presentazione del vino a Doc

“Dolcetto di Dogliani” è vietata l’aggiunta di qualsiasi
qualificazione diversa da quelle previste dal presente di-
sciplinare di  produzione, ivi compresi gli aggettivi extra,
fine,  naturale,  scelto, selezionato,  vecchio e similari.

2. Nella designazione e presentazione del vino a Doc
“Dolcetto di Dogliani”, è consentito l’uso di indicazioni
che facciano riferimento a nomi o ragioni sociali o mar-
chi privati, purché non abbiano significato laudativo e
non  traggano in  inganno  il consumatore.

3. Nella designazione e presentazione del vino a Doc
“Dolcetto di Dogliani”,  la denominazione  di origine può
essere accompagnata  dalla menzione  “vigna” purché:

- le uve provengano totalmente dal medesimo vigneto;
- tale menzione sia iscritta nella “Lista positiva” isti-

tuita  dall’organismo  che detiene l’Albo  dei  Vigneti  della
denominazione;

- coloro che, nella designazione e presentazione del
vino “Dolcetto di Dogliani”, intendono accompagnare la
denominazione di origine con la menzione “vigna” ab-

biano effettuato la vinificazione delle uve e l’imbottiglia-
mento  del vino;

- la vinificazione delle uve e l’invecchiamento del
vino  siano  stati svolti  in recipienti  separati e la  menzio-
ne “vigna” seguita dal relativo toponimo sia stata ripor-
tata nella denuncia delle uve, nei registri e nei docu-
menti  di accompagnamento;

- la menzione “vigna” seguita dal relativo toponimo
sia riportata in caratteri di dimensione uguale o inferiore
al 50% del carattere usato per la denominazione di ori-
gine.

4. Nella designazione e presentazione del vino “Dol-
cetto di Dogliani”, è obbligatoria l’indicazione dell’anna-
ta  di produzione  delle  uve.

Art. 8 - Confezionamento.
1. Le bottiglie in cui viene confezionato il vino Doc

“Dolcetto  di  Dogliani”  per la commercializzazione devo-
no essere di vetro scuro, preferibilmente di forma albeisa
o corrispondente ad antico uso e tradizione, di capacità
consentita dalle vigenti leggi, ma comunque non inferiori
a 18,7 cl  e  con l’esclusione del contenitore da  200 cl  .

2. E’ vietato il confezionamento e la presentazione
nelle bottiglie, che possano trarre in inganno il consuma-
tore  o che siano  comunque tali da offendere il prestigio
del vino.

3. Le bottiglie in cui viene confezionato il vino “Dol-
cetto di Dogliani” con menzione “vigna” seguita dal to-
ponimo per la  commercializzazione devono essere di ca-
pacità  inferiore ai  500 cl  .

Art. 9 - Sanzioni.
1. Chiunque, produce, vende, pone in vendita o co-

munque distribuisce per il consumo prodotti a monte dei
vini e vini con la denominazione di cui all’art. 1, che
non rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti
dal presente disciplinare di produzione, ivi compresi,
quelli di natura contabile e amministrativa comprovanti
l’origine, previsti dalla vigente normativa per la com-
mercializzazione degli stessi prodotti, è punito a norma
degli  articoli 28, 29, 30 e 31 della  legge  n. 164/92.

Comunicato dell’Assessorato alle Politiche Sociali della Re-
gione Piemonte

L.R. n. 18/94 e successive modificazioni e integrazioni -
Norme di attuazione della legge 8 novembre 1991, n. 381
“Disciplina delle cooperative sociali” - Pubblicazione
dell’albo regionale delle cooperative sociali, ai sensi
dell’art. 2, comma IV, quale ambito unitario delle sezioni
provinciali

Le  informazioni relative all’attività  svolta dalle coope-
rative sociali di tipo B, rivestendo carattere indicativo,
non possono costituire riferimento certo per gli affida-
menti  pubblici".
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ENTI STRUMENTALI
ED AUSILIARI

DELLA REGIONE PIEMONTE

Agenzia Piemonte Lavoro
Bando attività di sostegno al reddito per i lavoratori

licenziati dal settore dell’indotto auto e da quello tessile ed
orafo, pubblicato sul B.U.R.P. del 9/10/03. Integrazione
graduatoria lavoratori ammessi  al sussidio successiva-
mente all’istanza di riesame

Lavoratori  riammessi

Di Salvo Francesca (omissis) lotto 1 indotto auto
Rizzo Mario (omissis) lotto 1 indotto auto
Piccini Renzo (omissis) lotto 1 indotto auto
Vetrugno Mary (omissis) lotto 1 indotto auto
Luca Marco (omissis) lotto 1 indotto auto
Martini Giuseppina (omissis) lotto 2 tessile orafo
Miranda Brache Greicy (omissis) lotto 2 tessile orafo
Prencipe Tiziana (omissis) lotto 2 tessile orafo

(omissis)

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO)
Deliberazione 15 marzo 2004, n. 1

Atti del Comitato di Indirizzo - Nomina del componente
del Comitato Tecnico in sostituzione dell’Arch. Nella Bian-
co

IL COMITATO DI INDIRIZZO

(omissis)

delibera

1. Di  nominare l’Ing. Carlo Pelassa quale componente
regionale per la Regione Piemonte in seno al Comitato
Tecnico dell’AIPO, in sostituzione dell’Arch. Nella Bian-
co.

La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini
Ufficiali delle Regioni Emilia Romagna, Lombardia, Pie-
monte  e  Veneto.

Il Presidente
Marioluigi Bruschini

Il Segretario
Paola Montali

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO)
Deliberazione 15 marzo 2004, n. 2

Atti del Comitato di Indirizzo - Istituzione di nuovi
capitoli di spesa nel Bilancio di previsione 2004

IL COMITATO DI INDIRIZZO

(omissis)

delibera

1) di istituire nel Bilancio di previsione 2004 il capi-
tolo di spesa 10225 “Spese per prestazione di servizi”,
previa variazione della denominazione del capitolo esi-
stente;

2) di istituire nel Bilancio di previsione 2004 il capi-
tolo  di spesa  10960 “Fondo per accordi  bonari  - art. 12

D.P.R. 554/1999" previa variazione della denominazione
del capitolo  esistente.

3) di istituire nel Bilancio di previsione 2004 il capi-
tolo di entrata 10190 “Risorse  finanziarie trasferite dallo
Stato residui lettera c) afferenti gli incentivi per la pro-
gettazione a favore del personale dipendente ex art. 18
Legge 109/94".

La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini
Ufficiali delle Regioni Emilia Romagna, Lombardia, Pie-
monte  e  Veneto.

Il Presidente
Marioluigi Bruschini

Il Segretario
Paola Montali

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO)
Deliberazione 15 marzo 2004, n. 3

Atti del Comitato di Indirizzo - Indirizzi e criteri per la
gestione delle pratiche espropriative

IL COMITATO DI INDIRIZZO

Premesso:
- che con DPCM 27.12.2002 l’Agenzia Interregionale

per il Po è subentrata, con decorrenza 1 gennaio 2003
alle funzioni del Magistrato per il Po, in attuazione del
processo di conferimento di funzioni amministrative dal-
lo Stato alle Regioni e agli Enti Locali avviati dalla
Legge n.  59  del 1997;

-  che sono  state  trasferite dal Ministero  dell’Ambiente
e Tutela del Territorio - Direzione per la Difesa del
Territorio le risorse finanziarie da destinare al completa-
mento dei procedimenti amministrativi, che hanno com-
portato assunzioni di impegni di spesa a carico del bi-
lancio statale;

- che dall’esame istruttorio degli atti risulta che, rela-
tivamente ai residui di provenienza dal 1996 al 2002
sono ancora da definire numerosissime pratiche espro-
priative;

- che stando così le cose è doveroso intraprendere
ogni iniziativa per giungere al  più  presto  alla correspon-
sione delle indennità ai proprietari espropriati ed alla
volturazione  dei  terreni;

- che la sofferenza dell’utenza è andata sempre più
aggravandosi negli ultimi anni tanto che, essendo scaduti
inutilmente i termini di legge per il completamento delle
pratiche espropriative, l’Agenzia ha dovuto intraprendere
le  procedure  della  cosiddetta  “accessione invertita”;

- che neppure il trasferimento di queste incombenze
tra gli oneri ed obblighi a carico dell’affidatario delle
opere ha dato nel passato i risultati sperati, tanto che
sono ancora da definire molti  rapporti  di collaudo  tecni-
co-amministrativo, non avendo   le Imprese adempiuto
compiutamente a quanto contrattualmente previsto, con
produzione di  contenzioso;

- che la soluzione più idonea della problematica, per
non aggravare ancora di più la sofferenza dei proprietari
da indennizzare, risulta pertanto quella che l’Amministra-
zione provveda direttamente a tali incombenze, avvalen-
dosi di liberi professionisti specializzati nel settore, non
essendo il personale dipendente in possesso delle specifi-
che competenze tecniche né delle attrezzature tecnologi-
che necessarie per poter redigere i frazionamenti e le
volture catastali;

- che a tal fine è stato predisposto dall’Ufficio Ammi-
nistrativo uno schema di disciplinare-tipo per l’affida-
mento degli incarichi in argomento a cura dei dirigenti
d’area competenti per territorio;
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- che per la individuazione dei professionisti da inca-
ricare è opportuno formare una banca dati completa di
curricula, cui la struttura dell’Agenzia potrà ricorrere a
seconda della località, dell’impegno professionale richie-
sto  e  della  mole delle  problematiche da  risolvere;

- che per le finalità di cui sopra è opportuno predi-
sporre apposito bando da pubblicare anche nelle sedi de-
gli Ordini e dei Collegi professionali che hanno sede
nelle  province del bacino idrografico  del Po;

- che per far fronte alle attese di quell’ utenza che ha
contribuito, con la propria disponibilità, all’azione ammi-
nistrativa dell’allora Magistrato per il Po ed ora a quella
dell’Agenzia Interregionale per il Po, sia opportuno indi-
viduare criteri ed indirizzi di competenza del Comitato
di Indirizzo;

Per quanto innanzi  esposto

delibera

1. Di approvare la proposta di risoluzione sopraindica-
ta per il compimento delle procedure espropriative, al
fine di risolvere - e possibilmente annullare - il più pre-
sto  possibile  la  sofferenza  con l’utenza;

2. di munire gli  Uffici dell’Agenzia di una banca dati
finalizzata all’individuazione dei liberi professionisti a
cui affidare gli incarichi in argomento, sulla base del di-
sciplinare-tipo appositamente predisposto - allegato alla
presente deliberazione quale parte integrante - e secondo
le  norme previste  dal titolo IV del D.P.R. 554/99;

3. di pubblicare tale intendimento anche nelle sedi de-
gli Ordini e dei Collegi professionali aventi sede nelle
province del Bacino  del Po.

La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini
Ufficiali delle Regioni Emilia Romagna, Lombardia, Pie-
monte  e  Veneto.

Il Presidente
Marioluigi Bruschini

Il Segretario
Paola Montali

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO)
Deliberazione 15 marzo 2004, n. 4

Atti del Comitato di Indirizzo - Modifica ed integrazione
alla delibera n. 3 del 19 febbraio 2003: delegazione trat-
tante di parte pubblica

IL COMITATO DI INDIRIZZO

(omissis)

delibera

Di  modificare  ed  integrare l’art. 1) della delibera n. 3
del 19 febbraio 2003  come segue:

Art. 1) di affidare al direttore dell’Ente e, in caso di
impedimento a un suo delegato, la presidenza della dele-
gazione trattante dell’Agenzia Interregionale per il Po ai
fini della contrattazione decentrata integrativa a livello di
ente di cui all’art. 11 del CCNL del comparto Regioni e

Autonomie locali 1998-2001 della separata area diri-
genziale e di cui all’art.  4 del CCNL del comparto Re-
gioni e Autonomie Locali 2002-2005, che risulta così
costituita:

- Dott. Ing. Piero Vincenzo Telesca, Direttore
dell’Agenzia

- Dott.ssa Giuseppina Begani, responsabile del settore
Organizzazione e Personale

- Sig. Antonio Eccher, esperto in materia contrattuale.
- segretario verbalizzante: funzionario amministrativo

Paola  Montali o  altro dipendente dell’Ufficio Personale;

della delegazione trattante possono essere chiamati a
fare  parte integrante uno o più rappresentanti delle dire-
zioni  dei settori  interessati  all’oggetto della  trattativa;

la  delegazione trattante può  avvalersi di  un  consulente
dell’Agenzia per  le  Relazioni  Sindacali.

La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini
Ufficiali delle Regioni Emilia Romagna, Lombardia, Pie-
monte  e  Veneto.

Il Presidente
Marioluigi Bruschini

Il Segretario
Paola Montali

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO)
Deliberazione 15 marzo 2004, n. 5

Atti del Comitato di Indirizzo - Nomina della delegazio-
ne di concertazione ai sensi dell’art. 6 del CCNL 2002/2005

IL COMITATO DI INDIRIZZO

(omissis)

delibera

1) di affidare al Presidente dell’Ente la presidenza del-
la delegazione di concertazione dell’Agenzia Interregio-
nale per il Po di cui all’art. 6 del CCNL del comparto
Regioni e Autonomie Locali 2002-2005, che risulta così
costituita:

- Prof. Marioluigi Bruschini, Presidente dell’Agenzia,
o  suo  sostituto  del Comitato  di Indirizzo

- Dott. Ing. Piero Vincenzo Telesca, Direttore
dell’Agenzia

- Dott. Bruno Brunetti, Dirigente  Amministrativo
- segretario verbalizzante: funzionario amministrativo

Paola  Montali o  un dipendente.
dell’Ufficio Personale;
2) della delegazione di concertazione possono essere

chiamati  a  fare parte  integrante  uno  o  più rappresentanti
delle direzioni dei settori interessati all’oggetto della trat-
tativa;

3) la delegazione di concertazione può avvalersi di un
consulente dell’Agenzia  per le  Relazioni  Sindacali.

La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini
Ufficiali delle Regioni Emilia Romagna, Lombardia, Pie-
monte  e  Veneto.

Il Presidente
Marioluigi Bruschini

Il Segretario
Paola Montali

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO)
Deliberazione 15 marzo 2004, n. 6

Atti del Comitato di Indirizzo - Presa d’atto della valu-
tazione finale dei risultati della prestazione del Direttore
e dei Dirigenti

IL COMITATO DI INDIRIZZO

(omissis)

delibera

1) Di prendere atto della valutazione finale dei risulta-
ti  della  prestazione  del  Direttore, nonchè delle prestazio-
ni dei Dirigenti, così come risulta dagli allegati alla pre-
sente deliberazione.

2) Di autorizzare il Direttore all’assunzione dei conse-
guenti provvedimenti amministrativi.
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La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini
Ufficiali delle Regioni Emilia Romagna, Lombardia, Pie-
monte  e  Veneto.

Il Presidente
Marioluigi Bruschini

Il Segretario
Paola Montali

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 1 aprile 2004

227



D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova � 2,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 13 - 1 aprile 2004


